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IL CONGRESSO DEL P.C.U.S. DISCUTE IL RAPPORTO DI KRUSCIOV 

Ampio diballilo in corso a Mosca 
sui nuovi problemi del socialismo 

Le questioni della coesistenza, della guerra e della pace v del rapporto tra rivoluzione 
socialista e istituti parlamentari - Il tenore di vita dei popoli dell'Unione Sovietica 

Il rapporto di Krusciov 
1 pannali «Idia liorglie-ia 

imli.iìia hanno iicrtluit» una 
(HC.I-lOIie «'('('CZIOIlale |HT IIHt-
larc di < o-c -O\I«MÌIII«' «• tlcl 
movimento operaio in nioilo 
-ITIO e ie-pon-alii)«'; nell'uni­
t o inolili, <HH\ «-fin cui qne-te 
i|u«'-iunii \<iuuo ormai alfrou-
i.itc «la « liiiiiiquc \<>L'lia niaii-
( rurrr \i\«» il «'ontatto <ou Li 
u n i t à del no-tio tempo «.• 
< ouipiei\dere la pollala ilei 
L'iandi molgiii icnli cui a—i-
-tiaim». 

Dalla (rilutila del XX Con-
gic—o del Part i to coiiituii-tii 
<lell'L'nione Soviet ira, il com­
pagno Krusciov lia tracciato 
il liilaueio di un periodo elio 
e il più importante di qiie.-ti 
ultimi Ireiil'aiini «li storia. L" 
Milla ha-e di e>>.o, Ila potuto 
af faccia re prospettive nuove 
« lie non r iguardano soltanto 
i popoli «lell'Unione Sovietici 
e «lenii ali ri par- i socialisti. 

1 hhene. a scorrere i gior­
nali della borghesia italiana 
altro non -i \e<le che il tcn-
iatixo jroffo e infelice di sfug­
gire all 'ampiezza e alla pr<--
< i-ione <li quella anali-i, e in 
primo luogo al MIO contenn 
to. at traverso l'artificio DO 
•etnico iiie-cliino. la <lc for­
ma/ione volgare. la banalità 
piatta. Cui protlest? Non 
««•rto alla c.m-a di coloro 
i «piali proferirebbero din i 
fatti analizzali da Krusciov 
non e-i-tc-*cro. 1 fatti esisto­
no. e far finta di ignorarli 
non vale c«:rto a cancellarli 

< fi sorgere del socialismo 
in un solo pac-e — ha «lcllo 
Krusciov — e la sua succes­
siva trasformazione in siste 
ma mondiale, sono la princi­
pale caratteristica «Iella no­
stra epoca. Il capital ismo si 
è «limostralo impotente a ini 
peilirc quel lo processo di im 
portanza storica mondiale » 
17 vera o è fal^a questa af­
fermazione? Ecco il terreno 
preliminare della discussione. 
Ma nessun giornale borghese 
lo accetta. La constatazione. 
« he in certo modo costituisce 
la ba-e di tutto il rapporto, 
\ iene <li«invo!tainonte p a g a ­
ia -otto silenzio per eludere 
!<• qnc-fiorii nuove clic l*af-
fcrniar-i d«'l socialismo come 
-itteiua mondiale pone alle 
« la-si «lirijronti ilcH'Occiilcii-
te al lantico: prima di tutto 
quello «Iella <<t«'-istcnza pa­
l l i n a tra i «Ine mondi. 

Singolare è poi il m«>do 
come questi giornali affron­
tano le parti <M discorso di 
Krusciov che più direttamen­
te toccano alcune questioni «li 
dottr ina dei movimento ope­
raio e marxi- ia . < Finché il 
«apilali-tno sopravvivrà nel 
mondo — ha «letto Krn-ciov 
- - !«• forze reazionari<- che 
rapprc*«'rii«jiio gli interessi d«-i 
monopoli capitalisti continite-
ratnio a tendere alle avventu­
re militari e al fa/pressione. «• 
potranno cercare di scatenare 
la guerra. Ma la guerra non 
«• fatalmente inevitabile. Oggi 
c-istono potenti f«*rzc sociali 
«• politiche che dispongono <li 
formidabili mezzi per impe-
«lire agli imperialisti <li sca­
tenare la guerra e, nel caso 

< he e—i evrehino prat ica-
iu«*nte di «catenaria, per da-
ie una ri-po-la schiacciante 
airli aggressori e frustrare i 
loro piani «li av rcn tn ra >. 

La guerra non è inevitabi­
le : e -i grida alla maravi-
clia. Ma allora, non bau ca-
pit«» nulla costoro della poìi-
i.ca che lo Stato sovietico ha 
« o-t ante monte e Fermamente 
perseguito e dei risultati che 
questa politica ha da to? Il 
fatto è che il riconoscere que­
sta realtà condurrebbe i t o r ­
nali della borehesia italiana 
ad una derisiva constatazio­
ne di impotenza. Alla consta­
tazione, * ioè. che la più con-
-i-tcnte garanzia cont ro la 
guerra è data dal crescere 
•lolla potenza e della influen­
za «lei mon«lo «lei S'Xialismo. 
«le1 -no e-tcn<»Vr-i in regioni 
- terminate e «Lilla ampiezza 
dell 'area «li pace « be -i é cr»a-
i.i nel mondo. 

Fanciulle-*: «">. in fine, è il mo­
do «rome i giornali «Idia bor-
-he-ia hanno affrontato la par­
te del rapporto che si riferisce 
all ' importante questione delie 
forme di transizione \e r so il 
-oo:ali*mo. « F" molto proba­
bile — ha affermato Krusciov 
— «he le forme di transizione 
al -ocialismo diventino ^ m -
pre più variate. Non è detto 
«-he la realizzazione di queste 
forme «lebba provocare in 

ogni ci icosian/a una -_';ierra 
<*i\ ilo. Si pori»- orinai il pro­
blema (Iella punibil i tà «li llll-
l i / / a ie anche la \ I.I pai la­
mentare per pa-s;ire al ,-OCM-
lisiuo. In una serie «li pae-i 
capitali-liei Li «.la—»' operaia. 
raggruppanti*» at torno a .-è i 
<oiila<liin lavoratori. «rli in­
tellettuali, e tutu- le forze pa­
triottiche, può ottenere una 
ma sfiora imi stabile nel Par­
lamenti! e trasformarlo in 
-trumento della volontà po-
polare, «reaiido le condizio­
ni «he garantirebbero l'appli-
«.i/ioiic di radicali tra-f«!ima-
zioni sociali >. 

Kriis<iov rivi'l.i eli», j fronti 
popolari «lovreblM'ro .-erviie a 
instaurare il comiini-iiio — 
starnazzano i giornali dei!.. 
borghesia italiana. E elicono 
dui.' sciocchezze in una. Pri­
ma «li tutto, nessun diriircntc 
(-«tiiiiiuista. ne—un marxista 
ha mai nasco-to «li lottare P«T 
il trionfo «lei «oiiiuni-nio: in 
scrollilo luo^o perchè l'impor­
tante affermazione di Kru-
««•iov non si^iiifit-ii «lu: la lot­
ta dei «'omiiiii-ti -i.i lc-.i. in 
iifrtii pae-e «lei mondo capitn-
li-ti<<>. alla crea/ione di fronti 
popolari. Il «fronte popoli-
re >. c«!ine è noto, fu la forma 
di lotta eontni il fa-cismo cui 
si ^iutis«- in un momento de­
tcrminato, per rajr^iun^ere 
determinati obicttivi ben pre­
ci-i e limitati nel Jenipo. L'af­
fermazione di Krusciov, in 
realtà, è di por ta ta assai più 
ampia e riguarda una prò 
spettivn politica aperta o ^ i 
«lai radicali mutamenti inter­
venuti nella situazione inter­
nazionale « dalla forza e dalla 
maturità raggiunta dalla clas­
se operaia in una serie «li 
pae-i capitalisti. 

Ma. a par te que-t«>. non si 
era sempre rimproverato ni 
comunisti il < segreto dise­
gno > «li voler distruggere il 
Parlamento, ili voler scatena­
re la guerra civile ad un mo­
mento da to e «li voler limi­
tare il potere dei capitalisti 
a pr«v/o della -oppn-s ione 
della lilwrtà? Delle due. dun-
«juo. l 'una: «> -i animella «he 
allora -i ment i ta coscienfe-
inonte. oppiin* si «-onfessi che 
t-ii"» che fa paura è proprio 
la possibilità, concreta e vi­
cina. «li «'irritare, at traverso la 
formazione di stabili mag­
gioranze parlamentari , frutto 
«lolla larghezza della politica 
«li alleanza «Iella clas-e <»pe-
raia. a radicali riforme eeo-
noriiche iti S«MI-O sot-iali-tn. 

Sono q-uosfe le questioni al­
lo «.jiìa'i lii-«r«uri.i t is[n»iuì«-n* se 
-i vuole affrontare in modo 
-ori«> il dibatt i to in «orso al 
Congresso «lei PCL'S e al 
tempo stesso «rimostrare alla 
opinione pubblica «he non si 
é perduta del tutto la faeoltà 
«li razionare. 

tìfll.i Hielortiiii.1, thi porl.i.j Ai 
>(»((' ti ci iommiftì u-bck: e ihi 
lincili tltll.t upiuic. I.i fxiìuu.t 
tniciH.t, i problemi cn»umn<.i, la 
tmiH.i ind:t>tri.\lc. Li . if.i nelle 
c.wipji>iic. l'jtn.it.i ile! p.iiiilu. 
'luciti CI.I'ID x timi i IH pai pretn-
r;//\i.\»u<> i iu>ig/oiM// . D.i! >;/o 
pinto. </'c e .i//i- ip.illc tit ibi 
p.nt.i, KrmcitK, sempre attento. 
X'i/r.l«.>, <!' l.i'ilti in uniti, ijn.il 
ibe b.itt'tt.i o riit.ilibe i>itirm-
«.i/l(;»i(. Mj e ii4iii>.i piato per 
tKiirc un punin Inl.incio ilclh 
iliicnssiorif .tppcn.i coimiici.tt.1. 
I .tutti pia i / ir f/.-it'sfi ora rrst.i-
>/o aiuola tlomtn.iti dal lungo, 
capitale rapporto ibe Krusciov 
ha presentato ìcii a nome ilei 
('. ('.: auteiit'uo compendio ili 
tutta la politila <ojictica. 

/ . ' chiara, mnan/itiillo, la por­
tata interna?ionale del discorso. 
I i lo ha, in un icrlo senso, fat­
to il punto dell'emulazione in 
corso )ra socialismo e capitali­
smo: i risultati pattano eloquen­
temente a i avute della puma 
corrente, mi campo politico co­
me in tinello economico. Krusnov 
ha analizzato anche celti fattori 
— fattori lontmgenti, in mu­
tilila parte — che hanno in w'n-
ijo/; «.iw giocalo a fai ore di 
qualche paese capitatala pcimct-
teudo, ad e<entpit>, agli Stati 
Uniti di ciliare una «.;;</ nel-
l'iminedtalo dopo guarà: ma an­
che i't presenza di simili fattori 
il capitalismo non ha potuto le­
nire il passo lori il socialismo. 

Più di i problemi contingenti, 
sono, del resto, le grandi qur-
stioru feniche di ordine generali 
quelle che hanno destato li mas­
sima attenzione. 

Come e noto, Krusciov ha 
enunciato tre tesi fondamentali, 
tra cui le due ultime sono s<>-
stai7Ìalmcnte nuove. La prima 
concerne la coesistenza comi 
unica alternativa alla guerra: il 
socialismo lincerà perchè saran­
no i popoli a volerlo e non 
pei che l'URSS lo imporrà con 
la for?a. La seconda affermavio-
nc è che, oggi, con la nuova po­
tenza conquistata da tutte le 
forze di pace, la guerra non è 
più inevitabile, sebbene il capi­
talismo continui ad esistere e a 
cercare in essa la soluzione delle 
sue contraddizioni economiche. 
la tir za, infine, — quella che 
ha immediatamente suscitato il 
maggiore interesse — è la possi 
bilità che in detcrminati paesi il 
socialismo 'venga realizzato per 
zia parlamentare: in quei paesi 
do: e la classe operaia può con­
quistare una maggioranza abba­
stanza solida per realizzare, an­
che attrai erso il Parlamento, 
profonde trasformazioni niolu-
zionarie. 

Sono posizioni di cui si di­
scuterà mollo ancora e con mol­
ta ampiezza. F.ìie tuaidar. » ne'.-
i'ai lenire affrontando le pro­
spettile, solette nuoie, eh-: si 

I lavori 
del Congresso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

e raddoppiata. Ma — dice: a 
Knuciiiv — non è postillile h-
l'iitaiti ,,i confronti io! passato: 
tmttiii guardate avanti, pen­
sale alle esigenze the iicsinno 
e ahi difficolta, >/><>>o lasciate 
dalla giierta, the anima esistono 
t'ir gli alloggi o per certi />>(>-
dotti alimentati e industu ili. 
Alliccio.• ha .ni'iii'ui Un Ijitt.i una 
^f)/(• ir; inisuie. le riassumiamo 

S.il.ui. — / 'M.I nuova lezgt 
è in ptepatazio'ie. I ><.i stabilita 
innanzitutto un aumento di tulle 
le paghe più basse, //intuii rioi-
dinera l'intero sistemi dti salari 
pi r sopprimete talune imon-
giiteri/e, uri ietto livellamento fl, 
vi taluni casi, ingiustificate 
sperequazioni ibe si sono mani­
festate negli ultimi anni. 

IV'ii-.inn. — Anche in questo 
cisti è tu e intiere una nuova 
legge, la revisione consisterà so-
ptattulto m mi fotte aumento 
di quelle più basse e l'i una ri-
duvio'ie di //nelle che sono iti­
li ce ingiusti fu abilmente elevate. 
Ninne tate di liposo i.tratttio 
citate per •' vecchi soli e per 
gli invalidi. 

Orario «li l . ivoro — Q.t: l'i >-
senziale è già noto: a pai tire 
dall'anno prossimo ed i ritto il 

it)<,o si patseià .tilt • s,::e ore» 
ioti salami inalterato le me di 
Ialino saianno, inoltte, soltanto 
su per i mutatilii, v.U aduli ss enti 
e / ' i i le : igthc ili gumi- di fi sta. 

I mezzi pi i li') /'»ni;i.i)»j'H.i I/I 
f i.V pott.ita seiraniin dilla 
mangime produttività i/«/."«-( <>>in-
».\.i stilati e dalla rid.tz'onc dil-

O H J S E M ' i : I I O I T A 

(i iiiilinu.i In 7. IMI:. '• i n i ) 

Hekkonen eletto 
presidente Unnico 

HKI.SINKI. la. — Urlio 
Kekkonen, l 'attuate Primo 
ministro tinlaiulese. è stati» 
eletto Presidente «Iella Ke-
puhliliea linlatiilese per un 
periodi! ili sei anni. ila a5 
anni. 

L'elezione è avvenuta al 
terzo scrutinio. 

Il nuovo eletto entrerà In 
carica il 1. marzi», succeden­
do all'Hàeiinc l 'aasikivi. 

Kekkonen. che è «la cliin.uo 
anni capi» del «overno lìn-
lanclese. lui battuto ili due 
voti il soiialilemocralhii l 'a-
Rerholm ottenendo 1,">1 voti. 

SUCCESSO DKLLK SINISTRE ALLA COMMISSIONE DELLA CAMKKA 

Proporzionale per i comuni 
con oltre diecimila abitanti 

I a scllimaiia prossima (liscussioiif in aula - KiiitMiilamcnli del governo alle CIUM-

ili IIK'll'l» - Il nuovo (I. e. della Camera r un M'iti mosaico 

l..i « n u i m i s s i i i u c Interni i l i l -
l.i ( . l inci . i ILI ieri ,i|>prn\ a l o 
l 'e-lt-i isi i iue d e l l a |>m|>or/ ion. i -
le per le «'lezioni a i n m i l i i - t r a -
t l \ e ili pi iin.ivcr.i ,ii c o m u n i 
culi o l tre ( l iccnni l . i ;ilnl.llil i. 
Il s i s t ema ni.f4Kiiiiil.il io \ i n c -
r.'i p e r i . m i o -ol i i nei c o m u n i 
con p i ipo l . i / in i i c i n t c r i o r e 

t 'ome l'i'.i p i c \ i s ln , in aper ­
tura ili sellili . i il m i u i s l i n do 
Vii i Inl i ' ini ILI talli» l'.itlesi» 
dielii . it . i / n u l e a n u m e ilei ^ o -
\ t r i u i : » Il ('.inclini —- li.» (tel­
ili 'I .nulli oli i — l i s l . i (el Ilio .li 
( l i s c i m i ili le^i^c clic ha p l e -
scu l . i to l in.i^ijiiiril.ii io l ino a 
'.'.i mi la .iliit.inl i i po iché e s s o 
ha c o n s i i l c r a l o s o p r a t t u t t o la 
necessar ia l i i i i / i u i i a l i l à d e l l e 
. immi l l i - t i a z i o n i c u l m i n a l i . Il' 
ip icsta I.i r a g i o n e ili I p a r l i e o -
l;sre s i s t e m a st i l i l i . i lo per ì 
c o m u n i ila IO mi la a '-!•"' mi la 
a h i l a n l i sVXl in t u l i o con u n a 
p o p u l a / i o l i c c i i m p l c s s i \ a di 7 
l e i l i o i i i di c i t t a d i n i ) . Se pei»'» 
la c o i n i u i s s i u i i e sarà di d i t e r ­
so a v v i s o , il go l «Tito non (i(i-
trà impcdi i ' lc di moil i l icai' la ' . 

Ila preso a l lora la paro la lo 
o n . Agl' imi Nel p r e s e n t a r e lo 
e m e n d a m e n t o sul (p ia le si .sa­
rchi le \ i i t a l o per c s l e n d e r e la 
p r o p o r z i o n a l e . j | d e p u t a t o lìx. 
ha a m m e s s o clic la d i r e z i o n e 
del s u o p a r l i l o ci-a s i a l a c o ­
s trui i . i a m i l i a r e p a t e r e su l 
s i s t e m a s\.\ adul i , i re per le 
p r o s s i m e a m m i i i i s l i , i l i \ e a n c h e 
a causa d e l l a crescente p n p o l a -

ril.'i i l c l l ' i u i / i a l i\ a presa d a l l e 
s i n i s t r e a l a v i n e d e l l a propor­
z i o n a l e . S u b i t o d o p o ha a;;-
fjiunlu pen i che il r ipensame l i 
lo il.e. era d o v u t o al la i m p o s s i ­
b i l i tà di c u n l r a p p u r i c a un 
e v e n t u a l e b locco d e l l e s i n i s t r e 
u n b locco dei par l i t i di c e n ­
tro . Ones ta cuutess i i i i ie ul I i 
c i . i l e . in sede p a r l a m e n t a r e , ha 
s u s c i t a l o penosa i m p r e s s i o n e 
l'i.» I d e p u t a t i di c e n i l o e di 
d e s i l a : l'ini. Agl' imi, e l 'uuo-
i c v o l e M a n i l l a che ha p i e s u 
s u c c e s s i v a m e n t e la parola , noli 
l i .mito t a t t o a l d o el le p i e n d e -
ii' lii'lil .iliiicnl e a l l o de l la n u o ­
va s i t u a / i o n e po l i t i ca che si 
va d e t e r m i n a n d o nel p a e s e : 
una s i l i i a / à o n e c h e è o r m a i 
g i i iu la al p u n t o sia pulce tal' 
t e m e r e t h e gli e s p e d i e n t i 
e l e t t o r a l i t r u f f a l d i n i , e s c o g i ­
t a l i dai il e. per m a n t e n e r e la 
I m o s u p r e m a z i a nel p a e s e , 
p o s s a n o i n . c c c scal i are a fa-
t u i e d e l l e s i n i s t r e s te s se . 

'I .«lì c o i i l c s s i o i i i non h a n n o 
n a t u r a l m e n t e p r o v o c a t o a l c u ­
na sorpresa Ira i r a p p r e s e n ­
tant i «lei PCI e del l 'Sl I 
c o m p a g n i T u r c h i e l 'ci ' lhii . nel 
r i v e n d i c a l e ai l o i o part i l i la 
p i i u r i l à d c H ' i t i i / i a t i v a c h e «'• 
s i a l a l i l i a l m e n t e c o r o n a t a da 
s u c c e s s o , h a n n o pecanni i i i r i . i -
l o il v o l o I , l i m o n i l e a l l ' c m c i l -
i l . i i i ionlu Agl ' imi . I d.e. Luci ­
li «di , Duini ed", TuzzM' .ondi -
i i ed a l l e i si s o n o m i c c e 
p r o n u n c i a i i contro I . ' e s tens io ­

n e de l la p i o p n r / i o n a l c è s ta­
ta pe i ' taulo a p p i o v a l a con ali 
vo l i l a v u r c v o l i e o l i o c o n t r a r i . 

I Ululivi di d i s s e n s o tra IH'. 
e p a l l i l i m i n o r i , già i i levat i 
nei g iorn i scol'sl , suini pui «-'1.1-
m u r u s . i m c n l c e i r e r s i a l l i n e i l e 
la m a g g i o r a n z a d e l l a c o i u m i s -
s iunc , compi i s i , ! di d e m o c r i ­
s t i a n i , ha r e , p i u t o l ' c incmla-
nienr.> del i ( 'pubbl icami De 
Vita « ilei l ibera le C.olillo 
i i ' la l ivo al la a d o z i o n e del 
: i|iio/ii'i)1 e n a t u r a l e . , a n z i c h é 
di I inc ludo d ' i lnud l , per l'ilti-
l i / / : i / i o i l c dei rest i ne l la ri­
pari i / i u n r d t i se^r;i I \ncur . l 
u r i sei'.i la d i i e / i m i e del 1*1.1 
ha l'ili.idilli la sua o s t i l i t à al 
m e t o d o d'Iluudt e. in pnlcii i ie. i 
( u n la DI!, ha a n n u n c i a t o cl ic 
a l l e p r o s s i m e e l ez ion i si pre­
senterà con l i s te a u t o n o m e o. 
nei c o m u n i m i n o r i , i n s i e m e con 
i l l i l ipcudei i t i ) D o v e n d o il p i u -
bleina e s s e r d i s c u s s o d a l l ' \ s -
sen ib lca . le s i n i s l i e si so­
no a d e l i l l l e : 'e d e s l r e h a n n o 
v o t a l o c o m e i ntiti•<i't : il ^il­
ei.i liloniuor.il i iu Si 'crclo si è 
a s s e n t a t o . I." ISSIMI»!»!»1.» dovrà 
proui i i i c iars i a n c h e su un 
o i i u - u d . i n c u t o Pret i , a p p r o v a ­
to da l la c o i n m i s s i o n e c o n lo 
scarto di d u e vot i , n o n o s t a n t e 
il paecre «'outrariti «lei goi'er-
no . su l la s o s t i t u z i o n e de i ron-
sigl ici '! c o m u n a l i d i m i s s i o n a r i . 
a l l a . i l n i e n l c l i m i t a l a ai cas i ili 
forza m a g g i o r e . 

I.a n u o v a legge e le t tora l i ' 

.uumini-.tr.it i\ a sa ia i t i s . i i s s i 
da l la Camera in - .ulula p l i n i -
i la nel la s e t t i m a n a p r o s s i ­
ma. I.a i lineili . i one d e l l ' e s a m e 
de l la legge c l e t t o i a l c p o l i t i c a 
' .ulula 11il11)'Ii un m i n t o r invi l i . 

Inliil'lio a iiiiest.i legge si 
I a l i n o .HVoildendo Illltit «.• d i -
sp i l l e in '.OIIII al gruppo (Iti 
dcpul . i l i di mori i .t i m i . I.' nu­
lo che lu scolili .IIIU C a r m i n e 
De Martino intendi relibe i n -
l i u d u i i e un rmc iu lau c u l o che , 
Stllr.it ri* i) l ' a l i o l i / i o u c dei vo ­
ti pi e l e i v u z i a l i . ri ndei ebbe il 
s i s t e m a per l ' e l e / i o n e dei d e ­
puta l i s i m i l e a i | i le l lu già in 
v igure per l ' e lc / iu i ie dei s e n a ­
tori I ('Ciliegio u n i n o m i n a l e culi 
. -minil i , imciito de l la p r o p o r z i o ­
na le» . I.a m a g g i o r a n z a di I 
gruppu d.e. e i a in un p r i m o 
t e m p o f a v o r e v o l e a «piesto s i ­
s t e m a e, su t a l e co i i enrdan / . i 
di o p i n i o n i , scol i l i .mi e f , in ta ­
n i .mi . ivevanu a n c h e te i i ta lu di 
i m b a s t i r e la m a n o v r a t u n i t a ­
ria •> per varare un l i s t o n e di 
Mutabili il.i i m m e t t e r e nel n u o ­
vo c o m i t a t o d i r e t l i v o del g r u p ­
po d.e. di .Montecitorio. Se i i ' in-
e h è , i più sveg l i d e l l ' o p p o s i ­
z i o n e .si fililo accort i c l ic , u n a 
t o l t a a p p r o v a t o l 'cmendainc-n-
t o De Mart ino , l ' e l e z ione del 
d e p u t a t o v i i 'cbbe d ipesa e s c l u ­
s i v a m e n t e dai vo ler i e d a g l i 
u m o r i del s egre tar io f e d e r a l e e 
del Vrtscoto. T r o v a n d o s i di 

(('1111111111.-1 in i. p.ic. H. col ) 
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Manifestazioni di disoecupati al centro di Roma 
Compatto sciopero generale ieri a Reggio Emilia 

Oggi in lotta sessantamila chimici di Milano, i lavoratori della Galileo di Firenze, dell' Eridania 
di Genova, delle industrie di Parma - Sciopero generale in provincia di Firenze il 23 prossimo 

iprono di fronte ai popoli nel­
la lotti per la trasformazione 
della società. (Un che intanto 
occorre mettere m risalto e la 
situazione mondiale, pure nuo­
ra, che ha reso possibili quelle 

i nunciazio'ii: mentre il sociali­
smo è crcìciu'n, sino a diven­
tare forza t'tantcsca, il .epita­
lamo ha perso e continua a 
perdi re t:rreno: di qui il sor­
gi re 
nt,n 

M O S C A , 15. — 'Il comuni­
smo è ovunque all'ordine de! 
giorno > ha dichiarato questa 
mattina, al XX Congresso del 
PCUS, uno dà primi dclciati in­
teri cnuti nel dibattito. Poteva 
sembrare una semphee immagine 
retorica f . r animare un discorso. 
Era in realtà la constatazione di 
un mutamento nei rapporti dt 
forza nel mondo, do-,c il socia-

o ha conquistata, negli ulti­
mi dieci anni, posizioni che lo 
rendono ormai invincibile. Ed è 
necessario partire da questa 
constatazione ptr seguire le vi­
cende del Congresso e sentirne 
tutta l'importanza, poiché, così 
come era alla base del rapporto 
di Krusciov, essa è la prima 
obiettiva condizione che orienta 

lai ori dei congres*:>ti, ne ispi­
ra i discorsi e ;/ (cnporta-
tncnto. J 

L'na luce chiara, quasi un prt-\ 
agio di primaiera, si roie-cia.a1 

a profusione nella sala del Con-\ 
%re<so, dai finestroni che -.' - / -
acciano sulla Mosco-.a quando 

questa mal tira si e aperta la 
seconda seduta. Il cielo di piom­
bo che ieri gravata sulla città, 
era stato lacerato dalle violente 
raffiche di lento che, da questa 
lotte, investono le vie della ca­

de! 
alzaia in 

di prirsibiiuà che prima 
esistei ano e che spalanca-

perenrse no strade non ancora 
da tiisiun paese. 

Self interno dclW.RS S, vn 
: ano, imponente programma 
politico, e stato effettuato. Tra­
scuriamo pi r H momento, la 
parte più direttamente economi­
ca, sia perché era già implicita 
ne! pialo quinquennale, sia 
perche coimolge problemi che 
sono meno familiari allo stra­
niero. Su un punto, micce, con-
nc'ic soffermarsi- quello che 
Concerne il livello d: -.ila d'I 
popolo sùi::tico. 

\'eg'i ultimi cinque airi. aco 
è considerevolmente cresciuto: 
i salari reali sono aumentati del 
j 9 f«rr cento, i redditi conladini 
del j c per cento e la disponibi­
lità di parecchi beni di consumo 

Una ui«"ìik' niornuta di lot­
ta e stala vissuta ieri, nel 
eentro della città do edili, 
giovani, disoccupati, rayazj'.e, 
madri di famiglia delle bor­
gate e dei centri della provin­
cia che hanno manifestato 
per tutta la giornata dinanzi 
al palazzo della prefettura e 
alla sede cent iale della P re ­
videnza sociale, per chiedere 
a «rati voce l ' inteivento de l ­
le a u t o n t a elio scopo di al le­
viare «li indicibili disagi sof-
feiti. in queste giornate di 
fieddo intenso dai baraccati 
di noma e d a d i abitanti dei 
comuni bloccati «Lilla neve e 
dai Rhiocci. 

Mentre s: manifestava da ­
vanti a Palazzo Valentini e 
aJl'INP.S. de . ine di migliaia 
«li cittadini delle borgate e 
dei paesi «iella provincia af­
fluivano nelle sedi dei com­
missariati di po'iz.ia e dei ca ­
rabinieri chiedendo viveri. 

Ad: :.i:,-ic,r:ì:n-.ri, indisnvn-
t,\ lavoro, assegni familiari, 
pacchi per i disoccupati. Mai 
come ìei ; i 1 omini avevano 
n.-\-istito a episodi più toccan­
ti avevano visto tante povere 
madri che s u d a v a n o la fame 
dei loro figli, quei manovali 
ed edili che a centinaia chie­
devano i contributi della cas-
-a integrazione. 

Nella matt inato si sono suc­
cedute in prefettuia delega­
zioni dì Javoiaton dei Castel­
li. accompagnati dall'on. Ftu-
beo, e dai dirigenti sindacali 
Cn.-man. Moronesi e Pochet­
ti. per sollecitare la conces­
sione di <,u5-:di di d:.-occu-
poz.one ai braccianti, il pa ­
gamento desìi as.-cgni fami-
liari. il 5\i."id'i .^.raordinario 
per ]••> famiglie pai indigenti. 
l 'estensione dell 'imponibile di 
manodopera e l'appiicaz.ione 
desìi accordi suììa Cas.-a ìn-
tC'Sraz.ione. Sono stati- r ice­
vute dal capo del Gabinetto 
del prefetto che -j e hmitat»» 
ad esaminare ]<• richieste 
avanzate, riservando.-: d: co ­
municare entro ossi le dec:-
-.on: d^ìie autori tà E s: t r a t ­
tava di richieste della mas -
?irr.n urgenza, corre quelle 
delia delegazione di Gu-.do-
nia-Monte Celio, i.ccompa-

.-tra, «lai parroco e dal M-grc-
tario della C.d.I*. che ha <̂»I-
lccitati» la distribuzione «li 
mille pacchi viveri e l'aper­
tura di due cantieri di lavoro. 

L '«musso degli edili, dei 
disoccupati, delle donne da­
vanti alla prefettura si è a n ­
dato accentuando nelle prime 
«ne del pomeriggio. Centinaia 
e centinaia di dimostranti . 
sotto lo sguaido «li conside-
devoli forze di polizia e di 
carabinieri, har no elevato la 
loro protesta contto l'incuria 
dunost iata finora dalle auto­
rità nel p ies tare soccorso a l ­
le popolazioni affamate e 
strette dalla morsa del fred­
do e della miseria. Versr» le 
ore 17. menti e unii numerosa 
delegaz.i«»ne di Involatori e 
donno di Torpignattaia , a ca­
po della quale e ia l'«»n. Cian­
ca. stava confeicndo con il 
d t . Poppi. prosp<"ttan«lo la 
hammatic i tà della sanazione 

Li» lol le in intin Italia 

(Continua in I f i ; rul » 

Varie province sono xtute 
ieri e .sono of/f/i teatro di 
un/»..«enti :vtitHjrstt:?ioiii di 
lotta. 

1 lavoratori doll'industria, 
dell'tiffTicultttra «• del com­
mercio di REGGIO EMILIA 
sono secai ieri in sciopero «je-
uernle mtimfcstmul.r per te 
strade del capoluor/o e dei 
paesi della prouiiiriri. 

Squadre di * celerini » han­
no cercato di disperdere le 
cotonile dei dimostranti che 
rit;endicar«ifio l'indennitii di 
mensa, la riforma dei pat t i 
ai/rari, la fine delle discrimi­
nazioni uri collocamento, la 
assunzione di piovani nelle 
aziende. Dodici lavoratori so­
no stati fermati e poi rtla-
.sciaii mentre tre sono stati 
incarcerati. Un imponente co ­
mizio si «• .M'olio ni Teatro 

1 Municipale. 

l'iena riuscita ha arato an­
che lo sciopero ni due ore 
effettuato in 7o fabhrieìie dai 
lavoratori del lef/no </i DOLO. 
GNA per la rivalutazione del­
la indennità di mensa. 

.SVmpre per lo stesso obiet­
tivo /i« tuono ormi « PARMA 
la sciopero JICMC turili .strie, 
mentre «i MILANO si «.sfer­
ra ri no per 24 are. dal lavoro 
i GO.onn addetti alle industrie 
chimiche. I lavoratori mila­
nesi hanno inoltre ottenuto 
alcuni successi. La Gibs «• 
stata costretta a concedere il 
pagamento comiilcto di 5 anni 
di arretrali della indennità di 
mensa ed il suo calcolo per 
l'avvenire su tutti ali istituti 
contrattuali. Alla Keller dove 
già è stato raaniunto l'accor­
do sunti arretrati dello m?nw 

(iiirrieiito di 2a lire della pana 
oraria. Un importante sue 
cesso è stato anche ottenuto 
dui lavoratori dell'Alfa Ro 
meo. Dopo 7>nreccht oiorni «li 
sciopero contro il taolio dei 
cottimi f;li op.-rrii del << c«.'iitr«» 
gruppi misti „ limino ripreso 
il /acoro in sanilo all'impe­
gno delia direzione di non 
procedere al rilievo dei tempi 
proecjsori per tutto il periodo 
delle trattative con la CI. 

Oggi torneranno a sciope­
rare ver 4 ore i laboratori 
dello Zuccherifìcio di GENO­
VA. Gli addetti alla raf;i»a 
cione prolungheranno lo scio­
pero per 2-1 ore- Essi si battono 
contro il licenziamento di tre 
operai « accusati di avere 
vilificso il monopolio » per 
di//usionc di notantini che 
dcriiinciai;aiio il disegno di 
diminuire la produzione. / 
magazzini della Eridania sono 
infnlli r>l<v*!> «Vi ^i««- r}*!*Tn 

I . " p * — « — — — — — 

<• stalo ora concordato un venduto e d monopolio, invece 

I dirigenti del P. G. I. discutono le misure 
atte a fronteggiare le conseguenze del maltempo 

li rapporto introduttivo dì I 
irnxrriiiilivii e le ini/i«itÌ\c fl< 

.onjro t: gli interventi 
((niiniii e delle 

- L'iiisiiiTirieiizu dell nzione 
deinocrai ielie organizzazioni 

S. e tfcn.i'.i .•-! : a Homa, 
pie-vso la sede dei Comi­
tati» centrale del P.C.I., 
un.\ importante riunione a 
cai attet e nazionale pei 
esanima: e e di-cutere J,« 
s.tiiaz-.on»- deteTm.nata--i 
nel pae.-i- — e m pait .-
colar mf/do nei Mezzogior­
no — in .-csu.to allV/ndata 
di U.CÙO '• di neve. Sedevano 
aila pie.-.denz-a i eompagn. 
deiia Segreteria del pai t i -
to. Longo. D'Onofr.o, Amen­
dola. P.ijetta. Colombi: pre-
-enli i .-egretar: reg.onaii. 
S«i i-pettor. ìeg.onah e nu­
merosi .litri dir,genti co­
munisti. 

Dopo ;;:i rapporto mt ro-

// dito nelVocchio 

gnata dal -indaco d .e . da due) duttivo cui compagno LUISI 
consiglieri co-r.una'.i di sini- i » n g o sono intervenuti nel­

la di.-cu.-sione — prot ra t ta -
.-1 per i .nt.era giornata — 
i compagni Cicalini. S p ^ -
",one. S^applm. Secchia. S -

po. V, G.or; 

,'r pitale- nella bella corte 
Cremlino la nei e si 

• ' ! , mu.ine.it 
re. 

Alla tribuna 

dt bianchissima poli e-

e enunciai ano aù 
alternarsi %H 
ia a nome 

oratori. Chi paria-
di Leningrado, chi 

Udite, udi te ! 
• 1 (o»ni.'T«'«Ti ci patere parola 

d*'.rd.ne ri; K T L . K . I V ». •>? '-czn-
daì'zia m '••» suo fi*o;o il 
Ten-po 

Evi<ic,ntr'~ien:r «. n'rx'TT-T-'j-o 
che K m i r w i ' i.oie<se ai po'.erc 
i soTcgauam 

Parapigl ia 
Cinquecento po^tjadislt horir.o 

latto, come informa sulla S?arr,-
pa S.inaro volta, ur.2 manifesta. 
;to7i«» per le vie di Parigi. 
Dorarono «?s.«:«»Te cinquantamila. 
mg qti altri q-asrantanztremila-
cinquecento tona rimasti a ccxa 
perchè faceva freddo. Comun­
que quelli che sono ic«r*t 7.elia 

l i " qunleoii fciiro e r< •n^irn'n • 
• \Sr. Rr.iprx'tTO ri: sCAin-.^r.'*: 

h^ pirch:.-,'o :I f^tTor.r.o d. un 
negoz io rhe passava «.u -u i Tri­
c ic lo car .ro d. rr.Tce. che x\e-
\ a pridaio: ' I l fa*c:srr.o n -
pa«Beri!" Tu*'i : parchf i t . 
che emr.o jul ir.c;c!o sor.o s t s -
*.. rubali r.cl i>srip.>Tlia • 

«>i««»sfo. ft intende, per ur>7 
rvgione ideale: per àimùstrtirc 
che *Zava pis.sMrio proprio il 
f.iscivrin. 

I l fesso del giorno 
« Il c«-ir.<rre«Lsz> comunis:.» a 

Mosca: Krusciov apre la lotta 
per il potere a««oin1o». D i u n 
Titolo dei Corriere della Sera. 

.ASMODEO 

fio Amen­
dola Ma«ett:. Giancarlo 
Pa;ctt:i. Giul.ano Paletta. 
Bar i .n . . Ohm:. Pe'.lesr.n.. 
X.-.toii. T.-'rxt, Ingrao. 

Gli interventi relativi al­
le d.verse res.oni hanno 
forn.to un quad io e- t rema-
mc-nte drammat .co della s:-
tu.iz.one. E' stato unan ime­
mente r.levato che le con­
seguenze de! maltempo si 
sono sovrapposte a uno 
stato di co<e ?ià grave dal 
punto di vista della d-soc-
cupaz.'one. del disagio delle 
masse, del sistema assi­
stenziale e previdenziale. 
Le nevicate e il freddo in­
tenso hanno uve la to poi la 

«l'i.i.-i totale mancanza di 
un<i s'jlf.c.cnte .«'.tiez.zatu-
i.i protettiva, ia «.arenz.1 e 
la lentezza d«-si. .nterventi 
d ' ia- autori".i ««-ntrali 
lK--r.ter.cnc. i.i t.\->:rt.'m<j li­
ni. tatezjui de: mezzi finan­
ziari e tee:».ci m«--si ,i d i -
,-jj'rs.z:one. Ben pie.-to s: e 
dcterm.n «t.i u n j pedante 
5c,i:>.t,t d. viver., d. mt-d.-
c.naii. d. cornbj.-t.oiii alia 
qaaie non M «.- futt'i froritc 
con m..->-.ir'_- adeguate e 
t'-mpe.-t.ve. 

¥.' stata r.lc-.-ata con 
grande comp.acimento ia 
azione intensa, efficace e 
d.sinteressata sviluppata 
dalie ammin.straz.om de­
mocratiche. dai partiti e 
dai dirigenti popolari. Tut ­
ti i compagni hanno sotto­
lineato l'opera ammirevole. 
e .-pesso ero.ca. dei 5.ndaci 
e degli ómministratori co-
mun.st . e dc-i m.I.tanti co­
munisti . svolta in cond'z:o-
n. di e-trema n.tTìcolta. 
Sovente -or.o .-tat. if»ro a 
raggiungere per : pr;m. ìe 
locai.ta r.ma.ito :-ol.»te e a 
recare i oi.nv. S<KCO:.-I a 
quelle popr»l.jZ'.oni. 

A tale att.vita fanno r.-
scontro la rr.ir.car.7J d. in.-
z.ativa delle auto—.ta e del­
le amm.nistraz.oni comu­
nali clCTkrali, e gli inter­
venti di tipo d iscnminato-
r .o messi in at to particolar­
mente dalla P.O A., alia 
quale v.ene in genere af­
fidata la d.strlbuzione dei 
fondi del * Soccor-o inver­
nale >. 

LV.samt-' della ,-ltuazione 
ha c'»nfermat«* la necessita 
che ìe amministrazioni lo-
<M!. t^in^.in'i .n primo p.a-
r.o ne. lo:.» p:ogiammi e 
ne: loro t*.i,'*n«.i il miglio­
ramento dfi .->.stema as3i-
itenz-ali-, le rn:.-ure pre-
vent.ve ;^.r limitare le 
i.<»n.-cg: lenze d'-i di.-a.-tn 
naturali , !<• provvidenze 
I*vr le fam.^i.e povere e 
.r.d.g«--nt;. . problemi deg.i 
•lilo^^i maLs.m. e .nao. ta-
b.l.. 

Secretar-, e isr»ttori r e ­
g.onaii hanno ampiamente 
r . fento sulle lotte e sulle 
manifesta^oni di va.-tc pro­
porzioni condotte in tut to 
il pae^e dai lavorator. e 
dalla cit tadinanza con la 
gu.da de; s.ndacati un.tarl 
e de; parti t i di sinistra 
Tali 'otte pongono ob-.ett.-
vi immediati e indilaz.ona-
b.li: cant.eri di lavoro, d.-
.-tnbuzione d. v.veri e d: 
corno' • -t i r>. 1 i. provvidenze 
r,*T a'.-, opera, che il mal-
temr*o hn pr .vato del lavo­
ro. s'iss.d; j . t rao.d.nar; . so-
.-pen.-.one del pagamento 
delle imno-".^ e rifìle cam-
b.a".:. anf.c.pi ai contadini 
e >»4Ì. a^segnatar.. MStema-
z.one dei baraccati, ta.-sa-
7..ono .straordinaria degli 
abbienti, ecc. Su questo 
terreno 50.10 stati ottenuti 
numero?, e importanti suc­
cessi. 

Accanto a questi obietti­
vi, sempre più chiaramen­
te le lotte ;n corso ne pon-

p .u gono a l t i . d. curattere 
generale, s t re t tamente le­
gai . .illa lotta contro il d;-
.-;***ti-m'» padronale e il su-
pe. .->!nittamento; ooiettivi 
«J.retti ,i n»ol*. ere i proble­
mi rì>. fondo della nostra 
economia e a migliorare in 
m a c e r a staoiie le condi-
z.oni di v.t.i dei lavoratori: 
i.form.i a^i-ai.a genen«le, 
g.»icta c.ra-a, indiistnaliz-
z.'«z.z»r.e de ' Mezzogiorno. 
m.^l..,ri -al.iri. att . i tco a. 
monopali: e a.la I«*r-> poi.-
t .c t di fabbrica, r .nasc.ta 
della montagna. La d:5cv.s-
s.one .-: e perciò allargata 
aH'.nd.rizzj-» e alia condotta 
delle grandi lotte opera.e 
e contad.ne. 

Nel corso della r.unione 
il compagno Giancarlo 
Pa l e t t i ha illustrato l'at­
tuai.ta e l'urgenza — a.la 
l i c e de. fatti e delle lotte 
d'. queste sett imane — del­
la campagna in att:» r>er :i 
d -armo e ìa d:.-ten-'or.e. m 
v:-ta nella partecipai , or.o 
d t . coTiun:-*-. alla G.om.i-
ta naz.on.ile dei d.?arrr.o 
indetta Z>T .' 25 febbraio. 
Infine i7 compagno Giorg-o 
Amendola h i svo'ro t :m 
informaz.r>r.e sull 'andamen­
to del tesseramento del 
r>art.to. recando dati i qua­
li dirro-trano come il reclu­
tamento e ri tesseramento 
abbiano un andamento rv.ù 
favorevole là dove maggio­
re e p-.ù efficace è stata 
l ' .nir.ativa colitica e di lot­
ta delle nostre orsanizza-
z_ or... 

di procedere, rome citicele la 
CGIL, ad una diminuzione del 
prezzo, minaccia la chiusura 
dello stabilimento. Sempre 
nella metropoli ligure avrà 
termine or/gi lo s c i o p e r o d i 
•J.X o r e proclamato dai dipen­
denti degli i .st ituti p s i c l i t a f r i r i 
j>er a u m e n t i s a l a r i a l i . Frat­
tanto la segreteria della C.d.L. 
r i u n i t a s i d o p o la r o t t u r a d e l l e 
t r a t t a t i l e fra CGIL e C o n / i n ­
d u s t r i a , Ila « l e r i i o «li i n t e n s i -
ficare In lotta per la inden­
nità di m e n s a , r i l e v a n d o come 
lo stato di cose derivante dnl-
t 'arr i i t rann p o s i z i o n e padro­
nale sia particolarmente m- -
r / n t i i o Tied'uuf i i s tr ia nenoi-i1.".» 
o r e prevalgono aziende IRl 
controllate dallo Stato, it c o m _ 
portamento d e l l e quali r 
ìnammiiiihile in q u a n t o r--r 
preferiscono allinearsi c o n 1' 
padronato anziché adeguar*.: 
a quanto di.tpnito dai «urpremi 
ontani della mnrjiffrnli i , - ;^ 

Infine nel quadro d>'!la l'iti 1 
dei metallurgici è da ."'Olia­
la re l o sciopero dei lavoratori 
addetti al p'xccheitagqin. ni!a 
fiitturazinitc e al carevagqtn 
delle navi del fiorir, ti, f,A 
SPEZIA 'criniriatr, qne%tn 
notte. 

Il C o n s i g l i o «I>'!(.T I e r i . - (?. 
FIRENZE ha firoelnmato U> 
sciopero generale di tutte le 
'nteaorie per il 21 nroiiimo. 
tinnendo come obiettivi la lot­
ta contro i continui licenzia­
menti, la difesa delle liberti 
sindacali, ti mioliornment'-ì 
delle condizioni di r i f a sulla 
ba.\e degli arretrati della ; r -
denrn'a di men^a e d^lle spe­
cifiche rivendicazioni azien­
dali. la giwta cauti per • 
riatti agrari. L o s c i o p e r o r o -
trebbr- er.~ere s r o n o i u r a t o r,r-l 
ca-,o di ut.a risposta r o ; : ? : » -
della As^r^-\a-\r}r.e r-.irìm-rrÀ' •. 

ed -ina lettera conte ne et *•> h-
rivendicazioni dei Ic'ora'.r- ^ 

'.che il Coniinho delle l"'-.'r.e 

; V la indirizzato. I ì a ' - o - c : i r ; 
delia Gili!"o intanto s i i t . ' t en -
Tì'-n dal Icoro per due or-* 
oz,(7Ì e do ' r . cn i per difendere 

! fa l o r o orgerizzazìone rr.^t'ir:-
li*ra*a dall'attacco padrona1.-: 
e per la indegnità ai mensz. 

Anche 1 dipendenti dellz 
Gmori di Setto pro;eo'iono !~ 
IrAia e restano l i fabbrica. 
l'na. loro dc!tf;.ir:c,r? e ?!c!(i 
ieri rrc»?i"ii?o dal cz'dmzlc 
DriUa Cù-:r.. Anche le orc,,-.-
riizzezioni minoritene hr.wi 
ripreso la proposta d^lla CGIL 
cer VcsproTjTio e la concessio­
ne dell'azienda nd una n-aovt 
gestione. Domani sciopero di 
solidarietà per due ore di tur-
re le fzbbncbe del vetro -; 
de'1.7 crr.T lichi ì» S1-.*"» •' J":-
r«?ri;C. 

A TARANTO M <vù\rr-z 
la lotti i*u:iatasi '.'cirro :CT: 
con t.r.«j prima Giren.*ion«? d: 
m ' o r a ci Cantieri r.aral» ccr 
un d imen io del IO per cento 
de: .«alari per adeouarlr al 
"cqlro dei ternpi e rvr cirri 

1 i,'ob>>7ti a;-enna*ì. 
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I.'ACH'II.A — La n r v c , rn i lu ta a più r ip re se In quest i g iorni . h;v e r r a t o uno sprsso s t ra to ili «Iliaci lo e di ne» ischio, sul 
«diale tont ln i iu ail are umil iars i . SI e formata «-osi una u n i c a e s t e rmina ta «oltre bianca che renile il paesaKKln'ui i | -
forme e desola lo . So t to la neve e s iomparha ORI»1 t raee la <U vi ta : eaneel lat i «lei tut to sono i sent ier i , le vie e le .stessi-
rotabi l i . Difficili' a r iconoscers i , «mando non sono aililirittu ra scompars i anch'essi sepolti dal la neve. 1 fienili, le «asu-
pole, le s ta l le , r o t a t e «Il ven to «el ido si abba t tono a onda te , a t t r ave r so 1 di rupi e le valli . In ciut-sto immenso deserto 
l i iaiuo. «lei ine di aKClonieratl umani non danno pili a lcun se RIHI di vita, da alcuni giorni. In te r ro t te tu t te le «oniiinii.i-
fionl, s t r ada l i , telefonichi- e teleijralicbe. è possibile conni o l i a r e con essi solo recandosi sul posto Nella f'>t<>- un m r / / o 

della polizia cerca di rafiftitliiKcrc un paese isolato. Il trai e iato della s t rada è scomparso sotto la neve 

CON L'AIUTO FATTIVO DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE E DEI COMUNI DEMOCRATICI 

La popolazione della provincia di Foggia 
non si è fatta sorprendere dal freddo 

Già da ire mesi i d i soccupa t i a v e v a n o in iz ia to Ja Jotta pe r o t t ene r e l avo ro e 
mi su re cont ro la miser ia — I .a C.I .S.L. si e uni ta al le r ichies te del la C .G. I .L . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE trariamente a quel che è aste­
nuto in quasi tutte le altre pro-

I CHIGI A, 15. — Si.twio par­
titi ni auto da I oggia per 
un giro nel (largano, dove 
nei giorni scorsi ha quasi 
ininterrottamente nemicato, e 
pensavamo ibi- ainmmo potu­
to toccare «o/o una parti, dii 
paesi segnati sul taccuino. ln-
1 e ce abbiamo potuto compiere il 
1 taglio sema incidimi e impie­
gando un tempo animale. Certo 
1 monti, le compagni, 1 tetti de-
i{/i abitati appaiono nmprc ro-
ptrti da un fitto strato ili nc-
. r, mi le stride sono quasi tut­
te (ompletamintc lilnn e tran­
sitabili 

la proiincia di i o ^ ' i i , Sen­
za dubbio, è stata una delle più 
colpite dall'ondata di frtddo, e, 
tuttana, non si sono qut re­
gistrate situazioni drammatiche 
di ptesi untasti tsid.tli e pri­
vi di rifornimenti l questo C 
allentilo perchi, si condri n<n, la 
situazione eccezionale e 'tata af­
frontata con misure ili emtr-
v,enza abbastanz1 adibititi con-

Nuove dimostrazioni di edili e braccianti 
La polizia carica un corteo a Benevento 

Altre nove p e r s o n e as s idera te - D r a m m a t i e i appel l i da l l ' Irpinia l i loceata dalla bufera - Intere c u l ­
ture rov inate dal <jelo - Il m o v i m e n t o popolare si e s tende nel f o r l i v e s e , nel Lazio, in Abru/v.o, 
ne l le M a r c h e e in Calabr ia - Cento nuclei abi ta l i r imas t i isolati nel la provincia di T e r a m o 

13 punto 
fò L'ondata di o r l o ha p r o ­
roga to una catastrofe eco­
nomica ih p roporz ion i noi» 
ancora rsattiimentc valutabi­
li via certamente tremende: 
uri solo Lazio è andato di-

trutto il riircolto «lei carcio­
fi, per un valore di oltre tre 
miliardi; «In uni nicii lroli ibi-
fi hanno subito (e c u l t u r e «li 
ortaggi e «h fiori, incapaci 
di resistere a temperature 
nordiche; la produzione dei 
mandorli può cons idera r s i 
già perduta; la produzione 
della frutta (dalle pesche al­
le c i i icor , dal le sus ine a l le 
albicocche) subirà una de­
curtazione considerevole. A 
questi «futi ni (fcòf)ono ag­
giungersi qnctli, più grani 
perché d u r a t u r i , sufiifi «fanfi 
filivi e dagli agrumi. Se il 
freddo pers is ter t i , la vita 
stessa di queste piatile sarà 
prt'fiiiKlirata e u n o dei p iù 
impor tanf i .vettori dell'aari-
rot t t i ra itiiliiiiui simì colpi to 
al cuore. 

Q Altre nove vite umilile 
sono state stroncate dal ge­
lo. Queste tragiche notizie 
profondono da Vernano e 
Masltanico (Como), dn San 
CrtoruT.oii Jff.londo (TooouiJ. 
ria Torino, da Luzzcna (For­
lì), da Pavia, da Catanzaro e 
ria Orvieto dove due poveri 
i-cechi hanno perduto la vita 
ieri per il freddo. 

fò II flagello delta neve e 
tornato a infunare, in mol­
tissime località. Puglia, A-
bru22o, Molise, Marche , La­
zio. Campi ta la . Calabrta .Mi­
no le regioni p iù colp i te . Ie r i 
a Firenze la temperatura ha 
toccato la p u n t a p iù bassa 
di quest'anno: 10,1 gradi sot­
to zero. In Valtellina, a Li­
viano e TrcpnUe si sono rag­
giunti i 37 gradi sotto zero. 
Per i prossimi giorni, i me­
teorologi p r ecedono IMI a tem­
peratura meno no.ria nel 
Mezzogiorno per l'estendersi 
cu Tina zora pititiusu J I M I I T -
n t c r c dall'Africa nord-occi-
ci e ti Mie V< I Cc-iiro e nel 
.\ord continuerà invece a 
fare i«o'io freddo 

O Operai, spec ia lmen te ed i ­
li. che fiutino perduto il In-
7 oro per il gelo, braccianti, 
disoccupati sono scesi a n ­
cora ter i sulle p i a l l e p e r 
r ec l amare I c r o r o , suss id i , d i -
.•fr ibunonì s t r a o r d i n a r i e d i 
r i f e r ì , dt medic ina l i , di r o -
pi-rie. p r o r f ed imen t i d'emer­
genza. A quesito movimento 
ITTI r a l e n t e le au to r i t à r jorcr-
nntive i-i «7u.7fc.h-' local i tà 
h f i n o r i spos to con Ja r i o -
f e r r i : a Benevento la poli­
zia hi eir'cnto i d i m o ' t r n n t i 
e ire disocc.p"-ti fono stati 
t e n t i . 

^ / T q-ic*tn tragico fra-igrn-
t'e r i e chi specula sul la m i -
. • c t a del la por-era ( i fn i t , A 
C a r o t a w.a jol la d« 1-599 la­
voratori hi effettuato una 
miinireitnzinr.e darsnti alla 
ca t t ed ra l e — nei cui locali 
tono immagazzinati i viveri 
m i iati de l p o r e m o — p e r 
r-roresfare con t ro la TìC che 
ha feritelo di c c e o p a r r n r j e -
h re scopi di propaganda. 
Finora, in fa t t i , tu 170 q u m -
tn'i ài viveri ne sono stati 
dfttnhtxUi appena 20. In al­
tre località del Foggiano, ge­
rarchi elencai» pretendono 
dai d isoccupat i oM lire rer 
in lettera democri'tiart^ :-i 
cimh'o di m pecco. 

(} Il retroscena dflla spari-
z.c.e de i c o m o y i i h i l i è s t a ­
ro si elato dal presidente del­
l'amministrazione provincia­
le di Pistoia alla giunta con-
» ocata in icduta straordina­
rie: la ESSO Standard si è 
rifiutata di consegnare 200 
mila kg. dt nafta per ti ri­
scaldamento dello ospedale 
psichiatrico e degli altri lo­
cali cmministrati dalla pro-
unci/ì 11 presidente della 
provincia di Pistoia ha detto 

A n c h e n e l l a g i o r n a t a di 
i e r i s i s o n o d o v u t e r e g i s t r a r e 
ben n«>vu v i t t i m e de l i»eU'.i.> 
e d e l l a m i s e r i a . A O r v i e t o , 
i e r i m a t t i n a , d u e v e c c h i s o n o 
s t a t i t r o v a t i m o r t i p e r ass i ­
d e r a m e n t o n e l l e l o i o a b i t a ­
zioni . I l p i r i o c o di ]..w//.eji.i 
( F o r l ì ) , il 0 7 e n n e don Cicn-
n n r o F r a n e oseoni . «"> : nunzio 
f u l m i n a t o .-la u n a : . m i o p e 
d«>po n\<ye- pe re t i ! so 4 !:m. a 
piedi .sott«i u n a b u f e r a d i l ie­
ve . d i r i t o r n o d.i u n vi;.ftoi ( l 

a C e s e n a , d o v e i-i e i a :ecati> 
p e r o t t e n e r e soccors i ]AM- le 
f.niiijllie p iù biiORtiose. A T o ­
rn io è s t a t a t i ova t . i 11101 t.i :- -
s'ideratii Li 7 l !enne Mat i . i X i -
cole t t i in u n a soffi t ta d o \ e 
v iveva sola . A P a v i a il f r eddo 
ha ucc iso il 4Donne G . u s e p p o 
B n g n r o t t i , c o l t o d a ma ' .o ie 
m e n t r e o r a i-i s t r ad . i . I n u n a 
c a p a n n a , n e l l e c a m p a g n e di 
V e n i a n o (Comn> è d e c e d u t o 
ix^r il f r e d d o il c i nc iuan to t -
t e n n e Luijj i G c . ^ a g a . 

N e l l i s t essa pmvin . - i . i , 
a M a s l i a n i c o , l a b i m b a Ma­
r i a R o s a B e r n a s c h i n a , d i !) 
a n n i , s c i v o l a n d o s u l g h i a c c i o 
è c a d u t a n e l l e a c q u e d e l Rog­
gia M o l i n a r a e d è a n n e g a t a . 
P r e s s o S a n G i o v a n n i R o t o n ­
d o ( F o g g i a ) è s t a t o t r o v a t o 
m o r t o p o r a s s i d e r a m e n t o il 
c o n t a d i n o P a s q u a l e A m b r i o -
la, d i 80 a n n i , c h e d a m o l t i 
g i o r n i n o n p o t e v a u s c i r e d a l ­
la s u a c a s u p o l a , b l o c c a t a d a l ­
la n e v e . I / u l t i m a v i t t i m a è 
di C a t a n z a t o . «love ò >lato n -
t r o v a t o i e r i m a t t i n a , n e l so t ­
t o s c a l a de l p a l a z z o ' F a z z a r i . 
in c o r s o M a z z i n i , il c a d a v e ­
r e d e l d i s o c c u p a t o A n t o n i o 
M a r c i a n o , d i 54 a n n i . 

M a il n u m e r o d e l l e v i t t i ­
m o p u ò e s t e r o a s - a i s u ­
p e r i o r e : b a s t a p e n s a r e c h e 
m a n c a n o n o t i z i e d a a l c u n i 
g i o r n i d i s e t t e o p e r a i b locca ­
ti su l m o n t e L i m b a r a , in p r o ­
v i n c i a d i S a s s a r i , e a n c h e 
d e l l a f o r e s t a l e c h e e r a p a r t i ­
t a in l o r o s o c c o r s o . 

r n p t Tf- A ij»ttr,rt c e n t i n a i a 
di d i s o c c u p a t i h a n n o o c c u p a ­
to s i m b o l i c a m e n t e r c o m u n e 
di P r c d a p p i o . p e r r i c h i a m a r » ' 
l ' a t t e n z i o n e d e l l e a u t o r i t à 
s u l l e d r a m m a t i c h e c o n d i z i o ­
n i d e i 1.700 d i s o c c u p a t i . A 
C e s e n a t i c o , d o p o u n a f o r t e 
d i m o s t r a z i o n e , 100 d i s o c c u p a ­
ti sono s t a t i nsMinti d a l «o-
m i n i c : s t a m a n e u n a d e l e g a ­
z i o n e c o m p o s t a da i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l a C d L . de l l a 
C I S l , e d e l l ' U I L . si r e c h e r à 
a F o r l ì p e r p a r l a r e c o n il 
p r e f e t t o . A C e s e n a i d i soccu­
p a t i h a n n o m a n i f e s t a t o p e r 
l e s t r a d e e h a n n o d a t o ini­
z io a u n o s c i o p e r o a r o v e s c i o . 
s g o m b e r a n d o d a l l a n e v e le 
5 t r a d e . 

P I S A : D o p o u n a a s s e m b l e a 
a l l a C a m e r a d e l l a v o r o , d e l e ­
gaz ion i d i d i s o c c u p a t i s i so­
n o r e c a t e a c h i e d e r e l a v o r o 
e a s s i s t e n z a a l l a p r e f e t t u r a . 
a1 c o m u n e e a l l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e p r o v i n c i a l e : q u i , i l p r e -
b i d e n t e M a c c a r r o n e h a assi­
c u r a t o c h e f r a g i o r n i s a r a n ­
n o i n i z i a t i i p r i m i l a v o r i . A 

go. a S o i a , m\ A n i a - « n > «• .1 
Cop i . i no . 

A N C O N A : D o p o la s c h i a r i ­
t a d i m a r t e d ì , i e r i h a r i p r e ­
so a n e v i c a r e . L e s c u o l e ri­
m a r r a n n o c h i u s e f ino a sa­
b a t o . I .e l oca l i t à de l c i rcon­
d a r i o di A n c o n a sono di n u o ­
vo i so l a t e . A P o g g i o , s e t t a n ­
ta d i s o c c u p a t i h a n n o m i / i a ­
to il l a v o r o d i s g o m b e r o de l ­
l e s t r a d e , a f f i n c h è la p o p o l a ­
z i o n e possa e s s e r e r i f o r n i t a 
di v ive r i A .Iesi, la lot ta 
d e i 3.500 d i s o c c u p a t i h a im­
p o s t o a l l e a u t o r i t à u n a p r i m a 
d i s t r i b u z i o n e d i pacch i v ive­
ri e l ' a s s u n z i o n e d i a l c u n e 

n e d e t t o . In local i tà P o z / a . p e r 
il c i o l l o «li u n edif icio, MUIO 
l i m a s t e fer i te f> pei -onc. \: , i 
cui u n a b a m b i n a . 

N A P O L I — U n a n u o v a vio­
l en ta n e v i c a t a si e a b b a t t u t a 
ieri su l la c i t t à . Voi so h' 15 
tu t t e le autol ine» ' e l i l o l i t u o 
h a n n o i n t e r r o t t o il s«':vi/.io. 
.-eguite poco d o p o a n c h e J . i l ­
io l inee t r a n v i a r i e . 

I 1 K N K V E N T O : Po l i z io t t i e 
c a r a b i n i e r i h a n n o ier i m a t t i ­
n a c a r i c a t o , a co lp i d i m a n ­
gane l lo e d i c a t e n e , 600 ope ­
ra i d i s o c c u p a t i , c h e r e c l a m a ­
v a n o so t t o la p r e f e t t u r a u n 
m i n i m o di a ^ i s t e n z . a . T r e 
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ni d c i r i r p i i i i . i , in s e g u i t o a 
u n a v i o l e n t i s s i m a t o r m e n t a 
di n e v e . L a t r e m e n d a b u f e r a 
h a p r o v o c a t o m o l t i c r o l l i : 
n u m e r o s e s o n o le c a s e p e r i ­
c o l a n t i . I c o m u n i d e l l a Ba­
r o n i a e d e l l ' A l t a I r p i n i a h a n ­
n o fa t to p e r v e n i r e m e s s a g g i 
d r a m m a t i c i : m a n c a la luce , 
m a n c a n o i v i v e r i , i fo rn i n o n 
f u n z i o n a n o p e r m a n c a n z a 
d i l egna , a n c h e il p a n e è or­
m a i s c a r s o . U n a g r o s s a co­
l o n n a d i m e z z i d i socco r so , 
p a r t i t a p e r l a B a r o n i a , p r o ­
c e d e l e n t i s s i m a m e n t e a cau ­
sa de l l a n e v e . Da o l t r e 15 
g i o r n i i c o m u n i d e l l a v a l l e 
d e l Se l e n o n d a n n o s e g n i d i 
v i t a . L a C a m e r a d e l l a v o r o 
d i A v e l l i n o h a c h i e s t o la so­
s p e n s i o n e d e l p a g a m e n t o d e l ­
le t a s se e la i n t e g r a z i o n e sa­
l a r i a l e p e r i l a v o r a t o r i d i ­
p e n d e n t i d a d i t t e c h e h a n n o 
sospeso i l a v o r i : c e n t i n a i a d i 
famigl ie n o n s a n n o in fa t t i 
c o m e t i r a r e a v a n t i . L e scuo­
le r i m a r r a n n o c h i u s e f ino a 
l u n e d ì p r o s s i m o . 

C O S E N Z A - C o n t i n u a a n e ­
v ica re . Man i fe s t az ion i sono 
s e g n a l a t e d.i S a n t a Sofia 
d ' E p i r o , Spez.z.ano P .ceola , 
Colico, S p e z z a n o S i l a . A C a -
mig l i a t^ l lo , 100 b a m b i n i , tì­
gli di tube rco lo t i c i . sono 
bloccat i d a t r e g io rn i senza 
v i v e r i . Uno sc iope ro a r o ­
vescio è m cor.->o a IJi .-ognano. 

R E G G I O C - Un od ioso 
p r o v v e d i m e n t o «"- s t a t o a t t u a ­
to ieri m a t t i n a c o n t r o c i n q u e 
famiq l . e d i a l l u v i o n a t i . Esse 
s o n o s ta to e s t ro ines -o con la 
forza da a l c u n i a l loggi p o p o ­
la r i . d i s a b i t a t i , d o v e a v e v a ­
n o t r a s p o i t a t o le l o r o m a s ­
se r i z i e , e s s e n d o d i v e n t a t e le 
loro a t t u a l i d i m o r o i n a b i t a ­
b i l i . 2ù c a r a b i n i e r i sono s ta t i 
i m p e g n a t i a g e t t . u e da l lo fi­
n e s t r e mobi' .i o suppe l l e t t i l i . 

C A T A N Z A R O : A P o n t i ­
na d u e c e n t o ! i \ o : . i t o n h a n ­
n o i n s c e n a t o u n a m a n i f e -

zince meridionali. La lenta e 
che rt'l l oggtano la popola/io­
ne non si 1 /.1//.1 sorprendere 
passivamente dall'inverno. In 
qiitsta pm.mcia il numero uf­
ficiale «(Vi disoccupati su pira i 
sessantamila, ma, attorno ad es­
si, fin dallo scorso novembre, 
in tutti i comuni, li popolazio­
ne aveva iniziato la lotta per 
costringere le cl'ttoutà ed i pro­
prietari ti meit a mettere in 
itto mmiie da anni infocale. 

(Jioia qui luordare cht, an­
cora oggi, in Puglia, ci sono mi­
gliaia dt persone che si cibano 
con un pugno di olne o con un 
piatto di trba bollita, la figu­
ra del bracciante che in un an­
no riesce a lavorare appena 
trenta, quaranta giorni e tut­
tora inmunmima in tutti i pae­
si del I oggtano. Xeanche qui 
l'Unte Riforma h.t risolto il pro­
blema dt.ll 1 ttrrj ni- quello del 
laioio e si ito risolto dalla Cas­
sa del Mezzogiorno. (,li assegna­
tati dell'iute sono una paio­
la minoranza mentre l'esercito 
dei braccianti Stnza terra e sen­
za lai oro continua ad es>cre im­
ponente. D'altra parte, cosi 
come è stata attuata, la rifornia 
agraria non ha certamente por­
tato alla scomparsa delle grossi 
proprietà tenti re: anche qui si 
e ben Ioni mi dal limite dei cen­
to ettari. Inoltre gli agrari cht 
non sono stati espropriati con­
tinuano a coltivare le loio tene 
come a-veniva cento anni fa 
Cello, il trattore ha sostituito lì 
bue, e sono stati lirgamente in­
trodotti i concimi chimici. Ma la 
coltura del Tavolici e era csten-
siia in passato e tale continua 
ad estere oggi, mentre in passato 
s;t un ettaro si raccogtieiano no­
ve quintali di grano, oggi se ne 
raccolgono appena due o tre in 
più. La tesi degli agrari è questa: 
— Latori di trasformazione nel 
Tavoliere sarebbero inutili. Non 
c'è da sperare che il Tavoliere 
possa rendere dt più —. /.' que­
sta una tesi che nasce dal prin 
apio del massimo riddilo da ot-
ttiure col mimmo mvestimi-rito. 

Inattamente il contrario so 
Uengono i braccianti che chie­
dono, invece, la trasformazione 
•LI La.oliere che dorrebbe co­
minciare ad t'Sire icaliz/ata con 
lo sbarramento dei fiumi tortore 
e Ofanto. Sbarramento che per­
metterebbe l'irrigazione di ben 
centomila ettari di terreno e 
Vimmissione di nitore colture. (S: 
tinga conto che i progetti per 
lo sbarramento del tortore sono 
pronti fin dal mi } e che i la-
lori neanche dopo l'istituzione 
della Cassa sono stati iniziati). 

Ebbene, quali obiettivi si pone­
vano le agitazioni popolari ini­
ziate In scorco novembre' 1 brac­
canti chiedevano e continuano a 
chiede re che l'imponibile di mano 
d'opera <ta portato a dieci gior­
nate per ettaio. Perchè* Perchè 
in tal modo i proprietari saranno 
costretti ad eseguire quei lavori 
di trasformazione che sono im­
posti loro dalla legge, ma che 
essi non eseguono. Ma come (i 
poteva ottenere che l'imponibile 
fosse, appunto, annientato a dicci 
giornate per ettaro? Andando a 
Compiere -' Inori anche senza il 
consenso e perfino contro la ; n -
Umt.ì degli agrari. In altre pa­
role, realizzando degli scioperi 
1 rolCJfto. 

Or.«, sopravi cauta l'eccezio­
nale ondata dt freddo, le richie­
ste popolari si sono fatte più 
pressanti e ad interi enire pron­
tamente, fecondo le sue pos'i-
hifirir A <tif_i t"r!j''zzi::!i:o /*̂ .**t-
t:i'ii':r.i7Ìo'je prò: mcialr. 

/"."iti J q:ia:o momento — 
Ci dichiara.a il compagne Alle­
gato prti;dtn:e della Provincia 
— pzr tenere libere le *:rjde 
abbianio già spe*o oltre Cinquan-

La:oro in seguito a un attentato. 
I.' questo uno dti pteii più po­
veri del Gargano e uno dei più 
colpiti dal freddo. Veniamo a 
sapere che, malgrado le neiicate, 
anche m questo pei indo nume­
rosi braccianti, uomini e donne, 
continuano a percorrere giornal­
mente oltre cinquanta chilometri 
per andare a lavorare sulle ter­
re dell'istmo di Lesina occupate 
dallo scenso novembre. 

In stiata, quando rientriamo 
a loggia, li notti a atttnzione e 
attirati di alcuni manifesti fit­
ti affiggere dalla CISL. • / / dV 
naio dello Stato — 5/ legge in 
uno di essi — frutta bene solo 
se è impiegato celermente per eli­
minale il disagio sociale e per 
risollevare le condizioni econo­
miche dei lavoratori. L' ora di 
svegliarci, i lavoratori da mesi 
non trovano la possibili! ì di 
occuptrsi, mentre molti latori 
potrebbeo essere subito inizi iti ». 

/'/ MI altro manifesto, ancora 
delli CfSL, si leggi- - l ai ora­
tori, non postiamo continuare a 
vile re m uno stato dt appren­

sione e di disagio quando ci sono 
possibilità di guadagnarci il 
pane. In tutta la provincia c'è 
la potabilità di occupare mi­
gliaia di lai oratori. Ecco la pro­
va! La Cassi del Mezzogiorno 
ha stanziato per latori pubblici 
nella prò. meta f milìanli dei 
quali tri- miliardi per parecchie 
centinaia di migliaia di giornate 
operaie in lavori appaltati e non 
ancora iniziati. I a CISL chiede 
l immediato inizio di questi la-
l o t i » 

Infine, in un .i.'.'m tuo m mi-
lesto, sciupìi' la CISL dice: « Si 
de: e urgentemente interi ernie 
per i braccianti che chiedono so-
lamtnte lavoro e un minimo 
t'itale per le loro f imi glie 
approvando l'impoivbile straor­
dinario ». 

In sostanza le richieste della 
CISL Sono quelle formulale fin 
dallo scorso novembre dalla 
CCìll. Il disagio proioctto dal 
freddo eccezionale ha convinto 
la (''SI. a far Sentire finalmente 
ine he la sua 1 oce. 

I t I C t ' A R n O LONGONE 

Un operaio 
carbonizzato 

in una baracca 
M I L A N O , 15 — U n g i o v a n e 

o p e r a i o è m o r t o s t a m a n e t r o 
le fiamme d i u n a b a r a c c a d t 
l egno , in u n c a n t i e r e e d i l e d i 
v i a Br io sch l , m e n t r e s u o c a ­
di e e u n s u o c o g n a t o , r i m a s t i 
u s t i o n a t i n e l v a n o t e n t a t i v o d: 
p o r t a r g l i soccorso , si t r o v a n o 
r i c o v e r a t i a l l ' O s p e d a l e M a g ­
g io re in gì a v e s t a t o . 

L ' o p e r a i o A n t o n i o Espos i to 
di 18 a n n i , e s s e n d o i n d i s p o s t o , 
e i a r e s t a t o n e l l a b a r a c c a c h e 
s e r v e a n c h e d i a l l ogg io d u r a n ­
te la n o t t e , r i s c a l d a t a d a u n a 
s tu f a . P r o b a b i l m e n t e s t o i d i t o 
d a l l e e sa l az ion i de l ca i bone , 
il g i o v a n e n o n si è a c c o r t o 
c h e il t e t t o d e l l a b a r o c c a i m ­
p r o v v i s a m e n t e a v e v a p r e s o 
fuoco; in b i e v e le f i a m m e s: 
sono p i o p a g a t e e q u a n d o e 
s t a t o d a t o l ' a l l a r m e ogn i t e n ­
t a t i v o p e r d o m a t e 1 . n c e n d i o 
è r i s u l t a t o v a n o . 

Il p a d r e de l g i o v a n e . S a r ' ^ 
e il c o g n a t o , D o m e n i c o A h , 
e n t r a m b i p u r e o l l e d i p e n d e n ­
ze de l c a n t i e r e , si s o n o a n . -
m o = a m e n t e l a n c i a t i ne l rogo 
p e r s a l v a r e il l o r o c o n g i u n t o 
m a h a n n o d o v u t o r i t i r a r s i con 
gli ab i t i b r u c i a c c h i a t i e Ust io­
n a t i in p iù p a r t i de l c o l p o 

Quas i i m p a z z i t i da l d o l o i o 
essi h a n n o c s ì a s s i s t i t o a l lo 
d i s t iuz . ione d e l l a b a r a c c a I 
vigil i del fuoco h a n n o ì e c u -
n e i a t o il c a d a v e r e d e l l ' E s p o ­
si to. s emica rbon izz . a to 

Reiscritti d'ufficio a Grosseto 
gli elettori cancellati dalie iiste 

Con la decisione presa dalla commissione comunale riacquistano il diritto 
al voto 400 cittadini che ne erano stati esclusi per le circolari Sceiba 

Questo nostro tem-s t a z i o n e : il m a r e s c i a l l o d c i | M milioni 
c a r a b i n i e r i h a sooue-tratoifi"*. ' : . '» '-:.'• .>.nto. oltre a prò 
Una pe t i z ione e'.-,e i l . \ o r a t o - curtre lavoro a: disoccupati ha 
ri s t a v a n o s o t U w r h o i n l o e in 
cui si c h i e d e v a n o . . - i t i S a 
t u t t a la prov invia «• c.-ij r 1 

Can i inn r t t r i ldl . i potili:» t en tano ili r .msiun-
g r r e i comuni isolati 

ra è da mettersi in relazio-
r e , tra l litro, col /r.tto clic 
le socierà petrolifere consi­
derano \r\t\iffie.irnle l'aumen­
to di mille lire a tonnellata. 
recentemente deciso dal CI P. 

S a n M i n i a t o a l M o n t e i d i ­
s o c c u p a t i h a n n o o t t e n u t o la 
a p e r t u r a d i c a n t i e r i ci* la­
v o r o 0 la conces s ione «ii a l cu ­
n i s u s s i d i . L ' a g i t a z i o n e è v i ­
v i s s i m a a n c h e n e i c o m u n i d i 
C a l c i , R i p a r d e l l a . M o n t e c a ­
t in i , V a l d i C e c i n a e V o l t e r r a . 

L A T I N A : P o r o t t o or*. . .a 
n e v i c a t o s u l c a p o l u o g o e su l ­
la p i a n u r a p o n t i n a . I V . « R a ­
zioni d i d i s o c c u p a t i e 01 «K-n-
n e h a n n o c o n f e r i t o con il s i n ­
d a c o . A S o n n i n o 200 p e r f i ­
n e h a n n o m a n i f e s t a t o >otto 
; ' i m p e r v e r s a r e de l l a b u f e r a . 
M a n i f e s t a z i o n i sono av v e n u t o 
. m e n e ad A p n h a . C i - ^ m . » e 
Sozze. I n q u e s t ' u l t i m a i<<".-
'.ita m ig l i a i a d i ii.ir.i.ni e d i . n -
n e h a n n o p a r t e c i p i t o -,V.o .-In­

d o c i n e d i l a v o r a t o r i p e r s p a ­
l a r e la n e v e . 

P E S A R O . 400 d i s . nvup . i t : 
h a n n o m a n i f e s t a t o p e r l e 
s t r a d e d i P e s a r o . D i m o s t r a ­
z ion i s o n o s e g n a l a t e a n c h e 
d a F o s s o m b r o n e , C a g l i e 
F a n o . I n q u e s t ' u l t i m a loca­
l i tà , s o n o d i v e n u t e d r a m m a t i ­
c i s s i m e l e c o n d i z i o n i d e i pe ­
s c a t o r i , c h e d a q u i n d i c i g io r ­
n i s o n o c o s t r e t t i a l l ' i n a t t i v i ­
t à : u n a d e l e g a z i o n e , n c e v u 
t a d a ! s i n d a c o , h a o t t e n u t o 
p e r o r a g e n e r i c h e a s s i c u r a -

chc questa mancata fornitu- . e m b ì e o n e l l e r m t r a a o . 11 e l i ­
t r e al m u m c i p . o . a i t o . n o n ! 
s indaco , n r i u n i v a n o i T a r -
p r e s e n t a n t i d i tu t t i 1 r a r t . t i . 

F R O S I X O X E : M a n i f e s t a z i o ­
n i si s o n o e v o l t e n e l c<»j»oluo-

zioni T u t t i ì «Tornimi de l Mon 
te fe ì t ro 0 n u m e r o * local i tà 
d e l l ' U r b i n a t e «^orto ì-o'.r.u a 
OMisa d i n m n u o v a n e v i c a t a . 

A Q U I L A : Ne l l a M .r^.-
ca ha a n c h e ieri r.t \ .c..:<«-
m o l t i c e n t r i r i m a n g o n o : ; o 
l a t i . D r a m m a t i c i e p i s o d i so 
n o s e g n a l a t i d a l l a f r a z i o n e 
d i C c ? e : u n b r a n c o d i l u p i . 
c h e t e n t a v a d i a v v i c i n a r s i a l ­
le s t a l l e , è s t a t o a l l o n t a n a t o 
a c o l p i d i f u c i l e : u n g r u p p o 
d i l a t t a i e e d i o p e r a i , c h e s, 
r e c a v a a p i e d i a d A v e z z a n o . 
è s t a t o a s s a l i t o p o c o d o p o 
d a l l o s t e s s o h r a n c o : gli ope­
r a i s i s o n o d o v u t i d i f e n d e r e i 
a co lp i d i p a l a e di n-.cconei n « • . . , 
e s o n o a l l a f i ne r i u sc i t i a l | " l l i r i | | Q 11111111111 fi 
m e t t e r e in fuga le b e l v e . Ad< | | | | | l | | | u H I I I I U I I I 11 
A\C77ar ,o c e n t i n a i * di u .o . - J 
n i 0 d o n n e si s o n o r i v e r s a t e 
n e l l a s e d e d e l c o m u n e p e r U P r e s i d e n t e de l l a Re­
c h i e d e r e i m m e d i a t i soccors i , p u b b l i c a , r i s p o n d e n d o p e r 
M a n i f e s t a z i o n i s o n o a v v e n t i p r i m o a l l ' a p p e l l o l a n c i a t o 
t e a C e r c h i o , L u c o d e i M a r i da l l a C.R.I . p e r i soccorsi 
s i , P e s c i n a , C e l a n o e S a n Be-1 a l l e popo laz ion i d a n n o g g i a -

o p c r a i . f e r i t i d a l l e p e r c o s s e . 
sono s t a t i a c c o m p a g n a t i ag l i 
O s p e d a l i c iv i l i r i u n i t i , m e n 
t r e a l t r i d u e s o n o s t a t i fer­
m a t i . L a m a s s a d e i d i soccu 
p a t i , i n v e c e d i d i s p e r d e r s i , è 
a n d a t a a u m e n t a n d o d i n u m e 
r o . U n a de l egaz ione reca tac i 
in p r e f e t t u r a n o n h a o t t e n u 
to a l c u n a a s s i c u r a z i o n e ; essa 
si è a l l o r a i n c o n t r a t a c o n gli 
a m m i n i s t r a t o r i p r o v i n c i a l i , i j 
q u a l i h a n n o a c c e t t a t o d i t 
s t a n z i a r e c o m e c o n t r i b u t o 
s t r a o r d i n a r i o 5 m i l i o n i . A 

di n u o v o ,.t UOVI-
A G R I G E N T O — 3000 odiii 

e b r a c c i a n t i senza l a v o r o so­
n o di n u o v o SCOM in p iazza 
a P a l m a M o n t e c h i a r o . Un. . 
de l egaz ione h a confe r i to con 
gli a m m i n i s t r a t o r i c o m u n a l i 
e si e s u c c e s s i v a m e n t e por ­
t a t a ad A g r i g e n t o , d o v e h a 
a v u t o u n col l tn iuio con il \ i-
ce p r e f e t t o : oss.» ha c h i e s t o 
l ' ini7io dolio o p e r e di t r a s t o r -
m a z i o n e fondiari.» e la a s - c -
Sna7tono de l l e t e r r e del feu­
d o N a l b o n e . A l t r e m a n i f e s t a ­
zioni sono a v v e n u t e a Can 1 -

ì c a t t i o in a l c u n i c e n t r i m i n o r i . 

La temperatura di ieri 
q u e s t o p u n t o p e r ò si vc r i f i j noi!. ,- . . , _ i . s e . — 0 . 4 . T ron­
c a v a u n e p i s o d i o i n c r e d i b i l e , n — 11.8. —tifi. T r i s t e —fi.3, 
la p r e f e t t u r a i n fa t t i f a c e v a ! 1: Venezia — P 4. 1; Milano 
s a p e r e c h e n o n a v r e b b e a p i —15.1. - - 2 . 2 . T o n n o —20.8. 
p r o v a t o la d e l i b e r a z i o n e su l - ! — o»ì. Genova —4.8 . ì .S; i to-
' o s t a n z i a m e n t o . I n t u t t o i ! | Ioana - *---• - 3 . 2 . F i renze 
S a n n i o n e v i c a d a m o l t e o r e i — io.'.» i s - !':-•» — 1 1 2 . 2 8 : 
:1 t r a f f i co è q u a s i o v u n q u e ! Ancor.» 7.2. - 2 . 7 . IVrua a 
p a r a l i z z a t o . Da T o c c o G a u l — 9 - - - ' • P i a r t i — : n a , 
d i o è s t a t o c h i e s t o u n soc-eor - • I ' A < 1 ' " : ' 1 — , 0 - 8 . 3.fi; 
so u r g e n t e p e r u n a m a l a t a R " m ' ~J?- -A- ( ' i m P , , b a i ' 1 ' 
Da C o l l e S a n n i t a . T e l e s e e t , ' "• , . ' " ; B » « — =• 3 . N a p -
d a a l t r i c o m u n i si i n v o c a W l ~ l *' M : ^ o t T n ^ . " , . 4 ' 1 -
inv io d i f a r i n a e z u c c h e r o . ! ~ °-%- R r « " l <"»». 4- 12 8. Me». 

|*m.» 4. 11; T a l e i m o 4 . . . l l . S ; 
A V E L L I N O : I l c a p o l u o g o Catania O.S. 13.4: C a c ! : a n OR, 

0 i s o l a t o c o m e t u t t i i c o m u - 8.4; A lch r ro — o..s. a 

t e da l m a l t e m p o , h a ve r ­
sa to , q u a l e MIO c o n t r i b u t o 
p e r s o n a l e , la s o m m a di c in ­
q u e mi l i on i a l l a so t toscr i ­
z i o n e . 

;ti:o la possibilità che dei pae­
si rimanessero isolati e aumen-
:asscro ir t il modo i disagi delle 
~opnla?io'ii. Provvedimenti ana-

presi anche r: Wh sni'y 

sinistre, mentre, p-trtroppa, 
:-j molti dt quelli re::; da am-
mmiitranoni dcmocrt-:ia':e o 
monarchiche <: sono 1 criticati 
epiteli incresciosi ài sindaci al-

>::amt;>i addtnttun dai loro 
pae-t per sfuggire alle loro re-
sponsibili:à. Cosi, fr esempio, 
è J i . t t . v . ' o a Sin t f j ' co : t La-
m.s ./•>: e il «j'ji/.no è dtmocn-
s::a-.tr r co-ì a SJ-; FerJmaido 
Jo.e 

G R O S S E T O . 15 — L a C o m ­
m i s s i o n e e l e t t o r a l e de l c o m u ­
n e di G r o s s e t o , p r e s i e d u t a 
da l s i n d a c o c o m p a g n o Po l l i ­
ni , e d e l l a q u a l e t a n n o pa r ­
te a n c h e 1 r a p p r e s e n t a n t i 
de l l e m i n o r a n z e c o n s i l i a r i . 
ha p r e s o oggi l ' i m p o r t a n t e 
d e c i s i o n e di r e i s c r i v e i e , di 
ufficio, gli e l e t t o r i c h e a v e ­
v a n o s u b i t o c o n d a n n e con la 
c o n d i z i o n a l e e che e r a n o s ta ­
ti c a n c e l l a t i da l l e l is te in 
b a s e a l la t r i s t e m e n t e no t a 
c i r c o l a r e S c e i b a . 

C o n la d e c i s i o n e v i e n e r e sa 
g ius t iz ia a g r a n p a t t e de i 
c i r ca 400 c a n c e l l a t i a r b i t r a ­
r i a m e n t e d a l l e l i s te e l e t t o r a l i 
de l c o m u n e di G r o s s e t o . 

Stasera la trasmissione 
di « Lascia o raddoppia? » 
M I I . \ . \ 0 . 15 — A: « t ru smlv 

Mon<' <U » Uisoift. n nulitoppia? » 
che «*L -svolger»» domani dera il 
numiMiiatico rornano bocciato la 
se t tn ru tm fioort5«t » poi. co:» un 
colpo «lì scena. r. , imnro6umpnte 
nuii!riiet>so. t»i presenterà 11 ri-
s]K»ntlere il •> qu i / » «la 2 milioni 
e SfiOOOO lire Per ai domanda 
da 1 milione e 280 tnilu !:re si 
prescnter.» il romano lvue:nno 

Z e p p a n o , esper to di a rch i ie iu i -
»a, per le domimele «la tMOOOO 
lire il toscano Vitto:lo fitilii. 
cu l to ie di s tona patria e il ma­
gis t ra to l*irc-c I.i- 10 Buono imi. 
S i e d i l o 

LA PROPORZIONALE 
(Continuazione dalla 1 oaitina) 

f ron te a un solo nomi.- «li can­
d i d a l o , (I«'L*!M> dal lo locali au­
t o r i t à ilvir.ocristiaiie, l ' e le t tore 
non avrebbe più a v u t o la pos­
s ib i l i t à di favor i re que l lo di 
Mio g r a d i m e n t o , t-onccdvndoglj 
il voto di prelrr t-n/ .a. Scoperto 
l ' inganno, e fall i ta a n c h e la 
manovra « u n i t a r i a . » per il di­
re t t ivo «lei g ruppo . Ones to <li-
it-ttivo — a ilispeljo del « s i m ­
bolo t Piccioni — è r i su l t a lo 
un vero ti p r o p r i o I I IOSJÌCO: «iel­
la l is ta di In iz ia t iva Democra­
tica sono s i a l i e let t i Zace-agm-
11 i (111 vot i ) ed l'.l i sabel la 
Onic i ( 132) «lei g ruppo di l lu -
mor , Agrini (113) , lo sce lbkmo 
l tct t iol ( l l ' . l l , i b o n o m i a n i l inc­
ei a rolli Ducei (136) , (lo7zi C.)0) 
e T1-U7/Ì (Hill), il v a n o n i a n o 
Valseceli"! (11)1), il co lombiano 
Mara t t a (10!»). il dosse t t i ano 
Mart inel l i (123) e l 'acl ista Her-
.sani ( 1 2 3 ) ; del la l is ta d 'oppo-

Fanfani e la Resistenza 
.•lfobnimo domandato al P o ­

polo come mai non aveva 
pubblicato nemmeno una ri­
ga del Convegno per la ce­
lebrazione del decennale del­
la Kepubblica si-oltoii a /vo­
tila con la parfccipariot ie di 
pcr.«on<ilifà di orjtii p a r t e p o ­
litica. e cioè anche di perso­
nalità del covemo e deUa 
Democrazia cristiana. Ora 'l 
Popolo ci r isponde cori un d i -
scorso la cui sostanza e qn" 
s ta ; noi «fintilo una valutazio­
ne della lotta di liberczinv 
diversa Ja quella c?if ri' «turi­
la lotta danno i comtnrsii . 
E tira in ballo anche Kru­
sciov. per dir (orza a .•/./«•-
sto discorso 

•Sembrerebbe qt<a*i che do­
menica all'Adriano vi jo'sero 
uomini 1 qual i la pensavano 
tuffi in^qu i rocab i lmenre al lo 
stesso modo: d i r il p re s iden­
te De Xicola o l'onorevole 
Marezza, o t! mi r i s f ro Vipo-
r.-7H fossero t'ille "terse pn-
s : r ioni -drolootchc dei rorrtu-
rr-*ri. " p rob lema è eviden­
temente diverso: per quante 
diverse 1 abitazioni si possa­
lo rfiiT de'.'.a Resistenza, r 
dei fatti politici e militari ed 
essa co-'t7C5!t. r imana ineqtr-
rccabilc .1 fatto che quel mo­

vimento fu la vittoria della 
unità di tutte le forze politi­
che antifasciste. Dai comuni­
sti agli 'azionisti^, dai -ba­
dogliani ~ ai democristiani vi 
è stata più che una sfuma­
tura, e talvolta vi è stato an­
che a spro dispenso: m a tu t to 
finiva nella lotta comune. 
con t ro il nemico c o m u n e ; 
tutto contribuiva a creare la 
p r i n m esper ienza d e m o c r a t i ­
ca e unitaria del popolo ita­
liano 

Vi è da fare, insomma, una 
sola distinzione: tra quelli 
c>:c har.r.r, fr.lto ed idealmen­
te appoagiato la Resistenza. 
r quelli clic, invece, erano 
dall'altra parte, dalla parte 
dei nemici «iella Resistrr i ra . 
sibbiatno chiesto esplìcita­
mente a l t ' onore ro le Fondarti. 
s u p r e m o controllore del P o ­
polo . clic co s a pens . | jui. -I 
iifeifore del corporativismo 
fccis'a, della questione. Eoli 
ro ' i e 1 a ancora r isposto. 
ma iiià un fatto è certo, che 
una porzione erme quella 
n**iin'c dal Pooo! \ ir~i vr<i-
zione che tenda a frantumale 
lw''i. eì,r. QII ;rrjli,in; cep­
però cementare nelle Resi-
Stenta, pi'o ' ir p.acce oqc. 
scilo e f :. c;s -: 

sizioiic, clic p r ima av tva solo 
q u a t t r o posti , sono st.ilj elet t i 
i goni-Ulani ('.nd.itvi Pis . incl l ' 
(13.ii , l .onceti i (118». Mesta 
(1117). Tosa to (12U1. Longoni 
(8."i) e i pel l ianl Ol ia t i ( 102 ' e 
Seoea <X(i>. Sono ancora 111 
Italioti.igxio Hos.iri . S a n o e A11-
gclueei 1011 S3 voli . Non sono 
stat i elett i gli scelbialii Aldi-
sio e Domini-dò e i eisl ini C-i!-
»i e Hepossi P iu t to s to .-mina. 
d u n q u e , per Piccioni la possi­
b i l i tà «li governo d i 1111 Miuilc 
d i rc l t ivo ! 

Sempre in teina di legni 
e le t to ra l i . «Il non mino re i n t e ­
resse è il d i b a t t i t o clic si è 
sv i luppa to ieri m a t t i n a all.i 
co m mi ss io ne <ìiusti/,i.i dell 1 
Camera d u r a n t e IVsaitie della 
legge Spezzano, già app rova ta 
due a n n i fa da l Sena to , per la 
« r i a b i l i t a z i o n e di «liritto 1. 1 
Uni «Iella p ropos ta sono s ta t i 
i l l u s t r a t i «lai compagn i Cava l ­
l a r i . Cnpalo7za. Mar tuscc l l i , 
Ber l inguer , Amatucci e I .opar-
di . 11 so t tosegre ta r io Scal faro . 
p u r d i ch i a r andos i con t r a r i o , si 
è t u t t a v i a p r o n u n c i a t o n fa­
vore sia della r ev i s ione del 
s i s t ema vigente p e r la r i a b i l i ­
t az ione . sia «Iella p re sen taz io ­
ne di e m e n d a m e n t i al la lcgue 
e le t to ra le t enden t i a m i t i g a l e 
gli effett i del le n o r m e che re­
golano le cause d i ineleggibi­
l i tà . Data l 'u rgenza del le m o ­
difiche da a p p o r t a r e fa l la Ca­
mera «;nno in d i scuss ione ben 
due leggi e l e t t o r a l i ) , al la se­
du ta «lì d o m a n i in t e rve r rà il 
m i n i s t r o T a m b r o n i 

La n iorna la pol i t ica di ieri 
ha infine r eg i s t r a to la r i c e ­
z ione a segre ta r io e ,1 vice­
segre ta r io «lei PSDI di M it-
Icott ì e «li T o n a s s i . La d i r e ­
zione soc ia ldemocra t ica ht 
ino l t re e le t to l 'esecut ivo, che 
r i su l t a compos to d a i « c e n t r i ­
sti s Ippol i to . Lami S t a r n u t i . 
I .upis. Biglietti e S a n t o r o . 

La direzione del PSI 
per le amministrative 

Nella r iun ione di ieri della 

gno Lii777itto ha i l lus t r a to la 
azione svol ta da l u r u p n o « o c a -
lista in r a p p o r t o al v o ' o ìn t e t -
v e n u t o in m a t t i n a t a alla Con ' 
mi s smne del la C a m e r a de i De­
pu ta t i t h e e s t ende la p ropo r ­
zionale a t u t t i 1 Comu-. i TII ri-
«opra dei 10000 a b i l a n t . . 

Con il nuovo o r i e n t a m e n t o 
p r eva l so nel la C o m m i s s i o n e >. 
e s t e n d e ai C o m u n i da 10 000 a 
25 000 a m i a n t i la deciFior.e 
presa dal C o m i t a t o C e n t r a l e :' 
2a ct-nnaio s,-or-o. -n l « s e a'.ln 
iyi;.ie in t-itti 1 C o m u n i dr>\e 
si vo te rà con la p r o p o r z i i n a ? e , 
:! P . S 1 . M p r e s e n t a ac l i e le t ­
tor i col «no - imbolo e r >r l iste 
di p ? . m ; < 

ndaco è r>:onarch;co. 
* • * * 

C ì" le strade «t'r.'.'i fro;:»icrJ 
s:ano <:ate mantc^aTe transita­
bili, rr.ilgrado le torti nevicate, 
COTIC dicevamo, '-.oi stessi lo ab-
hia":n costatato attraversando il 
Gargano. 

Partiti da l OZt:a. pr-.r-.a di, 
;o":.r.c:a*e a \tl:~e -.11-1 .-t^'i* 
.eia a ;.rr::j-:«i ; Sin Severo 
Qui 1! s.nJaco. Cimpjg-:t Pelosi, 
.: n u r T ' i , . ' ' I ."t':»«•>, u: «•"-;-
* y i.ii e! 1 arte: "lenti lo <p:r;:o 
.t,o->:ico che guida anche v.-.'V 
<:T:-az:c>-.i più tragiche, gli agra-
»;• un *o!o proprietario icrsandn 
anemia l.re ha aderi:o all'imito 
del Comune à, 

1 

Lo Camera invalida l ' e lez ione 
del deputato "bonomiano,, Monte 

Ricopriva una carica incompatibile con la responsabilità parlamen­
tare — Buona par te ilei deputat i fi. e. ha votato con le sinistre 

nuesti ;;orr:; 
soccorrere :n 

famiglie più pò-

Ad Apricela, »:j / i Camera 
lei la: oro c^e '» sede del Par-
•1:0 sino affo!!ite di braccianti 
che discutono stila '::<tro»tf che 
•''he luogo a Foggi 1 domenica 
con la partecipazione di Rito-s; 
e ài Romagnoli. 

Fd eccoci a Sanmcandro dove 
nello scorso gennaio ju incen­
diata la sede della Camera del 

Nella fediva d i ier i la C a ­
mera ha approvato , se^za d i ­
scussione. c'.i art icoli de l d i -
sejr .o d i l ecce sulla concesy.D-
r» ai.a V ii il 'Aosta della 
e.-enriore rì-ra!e pe r ' «lime 
•ve-t-i >• 0 .1 : / . : ce-,*. 

Succrssjv amen te 5: o a - a ad 
un a r d i m e n t o e: cr.rv-.e ir . ;e-
res«e col i t ico: ,» oo-.v.V.l.-.a o 
m c - o ,iell eiezione del depu-
'"ito uomerri.stj.ino Vi t to r ino 
M n-e U M- nte f J e le t to ne l -
e l-.ste del ia DC r;el'.-» ciroe-

senzior.e di Campobasso, ne l ­
le elezioni de l 1953. Con t ro 
questa elezione r icorsero t r e 
ci t tadini i qua'.: a f fe rmarono 
che 1! Mo-.te e ra inelegaibi le 
m quan to , al l 'a t to riell.-i accet ­
tazione de ' l a cand ida tu ra e ra 
pres idente de l Consorzio a e r i ­
n o ci Camp"»r>"»•*««-). CArica que ­
sta incompat ib i le con la r e -
sport* i b i h t a pa r l amen ta r e . 

Nella quest ione, n a t u r a l m e n ­
te. i n t e rvenne con tu t to il suo 
peso la - b o n o m i a n a - : com 'è 
ovvio, in difesa de l Monte , suo 
d i re t to esponente . L a m a e g i o -

r.«r.za governa t iva de l la G iun ta 
delie elezioni, so t to ques ta 
pre-s ione , concìu-e l 'esame d e l ­
ia v icenda p r o p c n e n d o . con un 
solo voto d i maez i c r anza , n 
conval ida del la elezione a d e ­
pu ta to del Monte Ma la «te.-sa 
macciorar .za covernativ T SU 
ques-a q « - t : o - . r <~rt ri:v:-a m 
modo net to 

L.» v o ' . i z . o e »:i ;« z . . . V -
sen-.biea e ra perc .o »-<»! , ' v -
sa: 1 bor.omi.ini avevano d i s t r i -
oui to a t u f i 1 cep i i i a ' i di matj-
giorar.ra un - .-..rnrr.onirrrnto -
ciclosti lato ;n cui ins ieme a 
una se r ie d. p.Mernic: r i fe r i ­
ment i a c i esponent i non b o n o ­
miani della DC v e r a l ' avver­
t imento ai - deputa t i d e m o c r i ­
stiani che -o la Camera rospin-
eerà l 'un'-nime volontà dei col­
t iva tor i d-.refi e de i democr i ­
stiani mo.isam. nessuno d i r.oi 
— e y-.irp.o le c toni ' — rir.r.o-
>•--.-! 1 s.:o voto e la r . n fede 
In un D a n t o come ques to che 
nnn sa n e p p u r e d i f ende re i 
suoi dep tua t i p iù fedeli e più 
discipl inati , o l t r eché p i ù p o p o ­

lar. - . L r.a mir.rtCeid ^.-s^. p r e -
c»j-a. c o m e si vede e p i u f o a t o 
ipert 1 potcne. c o m e r .o 'o. : 
e rupp i bonomiar . j s o r o t r^ i 
f .nanzia 'ori dei'.a DC 

Disc-unione in a-:.a r.o-» v -
n e s-it ' i . II r e l a to re del ' . i 
G n i n ' a . il .--' VEDOVATO -. 
è rimess-v i l . i CàTr.e-r* e s : ,-
quindi p a c a t i a . l i xo ' az . )-• ' 
che. p e r r.ch.e?*a ce.'.e s.r.i-
- : re . e avvenu ta a .«-cruttnio 5. -
j r e t o II rtst i . t .vo de ! voto h i 
icst . .M Tisrrror j i e corr.rr'"™T 
441 p rc- -nM. 1 r .s tenu 'o . C13 1 
favore de'.ia c o n v a l i d i e 22' 
contro la conv i l i da del!"e!ez.li­
ne. Ins ieme a l le s in is t re aveva 
votato, dunq-ue. una pa r t e r* -
tevole de i derr.ocrjsUani p r e ­
senti e d e s ì i esponent i dei p i r -
ti*i minor i t ' n a v o n f . f a br ; i -
c ian te vez 1 bonomian i che . 
ud i 'o l 'esita del voto, «ono 
usseri di ' . l 'a.i la i r n ' i t i s f i m i 
insieme al mint*tro Campi l i ! 

Infine il compagno SANTI 
( P S D ha svolto u n a sua i n t e r ­
pellanza re la t iva a l l ' ac i taz ione 
dei l avo ra to r i e s a t t o r i a l i 
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OGGI R I C O R R E IL T R E N T E S I M O A N N I V E R S A R I O DELLA M O R T E 

A t t u a l i t à d i P i e r o G o b e t t i ?-?§' s'inaugura a Roma 
il Congresso degli artisti Egli aveva compreso che il rinnovamento della vita culturale non poteva avvenire in Italia senza il rinnova­

mento della vita politica^ e che il rinnovamento della vita politica era impossibile al di fuori del movimento operaio 

P i e r o G o b e t t i a v r e b b e ojr;ri 
c i u q i i a n t a c i i i q u e a n n i , s-atvb-
h e ut'! p i e n o d e l l a Mia m a t u ­
r i t à , p a r t e a t t i v a n e l l a v i t i 
p o l i t i c a e c u l t u r a l e d e l n o s t r o 
P a e * o . C o - i r i p i a c e i i n m a ^ i -
n a r l o , a l m e n o p e r u n m o m e n ­
t o . N o n a p p a r t e r e b b e a n c o r a 
a l n o s t r o m o n d o s t o r i c o , n o n 
c i p a r l e r e b b e s o l t a n t o d a l l e 
A e c c h i e p a g i n e c h e n o n c o n ­
s e n t o n o re t t i f i e l i e n é a b i t u i ­
l e , m a .solo i m n i u t a b i l i r i s t a m ­
p e , e p o t r e b b e lui s i e ^ o r i e ­
v o c a r e q u e l l a s u a l o n t a n a 
e s p e r i e n z a g i o v a n i l e , p e r e n u ­
c l e a r n e i v a l o r i d i a t t u a l i t à e 
i n d i c a r n e i l i m i t i , s o t t o l i n e a r ­
n e i n e c e - - a r i n p o s s i b i l i s v i ­
l u p p i . M a p i ù in là n l l ' i m m a -
j r i n a z i o n e n o n è l e c i t o a n d a ­
re , s e n z a t r a m u t a r c i in f a n t a ­
s i a s a c r i l e g a e s c i o c c a ( e h c 
c o - a ogdi s a r e b b e og-g-i. d i e 
c o s a ci d i r e b b e , eli*' c o - a fa ­
r e b b e : p r o b l e m i c h e n o n h a n ­
n o s e n s o e n o n i n t e r e s s a n o 
n e s s u n o ) . N o n è p e r ò s e n z a 
Mjrni f icato < h e la l e z i o n e di 
G o b e t t i , a t r e n t ' a n n i d a l l a s u a 
m o r t e , s i a q u e l l a d i u n n o n i o 
c h e a v r e b b e p o t u t o e s s e r e c o n ­
t e m p o r a n e o d i c o l o r o c h e e r a ­
n o a p p e n a n a t i ( p i a n d o cirli 
m o r i v a a v e n t i c i n q u e a n n i . 
v i t t i m a d e l f a s c i s m o , e de i 
p i ù •r iovani a n c o r a . 1- i n f a t t i 
il M I O i n s e g n a m e n t o n o n s i è 
e s a u r i i o n e l l ' i n f l u e n z a o s o r c i -
r a t n s u l l a g e n e r a z i o n e c h e s i i 
fu c o n t e m p o r a n e a n e l l a \ i ta . 
e f o r s e p r o p r i o p e r c h è n o n h a 
a v u t o f i n o r a s v i l u p p i a d e g u a ­
ti e c o n t i n u a t i v i n e l l a s t o r i a 
d e l l a c u l t u r a i t a l i a n a , la r e a l ­
t à d e i n o s t r i p i o r n i c o n t i n u a ti 
r i p r o p o r n e la \ a b d i t à e a s o l ­
l e c i t a r n e Io s v o l g i m e n t o . 

D i u n a p o s t t i n i a c o n t e m p o ­
r a n e i t à d i G o b e t t i n o n s i p u ò 
m t t a \ i a p a r l a r e ojriri c o m e d i 
u n d a t o p a c i f i c o , d i u n f a t t o 
a c q u i s i t o c h e a b b i a in se s t e s ­
s o la f r a r a n z i a d e l s u o i n e l u t ­
t a b i l e s v i l u p p o : è al c o n t r a r i o 
u n p r o b l e m a , d r a m m a t i c o n e l ­
la s u a f o r m a ( p i a n t o c o m p i e * . 
s o e c o n t r a d d i t t o r i o n e l c o n ­
t e n u t o . u n t i e n i l e c h e p u ò e s ­
s e r e f e c o n d a t o ne l v i v o t e r r e ­
n o d e l l a r e a l t à o i s t e r i l i t o e 
s o f f o c a t o n e l l a srris ia n e b ­
b i a d e l l ' u t o p i a v e l l e i t a r i a . K i t . 
t r a m b e l e i p o t e s i s o n o s t a t e 
v e r i f i c a t e n e l < o r s o dejrli u l ­
t i m i t reti f a t ini , tua in p a r t i ­
c o l a r e d o p o la l i b r a z i o n e 
t r o p p o s p e s s o è a c c a d u t o c h e 
u n d i s c o r s o , b e n e i m p o s t a t o 
n e l n o m e o n e l l o s p i r i t o d i 
C o l l e t t i . ~i;i s t a t o s u b i t o t r o n ­
c a t o . c h e il d i a l o g o a p p e n a 
i n i z i a l o s i a r i m a s t o i n t e r r o t ­
t o . e c o s ì s i è a s s i s t i l o al tr i ­
s t e r i p i e g a m e n t o d i e r u p p i d i 
i n t e l l e t t u a l i c h e p u r e a v e v a ­
n o r a e g i u n i o a u n c e r t o m o ­
m e n t o la t r i n c e a a v a n z a t a 
s c a v a t a d a C o l l c t t i n e l p r i m o 
d o p o g u e r r a . O ^ n i g r u p p o c h e 
a r r e t r a v a h a p e r ò s e m p r e l a ­
s c i a t o s u q u e l l a t r i n c e a i s u o i 
m i g l i o r i c o m b a t t e n t i : s o n o 
r in f i l i <li<* h a n n o c o m p r e s o 
d i e è r a d i c a l e s o l o q u e l l ' a t -
t e ^ ^ i a m e n t o c l i c a f f erra l e c o ­
s e a l l a r a d i c e . 

K' q u e s t o il i n e r i t o p r i n c i ­
p a l e d i G o b e t t i , la r a g i o n e p i ù 
p r o f o n d a d e l s u o i n c o n t r o d u ­
r a t u r o c o n il m o v i m e n t o o p e ­
r a i o . E g l i a v e v a c o m p r e s o c h e 
i l r i n n o v a m e n t o d e l l a v i t a 
c u l t u r a l e n o n p o t e v a a v v e n i ­
r e in I t a l i a s e n z a il r i n n o v a ­
m e n t o d e l l a v i t a p o l i t i c a , e 
c h e il r i n n o v a m e n t o d e l l a v i ­
t a p o l i t i c a e r a i m p o s s i b i l e a l 
d ì f u o r i d e l m o v i m e n t o o p e ­
r a i o . e l a s o l a T i s c r v a s o l i d a 
d i «reni n u o v a p o l i t k a f u t u ­
ra >. P e r q u e s t o p o t e v a r i c o r ­
d a r e . a t u t t i c o l o r o c h e a u n a 
n u o v a p o l i t i c a v o g l i o n o l a v o ­
r a r e l e a l m e n t e e n o n s i f a n n o 
i l l u s i o n i . < il d o v e r e d i s m e t 
l e r l a c o n l e i n c o n c l u d e n t i p*> 
l e m i c ' n e c o n t r o i c o m u n i - t i . 
c h e m i n a c c i a n o d i d i v e n t a r e 
u n u t i l e d i v e r s i v o >. P e r q u e ­
s t o p o t e v a e v i t a r e o ^ n i f o r m a 
d i p a t e r n a l i s m o , c r i t i c a n d o in 
a n t i c i p o l e f u t u r e p r e t e s e s o ­
c i a l d e m o c r a t i c h e d i t c o r r c r -
c c r c > il s o c i a l i s m o r o n o p ­
p o r t u n e d o s i d i filisteismo 
l > o r i h e - e : < O z n c o r r e g g e r e 
s o c i a l i s m o , i n t r o d u c e n d o v i il 
p a t r i o t t i s m o e la d e m o c r a z i a 
• sarebbe v i l l a : n e i s u o i r i s u l ­
t a t i il m o v i m e n t o o p e r a i o *a 
rà c e r t o p a t r i o t r . c o e d e m o ­
c r a t i c o , m a p e r r a g g i u n g e 
i s u o i r i s u l t a t i d e v e s e g u i r e 
i m i l i n e a d i i n t r a n s i g e n z a . 
«onr . i i n d u l g e r e a g l i a v v e r s a ­
ri c h e s p e r a n o d i a t t e n u a r n e 

P e r 3.» s t c « s a r a r i o n e n o n 
* < . ì p . s o e i! s i g n i f i c a t o d e l -
Ì"ir,tran«._*en/a a n t i f a s c i s t a d'i 
C o h e n : - e n o n la s i c o l l e g a 
a ! « n o r a d i c a l i s m o p o l i t i c o . 
a l l a l u c i d a c o s c i e n z a c h e e~] i 
t-.iix* s e m p r e , fin d a l p r i m o 
m o m e n t o , d e l l ' i m p o s s i b i l i t à d i 
b a t t e r e v e r a m e n t e il f a s c i s m o 
s e n z a « l a « o p p r e s s i o n e d e l l e 
r a d k i c h e l o h a n n o g e n e r a ­
t o ». ri' u n ' i n t r a n s i g e n z a , q u i n ­
d i . c h e h a r t i t t ' a . t r o c h e e s a u ­
r i t o o z r i l e s u e r a z i o n i e sj 
r i p r o p o n e inv«sre in t u t t a 'a 
« u à a t t u a l i t à nel m o m e n t o in 
» n i q u e l l e r a d u i . r m i reci^r 
d e ! t u t t o , s o n o r :<resp in te p :ù 
r i ^ o r h o s c d i p r i m a , e h a n n o 
d a t o v i t a , in n u o v e f o r m e o r ­
g a n i c h e , a q u e l l a s t e s s a « . ; n . 
t e* i c h e il f a s c i s m o a v e v a o f ­
f e r t o d e l l e s t o r i c h e m a l a t t i e 
italiane («retorica, cort ilia­

di t ras fi o r i n i -n c r i a . d e m a g o g i a 
s i n o ; ) . 

I u t . i le r a d i c a l i s m o s p i e g a 
a n c h e p e r c h è la r i v o l u z i o n e 
l i b e r a l e p e r G o b e t t i n o n p o ­
t e v a e s s e r e f a t t a in I t a l i a s o l ­
t a n t o d a i l i b e r a l i , e l a u t o m e ­
n o d a c o l o r o c h e s i p r o c l a ­
m a v a n o ta l i , l a r i v o l u z i o n e 
l i b e r a l e a v e v a c o n t r o d i s e u n 
b l o c c o c o m p a t t o f o r m a t o da 
I i n a z i o n a l i s t i , i c l e r i c a l i , j 
c o n s e r v a t o r i , {rli a v v o c a t i d e ­
g l i a g r a r i e d e g l i i n d u s t r i a l i 
p r o t e t t i , i r i t int i d e i p a r t i t i 
v e c c h i e n u o v i , g l i a v v e n t u ­
r ier i d e l l a pol i t i* a > — il 
b l o c c o c i o è c h e il f a s c i s m o 
e r a r i u s c i t o a s a l d a r e — , e 
d o v e v a q u i n d i f a r l e v a s u l 
b l o c c o c o n t r a p p o s t o : < Li m a s . 
s a d e i l a v o r a t o r i c o n i b o r ­
g h e s i r i m a s t i f e d e l i ai l o r o 
i d e a l i di l i l w r t à ». I n (p ia t i rò 
t h e n o n e s o s t a n z i a 1 n i e n t e 
c a i i i b i . n o d o p o t r e n t ' a n n i , e 
s o t t o l i n e a a n c o r a u n a v o l t a 
l ' a t t u a l i t à d e l l'i uscirmi m e n t o 
j r o b e t t i a n o . 

Vi è a n c o r a u n a l t r o a s p e t ­
t o d i t a l e i n s e g n a m e n t o , s u l 
( p i a l e è n e c e s s a r i o r i c h i a m a ­
re l ' a t t e n z i o n e p e r c h è è f o c i ­
le p e r d e r l o d ì v i s t a , c o m e è 
a c c a d u t o p i ù d i u n a v o l t a . 
s m a r r e n d o c o s ì l ' e s s e n z i a l e 
c o n il p a r t i c o l a r e . A l l a p o l i ­
t i c a C o l l e t t i e r a v e n u t o d a l l a 
c u l t u r a m i l i t a n t e , m a se |,i 
b a t t a g l i a p e r il r i n n o v a m e n ­
t o d e l l a v i ta c u l t u r a l e e r a s t a ­
ta i n i z i a l m e n t e a l « e n t r o d e i 
s u o i i n t e r e s s i , la >ua a m b i z i o ­
n e c » c h i s i v a . il s u o p a s s a g ­
g i o ] io i a l l a i io l i t i c i a t t i v a 
n o n d o v e v a s o g n a r e m i i n t i e -
p i d i m e u t o d e i s u o i i n t e r e - s i 
p r e c e d e n t i , e t a n t o m e n o u n a 
r o t t u r a : c r e a v a al contrari»» 
u n le ira ine n u o v o , c h e :rii s i 
d o v e v a in s e g u i t o m o s t r a r e 
i n d i s s o l u b i l e e n t r a n d o c o - i a 
f a r p a r t e i n t e r r a n t e d e l s u o 
iness - jg ir io : il l e i r a m e tra c u l ­

t u r a m i l i t a n t e e p o l i t i c a m i ­
l i t a n t e . A v e v a c o m p r e s o v he 
n o n p o t e v a e s s e r c i u n a c u l ­
t u r a s e r i a m e n t e i m p e g n a t a al 
d i I n o r i di u n d i r e t t o i m p e ­
g n o p o l i t i c o , u n a c u l t u r a m i ­
l i t a n t e < h e p r e t e n d e s s e di m i ­
l i t a r e s o l t a n t o n e l l a s f e r a d i 
u n a s u a p r e t e s a a u t o n o m i a . 
1 d è s u q u e s t o p u n t o c h e e g l i 
d o v r à s e p a r a r s i d a a l c u n i .suoi 
c o m p a g n i d i s t r a d a , d a q u e l l i 
m o r a l m e n t e p i ù b a c c h i per i 
q u a l i l ' e q u a z i o n e d i c u l t u r a e 
d i a p o l i t i c i t à e r a d e s t i n a t a 
b e n p r e s t o a d i v e n t a t e p r e ­
t e s t o d i v i g l i a c i h e r i a . D a c i ò 
u n o d e i s u o i s d e g n i p i ù te ­
n a c i . q u e l l o c o n n o Li figura 
d e l l ' i n t e l l e t t u a l e p a r a s s i t a , i l e ' 

a n c h e il f a s c i s m o s a p e v a a p ­
p r e z z a t i ' |>er Li s u a u t i l i t à : 
< M u s s o l i n i l u s i n g a q u e s t i m -
s i n t e r e s s a t i , a p p r e z z a q u e s t i 
a p o l ì t i c i . 1 s u d d i t i s u i n o s u d ­
d i t i , g l i s c i e n z i a t i s c i e n z i a t i , e 
la p o l i t i c a s p e t t i a c h i r e g g e •. 

A n c h e q u i il ì a d i c n l i s m o ili 
C o l l e t t i d o v e v a p r e i i d e - e Li 
c o s a a l l e r a d i c i , e il s u o ri­
fiuto c o m e u o m o d i c u l t u r a . 
di e s s e r e s o l t a n t o u o m o di 
i i i l t u r u . d i s e p a r a r e la c u l ­
t u r a d a l l a p o l i t i c a p e r l a s c i a ­
re q u e s t ' u l t i m a <a ( h i Ter­
g e * — u n r i f i u t o i h e p a g ò c o n 
il p r e z z o d e l l a v i t a — r i m a ­
n e u n o d e g l i a s p e t t i p i ù a t t u a ­
li d e l s u o i n s e g n a m e n t o . 

V A L E . V I INO C.KKKATAXA 

La vita e le opere 

SOTTO GLI AUSPICI DELLA FEDERAZIONE ADERENTE ALLA C.G.I.L. 

Legge dei 2 per cento e Albo professionale obiettivi urgenti della categoria 
Esigenza e prospettive di un'associazione unitaria • L'indicazione di Di Vittorio 

P i r r o G o b e t t i Torino nel 

Piero Gabelli n a c q u e tj l'.l 
f/iiiQuo d e / liìOl da G i o r a i t n i 
battista e da Anijcla Canuto. 
I < /cn i tor i , d i o r i o i u e c o n t a ­
d i n a . si orano t ras)et iti sul 
n'nire d e l s e c o l o a T o r i n o . 
dedicandosi a un p i c c o l o c o m ­
m e r c i o e d a p r e n d o in scintilo 
ti»i« drogheria in Via .VX S e t ­
t e m b r e . i-\ T o r i n o Pi i n> d o ­
c c i v i t r a s c o r r e r e tutta In ino­
rine-za. Giti daUe . scnoie ele­
mentari, c / ie / r e q n c ' i f o alla 
•i Pacchioni >•, e poi nelle me­
die. al ncco-y i i i i iu .Nto « G i o ­
b e r t i ». inniii/e.Mri u im .sfrrtor-
( l i n n r i n p r e c o c i t à d ' i t i ' i emio e 
un carattere forte, una perso­
nalità che s'impone ai suoi 
coetanei, 

La nucrra lo cmjlie in e t à 
t r o p p o giovane per comporta­
re obblighi militari. Il / ' no 
r e m / i r e 191S, uscito dal J i c e e . 
fondu >• Energie IYOJV .. c o n 
M. A. L e c i . Cì. A l a l i / r e d i n i . 
e Ada lirospero che sarà la 
c o m p a g n o del ir i .sita ( j r e i v r i ­
fa . Frequenta. .s-ci|-(i cccc.s .s irn 
assiduità, la facoltà di giuri­
sprudenza r/«>H'iiriii*i'rwiiri di 
Torino. t\el l'Jl'.l. compie al­
cuni viaggi a Roma e a Fi­
renze. c o n o s c e «S'n f r e n i m i e 
/ V e r r o / i n i . e a T o r i n o ha i 
primi eoutatti coti l'ambiente 
dell'-' O r d i n e N u o r o .. 

Nel febbraio del Di't i M I -
x p e n d e •< E n e r p i r N o i e » . Il 
lil-0 è un anno di studio e 
di raccoglimento. 

Nel l'IL'l ilii'ctitn il critico 
teatrale dell'- Ordito- N u o r o » 
e collabora a •• E d u c H ' t o i i e 
Nazionale >• <• lìcito del Car­
lino ... .. / 'Ol io lo KolIKIlIO •'. 
"Rirista d'Ila'ni". •Volontà". 
<OII c r o m i c h e n t l n i n i l i , re-
(CH.S-ÌOIM" lettc-nr-r e t.-tiiruli. 
f i l o s o f i c h e , o r / i s f i c f i e 

Il IL' febbraio l')JL' < <ee il 
p r i e i o numero ih •> Ilirolu-
r i o u e L i ' i e r a / e ••. F.ij'.i. oltre al 
settimanale, preìuitn oli xilti-

vi\ esami e la tesi ih laurea 
su V i t t o r i o . l ( / i e n , c h e Muni -
pcrà l'anno set/uente nelle site 
e d i r i o u i . 

L'11 « e n i i n i o li'l'.i .sposa 
. 4 d o Prospero. Al ritorno dal 
riaaoio di n o n e Miin.vcc la 
prima perquisizione delia po­
lizia e una detenzione di c i n ­
q u e p i o r n i . 

La sua cita nel /.VI'.'.' e nel 
lì>i'4 è tutta assorbita dalla 
Zxiffaodn della •< K i r o l l i n o n e 
Liberale <• contro il fascismo 
Pochi t'tfipni tu S i c i l i a e a 
Parioi. Nel Wi'il pubblica D a l 
t . o l x w i s i n o a! f ; i sc i>nio e l a i 
fi vista t e a t r a l e e nel l'.r.'l La 
r i v o l u z i o n e l i b e r a l e ; F e l i c e 
C a s o n m . p i t t i n e e M a t t e o t t i . 
Nel dicembre del 1VL'I tonda 
il •• Paletti ». 

Ne! l'JL'.'t la Mia C I M I edi­
trice pubblica o p e i e d'i .Sl i ir-
:<». Nirf i . T i / i / / i c r . Sn'.rciwni 
N e l l ' e s t a t e l o n i p i e un riamilo 
u e ( / e Fiandre e in Inaliillcrui. 
da cui nascono a / c u n e ma-
(inifiche cronache. Afa /<• .sue 
condizioni di salute, . scosse 
fatalmente dalle perco.v.vc» i u -
fertegh ilagli squadristi, in 
u n a . s p c d i - i o i i e p t t u i f i r a del­
l'anno precedente, si « u o r a -
r a u o net n n i ' e n i h r c - d i e c i n b r e 
l'J'J.'t per un serio scompenso 
cardiaco, che l'oli/iìirut a fe f fo 
per un m e s e , m e i i f r e •• Riro-
luzione Liberali' <• e costretta 
a cessare le pu')blica'.ioiii. 

Nel gennaio del l'.i'JC. su­
bito dopo la nascita del l'iglio 
Paolo. Gobetti ,<a decide a par­
tire p e r l ' e s i l i o p a r i g i n o , dori" 
intende impiantare una casa 
editrice. L'.S J i ' l ihrnm parti* d a 
T e r i u o . Oue inorili dopo lo 
co t / l i e n Parioi un a ut» e nt-
'acco di bronchiti- llicorcrn'o 
il 13 in u n a c l i n i c a , alla me--
'itmitte del Z.ì fe/»J>ra;o e la 
Une Le sue ossa riposano nel 
cimitero pari<p»'" '/'•/ " Pere 
Lachaise » 

UNA LEZIONE DI COERENZA E DI UNITA' ANTIFASCISTA 

Da Energie Nove a Rivoluzione Liberale 
Il ti 7 de II ('onteiiipora-

ncu ... da oj/iii in r e n d i f a , de­
dica al trentesimo iinnll'crstl-
ria della morte di Godert i un 
editoriale di Antonello Tram-
(xuiori i- a r t i c o l i iti C a r l o Lc-
»'i. F r a n c o A i w o m c c / I i . Nata­
lino Sapeyno. Paolo S o r i a n o 
P n i ì l ' l i c à t a m o d i s c a n n o tre 
bruni tratti rispettivamente 
dagli articoli di Levi, Anta-
n i c e l l i . S a p e r / n o 

Srimillantr 
itilolesvenza 

l'orvc i i .mt : non sono «.he 
degli adolcijent' . : cer to Gobct -
M era tait ,) di que l la loro natu­
ra che si espr ime ncgl: altri , 
che suscita la v i i a Intorno a se, 
the fa crescere crescendo, che 
fa pensare pensando , e che, :n-
fine. fa \ ivere, m o r e n d o . N o n 
a caso era s ta io sce l to quel ti­
to lo s i r a n o : q u e l l o che di nuo­
v o sorgeva a t torno a l la sotti le 
figura di quel ragazzo era la 

l-n*»r>-*» i n t eri**1"*!.! - H e "I "TO-

pagava e c o m . m . c a v a , divenra-
v j inte l le t to e rag ione , amor* 
intel lettuale per le idee e It 
co?e, <:: cos tr ingeva , s: derer-
m i n a v a . <•-, l imi tava , -i indiriz­
zava nella maniera vis c o m ­
pleta e più p r e o a qu.v>: pe i 
u i programma o per una estre­
ma v o l o n t à J : . u r o - c r e a z i o n e , 
ma restava r u t t a v a intatta t 
mdetcrm.nata ne o <p endor» 
o r o t o n d o d e - 1 ; s r a a M . e per­
fino nel c : o . o e nel la sconti 
n a t e / z a tis ^a de!'e po.sibi .:à. 

C a m m i n a v a m o , coi p led; ben 
in terra, r a g i o n a n d o d: pro­
blemi e di inchieste, mentre quel­
l'energia stava ;n c ic lo <c>-. venr. 
e con !e n u v o l e vagant i . Un 
giorno, che era v e n u t o a pren­
dermi a c a » i e s c e n d e v a m o la 
rip.d.i strada d e ! M o n t e de ; 
Cappucc in i che svenile s j ! Po. 
Giibetri. cuardande» le case lon­
tane e l ' immens i p iazza Vi t to ­
rio. di la del po-irc del ia Gran 
Madre, mi d .se: - V e d i . Avlcs-o 
t a c c o -jn s j . t .x un passo, e ar­
r i v o d. là d e ! t ìume ». N u l l a 
mi pareva p ù naturale . 

Cos ì n o i m. s t u p i v o e i e e;! . 
atvdassc con, «no p a d r e , su --na 
pedante b :cicle:t» d.t ruris-no. 
ix Tor ir .o a i A*as«io (-mpresa 
che io proretta i pe- anni ma 
non real.77ai m a i . N e g l : :nter-
val l i d e g l . a:*- d e l ' o p e r a . de . l s 
tntcTminabi!: T e t r a l o g . e a' tea­
tro R e g i o , c o r r e v a m o a gara 
à.e;:. vo l t e t j t t o a ' torno alla 
p u z z a CHasrei.o. ve OC.SS.TI:: « 
Gobet t i v .nc-eva sempre. M a .': 
S-JO c j o r e torse rln d i a ' . • i n 
' o m i n c . ò a riscnt.re d i que>ta in 
tensità così ì . i m . t a t a . C i t r o i a 
v a m o ir. quel suo sa lo t t .no d. 
via X X Setrembre, c o n un \i 
vol .nerro basso e un ampé e 

una vetr.r.etia ne' . l 'anjo'o . la d o ­
menica mat t ina , a '.e^zcrc Kant : 
'ai , Mar.fredmi. R a s e r à , io. e 
qaa l she volta Sapegr.o o altri 
S. i eczeva . s: c o m m e n t a v a , > 
d . s c j t e v a . s. interpretava, te 
g-jendo. con Gobet t . . quel la sua 
glnnast .ca .ntel lertuale cosi ell it-
t.ca e i s tantanea; a r r i v a n d o , a 
poco a poco , A una sorta d i Je 

licita così c c i r . u . i che ci obb'i-
gav.v a m u o v e r c i ; e la iv.iog.ieva. 
ino in parti te amichevo l i e vio­
lente tli b o v e o di scherma con 
le mani aperte . C i si c o l p i v a , 
senza badare a di fenders i , per al­
legrezza e generosità . U o gior­
no Gobet t . , che si bat teva con 
Ravera . a metà de l la partita s: 
senti mancare , impal l id ì e do ­
vette sedersi. I.a Critica del Gtu-
•Jt.'iu, gli r iportò , d o p o un m o ­
mento , i suoi co lor i . 

C: e r a v a m o impadroni t i . iOn 
u-i c o l p o di m a n o elettorale . 
della venerabile società « Pro 
cultura femmini le - - che aveva 
una bel'.i sede e un'ot t ima bi­
bl ioteca. Gobet t i vi t enne una 
serie di c o n f e r e n z e sulla Rus­
sia. A v e v a d a t o !a sua inrerpre-
taz .one del la R i v o l u z i o n e come 
espress one ili l ibertà, e ne ri­
cercava ncl'a letteratura, ncìla 
storia e nel'a cultura, ie tra-
d.zioni e gii antecedent i . Pie­
n i , in quel t e m p o , d i filosofia 
iJea ' . suca tedesca, a v e v a af fer-
Aìaiu. .u un suo « . scorso sui.a 
filosofia rus.a d c H ' S s s . ».hc i 
russi non a v e v a n o mai ;ntc«o 
l'-.dev'.ismo ne p o t e v a n o cap.re 
Hege l . C'era, tra gli ascol tato-
r-, na ru- io , l ' ingegnere Gou-
rcvitsh. che vo l le contraddir lo 
»u q a e - t o p u n t o . >p:nro 02. non 
>o qua'e or*«>g.:o naz iona le ; ma, 
pre. .so e *:stemat-co e s^rupo-

I -S.S-.,-'.-. £a - O v i ' , l i e i poter .o ire a:-
1. .1 a qua U pro-s nu seduta. 

tiie e orno L' .ngcgnere G O J -
rev.:.:» p. is .ó q j e : quat tro o 
c.-ìOue giorn - . e le re lat ive not-
f. a n'eggersi tu t to H e g e l , che, 
del resto, g a c o n o s c e v a a ion­
io. Ma nel c o n t r a d d i n o r . o , ah:-
mè. r . n ebbe argoment i c o n ­
tro la fu'T..r:ante dia let t ica di 
Gi->rett: she .n queJ t e m p o (lo 
"esse e io «t'jd.ò pò . ) non co ­
n o - , èva s-iirettamente -e non 
qua . i e n* .no d e i » I cnomc-
»j'/.->.*-j tiil.o }pir:'o 

G i air1! vhe «egu.rona m i -
tu ".ire- ' - . I T . fin troppo .n 
fretta, / . i i ' j i f Soie d .ede iuo-

.4 s c . " f . n r c a i to .esccnza ct.ven 
to una g :ov-.nezza adul ta d. 
fronte- a una v i t a che poneva 
oz-?i c o r n o d e l l e sce l te deci-
s s e e total i , e p r o v ò le sue 
forze t->n tatt i i problemi delia 
stor.a e d e l l a soc:età i tal iana. 
R.a-s i a segnare la <trada ai 
giova-, de' e prossime genera-
z.o-i-, e m.surò il u t coragg io 
e la s j j !.r>ertà a f f r o n t a n d o , per 
primo. '» p r m e m i s r e r i o ^ im-
fn.-,r.-.i ar.r.cir.c.atrici dei tempi 
ce l 'a guerra e dei c a m p : di i ter­
iti.n o s o n le loro d:v-.se nere e ie 
loro teste di morto . 

Ma que' l 'enerf-a incandescen­
te. que. ia qua! .r i pura e .r-
rad.ante e h ; era in G o b e t t . , r.-
. t i i -c intatta, e lo spinse, con !o 
-tes~-> fraterno coragg io con 
cui esaminava un ragazzo suo 
coetaneo , a esam.r.are se stesso 
e i ' i ta' ia e .. m o n d o , e a c o -
s:r.nge-e. 1.Neramente, sé e gli 
a.tri su.la strada più diretta , 
a non ivcrc, mai , c o m e crx g io ­
vani lmente scritto sui suoi libri, 
nulla d ì c o m u n e c o n gli schia­
vi , a d a f frontare gli abort i m o -

I; incontro con Gramsci 
\ t / noviwhr.- ili! '/.-', jppcn.t Jnia>ft'ltt-nne, f i : 10 (.miniti 

fii'iJfi.t J ; i t b l ' l u . t n I-.ncrgie N o v e , itn.i r:i:>l:>:j i.iil.1^/0-
»:.ir.« .i/-'1 »>:i <;/io non p::i nella povtr.t iole tipo^r.ipi.i, iu.\ 
liti mo.t: 5fi'>./ linear %TC/ZÌ e sono/un degli jrgotnciiti c.t!l:t-
>JI: e po'o.nittt. Nel I'JJO la tiitstj iifs.iva le >:'c p:ibl>!:i 1-
7:011:, n:.i int.i'itii it.i sotto e si et.t ttnpa*io negl: Ainhnnii i/i / 
partito socialista torinese / 'Ordine N u o v o ili Granita, isti pe­
riodico di netta impo<ta/ume politica, di hai pi:': detoiiln e 
ligoroio oricntamcmo ideali, la pinna .oce e il pi imo li'Ha­
lli o d: :o:a imposta'toni i*p:rat.t .ti marxismo dii prabhini 
della -ita italiani, l'.d na fitta, pur ttj contratti, l'amuirn 
d: (Johitti con Grattaci, e cioè rincontro c>l>cii:a>tiet:te ficor.do 
tra l'idea politica del stcondo, ibe lai.: a capo alì'a/itinc di 
:i'i a'nbicnt • sociale :>i 11. acimmo firinemo, e le idgcn/* 
di ri'inoi'ainctito morale e intcllitt::a!e di :i'la cotaggnisa 
aian^uardia di intelligenza bor^bew. Punto di incontro e occa-
isintic al maturarsi e concretar*! di quelle vaglie c<tgcn?r, / t 
ci pirici:/a della lotta combattuta dalla ciane operaia torinese, 
e l'iti:cre>*? che da entrambi le parti, se pur coti itiierm spi­
rito, s: riiolgcia al grandioso fi immetto della ri: nlu/inne 

deli ie sue .•piti:; '.1 pnltuca d< il: altri pai >i. 
N a t a l i n o S . i p r g n o 

rali t 
c a c r c , 
morte 
ro de' 

: loro s'cari, e 
• u - . . <» 
. . . • C l d l t l C . I l C , . CS 
e la tomba ne! 
Pere Laiba:>c, 

SCe-

m. te-
re -t indo . 

natura lmente , eapa^e di pts -arc 
con un passo . fiume ».h; è e 1 
vanti a no. 

«. i r lo l . rv i 

scono a s .tuazione, . :u- n 
i . m n o divistoti:, css- h a n n o 1 
vere di smerrerla m i e . n o n 

.!/• 
Oi­
di 

f "ti 'rrrililfy 

l 'uo sì irsi c h e Gobett 
ludes-e -u un'avangj . irvì - i 
gru-se %iit non esisteva ve : - «.-
da. <zo-i e r o . c i (prendete a i . T e 
so lo -. nomi dei t .» . laborator . e 
degli aderent i ai gruppi d: Rr.o 
l:i7innc Liberale- d o v e !• r.tro­
veremo?,', p u ò darsi che s- : ! ! jdes-
: e sul'e ior/e e le possibil ità d e 
m o v i m e n t o o p e r a . o di queg . i an-
n.; ma e cer to c h e cg . : non a v e 
•. A nessuna m:gl o-c l ez ione d» 
Impartire, ncssjn'a tra 

m a n : . : . , v.'ic m u .Ki i i ' i o »:. 
ventare un ut:.e d . \ ers-.vo 
non o . . u p a r s : di teorie de"e e ias . 
-: mei) e. «li non e«s-<*g.Mre astu-

J ''e d: s.'.'p. di m j n o , ma A- \\-
(•-i>r.ire . 0 1 calta per .1 t r a m e 
) i*^:.e opera .o . . i n . h - se o u c e o '••-

per ilare f lutt i iimnedLit! . , 

H questo è il p u n t o più pro­
gressivo del pensiero gobett .ano. 
Diffici le dire se sarebbe andato 
più in là. U n o che poteva g u -
dicarc le co»e con m i g g . o r e (.om-
petenza, A n t o n i o Cìraunci, negò 
che Gobett i sarebbe mai andai'.* 
oltre 1! suo originale , cor.i-ggio 
so, ma aristocratico liberalismo. 
Giud iz io che la morte i l o / e v i 
bloccare. Ma pensava anche che 
egli a v e v a scavata una trincea 
olrre la quale non sarebbe staio 
più ones to arretrare. (Tut t i que'-
ii che inc identalmente <> «li pro­
posi to hanno esaminato l'opera 
di Gobet t i e di Gramsci , l'ima 
accanto al l 'al tra, hanno ammi­
rato quel promet tente inizio ili 
co l loquio che per tragico delfi­
no non p o t è cont inuare anche 
ili recente, il Solari , il Garin. 
l 'Abbate) . 

1.1 d o m a n d a che infine s. po­
ne è questa: es istono oggi vii 

^ ! p : a n o pol i t ico forze organizzate , 
•- . l o . M.tn/s- i* 111.01.pv» 11 ti. avan­

guardia (alcuni gruppi i .uto' ic i? 
1 neo radicali?) capaci di acco­
gliere, a trenta anni d; distan­
za con tutte le c o r r e / . o n : i\c' Ì 
«tona, ne. term -:ii che sono in­
cora consent i t i , la ercd.t.i d G »• 
betti? Per : sinceri deniocra- . . : 1 
problema è ancora i iuei 'o , .,!-
meno a'nieno ci. non arretrirc) 

P : e p a : . i to d.i m i a .serio rii 
c o n g r e s s i l e g i o i i a l i . c l i c M Mi­
n o e v o l t i :ti v . u t c a p o l u o g h i , 
.si ;ij>!e o i ig i .1 K o m a il 
I l CiHig'.e.sso n a / i o n . d e d e g l i 
a r t i s t i i ta l i - in i : u n c o n g r e * , -
M> c h e p r o m e t t e d ' e . s s e i v r i c ­
ci) d i m i e . e . s s e e i ' i -uttuoso di 
riMi'.tati. 

In ciiit'.sie u i i M i e . l e t t i n i a n e , 
in! 'att i . ,1 l so l t»gna. U d i n e , V e ­
n e z i a . V e - o l i a . G e n o v a , R e g ­
g i o Kiml i . i , 1-Vi'i'ai-a. P i . s to ia . 
Koi'li. M a n t o v a , l , i v o : n o . C i -
tat i i . i , N a p o l i . M i l a n o e m 
a l t r e e:\\;\ .• .IU'OI.I p i t t o : 1 e 
. scul tor i d ' o g n i t e n d i t i / . 1 .«-i 
M ' H O r a d u n a l i a ( ì i s v u i e r e e a 
ijoi ' iv ():vei- .e i ' ; v e n d : c : i / i o n i : 
d e c i n e , i«ent n a i a cu a r t i - t ; 
l i a n n o a t t i i m t a t o M - i a m e n t e , 
c o n c a l m a e o b i e t t i v i t à , 1 l o -
11̂  p : o b ! e m i . i c h a n n o s t u ­
d i a t o l e p o s s i b i l i s o U i / i o n t e d 
h a n n o <|u;iul i e l e t t o 1 t l e l e -
^.tt: e h c <)••! d o v r . n u i o p o r -
l a r e a R o m a i s i a t i / e e p : o -
p o s t o . 

N o n e 'e d u ' o b i o e!u> f|tte.sti 
c o n g i e - . s i t e g i o n n l i h a n n o r i -
\ e l a t o ( p i a n t o o r m a i fili n r -
ti-iti . - inno !< t i t a n i d a l l a v e c ­
c h i a i m m a g i n e ( lo! •< R o l i è -
m i e n ... a n c o r a in v i v g a p r e s ­
so c e r t i . sa lo t t i : l ' e s i g e n z a d i 
i t i spr i iM d c u n . i ' i i c n t c n e l l a 
v i t a .soi-iale <iel no- i tro t e m p i i , 
il s e M v o d e l l a d e s t i n a / i o n e c i ­
v i l e d e l l a v o r o a r t i s t i c o . so ­
n o o r m a i t a t t i a c q u i s i t i ; l ] i a 

c o s c i e n z a d i c h i h a l a t t o d e l ­
l ' a r t e la Mia prot'e.- .sione. K* 
per ( p i e - t e '.-.igieni e h e 1 t e ­
mi e s a m i n i l i : n e i \ , i : i e o n -
gres.si o c h e d( ' \ i i i i ( i a n c o r a 
Os.soie d i b a t t u t i ,1 R o m a - o n o 
• os i c o n c r e t i e r e a h . s t i c a n i c t i -
t e impo . s ta t . T r a i i u e s t i t e m i 
d u e s - o p r a i m t t o h a n n o a t t i r a ­
to l ' a t t e n z i o n e d e g l i a r t i s t i : 
l.i « I . e g u o d e ! 1' p e r c e n t o » 
e 1'" A l b o p r o f o - - ! o n , \ ' . e » 

La l e g g e d e ! '2 per c e n t o è 
la l e g g e c h e p r e v e d e , nelle? 
spe.-e d e s t i n a t e a l l a c o - d r u -
z io t i e di e d i t i c i p u b b l i c i , u n a 
percrt i tu . - i l e p e r !a r e . i l i y / a -
/ i o n e di o p e : e d ' . u ' e . Q u e s t a 
l e g g e , in I t a l i a , è :;i;i s t a t a 
a p p r o v a * . ! , m a p : a t . e a n i e n t e 
n o n h a t r o v a t o a p p l i c a / i o n e . 
Ba.sta o - s e f v . i r e e h e .solo in 
( p i e , t i i i l i m n e i t ì f iue u n n i i o 
i m p o r t o dt-i ]>ubb!iei e d i f i c i 
a d o r n a t i c o n o p e r e d ' a r t e è 
s ta to di c i r c a . s e t t e c e n t o m i 
'.ioni, c o n t : o l e c e n t i n a i a d i 
iiiili.-i-cli di li'-e s p e - e . in q u e -
.sti s t e s s i ,-ii!fii, p e r l ' e d i l i / i a 
p u b b i . e . i s t a t a l e . A g l i a r t i s t i . 
'•ui d o v r e b i i e a n d a r e u n a c i -
f":i ir.i'dia a n n u a l e d i 11:1 m i ­
l i a r d o iM'r la e s e e t i / i o n e d i 
o p e : e d ' i r t e , s o n o a n d a t i c o -
-ì appet i . i Vi-nti m i l i e n i . Al i t i 
c i f r a s o t t r a t t a d a l l o S t a t o b i -
siiL'ii.i |>oi a i r g i u n g e r e ( j u c l ì e 
d e g l i e n t i p u b b l i c i - CV-nuini. 
l ' i o v i n c e , e c c . II ^o'.o C n m n -
r.o d: Roni .1 . n o n a p p l i c a n d o 
la le -gfe a g p i-dit ivi s c o l a s t i ­
ci c o - t n i i ' . i n e l f p r n t p i e n n i o . 
h a s o t t r a t t o e i ' i a c e n t o >ni-
l.'oni ( i i l i r e a"!i 11* t i-t i. K lo 
st ' ' - - ' i si p u ò d u e n e - n u m e -
-o.-i a l t - i C o n n i n i . 

a p p r o v a t a e d è 
o r e : in F r a n c i a . 

v e - o per e 
:'epress.o~c 

a f u a 
4 ^ . ' * • 

som) . z i r n : <!• 
m i - s e , n o n 

.1 

d i 'a 
i l o 

ne ci; 

l"ran«o Anton i i r i t i 

Stato mecenate 
G i i a p p e l l : . l e p r o t e s t e , l e 

i n t e r r o ' j . i z i e n i d e i p a r l n t n e n -
t . ir i . « l i o r d i n i d e l g i o r n o d e l ­
ia C a m e r a e d e l S e n a t o p e r 
s o l l e c i t a r e il r i ^ ' x t i o (fi q u e -

i-'.a l e g u e n o n -0110 s e r v i t i c h e 
a b i l i p o c o . S i t r a t t a d u i » -
<|tie di t r o v a - e la m a n i e r a (fi 
f.n .-ì vi»* ii « j o v e r n o a p p l i ­
c h i u n a l e g g e i la e.~M> s t e - s o 
a p p r o v a i . - . : i n a ".e a g è n e i v - -
.s.in.i c h e . 11 . - I ' . - ! ; I Ì I / , I , t r a -
••.'.eti-ce a l k i S f i l o t | t i e : i e f u n ­
z i o n i di i i i ec f -nat i s ' i . i i i -he n e s ­
s u n a e . t c ì z o r i a o g g : p u ò n"?-
so'_' e r e p e r i e m u t a t e c o n d i ­
z i o n i ec««iom;cìi*'» e s o c i a l i d e l 
r v i - t r o P a e - e . ("hi- l ' a t v p . i c a -

. o n e d i t a l e l e g g e s ' a : n d i -

• '. -?>ens;u> 
l ' a r t e lo 
.i:.'-::e in 

• ; . ! !" s'. i l u p p o ( i e l -
p : o . a :1 f . . t to c i i e 
a l l t e n a / i o n : e u r o ­

p e e e s t a t a 
e n t r a t a in v 
a d e s e m p i o . 

N o n m e n o i m p o r t a n t e è il 
p r o b l e m a d e l l ' a l b o p r o f e s s i o ­
n a l e , u n p r o b l e m a c h e p o n e 
la n e c e s s i t à d e l r i c o n o s c i m e n ­
to g i u r i d i c o d e l l a p r o f e s s i o ­
n e d i a r t i s t a . E ' u n f a t t o c h e 
t i n o a ( p i a n d o n o n -.ara c o ­
s t i t u i t o u n o r g a n i s m o p r o f e s ­
s i o n a l e , g i u r i d i c a m e n t e r i c o ­
n o s c i u t o , e h e n e t u t e l i i l d e ­
c o r o e la d i g n i t à , d i t l i c i l i n e n -
te .si p o t r a n n o d i f e n d e r e i n 
m o d o v a l i d o g l i intei'e-ss" m o ­
ra l i e p r o f e s s i c i » a li d e l l ' a r t i ­
s t a . I / a l b o p r o f e s s i o n a l e è 
d u n q u e 1! m e z z o p i ù e f f i c a c e 
p e r d i f e n d e t e la l i b e r t à d o l i o 
s c u l l o : e o d e l p i t t o r e , p e r m o ­
ra l i zza* e il c o s t u m e e l e m a -
n i t o s t a / i n n i a r t i s t i c h e e . in 
p a r t i c o l a r e , p e r : c a l i z z n r e la 
u n i t à ori*, n u / a t i v . i d e g l i a r ­
t i s t i i t a l i a n i . 

P e r l ' a l b o p r o f e s s i o n a l e , d a 
u n g r u p p o d i p a r l a m e n t a r i 
d e m o c r a t i c i e g i à .s-tata p r e ­
s e n t a t a a l g o v e r n o u n a p r o ­
p o s t a d i l e g g e , s u c u i g l i a r ­
t i s t i s to? si p o t r a n n o a p r i r e 
u n a u t i l e d i s c u s s i o n e . 

N e l n o v e m b r e s c o r s o , a l l a 
• • ' u n i o n e d e l C o m i t a t o d i r e t ­
t i v o d e l l a F e d e r a z i o n e n a z i o ­
n a l e d e g l i a r t i s t i . G i u s e p p e 
D i V i t t o r i o , in u n s u o i n t e r ­
v e n t o . a p r o p o s i t o d i q u e s t o 
a l b o p r o f e s s i o n a l e . d i c e v a : 

F e l i c e Casorat I , c l ic p r o n u n ­
c e r à il t l i s e o r s o d ' a p e r t u r a 
d e l C o n g r e s s o i teg l i a r t i s t i 

« L..» Mia r e a l i z z a z i o n e c o s t i ­
tuì r o b b e g i à u n a f o r m a d i o r ­
g a n i z z a z i o n e u n i t a r i a e p o ­
t r e b b e e s s e r e il p r u n o e P i ù 
i m p o r t a n t e pa.sso v e r s o q u e l ­
la tr .nto a u s p i c a t a u n i t à . I o 
n o n MI j e v i .sia a c c o r d o s u l ­
la n e c e s s i t à d i c o s t i t u i r e q u e ­
s t o a l b o . S o t t o j x m e t e la p r o -
p o s t a a t u t t i g l i a r t i s t i i t a ­
l i a n i . t u t e l a d i s c u t e r e d a l l e 
p r o . s s i m e a s s e m b l e e p r e c o n -
g*-c , s i ia: : V i c o n f e s - o c h e s e 
l ' a l b o p r o f e s , s i o n a l e f o ^ s e c o n ­
c e p i t o c o m e i s t i t u t o d i c a r a t ­
t e r e c o r p o r a t i v o c h e p o t e s s e 
i m p e d i r e a d u n ,-JIIO a r t i s t a 
d i e . - e r c ; t a r e la s u a p r o f e s ­
s i o n e o d i a f f e r m a r e u n a d e ­
t e r m i n a t a t e n d e n z a , u n a d e ­
t e r m i n a t a s c u o l a , c i o p p o r ­
r e m m o . p e r c h è o g n i i s t i t u z i o ­
n e c h e — s p e c i a l m e n t e n e l 
c a m p o d e l l ' a r t o — v o l e s s e c o ­
s t i t u i r e u u s p e c i e d i c o r p o ­
r a z i o n e c h i u s a p o r t e n t a r e rii 
f a r p r e v a l e r e d e t e r m i n a t i 
p ~ u p p ; d : p e r s o n e e d e s c l u ­
d e r n e . . . t r i , p o l e n d o 5 l a p u ­

re u n m i n i m o d i i m p e d i m e n ­
to a l l a l i b e r t à d e l l ' a r t i s t a , a l ­
l a l i b e r t à i l l i m i t a t a d i e s p r e s ­
s i o n e d i q u a l s i a s i a r t i s t a , n o n 
p u ò n o n a v e r c i c o n t r a r i . M a 
l ' a l b o c o s ì c o m ' è s t a t o c o n ­
c e p i t o d a l l a v o s t r a F e d e r a z i o ­
n e n o n r a p p r e s e n t a n e s s u n o 
o s t a c o l o a q u e s t a l i b e r t à e 
n o n m i r a a c o s t i t u i r e a l c u n a 
z o n a di p r i v i l e g i o . L ' a l b o . 
m e n t r e p r e s e n t a :1 v a n t a g ­
g i o d i r e a l i z z a r e u n a f o r m a 
d i u n i t à in q u a n t o c r e a \.m 
i n t e r e s s e c o m u n e d i t u t t i e l i 
a r t i s t i e p e r m e t t e l o r o un.» 
m a g g i o r o p r o t e z i o n e s o c i a l e , 
c e n s e n t e , n e l l o s t e s s o toni DO, 
d i c o n s e g u i t e d e t e r m i n a t i 
o b i e t t i v i i n t e s i a c r e a r e c o n ­
d i z i o n i p i ù f a v o r e v o l i p e r s v i ­
l u p p a r e l ' a t t i v i t à d e g l i a r t i ­
s t i . E s s o c o s t i t u i s c e u n a i o -
m o r a s e r i a ai p r i v i l e g i , a l ­
m e n o a q u o l l i p i ù s f a c c i a l i , 
p e r c h è p e r m e t t e d i s t a b i l i r e 
u n c o n t r o l l o d e m o c r a t i c o s u 
t u t t e l e m a n i f e s t a z i o n i d ' a r ­
te . 

Nascita dal basso 
L a n e c e s s i t à d e l l a c o s t i t u ­

z i o n e ' d e l l ' a l b o p r o f e s s i o n a l e 
è s t a t a g i à a f f e r m a t a n e l c o r ­
s o d e i v a r i c o n g r e s s i r e g i o n a ­
li; o r a , a l II C o n g r e s s o , s i 
t r a t t e r à d i c o n c l u d e r e . I n t a n ­
t o a q u e s t i , c h e s a r a n n o c e r ­
t a m e n t e i t e m i f o n d a m e n t a l i 
d e l C o n g r e s s o n a z i o n a l e , si 
r a c c o l g o n o a l t r i p r o b l e m i , c h e 
n o n m a n c h e r a n n o d i s o l l e v a ­
re u n v a s t o i n t e r e s s e n o i m o n ­
d o a r t i s t i c o , c o m e , a d e s e m ­
p i o . i l p r o b l e m a d i a d e g u a ­
re la s t r u t t u r a d e g l i e n t i a u ­
t o n o m i d i e s p o s i z i o n e d ' a r t e 
a i pr incLpi i d i m o c r a t t e i . in 
a r m o n i a c o n il n u o v o a s s e t t o 
p o l i t i c o d e l p a e s e e l e n u o ­
v e e s i g e n z e d e l l ' a r t e e des i l i 
a r t i s t i : p r o b l e m a (ia c u i n e 
s g o r g a n a t u r a l m e n t e u n n i ­
tro . q u e l l o d e l l ' i s t i t u z i i n e di 
u n a o r g a n i z z a z i o n e n a z i o n a l e . 
o r g a n i c a e p r o g r e s s i v a d i 
e s p o s i z i o n i p r o v i n c i a l i , r e g i o ­
n a l i e n a z i o n a l i , c o o r d i n a t e in 
m o d o d a p e r m e t t e r e u n a m ­
p i o e o b b i e t t i v o p r o c e s s o d: 
s e l e z i o n e d e l l a p r o d u z i o n e a r ­
t i s t i c a . 

I " c h i a r o p e r ò c h e l ' a z i o ­
n e d o g l i a r t i s t i s a r à f o r t e e 
d e c i s i v a s o l t a n t o s e e s s i r i u ­
s c i r a n n o a c r e a r e , finalmen­
t e . u n a g r a n d e a s s o c i a z i o n e 
n a z i o n a l e u n i t a r i a , i n d i p e n ­
d e n t e d a q u a l s i a s i c o n f e d e ­
r a z i o n e e s e n z a a l c u n a d i s t i n ­
z i o n e d i o p i n i o n e p o l i t i c a o d 
e s t e t i c a . 

L ' u n i t à d e g i i a r t i s t i s a r e b ­
b e u n o s t r u m e n t o d i p r i m ' o r ­
d i n o a l t ino d i o t t e n e r e m o l ­
ti d i q u e i p r o v v e d i m e n t i c h e 
s i n o a d o g g i , p e r la d i v i s t o ­
n e e s i s t e n t e , n o n è s t a t o p o s ­
s i b i l e o t t e n e r e . C e r t o , q u e s t a 
u n i t à d ' i n t e n t i e d ' a z i o n e . 
q u e s t a a s s o c i a z i o n o , n o n è 
p o s s i b i l e f a r l a n a s c e r e d a l ­
l ' a l t o . E ' n e c e s s a r i o i n v e c e c h e 
e s s a p a r t a d a t u t t i g l i a r t i s t i , 
c h e s o r g a c i o è d a l g e n e r a l e 
r i c o n o s c i m e n t o d e l l a s u a n e ­
c e s s i t à . E i n q u e s t o s e n s o , f o r ­
s e p e r la p r : m a v o l t a , i v a r i 
c o n g r e s s i a v v e n u t i i n q u e s t . 
t e m p i h a n n o i m b o c c a t o la v i a 
KÌitstn. q u e l l a c i o è d i u n a l a r ­
g a . a p e r t a , v i v a c e d i s c u s s i o ­
n e c u i h a n n o p a r t e c i p a t o s i a 
e l i a r t i s t i o r g a n i z z a t i n e l . s in­
d a c a t o sin q u e l l i i n d i p e n d e n t i . 
L'es :srcn7a è «fnt'112 o v u n a u r 
e d è s t a t a a f T o r m a t a d a t u t t i . 
O r a il i r C o n g r e s s o d o v r à 
g e t t a r e ! e br.-i c o n c r e t e d ; 
q u e s t a u n i t à . 

M A R I O D E - M i r i l E I . l 
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--JO 
n t e g n 
irrita .la adot tare . I o ite 

mento , a d e sempio , a -rastcr.re , 
.rome ripeterà u.» g .orno F i n t o : , 

1 . n t e ' e tn ia ' , VJ! p . a i o d: ».orn-i 
D J t r m e n t o . o r n a n o al v.:o pov'o . 
era a w ' i p e d a l o ; a a iora un'c , 
iru'r.e >c rum ru>s i nio'.tc» fru" 

Dorxi l a s s i s s i n o di M a t t e o ; : • 
fu Rivolu/tonc Liberale a dar» 
j- ia paro'» d 'ord .nc e a rag-1 
rruppare in torno a sé le o p p i s i - 1 

z ion . ror.rtcsi. tut te ( m i i g<>r-j 
nali « cosidett': di o p p o s / n-.e 1 - | 
aerale - ti nfiutAr.vno d i puh>a 

Clwo in uijitiizione 
i i! o ' i . d i u i t e . i ' l er i i -1 

i -a -n - . figlioli, a ni :i l e n i 
s# .inib:.i"t>lniftile. h.t 'lftt-i 
il l'.ip.t ni t l'Oulo i ji.imni 
r i i/ii.irriimahfti ih lìoma., 
s;; 1/ursto Icnu si è snoit.i' 
Li fi.ip.ìlr r>.irt.i7inric- - l ' o r 
ni a m a t e Cui. ililrlU fisìi. m a l 
danric nm.irnì ancora ih' 
poi-. V ; ilrtt.iglt. si rine-l 
Li ili iinpronm*n un qumlm 

i inipreoi<to; il retro<rena th 

! i m a curia romana .« incolar- j 
. . , , , i mente tnniulliiosn. piena th • 

are ! o r d i n e d e . g iorno a p p r o v a - ; . . . . . . . , , • 
. . -_: . • .v . . . : I prohlcrm. ili soffirilca. di; 

strane refireme. \ 

l~.*aminantlo Ir ri<postr da. ! 
fé r/.n preti romani a un 

to a. . atiarumita^; ci 'or.o i p o p ò 
lari, ; sociali*;. . : cornums'i . V 
.1 pr.-no, :'. so lo t e n t a t i v o <i 
a / .o- ic unitaria. Penso al le pre."»; 
capaz ion i di Giustizia e Libertà 
x que ' l e d i Alleanza iVazio' ia/ i . i 
qualche a n n o dopo, di condurre* 
un'a7 :or.e separata d x l ' c t.in vtre 
: a ' i ' l n e v i r a b ' e fa i l imenro 

X e ! m a g g i o del 'n fìcer.Jo u-
btlaric.o de i l 'Avent .r .o . Go'.ictr 
scriverà con grande deterrr. na-
t e z / a : » d e v e esseri accuis i to 
s-he !a sola riserva solida di o ; n 
nuova pol i t . ca futura è .1 m o ­
v imento o p e r a i o . Se -intorno al­
l' \ v e n i i n o vi è venuta f o r m a n d o 
u n i é.'ire d i g i o v a n i d i e capi-

irrio questionano (lei ' it a-
rialo il Papa ha infatti no­
tato * alcune ombre -. le 
•ìli.ili sarebbero *tatc t leal­
mente meste in cmdcnra > 
dai preti medesimi. I »//ie-{ 
ste ombre. .•» quoti dubbi \ 
clic non coitosilamn. menci 
data una perentoria rispo.\ che < operano nel campo ri-

te ». Ora, anche ammettendo} 
< he non iti possa ps*ere a i i c i - ! 
re 'Ctir.: Ceiosia, qui <i . im»l 
pei•! in lampo di raro ori < 
ih interessi personali e di 
altre rose da bruì lare i ir / j 
fuoco, sia pure in quello 
della carità. Questi p.irrtici 
si sono domiti dannerò dire 
Vun l'altro rnsp (fx fuoco, nei 
questionario del Vicariato, r 
(orse «ar.ì u n po' difficile 
metterli tutti d'arrordo. a 
meno di non fare coni" il 
padre Stiardiann della fatto­
la romanesca, che. non riu­
scendo a radunare i frati 
per la nonena. suono l,i <.mi-
pan a del pran?o. 

* * * 

Le questioni personali tra 
i parroci, s'intende, a noi 
non interessano molto Ma 
sembra < he ni siano que­
stioni più urani, le quali ri-
cuardano quei preti e laici 

sta- « l ' o i donde unire t no­
stri . « /or / i per una azione 
fornirne che non badi a i n -
tcrcfsi personali, a gelosie, 
a rancori, ma tutto bruci nel 
fuoco di una carità cffìcieri' 

meo e politico >. .1 costoro. 
ai loro dubbi, alle loro do­
mande di chiarimento sulle 
questioni di Roma, delle bor­
gate, della campagna eletto­
rale amministrativa, il Pa­

pa risponde troncando scc-
tamente ocui disputa: € Oc-
i orti- r.iprre re<nli re anco­
ra. e riuniti tare non solo, co­
nte è oouio. a oclleità per­
sonali. ma anche a idee che 
potrebbero apparire, e d a n ­
c h e t-s-.-rc, gui .sfe e c e n i a f i >. 

. . . l« l ani. h e c s - e r c . . . A ori 
importa dunque ciò che ap­
pare siusto, e neanche ciò 
che è neramente giusto. Son 
conta il pensare ton /.t pro­
pria coscienza, ma soltanto 
il t pensare con la Chiesa >. 
secondo le resole di fina-
7io: € Ver essere certi di es­
sere nel giusto in ogni cosa, 
donremmo sempre attenerci 
al principio secondo il qua­
le il bianco intinto da me 
riterrei esser nero se la Chie­
sa gerarchica comandasse 
che così fosso •>. 

lìinitpic. a stare alla re­
dola di Ignazio, i pooeri pr"-
li romani the //«'//a tittà ed 
ai suoi margini si trottano a 
faccia con i problemi ilelle 
innnnierenoli tnttimc di una 
società ingiusta, debbono so­
lo dimostrare, con i testi al­
la mano che la neve è nera, 

e che il termometro sbaglia 
nel segnare due gradi sotto 
zero. Se prima questi pastori 
nulrinano dubbi sulla con­
dotta del gregge, ora e»«i 
sanno che come gregge quel 
gregge ha da venire tratta­
to, indirizzato, guidato. 

h' dannerò un duro com­
pito. Certamente molti sa­
cerdoti sono portati, dal con­
tatto delle r o v . «i giudicare 
che la verità ha maggior for-
7a di penetrazione della men­
zogna. Ma non è quello di un 
sacerdote siffatto. U modello 
proposto dalla norma lojo-
lana. 17 piuttosto quello di 
un fermo, fedele mediatore 
che sappia far pensare che 
il nero è bianco e che il 
bianco è nero; un sacerdo­
te del quale si nossa dire, 
come esclamava dei suoi su­
periori un abate di France: 
r Dunque quell'uomo non 
dirà mai la verità, tranne 
che sui gradini delValtare. 
quando, prendendo tra le 
mani l'ostia consacrata, pro­
nunzia le parole: D o m i n e . 
n o n Mim i l i r r n i s ' >. 

c h i a r e t t i 

TEI B R A C C I A N T I P E L S I D 

Offerte di Zavattini 
e di Romano Bilenchi 

La s o f o c r i z i o n e p r o m o v a 
riatla KGCI per o f f r i r e l ibr i a i 
b r a c c i a n t i d e l S u d :rt o n o r e 

rfi R o c c o G i r a s o l e rea i -rra o g r . 
g i o r n o n u o v e a d e s i o n i . T r a !e 
u P i m e q u e l l e d i R o m a n o B i l e n -
cr.i. c h e ha i n v i a t o 5 000 lir-^ 
t* di C e s a r e Z a v a ' t i n t c h e h a i n ­
v i a t o u n p a c c o di l ibri . Z a v a - -
"ini h a s o t t o l i n e a t o !a s u a o t -

i f^rta c o n u n a «isrdfica'iv.-» p r o -
' pos ta : c h e : g iovar . ; d e m o c r a ­

t ic i . c ioè , cnr.ducar.r» u~.a m-
c h i e s ' a n e l M e z z o c i o r r . o . rae<<-
per p a " s e . p e r scoprir- ' qùar.** 
ca«e s o n o «^nza u t !:'~r.-» 

S i n o i r . c p r c *nerv«t;j».s a' - i . 
s 'ro Giornale e a l la F O C I !--
Mfer-,- rtf>n'm G - u h i n o p 1 ; r - -
M «l ibri»: r.i Ori- iane Ba-<o'.i 
• l ibr:»: A. ir .a- ia W n . i . f i L .còrt 

I.'.r.c: F.t-sCh.T-.: L 200: .Vaio T a r -
zi f lrbri»: L i n o Z o - e h i <':bri>: 
A n g e l a Crufoi i I h o r i v C o m i t a ­
to r a z i o n a l e d e l l a p a c e ( l i b r i * . 
C e n t r o p e r t r a p p o r t i c u l t u r a l : 
c o n la C i n a ( l ibr i e !00 a b b o ­
n a m e n t i a !H rivi--:-» e d i t i d a . 
C e n t r o s*es.so>: G i u l i o ScArror.--
L 500: P i e t r o Cor-.f.i.oni L 500: 
S e r g i o S e c r e L . 500; A d r i a n o D -
C c g n o L. 500; M i c h e l a B u o c i 
L 500: P i n a S t e n d a r d i L StV». 

Presentata a Segni 
la mozione del Circolo 

romano dei cinema 
C t v « r e Z a v a t t i n i . Alossar.drA 

Blusot t i e V: : tor ;o D e S i c a .i 
r.orro d e l C i r c o l o r o m a n o d e . 
c i n e m a , h \ n n o ::.i?.-nes;:j ;ert 
« e r i a l 
à l :o . on Secr . i . 
in e u : >; so ' . ' o l lnea '.% a o c e . -
-s.tà d : g a r a n t i r e la l;->or:a o . 
e s p r e s s i o n e d e l e . r . e m i r.az:o-
r.i'.c. a t t r a v e r s o n o r m e c o n * o -
r i? e . i e r . spe t ' i r .o ! o a p i r . ' o 
de l l \ Co=- ' .*unon^ r??j'cit>l.-
c a n a . 

P r e s i d e n t e dts^ C o n ? . -
u n a rr.oz.or. * 
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II cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

ESPLODE IL DRAMMA DI DECINE DI MIGLIAIA DI FAMIGLIE SOTTO LA SFERZA IMPLACABILE DEL GELO E DELLA MISERIA 

Dilagano le proteste in ogni borgata 
contro T indifferenza delle autorità 

Altre duo /tersone muoiono assiderati' 

pacchi — La tragica situazione degli 

— / / E.C.A. costretto a distribuire centinaia di 

edili — IM neve è caduta ieri mattina a Ostiti 

La tempo: atui . i M «' mar. te­
nuta anche .ori , por |.t maggior 
par te della «a>itv,ua, «-otto Z\\ 
/.ero gradi . I..i : i n i ' noti spala­
ta si e t r . M o ! mata in una u n -
sta di ghiaccio (he , n poi if«*-
ria, ha fatto 1 allentai e il t r a t ­
titi). Il nolo ha, s ' ip ta tut to , im­
peti.to la i ..ipoi tu i a dei i.in­
t ieri edili, i 1 ha aufp.ivatu le 
già spaventi.t-e loiidi/ ioru (li vi­
ta (Il decine (il migliaia «Il fil­
m i c h e Alle a i t i e iot .d i 'a to l -
p.t-.> si e a ^ n u n t a Ostia «love 
:ei i «• i . iduta i r :a ;il>i>iiiic{>i(itu 
nevit at.i. 

Ad atte:.u.il e. s. i p ino in mi­
nima p .o l e (pie t.i Mtua/ :one, 
hanno V.'IIMI gli aiuti i-t tappatl , 
(lop'i n i e (1. l l lal . ife-ta/iom e 

piitìie o i e del mat t ino sino a 
tard.i t-eia dinaii/i alla sede de l ­
l'KCA che ha divUibuilo sol­
tanto -l'Io p,niv i i v ivei i , inade­
guati ÌI «-oppi-ine ai (lihagi dei 
ci t tadini . In M'imito alla p ro te ­
sta i t ' i l i ippatan nei u n n n i scor­
ai ani he a Tibiii tino III l'KCA 
ha di-.ti. jinto .. aOO famiglie 
pai (hi v iv i l i , t ope i to e magl ie . 
A Valle Atlirll.i un ( «>' tco (li 
u l t i e l en tu edili ' di donne .-i 
e l e c i t o i.ell.i de' ifiax.one i o-
inun de e al Olitimi car ia to di 
polizia p i ' n i tene ie i,t d ' s f r i -
bil/.o.'ic di vivt'l i 

Im-f (le-ite e : fa' i la m i n l f e -
-t . i / ionc a v v i n t i t i ai Quar i iaro , 
alla (pi.ile hanno pai tecipato 
H'Wi pei o'ie, i n in i molti'-Mtue 

PREZZI: non si mangio più 

Kicn .ili ime eif ie che mos t rano lo «.hal/o painoM» dei 
m i l di p i n n a ticic-Mta in quest i ul t imi « u n n i . 

l 'a la le . . 
l a ri li a . . 
.Spinaci 
Ahb.icchìo . 
Cari-ioti 
Cova . . . 
I.ll \«T(l»r. l 

pr. prtccdtntc 
, 1,. IH al ih i jo 
, » 1111 
, * 1UU 
, » -jtm 

« 2» l 'nnn 
. » J5 -
o inp le lamente M 

attuale 

I , H.) 
. ìr.n 
,. IMI 
. «MIO 
, 4a 
. tu 

• nipai -a. ( j O . l ^ l 

Q u o t a s i tua / ione dovi ebbe indili i e il Connine — se-
l 'u ido un MIUSOI uneiito «la avanza to dal l 'Udi — di mi-
m e t t e t e MII n ie tca to pa ta t e . 
miei .di, t o m e e nia s ta to 
più sensibi l i ai dibatti 

l.i zona e M sono Impegnai) a 
d i s t r ibu i to viveri sulla ba-e do­
lili elenchi Ptesentat i dalla Ca­
mera del lavoio A l ' ioUalata 
i pacchi diMribtnii sono -Mali 
100, e ad Amel ia 1.10. A Donna 
Olimpia la - n h d a n c h i dei toin-
meic iant i c u i 1 di.ioi i upati ha 
pei min-o la d.->tnbu/ìoiie di 
numerosi pai chi. I.a popola/ io­
ne h.i tont i limito veii ,ando vi-
vei l in due banchi i i/vat: in 
s l iada / <Ì:MU t up.itl lai tolgono 
olici te di CÌ->.I in ( a i a Sono 
state a w s t i t e M famiglie A 
Cahiilbei tone la popolazione ha 
ot tenuto ((..Ila CHI l.t d i - t n b u -
/ai l .e di 10(1 paci h> I.'l'.CA Io-
ta l e h.i Tatto un t ll'iini (li ol­
t re 100 pef-ot'.e. impegnandol i 
<»i;i!i a di I n o l i n e de) vivei i A 
Ca- lhna -1 -tini i.iccolti i di-
Hin copali e i poven della bo i -
i;ata Andie , T o ' . e Mania , 'l'or­
iti» Nuova e T U I I P i ja ia I] ma­
li M ialiti <lri lai.iWinn»! i ha uni-
d a t o il t o i t e o all'KCA che ha 
dis t r ibui to della pasta. Ad Ap­
pio Nuovo i di-.o< i upati di n o i -
Uhet to Lavino, dopo aver mani ­
festato t o n i l o l 'esiuuita degli 
aiuti , .si H"ti" l ec i t i a p io te-
State in p ie fe t tu ta . Delega/ioni 
di donne ioti i propr i .'jainbi-
ni sono locate alla FATMK per 
solici Hai e la t lue/Kine a/.ionda-
le a conti ibui ic a l l 'opeta di >.o-
lidarietà . 

Numeio-apsaiio a t u h e l 'mi / ia-
tive di solidai iot.'i popol ine co­
me al campo l'ai ioli, dove 
l 'Un i , d'ai conio inn la coopera 
tiva de l l ' lNPS. ha dis t r ibui to 
1100 Ffilatiru, 200 chili di pania, 
100 chili di fagioli, 200 Piatolo 
di «ardine, 200 barat to l i di ((in­
nerva. /.uri lieto, l iso, lardo e 
panettoni . 

Anche ncuh altri centi i dell t 
provincia si -nno svolte mani­
festa/ioni ili piotCìta. pai t i to­
lai mente oner i ' . the ad Alicela, 
Cocchina, ( l enaz /ano . K. Vito, 
OlevatKi e Helleijia. I / . inirmni-
sli<i/..one p iovmcia le . l 'unico 
ente che sia venuto ton 'Te ta -
mente incontro al le popola / io­
ni riannodiate dal florido, ha 
raggiunto al i l i p.H"-i isolati da 
molti nini ni. 

iplf !o tli Pici ni.liti., (love pur 
eiseii'io ai .ei 'a ;n v-uolft, il' 
ìuttinuie t In- più che nini oH'-ìi 
voi leblil-ro inviai vi i oaiubiiil, 
p i"pi io a -ausa tic.'a • i t iu / ione 
tll Vnive tli'ti^io ni cui ve.•"«mi. 
non il t i inuo iiivtit- i ietpiei i tire 
a . t / i i ' i i l p'it li" ii -^-Uiiiti non e 
il-t.iit'iil.i e I UiiiiOni! i lo . H'Iii,"-
io ali ol i t ine I ina i l i tic. Iicd'lti, 

<•) t h e il l'n> lo ia i to .-Xo,us\|t o 
• UH Itili In l i ' l to ' ' : . i il <l.v e-,'.t'!i-
-eiitlo.ii :.'•' e li*;. ;ule '• / u n e | e-

u l f i i h f ti u i l ' l ».'li l imimi I: o:-
( iiiii/./aiidii In tli-s; i i l -ucloi ie <;el-
.u ic l i ' / lo i ì f ta'tlu (piOiKlciiilo 
( ippoit imi i n o . d i e.,TI r i . ( ' \ e .u 
Citi p'i in i o i . ! i / i o i . e f f i i n je-
Ovn.l t- c i d i - hi.ii ) Ili-Ile .-( (Iole 
dove la.''n.i li Culi- V i d e tl|-.'il-
l'Ulta :OI,I ,a i e: t-'io: ic fit-dtlu. 

o ) < il" I f a ' i o . (i'o S-i olii ' 1-
i o fomM'.i ti:'i| i i l i iniu del le Imr-
l'atc i /o' . i Df.ifci leu" r-nI/.'-.'o-
Iil e lii.i".|f i!I Iliiin llio.f il'. 
eonsiile.i i i idii .<• e mirti/toni j^ir-
tleol.it 1 (ti dep.-rt'iiento -tei 1 tun-
I Ini "là indebolit i tini fred lo, 
daU'unudltù (tallii M-iu'-n n'Prl-
/ Ione , provveda a d iMrlhu/ lonl 
<fl o l io di If'yn > til » n e r l o / / o \ I-
tiiiiiiue o al iri il- o-.t ltuenti 

SCIt lTl 'Ol t l Nin.I.K l t O l t ( ; . \ r i ; — i>e r Iniziat iva dcll 'Associucione ar t i s t ica Internazionali ' 
im xmiipo ili scri t tori i- ili KiornaliMi si è r e r a t o Ieri a vulturi» a lcune delle borgate ro­
mani» per rciiilrrsl i on io ili perdona del le condizioni nelle qua l i migl ia ia di tamlgHe vi­
vono in ipii-sli giorni , asseiliate il.il freddo e dal la fame. Nel corso della visita è s tata 
aperta unii sottost rUlonc c i t tadina al la qua le h a n n o subi to dato la loro ades ione Alber to 
.Moravia con lire 10.000. Paola Masino con l ire 5.000. Nata l ia Ginzburg con l ire 7.000, .Manlio 
( aiuoKiii con lire 5.000, Filila Gambet t i con l i re 5,000. 11 nos t ro fotografo h a r ipreso la 
Gii t /hurc , la Manilio e Moravia a colloquio con una ruminila del borxhet to f ' rcnest ino, la 

cui baracca è in parte f ranata per 11 mal t empo la mat t ina ili sabato scorso 

legumi e olio a p i e / / i t a l -
fatto da alti e ammmis t r a / i on i 

dei c i t tadini . 

di pi t i tc- te , dai ci t tadini a l le 
au tor i tà poveri).itivi». Ma si è 
t ra t t a to in ogni località (li soc­
corsi assai si.ìi sì, ta l i , insomma 
da rappi esentili e un momen ta ­
neo i-oll'cvo- qua lche chilo di 
pn-ta, qua lche Mìlatino. qua l ­
che bicchieie di latte. l'et i u n -
qu:.-t.ire un aiuto p.ù sensibile, 
perciò, li.» pmt t ' - t e e le man i ­
festa/ioni M sono intensillcate. 
Ogni bordata , ti^m yona abi­
ta ta da f.inimiii' di edili e di 
disoccupali , e Vtata te.atio di 
d imos t ra / ion i che, a volte, sono 
d u t a t e o i e in t ie ie . 

Hasta vai caro la soglia di una 
quals iasi ra i . i di 'joiKata per 
rendcib» t o m o di qua l e *>v,v la 
molla polente che sp inse uomi­
ni , donne e i asaz/.i ad a d u n a i -
.-i. ba t t endo i p u o i pe r il f i ed -
do. d inanzi ai coinmis.saiiati di 
jKilizia, al le delegazioni conili* 
nal i e al le .-c/itnii dell 'KCA. Un 
nome .sieito a i a - o , ti a i mil le 
Fecnalat ici m (pie--ti g iorni : Lo­
re to M'oel l i , di .11 anni , ope­
r ino edile, ab i tan te nei locali 
del vecchio t ommi*"-;inato di 
P r imava ì l c , al numero Ift di via 
Michele Monelli 

Il Morelli non lavora da l 

donne. Si è ot lemita la d i s t r i ­
buzione di ri-a-, di jwiBtii e di 
pane, e i funzionari dell 'KCA 
si sono impegnati a consegnare 
del le copei te di lana. Dietro la 
prc-hione dei di.socctipati al tr i 
pacchi sono «tati dis t r ibui t i an ­
che a TorpÌRiiatliiiii e al Quar -
ticciolo e :d Trullo. A ' r i b u t ­
tino la po|Mila/:one ha ot tenuto 
che veni.-.-e d i - t n b u i t o del la t te ; 
.d vecchi e ai bambini , e indo-

Richieste dell'UDI 
per qli alunni delle scuole 

I. l'DI piovl i .c lu .e !m d i r e n o 
u n a let teni ul p i e ' e u o t l i leden-
(io liulo.-ii-'ie ile;'e - c i ;ue i r l nd-
-»ure. 

ti) c h e t u t t e le s cuo le eie-nen-
tait del c o m u n e tti Homo veiu-ii-
tu> riaperte e i h ' ' ne venati pro-
iumjaio l 'ornilo tino «He i . i" IH. 
e s t e n d e n d o , n l ineno n'»l.t» / o n e 
pcr i i er i ibe e nel le bon-ute li t o l ­
te le .Se/'.o-.'i t tlopowito'ti e 1 
d o p o us i l i . 

li) c h e il Co'iiU'i" 'li Hoii'ii «e» 
Mrurl leieDestiM.nit»!!-'» il I'OIII 

M/OVO I.VroiJJiHAHIIJ-: AIÌBITKIO DEI RAPPRESENTANTI DEL GOVERNO 

11 proietto sequestra un giornale murale 
che chiede soccorsi contro il freddo e la fame 

/ / doti, t'eruzza e il nueslf>re sono situi denunciati per questo nuovo atto illegale alla 

l'rocuru della Repubblica - lina recente sentenza condannava un precedente sequestro 

11 di ieri mat t ina , tl-dl'i 
li ptoi/i.i 51 •• m e - jftto 

A'.lf « a 
un adente ili ptoi/i,i 51 •• pit 
.-a'iita'.i» l'i u n i tipti^i.ili.i cittii-
(ll)i.l e Ila li^jjosto, IH ot te /ope-
l a n / i a una o r d m a n z a del p re ­
fetto, ìi M'ijuestiu di un gior­
nale nuli .de delia Federazione 
1 otiuiui-,', 1 lomau.i , nel qua le 
.-1 denunciavano le d r a m m a t i ­
che condizioni deKe borj;a"e e 
dei paesi ilell-i provincia •• :;i 
r ibadivano le richieste delle 
organizzazioni popolari per i 
.-.OCCHI.-a alle popolazioni colpi-
'e I.a notizia ( lel l ' .ubitr io, -sll-

ftcpitbblicu to ' t t ro il f 'rc-
••(/ il Questore tli Itonta. 

non et eiimr ti al ric 'H'imurc la 
imbhliea i>i>nnoiii- sulla estre­
ma tjrucitu del l 'operato di quel­
le Une pubbliche autorità, dm 
-- sembrerebbe uuludi. 'o' — si 
ntiete. 11 th r poto , ]>er (il t t'n-
Iniii '-i ' i i l i l 1 o l l a ' 

/.' tempo, dunque , ih tibbtiu-
doniirc oqiu sia pu r piii.s-n/ictito 
riserbo e piibblicuiiK-iitc chie­
dere ulie competent i au tor i tà e, 
prillili Jrn esse, aliti ,\fuui.stril-
i'iru .se lìtirrero. in Itulu:, la 

«turione, ncll'uiiiio tc.s'tè decorso, 
ha fletto a chutrissttiie note che 
•l Prefetto non hu ingerenza 
ulcitiia india mtilcrui d i ì t t impu 
e non può, quindi , disporre il 
sequestro di alcuno stampato. 

Avremmo pollilo, yitnifi a 
questo punto e forti del l 'unto-
rei'otec-u dei prouurictdti sud­
det t i . denunc ia re iiucoru tillu 
Afnoisfruftirn la persistente con­
dotta illepnle del Prefetto e del 
Questore, tua abbiamo preferi­
to che u loro fosse resa v.otn In 
decisione della Corte di Cassa-

màmsii 

CONTRO IL FREDDO 
LA FAME E CU ALTI PREZZI 

menti e viveri . I l i ippiesen* l-ustltale n> ce.-*vu 10 .1 Riuantlre 
f int i della l 'OA hanno a d e i i t o j u n «trri'uwto ilsc.iltitiinemo. evi­
ti t l imitato i m i t a n o a c a t o nel- l tuncln I! rlp'-.ersl di • ft.M. come 

Ai 'U' d.ie pfi.Ntiiic s»>no siate 
llCCÌ.-e ie l l tlai freddo llltell.-JO 

p,,.,.., . . _ ,v....... . . . . >• . ..-. . . . . . cin' .U'.i'.v.c.'n.i ia e.f.à Sv tra i lu 
fiere edile, al For te Aurel io , di WÌ.Ì JMVIT.I pen.-oonata che 
ha ih'.iMi temporaneame: ; t ' ' 1 viveva MII.I r.ci -;.u> -qip.irta-
ba l tcn t i a c<iil-.a del mal tempo; m4.nfo di via Acqui 1.". ah mte r -
5:a:i --1 pan iTìn.il/.oi» w.i ITÌVIVVI m> 2, >C,ÌÌ\» 4. elle 0 >ta'..i Mo-
q.i.i.'ido .'a calce nti:i ader isce , v.ita i-.ttiaver*', sie<i -sni p.ivi-
r.nii si può fare una get ta ta di mentii del la .-•..m.'.a «• di un 
c< incnto , i.'fi -1 l'Ut'» compie re vcndin i re ambulat i ; . ' tli uova 
u n o «."avo. Da) '2 febbraio tira» caduto per .-traila meni re •.'..!-

ici i , t o n o en t ra te , in i.isn v , | rii'iM..i:i:ii». N,>,v,ir-'> d i a! 
ci.'. M o n i l i :i mila t u e : •.-i.^'-i'iciini p 1. ».m:i i'- ixiv«M'uo:n.» è 
nel ( a n t t - r e , 1000 l i re 1 icevtite jsiuii!.» e iri ivere . ! . •> pe,l i!t-
«ome p..j.i per u n i *j.oinata| p,riici:nuM 
o. ' i ' . ipita ,1 .spalare la neve e un i I . , ilo."-, 1 >: chi ,m 1 A in 1 Mi 

Due nuove vittime 
dell'intenso freddo 
('ii;i floiin;i t r o v a l a c a t l a v r r c ne l l a sua s l a n / a 

iMiiorc p e r str ; i t la u n v r i i d i l o r r a n i l u i l a n l i ' 

U SnBUZHBÉ r DIJIMMHT!W1 L E 
Vt*éwBmH*Mr*Mtxrr\hTtl* 

U aMuif-w m màUtot» Jl HtmH!*r ài 
Htm» «.OHM ̂ rrrftwta 

f ^ i l l i t t ^ K t l U w i i imunrf<<•>•<» 
m*m»rt «M ilwil m?ttmm—*<i»la. «•«• 
K&*k* di 4Hr*imf*tt -W/TH.WU mi tMrdUI 
* «foratami 4» * • « n rtcrtu w»-* 5 
Iwnt .awkMWHaafcm' lMTtJnr-
— d m . t* Whi»* érOr K -̂Kntu- e *# -

p u . o - l i a p p a i o a l l 'ECA, 1.0:1-
t«Te:T«» un c n i l o di pa.-la. tin 
c h i l o d: rit-o e c i n q u e r t ì la t ;m 
da due . c i t o cr.itniTii , LISI ,1:10. K 
tu t to c o i>er ^fam.'l^e. td t re a! 
Morel l i . l i inoRiie Vanda Bai - j 
ch in i , d i 30 anni , e 1 figli Zef- ' 
Hr.r.o. Marcel la e Fé: na:. to, 1 : - ( 
j-petliVdintrite di 7. d: à e di -fi 
n-.r.:, I.a moRl.e e afte'.'-.» u u | 
bror.i .hite. m.i '•(•• l m.itl.n.i e 
dn.iai 1 egua lmen te d.:ia:i/ : „V- > 
««•ri-T.e KCA pei «fare la m i -
ii:f£=,,.iz.cr.e ». p«-r >;r*..i.i'.e. ir.-
.s.eme 1 t : ' e a l t i e don:ie il 
,-U'i -d,.-;;,, .-or.'.ro la --old.ti 
dfl «.''ir.ur.e •• .iella p :efe l lu : . i 

>.' l i f .me. urì-i fame q u a l e 
r.-.ri «-i j .rov.iva da (iiet 1 ann i . 
in n. .Tt- ia to- i (oi!( t t :v . i . a 
f ;i.:i;t a» la Re:.te a p r o t o l a r e 
• or.'.ro le aa to r . t a . Il pelo ha 
diut.7.-: :>>. :-\ f..-rr.a . .ddirst tu-
r - : r ag : . a . : m a h pcrer.-i: della 
r.t">;tra e.'.'.a * .i ha me- ;-'i a 
bru-.aln.er.te :'• fo:. io iei 
blem: O ( I : . O T I , . <• .-••-:.il: «he , 
h.-r-. '.'..>' •> fi.'..r. pa r te (Itila *r~>-
p - o l n / o r c ;."."'"sui rr'«>.«".:. I>'*-, 
Tncrhc, m: -e r .à c ron . .a 

I). i : t 11-. qu. i i r r . . *•• . p 'Jre 
<• -e in i'u •> -<ii.t l'.r'.'it,...! .*•»:<•»- • 
r. . ' a ft"". c i e Kri dal e Ita-i. ' . : . « • 
ìmìirc-.i d . ' : . c i > . H t»o" ( . :•'. 
b*Tve. g]: ep.^od: p:ll ( : I , . ' I ; I . j 
A Pr im. .va ; .e , pr.:7ie al. • . ' ' t: .i 
«•t'.c.ui.-i 'i.ill.t popò! • / o n e , l o | 

...1,1 d; t. 
n i . 1 i i i ì - i 
tale d il 
( 1 «• d e i ! 
f i l i m i 1 1 
.i-.;:-i \ . -
-.0 allor 
!>'*e;:vfo 
::I:«T:.-O d 
ti. :•» d e 

'• ,1:1111 •• e 
i i j x : . - . o : 
p 1.11. ino 

1 « - a r r a t i -
. , M.. .1H1. 

1 0 - " • ' T i 
. : - in., e 
Mipp»»r: ITI 
i «pie.-ti si-
! . -• .!»:.,• 

i l l l p a V I C ' " ' 

I l a . 1-V..I 

I I t i . 1 : 1 : 1 ; 

.;,•:•!; T re 
1.1 n.111.ila 
'•id.i:"a li-
l'-tto inni 

il freddo 
ri: Il por-

l lm-epp-i-
Itili:.:. . ' . ' : . > .* ri. pr. o . c u p . i ' o 
deu'.i-.»»'!!/ 1 «Uila don i la . bu.«-
- IV 1 al.'il . c iò t i e . i i M.lani IIIi 
*cr».7i r . c t 'vo 'c ri'-p'»<*.i S'.i-
nia"ir ia . d o p o .i\^r inu:ilm< -:i*e 
b u s s a l o d ; n u o v o al ia por:.« 
ch iusa , ii Bruni ..v"v«r:iva i. 

S -'..,7-.^ 

ore J- era a i / a l a 
• pe i r i sca ldarc i 

111-

itlt 1 da mai ! . 
dal li'IM. f..l 
Olla iH'VUlhli «'1 '.. tredlto 
: e n - o I ' a \ e \ . l UCCl-.l. 

A . l e Vl.'.M in \ i a Maj:en*..i 
\'m.*«'ii/o f{.impali ili tlà anni 
alnl.in -». in una .- 'al i /a aU'ui l i -
lim p l a n o t i f i la -te.ssa v i a 4 ."la­
va 1 . l icasaiuli i (re; lll.mU'.are, l i 
H.tspi l l d.i ri'Jlip.» v e n d e v a Uo­
va ÌI'.Ì"..n^o'.o di v i a M i l a z z o 
ed :.'i i p i o t i iziorni umidi -1 jiro-
li'^iH''. . d .1 fredda m e ' t e n d o s i 
ii'Hi» .-•> " 1 " : '.:'.[ i n d u m e n t i c h e 
po - —-ilev .1 Aiu'h'e^l: v i v e v . i 
.»..•, e eoi- . , Mil.i-i: 'i.in a v e 

Va pa le : : ' ; •• (pi indo ri i-ntriv 1 
i - i ' . n / / i * 1 d i . . i \ o n » . trov iv.i 
. 1 -• 1 , • 1 v io' . •• ge l ida 1 f ri 
•ii.it: 1 1.1. c i ' i ' . 'o :.". pre-.-'i »!.•'-
. i .-11 1 ..In" i.'.lo'le. ,• cro i ! à'o a 
'••rr 1 o l i i tri u e n u ' o Un.» pa.s-
-an- i . Fedi r : .o I . v / i e P . e t r o 
Ruffin !o h a n n o «o,v«»r-,i. h i n n o 
ferma'.» una macchi l i 1 d: pi.<:-
* i-t^.o c h e «• t i p trti'.a . a *;itt.ì 
i i o.-.'.i c\y:i :i f..i5pa*i .1 b o r d o 
\ e r ; o ;1 l'oliciir.u-o D u r a n t e il 
'r.tCi'To I>i':ò. ,i p o v e r o v e v - ì i -
*ore . l ' i i l iul.ri' i ' d e c e d e v a 

-7ÀV,/-

PROPOSTE 
CoiicestiDix- Immediata di 
unàuitijtr straordinario a 
tulle le fornlgUe più biso­
gnale da parte dulTtCA 
Distribuzione d'urgenza dJ 
foni quantitativi di coperte 
indumenti, viveri in notuiu. 

MkMifM'bwrwr. 3.- Sospensione del pagamen­
to p«r ii mese io corso, della 
luce, del gnt. d*Uo pigione, ' 
per letamigli* più dicogia- -5 

^ • ' a H k r . - r i 

* MtMir. m rniM. •» 

W 4l—0Hmn—r mmr te \**r*rrlr 
I frnst Atti» u*mt* *rt iUtaH. dtOt 
PMt*mn trnrf* * mrér Imi im*. 
iMerrmima aJ tmmrmtit. 

PROVfflìBlE 
Fe to una r iproduzione del manifes to di cui 

DB COMUMSTT: 
te.Sospemione-degli5.iottL • 

4.- Kgh fidili; corresponsio­
ne d*g!i anfani tuiniliart 

. a quelli ci or non hunuo 
raggiunta te ?-» ore se«i ' 
manali 
Sussidio straordinario di» 
disoccupazione, 
Ammissione alla casta 
integrazion*' salari. - - . . 
F#r optjih«tl»r»!<•»» 

muae immetta direttamen­
te al consumo forti quanti-
lattvi di generi alimiantori 
in particolare, legumi po­
tale. olio a basso prexxo. 

il prefetto b.t o rd inu to il «sequestro 

KAllIO e TV 
f rogramma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23,15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di fran­
cese; 7,45: Buongiorno; Mu­
siche del mattino; 7.CU: ieri 
al Parlamento; 8.15: Rassegna 
stampa italiana; Orchestra 
Conte; 8,45: Lavoro italiano 
nel mondo: 11: La radio per 
le scuole; 11.30: Canti popò. 
lari lituani: 11.ti- Musica ope­
ristica; 12,10: Orchestra An­
gelini. 1U.20: Orchestra Cer-
goli; 14.15: Novità di teatro 
e Cronache cinematografiche; 
17: Il jazz in Italia; 17.30: 
Vita musicale m America; 
13.15: La voce di F. Cigliano; 
tH'Jif Questo nostro lempo; 
IR.45. Pomeriggio musicale; 
19.30: Punto di zaffiro; 19.45: 
L'avvocato di tutti; 20: Or-
t destra Gallismi: 20.15: Ila-
diosport; 21: 11 convegno del 
cinque: 21,45: Orchestra Kra-
nier; 22,i5- Il -San Carlino di 
Napoli: 22,45: Concerto; 2.1.15: 
Oggi al Parlamento; J.lusica 
da ballo: 24- Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
|3.3o 15 lfl 20 Giornale radio; 
')• effemeridi: 11 buongiorno: 
fl.'Kr Orchestra Ferrari: 10: 
Appuntamento alle dieci: 13: 
Vetrina di Piedigrotta; 13,50: 
I-a lieia delle occasioni; 14.30: 
Schermi e ribalte: 14.45: An­
teprima: 15,15: Concerto; 15,30: 
Ogni voce ha la .sua storta; 
10 "II medito della signora 
malata", di i. Bonelli; 17.15' 
D. Olivieri e H. Anthony: 
IH 15 I.a giostra; 19 Classo 
unti a; 19,30 Orchevtra Can­
tora; 20.30: Batticuore; 2t: Il 
labirinto; 22: Ultime notizie; 
Concerto, art- Giornale di cln-
cpianl'aiini (a: Canta N Bruni 

'Icr/o programma - Ore L'I: 
Ciornal*» del ter/o: 19- Storia 
della lineila italiana: 19.30: 
Bibliomane riojionite; 20,15: 
Coni erto L'I.in Cristina di 
Sve/ui; 22 35" Musii he di G. 
y Mnhpiero 

Telrvisionc . 'l'elefiioroiile 
alle 20.30 e in chiusura; 17.30: 
I.a TV dei ragazzi: 1H.15 l e ­
zione di inglese; IH 30- Le tre 
arti; 2(1.45 Una risposta per 
voi; 21: Liscia o raddoppia; 
21.45' "Piccolo "iibotagtfln": 
22:tO: l.e avventure della 
scienza 

La Ditta CONSAK 
via Appia Nuova 42-44; via 
Ostiense U7; via Nomentana 491 

COMUNICA 
.i tut t i eli abi tant i di Ostia 
Lido che allo stupii di faci­
l i tare KH acquist i di abbi-
1,'li.imento, confezioni per uomo, 
signora e giovanetto, b ianche­
ria. magl ier ia , camiceria, cal­
zet ter ia , ecc. ha esteso anche a 
loro. LA VENDITA RATEALE 

Il numero 7 di 

Per una pace stabile 
per una democrazia 

popolare ! 
c o n t e r r à il tes to i n t eg ra l e 

del r a p p o r t o d i 

X. S. K R U S C I O V 
A L X X C O N G R E S S O 

D E L P . C. L\ S. 

Ques to n u m e r o spec ia le 
sa rà d ì c i rca 50 p u g i n e e 
cos te rà 40 l u e . La t i r a t i n a 
s a r à qu i id rup l -ca tn . O c ­
co r r e , q u i n d i , c h e le p r e ­
no taz ion i de l l e ce l lu le , 
de l le sezioni e dolio f e d e ­
raz ion i «inno a d e g u a t o a l ­
l ' a u m e n t a t a t i r a t u r a e a l ­
lo i m p o r t a n z a de l d o c u ­
m e n t o . 

Organizzaz ion i e singoli 
si p r e n o t i n o sub i to , e c o ­
m u n q u e , n o n p iù t a rd i d i 
s a b a t o 25 febbra io p resso ì 
C D S locali , p rov inc ia l i e 
presso il C D S naz iona le • 
R o m a , via Sicil ia, 1,'iG - o 
presso la R e d a / i o n e i ta­
l iana - R o m a , Via B o t t e ­
g h e Oscu re , 4. 

I I I M I M I I t l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
I I COMMKKC'IAl.l 12 

A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Can­
tò e produzione locale Prezzi 
sbalorditivi. Massime facilitazio­
ni pagamenti Sama. Gennaro 
Mlano. via Crtlala 233, Napoli. 

UNA PERFETTA ORGANIZZA­
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orotoet (So-
pno) Via Tre Cannelle 20. Puli­
zia elettrica Controllo elettroni­
co. Massima garanzia. Tariffe 
minime Rimessa a nuovo Qua­
dranti . vastissimo assortimento 
centurlnl per orologi. 

7) OCCASIONI L. •£ 

MACCHINE muElierla e cucire 
senza anticipo - senza Interessi. 
Occasioni 10 n 100 • 12 x 100 
Roma. Via Milano 31. 

bito tiiffu<iti>i, ti t suscitato vi­
vissima indicna^ior ic lotti ri-
t 'ordano infatti, tr.i l 'al tro. 1 J 
riveliti- seo'i 'ji/.i eoo I i «piale 
ì.i ìn.iU'.^r.i'.iir.i .Mtidaiino mi-
p;ii::.i!in-'i"<' Ha .1:1.1:0 ;•> -eip.t'-
j : : o . o rd ina to d.ù prv:<-t'<> ed 
e-e„u:'i> (laJ.a ipifstnr . i . tij 11:1 
giiun.i.e nmr.ilt- dei la Feder i-
/i.i'ii- .•.>:nui.-t 1 -;i;r.in:iit':i''> 
.ie: pri'Z/i. S: fa.-i-v.i !a>ta:«'. ::i 
p 1:tiv'o! Ut". t'b«" : - i iju.'-ilo itmr-
:: •-'• un: . ! .» - — .-••:t:»'. ' l e . Ti'-'o 
•ie!!".i'.tr«» - "..1:1 v i «-r • .'li«' l i 
.l,n-i::n,-".' .• 1 ,le:r.i:itM.i vi: 11:1:1 
r«'.,;t.- ,-:i.> ; rulli mi eo:uta: . i : ;o 

•r. ^:t>r"..> d i r e f . i -
P'ir'r>>:v^« 
ment i . 

< ! " « - • . < - • • '. 

•:i.-V. li 1 .- !*> 

pr. 'fe 't . i e r o n ' r o : 
V\- ler.izione ooai.i 

irto d«-:iu::ci.i 

/.' fiirro c.'i.- T'.-K: .f.-'.-'t'-i-
<t.i*.l pre^t'Mtiiln 

' iberni ii; p c n t i e r o e di .sliiropu 
• ii» in a reiilta essenziale alla 
•'ita democratica od un ciuoro 
•li man» il i/uale po*«<» estere 
jt'ioi-niti tiat f ' rr fe l to o ifal 
^IJJI \:or,- ,1 lori» p'tir:nte>ito od 
M*i: i/titi.' ro.'ft: lo rdpliùi. i i 

i : ù v... (/,.•; ; o , / ;„* r,tr-,- il: 
'"iiA^ono'ie i i i T t u s tab i l i to che 
:• p 'or .odi iri'irul: fossero este-
-.- ." t*;.' ,'.- Oiir^rir'e «I 1 I - I : 1 
• '.•'• ^a'i-'.'de.'a la «Itintint p . - n o 
r i . : <-i.-.'---Mr.'.mrr,fe 1! f 're io-
'.' if' KiniM Gl'iTil ritetiiitti l ì-
',-<l.f.'"i: : I orrfinonda c o n c o i il 
••r.'ierto <.-(pi«\ttrfli-<: t ritornali 
T'.'ITCA; . i i;':rell.mfo o r e r i i n o 

'.:;tt' il 1 .'••olire r*:r'i i:ore «fi 
t-t-.--o .- I'I >-re*Mj Procura'del­
l'. Ki'o-ibb'ir.; ili Romii 'I 17 

'.•••anco /'''•/. rj'/jntfo. u fjae«fe 
J:I'J ineij'i ' -o.-*:.' pf^e di pot i -
Tuf'.e. M ."• -.aiT.'ir.rr. la rrcer,te 

f,rOCurill<t'>lt,-r>- r !<i t jujfe la Cai-

titillare a rimanere sema ri­
sposta perché tutti noi e b b m -
inu il d i r i t t o di sapere se tu 
Italia finalmente i- vero tìu' la 
let.ige e militile per tutu. 

Sette persene ferite 
in seguito a cadute 

Il g ia t i gelo di ieri ha p iovo-
cato uria lunga ser ie d i t a v o ­
loni. cadu te , incident i , per cui 
molli c i t tadini h a n n o dovuto es­
se re ti apportati al l 'ospedale. 
Ecco i nomi dei ferit i cura t i 
al Policl inico: 

Nazzareno Prococchia, di an­
ni 21. ab i t an t e in via Stephen-
i-on 21, guar ib i le in 7 giorni ; 
Maria Valsecchi. ab i t an te allo 
a lbergo Pat r ia di via Torino, 7 
giorni ; Paolo Alalletli, dì 15 
anni , ab i t an t e m via Camillo 
2-f, 30 giorni ; Ventunr io Nardi , 
di lì» ann i , da Cave, 90 giorni ; 
Mario Ercolam. 55 anni , da 
Genzano, 40 giorn i ; San te Do-
bici. 33 anni , via Pasqua le Tosi, 
.'{ giorni ; Giovanni Scaramello, 
2i» ann i , abitante* in via dei 
Taur in i 47. '.Vi giorni 

Insediata al Senato 
la Commissione per Rema 
Si è insediata al Senato la 

Commissione Speciale per l'esa­
me del disegno di legtte recan­
te p rovved iment i pe r la città di 
Roma, disegno di legge elle. 
rom'è noto, è stato presenta to 
dai comunis t i I.a Commissione 
ha p roceduto alla costituzione 
dell'ufficio di prc«i"deti7a nomi­
nando precidente il seti Mario 
Zotta idc». Vice pres ident i i 
senatori Moro ide i e Alberti 
1 itcì l . tfytf mirtei I Sett. O c I t i . 
ca Annoiti (dc> e Minio (pei» 

I M S A IR 
i'. Appia Nuova, 42, - V. Ost iense. 27 - V. Nomentana , 401 

SOLO PER 15 GIORNI 
VENDITA RECLAME 
DI FINE STAGIONE 
A PREZZI RIBASSATI 

PANTALONE lana . . 
GfACCHE uomo lana 
VESTITI uomo lana . . 
P A L E T O T uomo e donna 

L-. 890 
2.490 
4.500 
G.500 

Inoltre continua nel solo negozio di Via Ostiense 
LA G R A N D E F I E R A P E L B I A N C O 
MANT1L1 rec lame . . . . . . . . . . . . l>. 75 
STROFINACCI rec lame » 80 
ASCIUGAMANI rec lame . . . . . . . . . » 125 
FEDEKA rec lame » 225 
TOVAGLIATO rec lame . . . . . . . . . . » 990 
LENZUOLO reclame > 790 

Nel Vostro interesse vis i tateci r i s p a r m e r e t e danaro 
e po t re te pagare r a t ea lmcn te l ino ad 8 r a t e , senza cam­
biali in banca. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Aiutiamo un padre 
KJcenio Po::gBr.o. <K 34 *:::.!. 

("Mir.enere di*occupoto, abi tante 
a. w:.Hgira> S. FTar.ce.-*'o (Ac-
iai). chietle un soccorso per t 
M.III iliic *.£•'•• ri:i.Mr.ti fpr.r.i 
truOre. decev^uta «.«bolo a", ro. : - i 
c'.r..cn ("luìlMi'Jr pote ' . 'e :r."> «- ' 
:«• »b;l;r.i oppure otlrire t'.ena- j 

re :'. ' 

lU-rol 
;>rn- | 

. h e ' 
i 

kO.iìiv.i^^ •: 
AIi-.i:i. .. 

vi.i Accpi: 
altezza di 
^ovnno 1 1 
p.i\;n;<'n:.) 
i 1 M i l . i i : 
-ìl liti .'I V i 
no a v v e r ' 
• .i : x i^: 
-, • r i : •• 
T o p p ' A 

41 :i'i . . ri'i'.iV .i::o 1" 
«-. .irr.inip'.e.it:.-i .i'.l 1 

u n i fine^trel.'.i. JiMf 
donti 1 r:\ «*r ^1 .- 1". 
I ' • t i . 

r o . 1 
. ti- ' ' 

r::na~: 
-.1 a^ 

- . , . . ul: 
f io.-.-.. 
!:. :•.. 

M. 

1 ai» * i.-.-ie 
1 v i t t r i n 
, .-iti h . ' ! -
. orn'.t". i . 
,-!;.• h . n -
- 1 V'ir 
- 1 d< «'•-

ECA hrt d-.str.bu.to 
cor. te .-.or. ti cibari '- . 
b'J7.or.e f. e «.'.o'.t.i 
fiVr.» ;.<3d:r.tta..« « 

f O l pa t . h . 
I\.I d i - t r i -

•1 u-.'.-:tnri"-
l . t u ì , t a . e 

da r.corU'ire «er i : d " • 
c i ' e m . i t o g ' . . ' . . : ••a. p>t 
r.:..l. L'KCA. . i f . . t i : . . : 
d:.'ito ri.-.i i .-. ' ' -r | i i(r:": 
numeros i jic-r.'-. nio-
jeer^ t h e zu.iri.<\:tr.n 
l i , con sospetto, qu.i-.ti 

i::ir:it.i( 11 
~: co.'o-' 
.1 prc-=.- , 
e e ri 1 

'.* Ht : » \i 
.. i.R.'.-a-
ri rev.t-

V*Ro a r i t i r a r e : ps ren : 
Nella borchia Gord 

polazione h a stazionato 

1 
iora:«ni 1<« p^ - i 

lei dal! 

Domani gli edili 
alle 15,30 nella CdL 
Per domani alle 15,30 
gli edili sono invitati 
a partecipare all'as­
semblea che si terrà 
nella Camera del La­
voro, in relazione alla 
lotta per ottenere le 
provvidenze richieste 
dalla categoria. 

La manifestazione in prefettura 
(C.ititinuJ/ionr «tali» I. r»cim> 

d i dei ' . ; .»b:t.i.,.'.i d . »\Ui'l'„ 
a l t : e b o r r i i . - . da l i a folla >; 
•nnn H'Vate 4r :da olt'.>*inìe: 
» lUtii* . » ì . ivnio . « abb ' . a -
m o farne •. 

l ' r .a dor .na . la . - .mima C'ia-
I.I Tof . ino. m . i d . e d; cmi"j;:c 
Usi.. u i i , i \ , i ' I..I ^ . i ua / :o : . e 
e (i'iic.>-t.i- .inb..-ini> . r.i^a/.-
/.,:t. i In- ni'ti ,-ì p o . f o n o ; ì ! /a -
: i' i v a l i " r.on h.ii tno >carjic. 
non h a n ' t n ve-* ' : . n o " h a f n o 
1 n a n e y. 

!amcr , ' , \va del 
sed- deil ECA 

Q u a l c u n o - . 
fa t to c h e a l le 
11 e ra cos t r e t t i a f.ni- d e ' ì e 
a i n s h . ' h'.o nor r . c o v e : e d o p o 
:vuòte o i e d u e e t t : di ' . .so ed 
ti''.'» •li l i i 'Tin. » No: Min •• a-
m o ncc.ittor.: . ^ tamo dei l a v o -
t a t n : : - ch :ed a m o i no>tri d:-
r i t ' : : - . .amo «-Utrì di e<.-ere 

[ « f i u t t o f d a u n a conia d i t ìh -
:h' . i - t 'o: : •. eia i l commento 
, che si u d i v a 
; S i t i in / . i ine g r a v e " i o d. 
solici en/:« s enza n o m o , m'.^e-
r;,i r fumo .V.hicjnonti. p e r 

t a n t e mig l ia ta d i c i t t ad in i . I l : 
qi::\--jt> p a r e n o n .-i r e n d a n o 
con to le a u t o r : t à . c o m e de l 
i c s t o è l i - u l t a t o d a l l ' e s s o de l 
.%ollocj'.r.i> a v u t o dal l 'o l i C i a n ­
c i con :: d: P o p p i . Al n o s t r o 
c-->mpasno e •••nto d e t t o , u i -
fa l t ' . cito •-: >t«ì p t o v v e d e n d o . 
che ^ara a c c e l e r a t o :1 r . t m o 
1c'.l ,T--:>ten7a. chi- «ara so ì -
lociìflt.i la cas- . i n t e j r a / ' . n -
ne . ed a l t r e p a r o l e 

A (p ie - ' o p u n t o si e l e v a t o 
un m : d o : « A n d i a m o a l ia 
P i « \ . d e n / a f f d . i i c . v o c i a m o 
'A': n->0Rn: > t r i o r d i n a r : -. L'na 
iiinua co lonna d; d i m o s t r a n t i 
tmhoccnndo -1 C o r s o n e r r^ 
c a i . ; ali . , s e d e d e i V l N P S . ha 
h 'occa to .1 traffico por ou.i^i j 
m.-//. o ra . I di<nccupat< o gli ' 
a iTamat. de l i e b o r e n t e son | 
•»n>.sati a i t i «vc r . -o u n a l u n g a ) 
lì:.« d: m a c c h i n e f e r m e . Q u a i ì - \ ^-.iC-,tn -..iittu-.n »i.e oro 10 a-
do ; d : m o < t i a n t i Mino g iun t i t\,k .U.MJO ',.<•: •*» o:.e <ie;:a <"«-

l 'on. C i a n - ' ...e.a .;c". l* \o . , i i p i a / . a to-qui-

ciotte con esplicito iiirifo ti r:-
spe'.'ur.'ri. 

.\t>': i,' r e sono dati per 'n -
le.-o' 

Si «appia. d u n q u e , chr . ta-ìla 
Cap'tale d'Italia, diretti ed in-
torero't rappresentQV.ti del po­
tere «•s.'CiMro (jioi.'i il Prefetto 
,'.f i! Q ' i d o r e rifondono non 
<o'o t!i poter iiiiptiiicmei.te 1:0-
Uire le leaai (ed in recita ftno-ir: è pretre.tn 01 f.ir.i per 
r,: xofi ri'iscif: n turlol tnii 1:11- rei!»/:or.<• 
che ili jioter passare — m n rt-1 
p ro re ro l e d i s m r o l t u r a - - <iinrnit 
u-IIc decisioni d r l l a 
.tr.:ui.';:.-j'ii"',i drlla 

So< r.on ro'Kesfiomo r.r 
f ' f l e f t o ve al Questore, ini r,,ar 
(/rmnfo citfirdint. di n ' iJr tre d'-jl-.-m» 
riT.«:onc per 1 principi d ' I I - I O ' Ì » 
brrrtì. ma non post icino lolle-1* » -
rufi' eh.* essi fe i reserc i^ io d r l -
;,- '.i',> f ,'icin'r :• al :;o 'a 'ea-
':•• •• 'li mo. ci\<s. •;! eit'ud ci ••(!-

GARANZÌA UN ANNO 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LAMIGLIORE ASSISTENZA 

CO. RA. 
Sede: Lungotevere Mellini, 7-b - T. 32.980 
Officina: Via Thaon di Revel, 6 - T. 386.795 

coprili 
'a Suprema* j 
Repubblica | J_ 

ìamo ve a:I ^ 

CONVOCAZIONI 

* t r.iJltMi?T.. C--

•; n p r o c r r o . ' e e<*"m 
della l 

• No* i*: i e # 
r ,-r''.w.* < <*' '•"'.! 

;•» .\ i .1 r~-*-' P 
f.-l— ' V I 1 . ^ " ' 7 1 

UDÌ 
Lt rnpi»ji^:ii In Circa'.! 

t"> - r . ?*•'. r : , - J T i . 1.1 :'x 
ODI 

s e n t i del i I s t i tu to , p e r M^. IO-
c . ' a i c iu i t u i c s p o n s i o n e d e -
s\\ Ì\--%>S,I\\ < t r ao rd ina r : . 

A n c h e oiir.-to col l ix jmo a v e ­
va u n evito a.-^aì v a g o . P e i -
t a n t o ;l c o m p a g n o Cianca 
p a r l a n d o ai m a n i f e s t a n t i , h ; 
c h i a r a m e n t e d i c h i a r a t o t h e 
-o i l an io c o n t i n u a n d o ìa lo t t a 
- a i a p.i.—JV.e o t t e n e r e q u a n ­
to spe t t a d. d i r i t t o e q u a n t o 
-: a t l c n d e a t i to lo di so'.iri i-
r . e tà u m a n a pe r l en i rò ìo 
sofTcren/e e la f ame . 

S u b i t o d o p o vi è f o r m o l o 
jdj n u o v o i! co r t eo . P e r !a s o -
j conda vo l t a p e r il Cor so <o-

_|nr> r . e c h e a c i a t e le a r i d a d e i l . 

••or-erfinicnfo 
cosV.tuz'onalr e di trfl<scrran-
ra d>'ìle decn'O':. dr'.l'ju'oriià.ì»-v 
giudiziaria |< " i ' ' 

/." . I ' I I:OI ':t>': iie:-ono folle- |" I 'S<" 
r.Jr.'o .',• iapcr.or. autorità cheli'**'''*. 
hanno lì re5ponsiibiìilii polif i- ' 
CJ dell operato del Prefetto e, 
del Questo'? e hanno lutto lo] 
interesse a che il p r e j t . j i o «iel-| 
.' .j'*i,-.o t.o'j i.ifiru co' .rr . ir io ' i i ' 
I, tal r.ctura j 

F" i i c i d t f o che .rico*- o j ; j ! il, 
Questore faccia calere una sua 
circolti-e con la quale ha n - i 
sfj'jr.iro pr^f;c«:mente la 0 - 1 - ; 
f.'a p r e i v n r i r a mila s rampj i 
••; tipcrit: cot . i rcdi ; iouc con liil 

vo dir "•«•••'• ••<-*i^ • "« 

\.>)i.-t-£>i 
; o; 

A-- - . 

4 I.i-^n \l#-».-
^-—--. J : « . Pi- . 

r a r a * - . Q : Vi-1 •"*. 
T - ^ -,-,'. •.-» \-f,-
J- . 1. -* j -

v T— Ì 

• • > . » . , , ' • ^ . • . 

1 . V l i - t - i " -. 
. . ?.-.> M - ' . 

-T *. e—i".. -
P^-'.h-*. g 1-

» I 

vendita del 

da 

bianco 
tebro 

a campamarz/o 
9 v/arave/ttia 52 

SCONTO 
IN TUTTI I REPARTI 201 

d i soccupa t i 

Asiemblea dei lavoratori 
degli appalti ferroviari 

n v .a M . n g h e t i i . i un . \_:.«.i- | 
u i , t-iiii un i> t re t t r> n u m e r o j.::..> n : J ^ : . . . - . CU j e r . rm e i:e« 
d: ì a \ o i a t o i j e d o n n e . 5i è i.«cvor«;ori <Jo^:t Aopa'u I'orra. »-
reca to a c o n f e r i r e c o n i d . r i - l n tn vcionoio. 

Co«t i :n r '0 -c . dxspor.cr.do eh 
'.: srr.'np.i meiicj.rr.a r.or. po5j.: ! 

c<ce ior..teQnata al conir» r-
ten'.e sir.o o i r o r r . r o di-I - p ! . : - ' 
rei - ridili Quc«fura 1 

I fpogref» sanno che cnS r.on) 
por-ebbe esser richiesto, ma so-, 

5o:iomcitcrst e 
pretesa perche 
mir.^ccictì d.2Ì 
iTrTjminmrarirc 

a licenza o d1 

, . 7 ' -

i-o costrctfi a 
•7vo.tr(i tngi'is:-
inin;:c:faTnonfe 
pror redimento 
il. rei oc.i de! 
temporaica chiusura dcV.'eser 
c.zio | 

E" pi.u. 'o e lepale Vitto otte-, 
'•o"» E' està prcpiudrzierolc al. 
prettip.o della stessa autorità? 

F.cco due interrogativi pre­
occupanti che non possono coi-

CA M URR1 e. MONACO 
sabato 10 

r c r co-» 

marzo a coloro che acquisteranno 
'i tri iae!:o di abito per uomo 

REGALERÀ' 
secc.n.lo t a e h o importo 

f. 

http://leol.it
http://�ii.it
http://vo.tr
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CON IL SISTEMA DELLE OFFERTE PER BENEFICENZA 

Numerosi attori del cinema 
truffati da una falsa contessa 

Una associazione di lestofanti scoperta dalla polizia — Trenta 
turisti americani raggirati da un sedicente reduce statunitense 

Audisio smentisce 
i falsi dell'Europeo 

GLI SPETTACOLI Di OGGi 

hrrori . ini\s«i«kv.ze e* falsità conti'iiuti' 
in una < luiifia, minuziosa incliirsta 

Da q u a l c h e t e m p o g l i at tor i 
del c i n e m a e a l tre p e r s o n e fa­
c o l t o s e d e l l a nostra c i t tà , .-i v e ­
d e v a n o iecapitare c o n L, po.-ta 
m a t t u t i n a , l i e v i t o ad o f fr irò 
una e o r u fon ima o b e n i in 
natura, per q u e s t o o ques t 'a l tro 
o t fanutro i ìo . Qiutlcho g iorno 
d o p o il d i m e s s o inv i to , una 
conte s sa t e l e f o n a v a al l 'at tore 
d i c e n d o c h e u n (.un i n c a r n a t o 
s a r e b b e p a s s a t o q u e l p o m e r i g -
y o a r i t i rare l'offerta. L'at tà-
i (• a lu persona facol tosa , *j>on. 
tu ne a m e n t e o no, a d e r i v a n o a l ­
la filantropica ì l jh iet i ta , U n t o 
pai c h e la sconosc iu ta c o n t e s a 
Ferret t i — i n d u b b i a m e n t e una 
pia d a m a — a v e v a d e t t a c h e 
^'e"a p e r m e s s a di t e l e f o n a r e LO. 
n o s c e n d o il b u o n c u o r e de l l 'a t ­
tore i n t e r p e l l a t o e c h e q u e l l a 
offerta a v r e b b e s a l v a t o l 'anima 
ed il c o r p o di tanti , ma tanti 
ragazzi or fani . 

R e g o l a r m e n t e , al l 'ora fissata, 
l ' incar icato d e l l a c o n t e s s a g i u n ­
g e v a jn casa de l l 'o f ferente , ri­
m a v a l 'assegno e re ne andava . 

Ma a n c h e la car i tà ha un 

M e r a F i o r e t t i hi « c o n t e s s a » 

l i m i t e e i faco l tos i c i t t a d i n i 
presi di m i r a d a l l a f i lantropica 
contessa c o m i n c i a r o n o ad a v e r ­
ne. c o m e si suo l d i r e , p i e n e l e 
scato le , s o p r a t u t t o per il fa t to 
c h e ques t i b e n e d e t t i orfanotr i f i 
b i sognos i d i so ld i p a r e v a n o c r e ­
si e re c o m e funghi . P e r c i ò la 
cotsa v e n n e a l l ' o r e c c h i o d e l l a 
pol iz ia c h e , c o n v i n t a di non tro­
vars i di f r o n t e ad u n a pia d a ­
ma, c o m i n c i ò l e indag in i . L e 
d irez ion i d e g l i orfanotrof i c o n ­
f o r m a r o n o c h e e f f e t t i v a m e n t e 
una c o n t e s s a Ferre t t i s 'era p r e ­
senta ta t e m p o add ie t ro . * A no i 
c'è parsa w?ia santa donna. Dis-
«.«• che il Signore 'e o r e r à /of­
fri la grazia di po ter p r o c r e a r e 
nuovamente e c h e , ver ringra­
ziare Iddio della grazia fattale, 
aveva deciso di d e d i c a r s i anima 
e c o r p o alle opere di benefì-

M a r i a T e r e s a F o r n a i 

cerna ». La c o n t e s s a , c a r p e n d o 
la buona f e d e de i d i re t tor i d e ­
gl i i s t i tu t i , s i era fatta r i l a ­
s c i a r e l ' au tor i zzaz ione ad effet­
t u a r e , d i s i n t e r e s s a t a m e n t e , lo t ­
t e r i e e p e s c h e d i benef icenza . 
Q u a l c h e t e m p o d o p o la p r i m a 
vagita la c o n t e s a si f a c e v a n u o ­
v a m e n t e v e d e r e e c o n s e g n a v a 
ai d i r e t t o r i d e g l i orfanotrof i la 
s o m m a tii 150 m i l a l i r e , f ru t ­
to d e l l e o f f e r t e di a n i m e p ie . 

Gl i a p p o s t a m e n t i d e g l i agent i 
d e l l a s e c o n d a d i v i s i o n e di p o l i ­
zia g i u d i z i a r i a d e t t e r o i loro 
frutt i . L a c o n t e s s a v e n n e i d e n ­
tif icata p e r P i e r a F iore t t i di 
42 ann i a b i t a n t e in v i a O d e r i s ; 
da G u b b i o 245, p r e g i u d i c a t a per 
truf fa e d a l tr i rea t i la q u a l e . 
:n c o m b u t t a c o n il suo a m a n t e 
L u . g ; B a b u s c i d i 60 anni , a n c h e 
eg i i n o t o p r e g i u d i c a t o e di una 
t a l e M a r i a T e r e s a F o r n a i d i 50 
a n n i , anch 'e s sa nota a l i a p o l i ­
z ia . a v e v a o r g a n i z z a t o la v a s t a 
truffa * d e K e b e n e f i c e n z e ' . I 

comme.-*:. c o l o r o c h e a n d a v a n o 
a r a c c o g l i e r e l e offerte , s o n o 
stat i identif icat i per i d i c i a n n o ­
v e n n i Vito P i epo l i da Mart ina 
Franca e A n t o n i o G i o r d a n o . 

Ne l g i r o di poco t e m p o il 
q u i n t e t t o a v e v a r e a l i z z a t o una 
eornma s u p e r i o r e al m i l i o n e , o l ­
tre ad a l tre of ferte in n a t u r a 
e ho sono s t a t e t r o v a t e n e l l ' a b i ­
taz ione de l ia « con te s sa • 

Q u a t t r o d e : truffatori ?ono 
Stati d e n u n c i a t i per a s s o c i a z i o ­
n e a d e l i n q u e r e , truffa c o n t i ­
nuata e falso in at to p u b b l i c o 
da to c h e l e l e t t ere i n v i a t e a l l e 
p e r s o n e f a c o l t o 1 * r e c a v a n o l ' in­
t e s t a z i o n e ed i t imbr i falsifi­
cati deg l i i s t i tut i . S o l o il G i o r ­
d a n o è (.tato d e n u n c i a t o a p i e ­
d e l ibero e s s e n d o s ta to p r o v a t o 
c h e e g l i n o n faceva parte d e l ­
l'associ az ioli e 

« * « 
L'att iv i tà di un t i u t f a t o i e di 

a l tro t ipo è s tata s troncata i n ­
v e c e da l la S q u a d r a M o b i l e . 
Una trent ina di turist i a m e r i ­
cani a v e v a n o d e n u n c i a t o c h e un 
u o m o , il q u a l e p a r l a v a d i s t i n ­
t a m e n t e lo - s lang- s t a t u n i t e n s e 
e c h e ei s p a c c i a v a c o m e u n 
r e d u c e a m e r i c a n o , li a v e v a a v ­
v ic ina t i e. d o p o aver loro m o ­
strato una tessera di a c c e s s o 

| ' N : tnviato ni direttore dello 
j Europeo la seguente lettera, a 

a l l 'ambasc ia ta l ' S A , 1: a v e v a ' m , l ' 0 4 ' ' 0 dciìa pubblicazione, 
c o n v i n t i a versarg l i del de.na- U'he da quel settimanale viene 

latta, di KM articolo di t ipo 
! xc<i'idcil!.«rico sulla ti'ie ai Mus-

II compayno Wnlfrr A u d i s i o l ' i m p u t a z i o n e d i « /{n-o.smn-

ro p e r c h è — c-sli . n o v a affer­
m a t o — e s s e n d o adde t to a l lo 
s p a c c i o de l l 'ambasc i .u . i , p o t e v a ' - " 0 ' " " ' 
c o m p r a r e la m e n o che i turist i 
d e s i d e r a v a n o ad un prezzo m o l ­
to in fer io to a q u e l l a pi l it icato 
dai negoz i i ta l iani . I! r e d u c e li 
a v e v a a c c o m p a g n a ! : nel l 'atr io 
de l l ' ambasc ia ta e s e ne e i a 
u s c i t o da un'altra par ie , p i a n ­
tandol i m as=t> 

Q u a l c h e g iorno fa una c i t ta­
d ina a m e r i c a n a a l logg ia ta a l lo 
a l b e r g o Excel - io: - e i a t-tata a v ­
v i c i n a t a da l l o s tos -o fa l so ro­
mice . Costui l"aw\ ; i conv' lKa 
a farsi c o n s e g n a r e u-:a m a c ­
china fotogiat 'ua tic! va lore di 
m e z z o m i l i o n e da tramutars i . 
s e m p r e a l lo spacc io d e l l ' a m b a ­
sc iata , in un m u c c h i o di ves t i t i . 
Ma ne l l 'a tr io de l l ' a lbergo , d o v e 
il t ruf fa tore a t t e n d e v a la n u o ­
va v i t t i m a , s o n o entrat i d u e 
sottuff ic ia l i de l la Mobi l e i q u a l i 
non lasc iandos i i m p r e s s i o n a r e 
d a l l a fiorita par lata a m e r i c a n a , 
h a n n o trat to in i n t e s t o il l e s t o ­
fante . Egl i è s t a t o ident i f i cato 
per T o m m a s o P a l m i s a n o di 28 
anni da P a l e r m o , r e s i d e n t e n e l ­
la nostra città in v ia T u s c o l a -
:ia, 188. 

Oggi scioperi di un'ora 
in 4 aziende metallurgiche 

Continua la lotta alla Stigler Otis - Le rivendi­
cazioni alla MATER, alla SIET ed alla Lancia 

I l avora tor i d i a l c u n e a z i e n ­
d e m e t a l l u r g i c h e r o m a n e s o ­
s p e n d e r a n n o opg i il l a v o r o p e r 
un'ora per s o s t e n e r e n u m e r o s e 
l o r o r i v e n d i c a z i o n i e p e r p r o ­
t e s tare contro Ja g r a d u a l e s m o ­
b i l i t az ione d e l l ' i n d u s t r i a r o m a ­
na, e ho c o n t i n u a i n e s o r a b i l ­
m e n t e . c o m e t e s t i m o n i a n o , in 
q u e s t i u l t i m i t e m p i , i l i c e n z i a ­
m e n t i r ichies t i ai la M A T E R , la 
s o s p e n s i o n e d i o l t r e 50 o p e r a i 
e f f e t tuata al la Cont i l i e i l p a s ­
s a g g i o a l la cassa i n t e g r a z i o n e 
g u a d a g n i di 5!» o p e r a i d e l l a 
S t a n d a r d . 

Le s o s p e n s i o n i a v v e r r a n n o 
ogg i a l ia S t i g l e r Ot i s , a l la F i o ­
rent in i . al la S I E T e a l la L a n ­
cia. I l a v o r a t o r i d i q u e s t o u l t i ­
m e t re a z i e n d e r i v e n d i c a n o l a 
i n d e n n i t à di m e n s a , g l i a u m e n ­
ti c o n t r a t t u a l i p r o v i s t i s u l 
c o m p l e t a m e n t o d e l c o n t r a t t o e 
i n t e n d o n o a n c h e p r o t e s t a r e 
c o n t r o l e c o n t i n u e v i o l a z i o n i 
contra t tua l i e i l TOgìme l i b e r ­
t ic ida v i g e n t e i n n u m e r o s e 
a z i e n d e r o m a n e . 

A l l a S t i g l e r Ot i s . d o v e la 
lot ta è già in c o r s o d a t e m p o 
e d o v e :uiche i er i s i è s c i o p e ­
rato i l a v o r a t o r i c h i e d o n o l o 
a u m e n t o d e l p r e m i o d i p r o d u ­
z i o n e . il p a g a m e n t o d e l l ' i n d e n 

p e r c e n t u a l i per l ' e f f e t tuaz ione 
de l l a v o r o f e r i a l e e fes t ivo e 
l 'as sunz ione d i m a n o d o p e r a . 

Nuove sospensioni 
oggi nelle tipografie 

Neil» g l o n m t » d i ieri ì l ipo -
erufi. HI ugituziouc tlu la gior­
ni. per v:u a u m e n t o eli '200 lire 
al g iorno , h a n n o sospeso l! :u-
\ o r o straordinario nel le n/.ieiide 
dei Ser.Mto. Lincei . Cameni o 
Nuoviss ima, m e n t r e il lavori: e 
' .tato sospeso al c o m p l e t o , per 
d u e ore. nei'.*1 tlnozrratie «lei Se ­
nato. Lincei . Cumeru. ltulsrnf e 
ttllu IGAP. 

Nella g iornata di o^^i il lavoro 
straordinario \errn sospeso filili 
t ipogrulla Castaldi. StacierinX O-
peraiu Romana. Ai te «fella S tam­
po e alla Pappagallo. Per d u e oro 
sospenderanno . ì m t v - . il lavOio 
•e :r.ftcsiran/e-cicli IGAP. 

Doaiuni il lavoro straordinario 
verrà sospeso o l la C«ista!dt, e l u ­
dermi . Pappagal lo . Operaia, n o ­
mami . Ar-e de l la Stampa. '1 be 
n«iyi American, Vecchioni e Gua­
d a g n o e IGAP. Per d u e ore ogni 
t u r n o s o s p e n d e r a n n o il lavoro le 
nnes tn tn / e del la tipografia Nuo-

ni tà d i m e n s a , l ' a u m e n t o delle"vi.->si;.ia. 

S i g n o r D i l e t t o l e , 

n e l l e scorge s e t t i m a n e un 
Siici i n c a r i c a t o a v e v a t e n t a t o 
di o t t e n e r e il mio condenso per 
un m c o t U i o col c o l l a b o i a t o r e 
d e i MIO s e t t i m a n a l e F r a n c o 
Banditi'., m a io non a v e v o ac-
O'.'isentito, d i c l u a i a n d o c h e n o n j 
a v e v o n u l l a ila a g g i u n g e r e a 
q u a n t o m m a t e r i a . ivi'vn g ià 
d e t t o ne l p a c a l o . 

E' q u i n d i c o n una c e l t a sor­
presa c h e v e d o >u « L ' E u i o -
I co » ( n . ti de l a-lMH.it>) un 
l u n g o s e r v i z i o c h e di m e tratta, 
con la pretesa di •• s v e l a r e . . 
tutta la v e r i t ù .sulla ., m i s s i o n e 
del c o l o n n e l l o Valer io ... 

S e si f o s s e t r a t t a t o di u n o 
d e i sol i t i g iorna l i fasc is t i n o n 
mi sare i d a t o c u r a di g u a r d a ­
re l 'art ico lo p u b b l i c a t o : m a 
s i c c o m e s in 'ora n o n c r e d o c h e 
El la d e s i d e r i c h e t a l e v e n g a 
c o n s i d e r a t o a n c h e «L'Europeo» , 
v o r r à a c c o g l i e r e a l c u n e osser ­
v a z i o n i c h e s e r v i r a n n o a cltmo-
s t r a r L e c o m e la « lunga , m i n u ­
z iosa i n c h i e s t a , c o n d o t t a per 
scopr i re q u e l l a c h e o r m a i si 
p u ò d e f i n i r e la «ver i tà d e l l ' E u ­
ropeo • s u l m i o conto , s ia in­
c a p p a t a in u n a s e r i e di e r r o r i , 
i n e s a t t e z z e e fa l s i tà c h e d e g r a ­
d a n o il g i o r n a l e c h e li o s p i t a . 
. L a s c i a n d o da p a r t e s c i o c c h e z ­
ze ed e r r o r i d i c u i l ' a r t i c o l o 
a b b o n d a ad o g n i t ra t to , sce l ­
go a l c u n e p e r l e . 

P e r e s e m p i o ; d o v e si a c c e n 
na ai q u a t t r o p r o f e s s o r i d e l -
I I s t i tu to t e c n i c o di A l e s s a n ­
dr ia , d u e s o n o ita t e m p o d e c e ­
dut i . il t e r / o si (• t r a s f e r i t o in 
a l tra c i t tà da o l t r e v e n t ' n n n i 
ed il q u a r t o , il Prof. P i c c i n i n i , 
M r icorda b e n i s s i m o dì m e , e 
se lo avo.-, te i n t e r p e l l a t o vi 
a v r e b b e s u g g e r i t o un p e z z o 
su l l a n o s t r a c o m u n e p a r t e c i p a ­
z i o n e al C o m i t a t o de l F r o n t e 
N a z i o n a l e c h e a g i v a n e l l a n o ­
stra c i t tà p r i m a de l 2f> l u g l i o 
1P43, ne l q u a l e e g l i r a p p r e s e n ­
t a v a il P a r t i t o d ' A z i o n e e d io 
il P a r t i t o C o m u n i s t a . 

S u c c e s s i v a m e n t e l 'art ico lo di­
c e c h e a l la f ine de l 192K la 
Horsa l ino l i c e n z i a m i o pat ire 
p e r far p o s t o ;i m e in D i t t a . 
K* f a l s o : m i o p a d r e ha c o n t i ­
n u a t o a l a v o r a r e f ino al 1037, 
q u a n d o fu c o l p i t o da g r a v e 
para l i s i , 

r i o n e del dttaolto Parino Co-
miu.-ìsln, propaganda . - o r i c r s ! -
va e contatto epistolac col 
centro atei no di detto par­
tito -. 

Ma la b a n a l i t à e le m e n z o ­
g n e p i ù s c i o c c h e i m u a u l a n o 
iJ p e r i o d o tì:t*a>i-o c o m e c o n ­
f i n a l o al l 'Esula di P o n z a dal 
H'34 al g i u g n o l'i.W. IHirantc ì 
5 ann i s c o n t a t i al c o n f i n o , lo 
e s t e n s o r e d e l l ' a r t i c o l o mi fa 
a p p a r i r e c o m e un a d e n t e dal­
la v i t a p o l i t i c a c h e . m a l g r a d o 
la po l i z ia fusci>t.i, mtet iMs-oma 
si s v o l g e v a nol i ' I so la . Mattava 
c h i e d e r e nel a l c u n i d e p u t a t i e 
w n a t o i ' i c h e a que i t e m p o e t a ­
no c o n f i n a t i p u r e «••,-.» .t P o n z a , 
per a p p r e n d e r e « he A m l i s i o 
d u r a n t e q u e i c i n q u e anni a v e ­
va a s s o l t o c o n o n o u - tu t t i ì 
c o m p i t i c h e I ' o r g a n : / . ' a / i o n e 
gl i a v e v a a f f ida to , non u l t i m o 
d e i q u a l i q u e l l o di i - t r u i r e m 
cors i di e c o n o m i a po l i t i ca , di 
ni z i on i m i l i t a t i ecc . d i e c i n e e 
d i e c i n e di c o m p a g n i 

A n c o r a a l c u n e s m e n t i t e : n o n 
è v e r o ch' io a b b i a s cr i t to a 
M u s s o l i n i . E' ima fa l s i tà c h e 
r o u d o v e v a e s s e r e racco l ta 
d . - i l l ' immondezza io fasc i s ta . La 
v e r i t à è s o l t a n t o q u e s t a : d o p o 
5 a n n i , ne l g i u g n o d e l 191W 
v e n n i i n v i a t o da P o n z a in 
A l e s s a n d r i a p e r e s s e r e r i c o v e -
rflto in una c l i n i c a d o v e n d o 
s u b i r e u n a t to o p e r a t o r i o . D a l ­
la m i a c i t t à feci i s t a n z a al Mi­
n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o - S e z i o n e 
c o n f i n a t i po l i t i c i - per c h i e d e ­
re la c o m m u t a z i o n e de i r e s t a n ­
ti m e s i in a l t r e t t a n t i di a m m o ­
n i z i o n e p o l i t i c a . D o v e v o a n c o ­
ra s c o n t a r e p o c h i m e s i di c o n ­

s t i n o p e r c h è n e l 1935 a v e v o 
p a r t e c i p a t o ad u n a g r a n d e 
a z i o n e di p r o t e s t a da p a r t e d e i 
c o n f i n a t i e p e r q u e l fa t ta con­
d a n n a t o a 10 m e s i di c a r c e r e . 
Q u e i d i ec i m e s i , p e r o , n o n v e ­
n i v a n o c o n t e g g i a t i r o m e p e r i o ­
do di c o n f i n o s c o n t a t o e b i so­
g n a v a q u i n d i r i farl i corno t a l e . 

In s e c o n d o l u o g o : è u n a 
g r o s s o l a n a m e n z o g n a il d i re 
c h e , p e r s b a r c a r e il l u n a r i o , 
n e l 1939. mi i scr i s s i a l l a F e ­
d e r a z i o n e fasc i s ta «logli agr i ­
c o l t o r i . A q u a l e t i t o l o , d i gra­
zia , s e in v i t a m i a n o n h o m a i 
p o s s e d u t o u n m e t r o di t e r r e n o ? 

F a l s a è p u r e l ' a f f e r m a z i o n e 
c h e la p o l i z i a a v e s s e c e s s a t o di 
a v e r m i n e l l e s u e l i s t e di s o r ­
v e g l i a t i s p e c i a l i ; p u r t r o p p o 
gl i • a n g e l i c u s t o d i » n o n han­
n o m a i c e s s a t o di i n t e r e s s a r s i 
di m e , a n c h e d o p o il p e r i o d o 
di a m m o n i z i o n e ; . sorvegl ianza 
c h e , t u t t a v i a , n o n mi i m p e d ì 

P a s s a n d o a l l e q u e s t i o n i p ò - m a i , d a l m i o r i t o r n o in p o i . di 
l i t i c h e c h e il v i t a t o a r t i c o l o ha c o n t i n u a r e a s v o l g e r e a t t i v i t à 
t r a t t a t o ( m e g l i o d i re m a l t r a t ­
t a t o ! ) , r i f e r e n d o s i a l la mia at­
t i v i t à c l a n d e s t i n a de l p e r i o d o 
IflMKH. M s e n t e «-he il S u o 
c o l l a b o r a t o r e ha d o v u t o s o l o 
l a v o r a i e d i f a n t a s i a , pere !» ' 
c o n c l u d e c h e « a n c o r a o g g i 
n o n M r i e s c e a s c o p r i r e n u l l a 
di p o s i t i v o ne i l i g u a r d i d e l l a 
sua r e a l e a t t i v i t à di a l l o r a ». 
B a s t a v a c h e s i fos se i n f o r m a ­
to da u n o d e i t a n t i m i e i a m i c i 
p e r s a p e r e c h e ne l m a g g i o 1934 
v e n n i a r r e s t a t o «laM'OVRA c o n 

TAGLIAVANO LA LEGNA PEK DIFENDERSI DAL FREDDO 

Undici baraccali del Borghelto Latino 
sorpresi ad abbattere alberi in un vivaio 

U n d i c i p e r s o n e c h e v a n n o in 
un v i v a i o ad a b b a t t e r e g l i a l ­
ber i . p e r procurars i d e l l a l e ­
gna, p e r d i f enders i dal freddo , 
in def ini t iva n o n p u ò t r o v a r e 
un r i s contro se n o n in q u e l l o 
c h e a b b i a m o v i s t o e v i s s u t o ai 
t e m p i terribil* d e l l a guerra . 
q u a n d o p e r d i f enders i dal fred­
do . o c o m u n q u e per p r o c u r a r ­
si un fuoco , la g e n t e n o n h a 
e s i t a l o ari a b b a l l e r ò d e g l i ai-
beri n e i g iardin i e n s l l e v i l l e . 

C i ò è n u o v a m e n t e a v v e n u t o 
ieri ne l v i v a i o di p i a n t e di v i a 
G i o v a n n i BoteTo 12B. di p r o ­
prietà d e l s ignor F l a v i o B a r -
t u o g n i , ab i tan te in v ia G a l l i a 
n u m e r o 38. 

A l c u n i agent i h a n n o v i s t o 
und ic i ind iv idu i c h e s t a v a n o 
n i e n t e m e n o a b b a t t e n d o gli a l ­
beri di a l t o fusto . F e r m a t i e 
tradott i al l oca lo c o m m i s s a r i a ­
to. q u e s t e u n d i c i p e r s o n e h a n ­
n o d i ch iara to di aver t a g l i a t o 

gl i a lber i per p o t e r a c c e n d e r e 
il f u o c o n e l l e loro bai a c c h e 
del b o r g h e t t o Lat ino . 

PI 

I ropuilili tlitUrtlì li ttttt H 
t n u i i <i Rea* J«a» ciarlati jtr li 
•Ti 1930 ii if?i JTMIi t i Hl'.'.t< 
*fjj.!i (tii Friaji?«0. Tatti itmi 
«*rt*ff sii t'.tttli r:cli«fi. 

L f - i c - o n / i » iuur.ru. -Sii-io 1» 
del fc'.ntiaco la Giunta :..uni< i-
pa'r ha cli-'-us-n «--ri approvato 
t'.umero-l p :n .vc , . ' - : f : : : i tra >. 
iir.aU ur. protra::".:.':» «ti c o - t n i -
zior.f «li editici sco las t ic i nel­
l'Agro Rnr.'.fci'.n per 1 impor lo di 
u n n.i l lardo e fiòR :r.r.io:.i. 

Tale progirc.'.'.rr.a. prevrrie '.a 
t Ostruzione rii edifici ties-lir.fati 
«i m n Tipi di i:i<egnan-.ento — 
eIeme".Tare. avv iamento « u à -
r.-.ento t.'jrario — :ie::° s^'4.if'"it 
lo. aliti»: Pu.idnro. I o " . h a di N'e-
to:--f. Pr::: a P >.".,«. buri Basi l io , 
lo.-.-e Ga: i . .\l<JCi<».-t->*\ f u - * . <J1 
Mur:. / ' Borg.»'.«i I.a**ro. ( a>*el 
rii Guidn. hall Vittorino, I.-ola 
Furi-e-e. Marcigliana. Oiustir . ia-
na. Fasori S-:uro_ De.-1-r.a. r e f i _ 
l i» Metf l ia . l«*sai Morena. Tor-
TC Maura. 0 - - ; A Antica. C^crhi-

PÌCCOLA CRONACA 

gnnla. Due Pont i . Osteria «le! 
Curato al km. XI di Via T u s o o -
lati.i. CesOno S'-alo. S. Mnrla di 
( la l ir .a . ('(i<alc:tn. Quattro C a n ­
cell i «»1 km. in «li Via Salaria, 
Dorghesiana. Ovile. Caserta Miu-
tel. Ara Nowi. Qtiar:iertolo. ArJ-
ila. Osa. Castel (i iul)iieo. Vinti la . 
Monte Arsiccio. 'Ir.r Oirbot.e. 
Borgata Torre He.la Munii n. 
P o n t e Ga lena e 'Irullo 

LE PRIME 
MUSICA 

Pcdrotti-CJcrtler 
Il m a e s t r o A n t o n i o Podrot i i 

iia d i r e t t o , n e l l a p r i m a parte 
d e l c o n c e r t o d i i er i , u n a as^ai 
p i a c e v o l e S i n / o n f a d i H a y d n 
( i n d o m a g g i o r e , li. 97> e q u e l 
m i r a b i l e p o e m a di v i t a e d i 
l u c e c h e è la U suite d i Dafni 
e Cloe d i ILivel con m o l t a p r e ­
c i s i o n e e i m p e g n o , o t t e n e n d o 
i connotisi d.-l pubbl i co . 

Lo s e c o n d a jvirie de l i>ro-
S'. uivmi.i p r e s e n t a v a poi , in 
p r i m a « v e d u t o n e per i c o n ­
cer t i d e l l ' A c c a d e m i a , il r e c e n ­
te C o n c c r r o per M o l i n o e or-
C>;e.\tra ài .M ,r;o IVr.i:>.i;i,>. ̂ ià 
e s e g u i t o a H o m a : ie l c o r s o d e l ­
lo m ini fes - i i / io t i i i n d e t t e dal 
c o m e a u o •. I . 'opeia de l X X se­
c o l o . . . t e n u t o s i qui nel 'òl. 

S . - l i t io c o n m.mo « b i l e od 
accori . i , «mesto C o n c e r t o ci ó 
apl\ir.s. i . .sopratut'.o n e i suoi 
p r u n i «ini' t empi , «-omo uno 
d e l l e p i o v e pivi c o n v i n c e n t i 
d e l l ' a t t u a l e fase d e l l a e v o l u ­
z i o n e vii IVra^. i l lo . 11 t e m i » 
d 'apertura M a v v a l e «ii irn.i 
-ci ;ttura iPoi to e<tro-a e b r i l ­
lante; il so l i s ta t> tra t to lo i:i 
m o d o «•siremame.' i ie v i r t u o s l ­
s t ico e !<« m a s s a o r c h e s t r a l e . 
s e m p r e v i v a e ag i tata , d à la 
i m m a g i n e «li un c o n t i n u o s f a c ­
cetti l i s«inoro. P a r t i c o l a r m e n t e 
inten.-o «. .sentito r i su l ta l 'a ' -
niOsfiM.i e n t r o la q u a l e e rea ­
l izzato t! tono i n t i m o e p e n ­
s o s o di ' ì l 'Andini te m o l t o ino 
«leruto e b e «̂  il c e n t r o d e l l a ­
voro . Il terzo t e m p o (Allegro 
m o d e r a t o quasi .schermando) 
corichi , lo il tutto con u n a sp i -
Kliate7/a p iù c o n v e z i o n a l e . 

Magni f ico so l i s ta , in q u e s t o 
Concerto d i P o r o g o l l o , è s ta to 
il v i o l i n i s t a A n d r é G e r t l e r , il 
q u a l e p o s s i e d e n o n s o l o una 
t e c n i c a f e r r a t i s s i m a m a la 
c o m p l e t a a n c h e c o n u n a s e n ­
s i b i l i t à di a u t e n t i c o mu.sicist.i 

A l l a fine d e l l ' o p e r a i l p u b ­
b l i co ha a p p l a u d i t o il so l i s ta 
e il d i r e t t o r e , r i c h i a m a n d o l i 
a l la r iba l 'a . 

ì.a dcCf:t'inf della Hnni'a « -.-
.«1,'l/nrp un pruno S: / -rr i ,o tiri. 
Ir p^]>c!azic,7ii dell'Agro, < he ila 
trnpr, r:\rntlirnnr, j p r v •'"r/i-
w n / i nerr^^ari pt-r rrndrrc la 
attrezzatura ttrlle loro ^r-nr ade. 
rpiata alio s< tluppn (trlfafiitato. 
Il pinUiema rfrllc scucir, in p.rr-
tìeoiair. r ytatn posto da decine 
di iirlccfa-''r>ni tlt mamvie in <"'-,-
rn?/ne e ni prefettura rr< crite­
ri.etile la s i f n a j i o n r rf( arretra. 
/f^'-v: r ilrn'e iti que-'o tc;t',re 
è <!at<I (temi rui ita " . n p i r ' r - 1 -
lare va're m un ' - o m ^ n - , r T 
f v :;c'.- rìeipArjra 

Il prr.ijrarvrra (iella Ou/nf/j e. 
tvttai <n. an< ^>r<i «.o.'o tiri pro ­
gramma. che. i er.riwin l'Si far-
diidmente. T -quufa tj «aporc «fi 
nr.a rIrr,t,one e!e(tr>rtil^tiia. Si-
ranno ancora i> popr..'<i;i&nt tiri. 
l'Agro a mtcì-.wf.rarr f i irjroj 
a.'.mnr p-refre r< i \ 

p o l i t i c a p e r il m i o p a r t i t o . Vi i 
p a r t i c o l a r e è s f u g g i t o al s u o 
n - l l a b o r a t o r e : ne l m a r / o de l 
PI44 v e n n i j iure p r o c e s s a l o ^ 
« «.ntuma-' . t dal t r i b u n a l e fa­
sc i s ta l e p u b b l i e l i i n o di T o n n o 
p e r l 'att ività svo l ta ne l 1D4U. 

A n c o r a u n a c a f f è : e «letto 
n e l l ' a r t i c o l o c h e « ne l 1!M0 A u ­
d i s i o v e n n e r i c h i a m a t o a l l e ar. 
mi » e c h e « n o n r i s u l t a c h e 
sia s t a t o s p e d i t o a front i «li 
o p e r a z i o n e in Italia <•> fuori ... 
.Alti i: s empl ic i s . - imo: ci«» n o n 
è a v v e n u t o p e r c h è non s o w i 
inni .itrtfo r i c h i a m a l o alle unni. 
«• non p o t e v o «'s.-erlo in «iu.ii.to 
ero stato radiato «lai q u a d i i 
p e r la m i a « a t t i v i t à s o v v e r s i ­
va ». K s o l o n e l 11)47 s o n o s t a ­
to r i a m m e s s o n e c l i oruami ' i 
«lecli u f f i c ia l i in c o n c e d o ! K 
per f i n i r e : n o n è v e r o c h e io 
s ia s t a t o c h i a m a t o al C o m a n ­
do G e n e r a l e de l C o r p o V o l o n ­
tari «iella L i b e r t à a M i l a n o j ! 
10 a p r i l e 1945. S o n o e n t r a t o a 
far p a r t e di e s s o il 4 g e n n a i o 
1945, c s c c n d o s t a t o f i n o a l l o r a 
C o m a n d a n t e d e 1 H a c c r u p p a -
m e n t o F i n c a t e * p a d a n a n i fe 
n o r e ». ed a s s u m e n d o a M i l a ­
n o l ' incar i co d i C a p o S e r v i / i o 
S e g r e t e r i a «lei C.V.L. , i n c a r i c o 
c h e t e n n i f i n o al 13 c i u g n o 
1945, o l t r e a v e r r i c e v u t o d i re t ­
t a m e n t e rial C o m a n d o U e n e r a -

I le m a n s i o n i part irnbir i 

A t e r m i n e «Iella l ec i t e su l l a 
s t a m p a . La i n v i t o a p u i . M - o ì r o 
la p r e s e n t e 

L'Kliropeo I',: p n l i M i o r o l i 
lettcri. !.oppriwrvdi-ne i brani 
ove si parlerà «fi - . . l'inettez­
ze e /i:L-i.Vì r7i«~ deqrr.di-m il 
giornilc che U ospi to -. di - ba­
na l i tà e di n i f ' i o j j i i r . . ed l i t r i 
p c " i d<' cenere. F.ì-ii.TIlternen-
!<• l 'Euro;.e , i t i ene « restnnf;rre 
ì iinpor.''.o.;i:. ri il punto ri' r i ­
sta d e l l ; rorre t tcrra proft-S'io-
n.ile. del'. 
jormiziot, 

Sei commento che .> i fa nyuirt 
nlltl leu 
di-io fi 
cl ic Audisio hi rcfimne. rea che 
f jriti- - r.on s o n o imporre»'.;! » 
fro!''''*. «iicc il g i o r n a l e - V 

Arlston: Le diciottenni con M. 
AUasio (Apertura Mie t*,30. 
u l t imo 22.50) 

Asloria . Profondo come il mare 
con V. Lcigh 

Afctra; Un dottore in alto mare 
con p . fiocarde 

At lante: L'ultima volta che vidi 
l 'arici con V Johnson 

Attual i tà: I.e diciottenni con M 
Aliarlo (Suoerscopc) Apertura 
ore 14.30. u l t imo 22.50 

A m u s t i i s : Accadile al o e n i t e n -
.'nino con A Sordi 

Aureli»: Il conquistatore de l Mes­
sico con H. Pavia 
Aureo: Re-isteiu-a eroica con S. 

Ha.wlcn 
\uror.«: Sel».istoj>o'.i o morte Con 

P. C.o.iil.ud 
Ausonia: Delitto sulla spiacela 

coii J l'i a\\ lord 
A l f i i t i n o : .Non s.ailio angeli con 

il l logni i , V.staVi- . imi 
. \ \ t ' N o : O:.- lo le.'ione di canto 

con C. V..!a 
lt:irtierini• ' ie'iipo d'o = t.ite con K 

tleuburtv I O I U 15.^0 17.50 20 
22,25) 

IJrlJ.irinino; y ,i,iM,>- C:e!op> 
tleUi- Arti: O -re il Sahara 
lli'lsllo: L'ulti no ponte eoa M. 

S.ln-.l 
llcriiiiii: l..i str.iiuet.i v o i t;. i ;ar-

S<111 

tloM'tlti' : .\<ni s. lino a.'Hte.i con II. 
ftocirt 

Itt.iiH ai i jn: I..I M.irpctta (li v e ­
tro eoi» !.. ( ' .non iCiiiemascont'i 

('.»ii.inm*lli': l tmoso 
C.Tiitol- I.'inferno è .» Dir i i -P ien-

Ko lOre lif^lì 17=..", 20.pi -J2.45) 
f'aiir.tiilr-1: l i l l iim.unorati con 

A. I.vialili 
ranranlrl iptta: 11 fcneralp del 

diavolo et>n C .tureens 
(Mstelln: 1,'uomo sen/a e .mia con 

K. Poiutl.is-
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M 

AL Q U I R I N A L E 

CONCERTI 
Le manifestazioni culturali 

dell'Accademia di S. Cecilia 
Ocgi alte 17..tl). nella Sala Ac­

cademica di Via dei Greci . 11 
Maestro G orcio Natalolt i terr.i 
per le manifestazioni cul tu­
rali > «li S Cecilia una confe -
rciua su « Momenti del folklore 
musicale i ta l iano: canto amaro 
e voce dura » illustrata e c o 
esempi musical i . L'incrcsso e 
libelli 

TEATRI 
«Marion Lescaut» 

oggi all'Opera 
ORCI al le 21. prima li» abbo­

namento aerale de l la « Marmi» 
l.CM-aut » in Ciiacunio Puccini 
irappr. n ;tl). Maestro concer­
tatoti- t- direttore l ì i a n a m l i e a 
Ciava/ /eni . Interpreti: Clara l 'e-
trella, Ciiusciipe Di Stefano^ Ma­
rio l l o r n c l l o . Antonio Casfinell l . 
Fernanda Cadoni. Maestro ilei 
«oro l.iiiM..)>jH. Conca. HCKI.I <Ii 
Hiee.irdo Morc?i-o. 

Domani riposo. 
AK1J: Ore 1/ lanuJiarc: C:a ile} 

Teatro Ital iano «ii 1*. P«; Fi-
iippo . A me la libertà >. novità 
<n V.. f;r.»j.M. 

OKI CO.M.MKIMANTI: C.:a Sta­
bile ilei Commedianti . Immi­
nente : « Piccola Pam bamlioia 
«il c i m i l a , «li ftan/.mi e f lra-
l l . ì t . i . 

DKI.l.K Mt'SK: Uiooso. Domeni ­
ca ore tli-li) < Due dozzine ili 
r<ij«- scarlatte » 

KI.ISF.O: Ore 17 familiare: L. V:-
s«oi-,ti presenta H. Morelli-I' . 
Stoppa in - Morte di un c o m ­
messo \:3i;i;:.Hore ». Ultime re­
pliche. 

11. MIT.I.l.MLTItO iv . Marsala ioni: 
Sabato 18 ore 21 prima rii »Vi-
Cilia n u / i a l e > di C. Masci re -
«la di M. Moneta (novità as ­
soluta) 

.MOF1II.K (Via le Libia - Te le fo ­
no 8R2.500): Da l l e ore 15 alle 
ore 19: Spet tacolo per bambi­
ni < CapDuecetto Rosso » 

OPEKA PEI BURATTINI: Ore 
16.30; « l i bambino e 11 vento». 
• CauDuccctto rosso » e la «Ta-
ranfelM » di Rosmini 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
« Foltes Berccrc rie Pari*;» (u l ­
t ime repl iche) 

l'Ut W P K L l . O : Ore 21.15: V :a 
Stat.-.'.c « Avventura «i. eror.a-
«•a ». Domani «ire 21.!5 prezzi 
taimhari . 

QUATTRO FONTANE: Riposo 
QUIRINO: Ore 21: C :a Rir. '.-

Ma;n:-I'r'i' .rmcr-Altiertarr. :n 
« Ci.untry g ir i» II-T raparla di 
eamparna». 

RIIIOTTO KI.ISF.O: Ore 2! : C :a 
V:! :-Tier.-P:a/?a-n^r,«t>n: « The 
<• .s-mDàt.a ». l'it.rno rep;:r:ie. 

ROSSINI: Ore 17.10 - 21.15- C :a 
T<-arrnri- rt'.rna d:'ctta ria Che••-
. •• D i i r . - ' . - « La si aperta de'.-

liil l i lm di C h r i s t i a n Jai i i ic 
con M A R T I N C A R O li 

Distr i l i . l . u \ i ìhn 
I I I M I M I I I I I I I I l l l l i l l l l l l l l l l H I I t||| 

Cenlrale: Il marchio «tei nan i ' -
«.ito con lt. Motitaibati 

ClilCsa Nuova: l a iiiott'.ie ce lebre 
e o o !.. Yo.mu 

Cii if-Slar: o.ì/i.i » on II Vita 
Cimilo: Itiiit.uloon i on C. Kelly 
l ola di Iticiwo: Un luipoletano 

nel Far tt'es.! con lt. Milland 
< Cinemascope ( 

l'oltunb»: i 'eppnio e Violetta 
Colonna: Accadile li 20 lugl io 

coi» lt. Vivili 
Colosseo: Accadde al commissa ­

riato con A Sordi 
('"lumini:.: Giul io Cesare con M. 

tirando 
Corallo: Il j;iii . t i / .ere con I{. 

Ite.iK.m 
Corso: I a fortuna rii cfserc «ton­

ila con S I.oren iOre 16-1H.05-
20.10-22 3i)) 

Crisocoiiii: Riposo 
i n s t a l l o : Accailiie a! l'OniU :;.-.:a-

r.o co". A. Sordi 
lii'uli Siipii'iO; It'.,)riso 
Ilei r ioren l l id : Can.-ouc a «lue 

\ O C | 

Del l ' irroll: Riposo I 
Della Valle.- j ; cappotto con lì. 

R.i-.cel 
Delle Maschere: I.a bella m u ­

tuai.'! con S I.oren 
Delle terrazze: I.a mano vend i -

«•atrice < on A. t a n e 
Delle \ ' l ttorle: Non s iamo ali­

seli «o.i II. Itoitart (.Vista­
vi-aoii i 

Ilei Vas ie i to ; Citi ostaECl con R. 
MMlaiul 

Diana: Due lacrime 
Dorla: Il principe ladro 
K«l«,ln«*l\s: I.a reirm.i della Sierra 

Mori'" i 
f-ni'CQnilTA i tiAN'DFM.O ri. PIR 
Urini: Proibito coi» M Ferrcr 
Kspen.i: I-< taverna «lei 7 peccati 

con M. Dietrich 
K.spero: Aerine amare 
Kiirliilc: Due c ct t imane d'amore 
Europa: Oli innamorati con A. 

I.uà Idi 
i : \ rc l s ior : Ctiiamatcnii madame 

con ('•. I e n d e y 
Famiglia-. Riprsi» 
harnf!>r: C.m/om «li mr /vo secolo 

eoli S. Pamp.iui'.»! 
Faro: 11 pricimiicro della m i n i e ­

ra con S. Havivaril 
F iamma: Lola Montcs con M. 

Carol (Or«- ÌS.'.U) U.J5 20 22.:i0) 
Fiammetta: Rencl \Vit::<mt a C;m-

••.> , p:o-. entù liriiii.it.i l (C.S'-ooe) 
Or«- 17.ri0-t'.'.lS due speltnroli 

Flamini": Ori:o::l:o ti: razzi con 
D. Andrews 

FnclUii": Dam.iscti 23 
F o n t a n i : Sultana Sat i jè con M. 

Fra.i 
Cadér la : T pionieri del l 'Alaska 

con J Cliandler (Apertura ore 
1? :•.». u l t imo 22.S0) 

Carliatel la: C. " serv . ' ln «caroto 
r;tnvanr T r a s t n e r c : Metodi*; i m ­

mortali c«>n V. Cre.tsoy 
fliulii» Cesare: Siniba con D 

Ilocarde 
f:o|itrn: «i?/tS con II Vita 
l'.ii.itt.iliipr: r. TI' '-rniono e vostro 
Iloti v«nnrl: r.rnradoon con G. 

Kel lv 
lmi>rri.ile: All ' inferno e ritorno 

rnn A. Murnbv « Cinemascope» 
Apertura ore 1 0 "'1 antlmcridia-
n- . ul t imo 22..r»0 

lninero: l.-i d^r.r.ì rie', fiume con 
S. I-ore;. 

Imitino: !>••: '•" "'' la sp:aR5:a c n 
.T Cr.->w.forrf 

•Ionio; 1. - e -^t ' -e de', a T.ulf.a-
r -, <-,'. T ! . . - . t V -

IrK: 1" p i i t t f d( . i *T>r>=i c m F 

.Modernlssinio: Sala A : Un n a ­
poletano nel Far West con R. 
Taylor (Cinemascope) ; Sala B : 
Il liglluoi prodigo 

Mondis i : Racconti romani con 
G Ralll 

N e w York: Bacio di fuoco 
Nomontano: I fieli della elorla 
\ o \ o c i n c : I.'ctà delia violenza 

con S. Marker 
N u o v o : La scarpetta di vetro 

con L Caroti (Cinemascope) 
Odeon; Il pescatore di Haiti con 

J. Sfar 
Qdescalchl'. La tunca l inea ert­

ela con T. Power 
Olvmpta: A sud di P a c o P a c o 
Orfeo: I.a vendetta «le; Tuei i i 
Orione. Marcellino pan y vino 

eoa P. Calvo 
Ostiense; n ipo-o 
Ottavdla: Me 1: manpio vivi con 

Fernandel 
Ottaviano; ] .«otte ribelli c o i 15. 

PaRft 
P a l a / i o : Senso con A. Valli 
P.-ilettriiia: Non ylamo aliceli con 

II. UosaTt 
l'arloli: ltcfiaten.-a etoic.i co;\ S. 

M.iv den 
Paris; l e diciottenni con M. A.-

lasio i Cinemascope i Apertura 
ore H.lii), ult imo 22.50 

P a x : Gente alleerà con S. Tracy 
Planetario: Rassegna del docu­

m e n t a n o 
l 'Ialino: Marcellino pan y vino 

con P Calvo 
l ' ia /a: 1 pappagalli con A Sordi 
IMitiiiis: il mo-tro delia l.ufiina 

'.vera con D. Artsros 
Preneste: Il re dei barbari con 

Y. Cbandler iC inemascope ) 
Primavera ; Ducilo senza onore 
(Quirinale: Nana (a colori) con M. 

Caro! 
({i i iruiitta: L'amore e una roj.i 

nicr.iviijlio.-a iCun-inaScope) con 
J. Jone... Ingresso «ont inuato 

Qui riti : Canzone a due voci 
Reale: I tuonicii dell 'Alaska con 

J. Cahiidler 
I t l ' .V : I t l l H I S O 

lte.v. l'rotoudu coioe .1 mare con 
V. Leigl» 

Rialto; Destma/ ioue Piovarolo 
con Totó 

ItlpOMi: Marcel.mo pan >' v ino 
con P. Calvo 

Itivoll: n «rande coltel lo con S 
\Vinicrd 

Roma: Carica nella luintla con 
J. Wamley 

R«>\.v: Raciont i romani con G. 
Ralli 

Rubino: La sciarpa verde 
Salario: Come sposare un mi l io­

nario con M. Mouroe 
Sala Eritrea: l i guanto verde con 

G. Foni 
Saia Piemonte: I vendicatori con 

D. Fairbanki jr. 
Sala Traspoiitina: rfen/.a bandiera 
Sala l'iiib«'rt»>: Prigioniero «lei re 

con P. Crc.s=oj 
Sala Visnol l : La signora del fui-

me con V. De Carlo 
Salerno: K" merranotte dottor 

Sohwci tzcr 
Salone Marcherlta; Pane, amore 

e ... con S. Loren 
San Fel ice: Riposo 
Sant'AROstluo: Riposo 

Sant'Ippolito : Il mago Houdini 
c o n T. C u r t u 

Savola: Non siamo angel i con IL 
lìogart (VistaVis-.on» 

Smeraldo: Per chi suona 1* c a m ­
pana c o n G. Cooper 

Splendore: La ladra con U. Bour-
din 

Stadium: Cittadino de'.io spazio 
e on J. Morrow 
Stel la: Riposo 
Superc lnema; A Y i n i e r n o e ritor­

no con A. Murphv (Cinema­
s c o p e ) (Ore 15,10 - 17,% - 19.45 -
22,55) 

Tirreno: Oltre il dest ino con G. 
Ford (Cinemascope» 

Tilainis; Il erande eaucho 
Tiziano: Hanno urcifo Vieriy cori 

.'. Crani 
Trastevere: Jolanda la fijt'.ia del 

cor-ìaro c e r o 
Trevi: Racconti romani con G. 

Ralll 
Trieste: La legee i nutro Billv K:d 
Ulisse: La TaR.i^ia da 20 dollari 

con R. M.ch.iels 
Vertispo; F." nata una sto".a c n 

.T, Mason 
Virius: i; j;i.ird:no =eijreto 
Vittoria: I l ve.-idefa di Ks. ' i ' t 

c;m H. Hodlak 

RIDUZIONI ENAL: - CINEMA: 
Altieri. Ambasciatori , Aureo, Am­
bra Jovinell i , Apollo, Alhambra. 
Ilranrari-io. Colonna, Cola di 
Rienzo. Colosseo. Cristallo. Filo», 
Kxrelslor. Farnese, Flaminio, Lux, 
Orfeo. Planetario, Sala Umberto, 
Sala Piemonte , Salerno. Si lver-
rine. Tusrnlo. Ulplano. TEATRI: 
Cninmeillaiiti. Delle Muse. II Mil­
l imetro, Onera ilei « m a t t i n i , P i ­
randello. Sistina. 

ML BIMESTRE 
(Feltraio -Marzo) 

FATE SPESE 

ACOUISTANDO 
A PREZZI 

Palio 

da IDI 
ARRFàlMEiW PER CÙW4 
BAGNO -ACCESSORI 
CIME' &1S-SCALDARMI 
ELE1TR0D0MESTICI TUTTI 

Via Labicana 26 

C :.-» D O r c l : a - P a l m : 
-.a d i S .eni ». 3 att: 

Trotta 

i 

C-erto - TV 
0«K>. «tovetìi 16 f t b b r i i o n . - i d o p p i a ? : 21.t5 « Pircolo ca»>otaR-

IL GIORNO tee 
, « . tir, 

ore 21 Lascia o rad- LV2i 
inr.i 

313) S GHillana. 11 « . l e sorge a l - | P i o > : 22-*i Le avventure della 
le T^S e tramonta al le .7.30 - ( sc i enza . 
1907: muore Giosuè Carducci ' ~ TEATRI: « Mort- di un c o m -
— RoUettìno demosraf i to . NaU: rr.tsso v i a g g i a t o r e . ali Eliseo; 
maschi 55, f emmine 70. M o r a : 
n%aschi 32. feirur.me 3*. M a m m o ­
ni : 18. 
— Bol lett ino meteorolORiro. T e m ­
peratura d: ;er: : rr..n;rr.a — 4; 
massima 2.4. 
UN ANEDDOTO 
— La prtncip*si* Sandor di Met-
lernich . nuora del famoso min i ­
s tro r e a » o n a n o austriaco, aveva 
dei modi bruschi che le procura­
rono mol te antipatie Un giorno 
del 1867. l 'anno deH'esrosizione 
universale , ella passeggiava in u -
r.» strada di P a n p i quando l e 
venne l'idea di andare a visitare 
il padigl ione del le nailon». Sali 
J J una carrozza di piazza e crdi-
r.o seccamente al cocchiere: 
• Portami al Campo di Marte ». 
Il cocchiere , n o n abituato a quel 
tono altezzoso e non disposto a 
tollerarlo, fi vo lse e «li*** con 
«rrande candore: «Cara, mi dal 
g i i del tu? Ma allora mi ami 
proprio' », 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
- RADIO • Programma naziona­

le: ore 17 II jazz in Italia: 18.15 
Canta Fausta Cigliane; 18.-15 P o ­
meriggio musicale: 22.15 II San 
Carlino di Napoli - Secondo pro­
gramma: ore 13 Vetrina di Piedi-
gretta; 14.30 Schermi e- ribalte; 

L'Opera de: burattini di Maria 
Sifrr.orcH' 
— CINEMA; « S e r v i » al Palazzo; 
« II grande coltel lo » al Rivoli; 
• Il generale del diavolo » al Ca-
pranichetta; La scarpetta di v e ­
tro » al Brancaccio. Nuovo; • E-
• ernamente femmina » al l 'Alham-
hra: «Accadde il 20 lug l io , al Co­
lonna; « Giulio Cesare » al Co­
lumbus»: « L a fortuna di c<-<*Te 
donna . al Còrso: » TI cappotto » 
al Della Valle: « I-a bella m u ­
gnaia •> al Delle Maschere: « G e n ­
te allegra » al Pax-, « Per cht 
suona la campana » allo Smera l ­
do: « Bravissimo » al Trieste; 
«L'ul t imo p e n t e » al Bels i to; « I l 
conquistatore del Messico » allo 
Aurel io 
ISTITUTO « A . GRAMSCI» 
— tjnesta sera, nel ia sede di via 
Sicilia 136. alle ore 18. per il corso 
di filosofìa il dr. L. Colletti terra 
una l e n o n e s u : « C h e cosa sono 
gli "Amici del Popolo" e coma 
lottano contro di e»si t «ocialde-
mocratict? ». 

La lezione del dr. F Antolmt 
su . «L'oligarchia finanziaria: la 
politica fiscale ». non avrà luogo. 
I-a parteripaziorc e libera per 
tutti. 
CONFERENZE 

L'Uni versit i popolare romana 
21 n labirinto; 22 Concerto - Ter- da appuntamento ni «noi frequen 
to programma: ore 2n,l5 Con-i tatori per venerdì 17 c o r r . alle 

i «lavora .il Sai". t i :0- I 
a S^i. ( ; ;o\an. . i ..s. l a - l 

terar.o». «••••«.• parlerà il plot, tìcn-
70 Utx.r'0 Montini Seguirà U 
visita e i i i l lustra/ ione della Ba­
silica ir:rr:orc. Con". «*gr.'> i-il 
posto. 
MOSTRE 
— Alla « Fontanella ». ir. via del 
Babumo U»4. la mostra delia pit­
trice Maria Negro e della scul-
trire-pittrire Gianna ApoIIom e 
stata pr<-.meaTa f:r. > a domani. 
CORSI E LEZIONI 
— LT. N.A.I-.C organizza corsi 
professionali per legatori e dora­
tori con freqL.-er.za gratuita. Le 
lezioni n>c.rieo-praticrc si svol­
geranno nell'apposito centro c o ­
stituito r,re"o !a sede della dire-
nor.e ìr/erregiona'.'- F. N A . L C . 
di via Maria ArfHaia" 14. telefono 
.'if.6 261. presso cui dovranno e s ­
sere pr t s tnta te le reiati-.e do­
mande di ammissione. 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— In dipendenza dei lator i al 
piazzale di Porta Maggiore e v i e ­
tato »i veicoli , provenienti da via 
di Porta Maggiore e da « ia Gio-
v i n n i Gioùtti . di raggiungere il 
viale Scalo San Lorenzo. 

VARIE 
— l-a tradizionale rarclofolat* 
del « Pupazzetto » - -5 ma della 
s e n e - organizzata dsl collega 
Romeo Marchetti avrà luogo VII 
marzo al le 13 da Piperno a Mon­
te Cenci. Prenotarsi in tempo 
presso 1 Ass«>cia7ione della S tam­
pa. te lefono 62355. o da Marchet­
ti. tei. 6M446 

Menzogne del « Pepe lo » 
e del « Tempo » 

smentite_da^LÌtel Mcn&o 
D'j? l e t t e r e d . >ecva 5 i iu -n-

t . ta s.or.o s t a t e . n v : a t c , c r : 
d a i P r c s . d e n t e d e : produ:t.->ri 
c i n o t r a t o g r a f i c i . Ei'.'rl M o n a ­
c o . a: d : r e : : o r ; d i / / Tempo 
e d ; 71 P o p o l o , in s e g u i t o a 
u n a r.ot:/.:a , - ipparsa «,-j q u e ­
s t i gìorna' . : . r i g u a r d a n t e u - ia 
r ^ j n i o n e c h e >; s a r e b b e t e n j :a 
n e l l a S e d e d e l ' . ' A X I C A . ; i e : 

g t o r n i s c o r s i , c o n !a m t t f c -
p a z ; o n e d i c -poncn* . : dt i ' .a 
industri,-» c i n e m a t o g r a f i c a r .<-
z ionalc- e d; a l c u n i mp,-»i-e-
? c n t a n t i d e i P C I . t r a c u i ] on 
A'. icata . d u r a n t e 3a aut /c* "'.: 
:nduà*.r..-«l; d e l c i n e m a a v r e b ­
b e r o 5 t i p j i a t o *:ni»o!ar; r e ­
c o r d : c o n :: P C I :n c a m - j ; o 
d ' u n a r a p i d a apt>rova7.;-;ne 
d e l l a l e ^ g e p e r il c i n e m a <*.". 
p a r t e dc-'.ie . - .n i s tre . N e l l a 
l e t t e r a >: precisa c h e la s u d ­
d e t t a n o t i z i a • e d e s t i t u i t a d a 
o s n i f o n d a m e n t o > 

L ' o n . A' . i ca ta . d ' a l t r a p a ; t e 
d a n o i i n t e r r o g a t o in m e r i t o 
c i h a d e t t o ; « P e n s o c h e il 
d i r e t t o r e rieU'.igenzia L'eco 
d i R o m a , c h e h a d i f f u s o ta!c-
n o t i z i a . m e r ; t ; s e n z ' a l t r o l i 
c a n d i d a t u r a d i fesso del gior­
no n e l l a r u b r i c a II dito n e ! -

l :'oc«-òio de] r.o.-Irò A.= m o d e o • . 

Amer.ca •. Ni , \ . t . i d: A. Tìe'.':. 
- jml>f)!:c:::o 1 1 - J S M . \ Sr.SSOKIANA IP '7.1 F,r-.-
r:or:;ic ?.<)•; r c r r . j t.i Croce n f iero ^"'err.rcc i • O?-

f- » re ;e, 

' n i «/<-! compari o A'i-l '£ j ' . ' .^'y, , 
«offici e li ites^a ••••'•-",SA-riRi':'< 0-°." 2: 'J C :.I S'ab^e 

«.V! r•->"•> rì r C. C-.rn'.a, prima 
d. ' K l i p< V.ria cor. r.e sapeva 
r i ' .-> ' »i: .1. G'iittoo. 

VALLE: Or*- 21.15: C.'a comica 
N:no Tarant». pr imi d e « I » 
«frano r . " di Jialvatore Ce­
rere >. V i n t a 

VIA VITTORIA S: Ore 21.15: 
' l^t cor ina derlì ar.celi » con 
S. Tofano. L". Snadaro 

I I O M A N I AI C I N E M A 

- .T-V 

F :. 

P 

i rrad:«ra , n | n o ' : : i c che epa ri dà ora po-
j fcr-j (ìnrcelr prima, rjinririo »;Ii 

i i ' i - r i i i i o c ' . icsfo u n col!or;ui«»-
f o i r i f s«' «j-icsta fO'se t.na ', .-
^••.fic-szeif ti rccrontire JCI <-!<•• 
e sciocchezze / . 'rioVurcnieir--
l'Etl'OI.f ) C ficllfl O p l ' i o ' i e < ' , 
'/n r;:r,-i lì.ila, quando t.o'i ; : 
> r o ' c le deve inventare- E 
•V'f.'.'o n:c:o'ìo, ev.drr.teme.-.'.e. 
vele t c ' o per le » picco'.,-' io-
:e - qu-.n'o per le grandi: l'Tif 
tanto pt-r le notizie stilli p c -
*orr. de\ rompaO'O And:.":o. 
<7'«fjTiro p , " ru'fi o l i altri fatti 
che la prrudo-ìrch-rfta ' e 
carità. 

verde enn K*eu-.jrt 

f._rri,-> rr,xre A ::ia"c 

Va"" , ' . -r*. 
s r.-.-..d 
.•cri l.f.i 

Assemblea a Mcnteverde 
alia presenza di Nannuzzi 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Eternamente f emmina 

ron G. Rogers e rivista 
M i n i i : j o t o a n i n f e m o e rivista 
A m b r a - j o v i n e l l i : Canaris c o n K 

O'Hasse e rivista 
Principe: Di fronte all 'uragano 

e rivista 
Ventnn Apri le : L'angelo nero 

e rivista 
o l tnrno: Figl iul prodigo con 
L. Turner (Cinemascope» e r i ­
vista 

ICSfM 
< :—•••. ?r-

l.a I cnx-c 
< f . ì v : 

l . o . - i n f 
K '. e» •-, 

L i tor""' 
D I>.ÌV 

f . ox : «•.- .--! T» : 
Manzoni: *•" - -n 
M«v\lrpn: Ve - - ~* 
>I-»7z>ni: Tr.rr.a 

T. Ix-es 
Medael le d'Oro: Rinoso 
M#>tmp«»lttan: L' inferro e •» T>»«—. 

R i e n - F o (Ore 15X"> 17 4i in 
22.301 

•Woilrrno: T •» dirfotfernt • " ' '•'• 
Attasio «FnneTycnrel 

Moderno «alett .t: S e r r i « " 
een lt T a v j T 

• c-r* 

America f n i 

•>- n n^c.ir.-tc 

?c-r.z mi.i cn 

flriston Captanica Europa 
Paris Archimede 

Attualità Moderno Saletta 
LA PIÙ* G R A N D E U S C I T A d e l l a S T A G I O N E 

i U N f ^ l U D W N O E M M E R 

MARCELLO MASTROIANNI 

FRANGA VALERI* GIOVANNA RMU 

llBìgàjno 
I MEMMD CAROTENUTO / AVE NICCHI 

VINCENZO taURICO / E U G l l E l u a INGLESE 

il Bigamo 
cc.v MARISA MERLINI 

# (Bigamo 

i: 
CINEMA 

ABC: Terrore a Sha.-.gay 
i r q u l h o ; Cu. uso r̂ei i e l la uro 
Adriae lne: Gli occhi che non l o r -

ri«ero con J Jones 
. d e «i "ederarior.e. - e rr i ".:: A ' Adriano: All ' inferno e ritorno 
«<•-; r-.rt» «-.e: corr^.acr.i d e . . * - e - | con A. Murohy (Clnemascooei 

A. e <•:*• 15 3 0 d : «-tacerà :'. < -.-r. 
• * c r o « r » " i N»r.n-jT7: r-cTre-.-» 

l . -or .e di Mc, - teverde N-u1".-.o 

I Convocato per sabato 
il comitato federale 

Sabato a l i* or» 17 * c o n v o c a t o 
in s*d« il C o m i t a t o Fad*ral« c o n 
il *egu«nt« ord ir» d«l ( i o r n o : 

f ) I» «lezioni »mrnini*trat iv»: 
2 ) b i lanc io c o n s u n t i v o 1965 • 

pr«v»nt ivo 1966 d»lla F»d»-
razion*. 

I c o m p a g n i s o n o t enut i a m a n . 
tanarsi |ib«ri da altri i m p * c n i 
aneti» nel la ( i o r n a t a di d o m e n i ­
ca n»U'»v«ntual i tà del prosegui ­
m e n t o dei lavori del C. F. 

! Apertura o re 14,20. ultimo 22^0 
\ i r o n e ; Terra lontana 

(Alba: I sette rioc.Ii con D. Paget 
Alrj'one; Non s iamo ar.gel; con 

J H. Bogart (VistaVision» 
Ambasciatori : Bac io di fuoco 

(Apertura ore 15, ult imo 22.4ai 
A m e n e ; u bidone con G. Ma.t.na 
A p o l l o ; Anniba le e la \ estale 

con E. Wi'i.iam* 
Appio; U n napoletano r.el Far 

West con R. Taylor .'Cinema­
scope) 

Aquila : Bandiera d: combat:.--
mento con A. Smith 

Archimede: Gli Innamorati con 
A. Lualdi 

Arcobaleno: Casone d'or con E. 
S ignore ! (Ore 18 20 23» 

Arena la : L'ebreo errante con V. 
Oassman 

Abbonatevi a 

CRITICA ECONOMICA 
Inviando U 2.M0 » 
EDITORI RIUNITI 

Via T. Salvlnl S. c e I-liKJ • 

« I I I I I I I M l l M I I I I I I I t l t M M I I M I I t l I l l 

ANNUNCI SANITA1U 

•^ESQUILIKO 
Veneree Cure 

w XZIIKZW c e orematnnvjnJat 
DISFUNZIONI » M. S S U * L I 

di ogni orlrto» 
I - \ n o R A T O R I O . 
ANALISI .MICROS U * N Q U • 
nirett Dr P. Calandri Soecu i t s ta 
Via Carlo Alberto. 43 (Sta l loneI 

Aut. Prcf 17-7-52 ri 21713 

Dott. P i e t ro MOIACO 
Studia Herflce pur la core 

«elle eele «Utianxleal eeteaall 
cor» «Ke-pe*tmabime»)UI| 

Via Salaria 72 Int. 4 - Roma 
! presso P lana Flmne). Orarlo t - t l ; 
U-5D . Fe«tlT| f -U . TeleL W3JML 

«Aot, Prer. »TSS del XS-X-SS) 

e co// VITTORIO OE SICA 

il Bigamo 
«OVAI FlM 

inwa - tu ma I C C A L I ^ l A T A I A __ 

GUIDO &AM3A«iotOMEi ' , ^ 
e CARIO SALSANO .«a-^t 

vicAj^iextàj&'jfuZinftnc. 
Vf.A R I P E T T A 2 5 4 - 2 5 5 f p r e s s o P i a z z a d e l P o p o l o » 
V I A C O R S I C A 1 3 1 5 - 1 7 - 1 9 i p r e s s o C o r s o T r i e s t e » 
T r i . 6 2 . 9 9 0 - 6 S 7 . 3 1 S • R O M A • T e l . S 6 5 . 2 0 0 - S 6 3 . 9 n 7 

I:LETTKOIMHIESTICI 
MOBILI METAIXKTI P E R CVCI&1 

SAse é.is.000 
. I NOSTRI MOBILI .METALLICI COSTANO 

MENO DI UNA CREDENZA IN LEGNO 
VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 

V*;IVI»ITA IMTIMIF 
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Pag. 6 — Giovedì 16 febbraio 1956 « L'UNITA» » 

GEI AVVENIMENTI SPORTEVI 
» — - - • • • - • — • • - • - - • 

UNA SMAGLIANTE VITTORIA E UNA SCONFITTA NEL DUPLICE CONFRONTO CALCISTICO INTERNAZIONALE 

A BOLOGNA: Italia A batte Francia A 2-
A MARSIGLIA: Francia B batte Italia B 2-1 
W"M'''MMM-Ili->»'''M>'>'>»'>M---'»'^>»*'MB>M»^^ 

La nazionale "A„ francese non ha saputo tradurre in goal la superiorità di manovra espressa nel primo tempo - Ripresa ardente degli azzurri che al 6' 
vanno in vantaggio con Carapellese e al 31' raddoppiano con Qratton - A Marsiglia dopo un goal di Pivatelli i tricolori passano con Lefèvre e Mekloufi 

Q LA PARTITA VISTA DA ÌIAIH l \ ") 

Su una lastra di ghiaccio 
accenni d9un gioco nuovo 

Manovra aporia e niente catenaccio - ììoniperti, (Jarapellese e 
Monluori: il dianolo a quattro nella ripresa - Un goni annullato 

ITALIA: Viola. Magnlnl, Hosetta, cervato. Ch'appella, Secato. 
Itonlperti, Grattoii, Vlrulll, Aluntuorl, Carapellese. 

FItANClA: lU'metter, Louis, Jonuuet. Marche, penverne. Marcel. 
Folx, Piantoni, Kopa, l-el»lonel. llUtml. 

AltlUTItO: Lrin'-slc della Federazione jugoslava. 
SKCJNALINKK: Damiani o Vellkii della Federazione Jugoslava 
MARCATOKI: ne] spennilo teniim al 6' carapellese, al 31' Grattini. 

NOTE: spettatori 3*t mila circa, ciclo sereno, temperatura ri-
Ma, terreno ghiacciato. 

(Da uno dei nostri inviati) 

BOLOGNA. 15 — E' fatico­
sissimo e arduo correre sul 
ghiaccio: per mantenersi tu 
equilibrio il giocatore è co­
stretto il far lavorare tutti l 
muscoli; In mancuiKii ili ela­
sticità del terreno logora le 
(aerate, Il freddo irrititrfisce le 
membra,* le cadute lasciano do­
lorosi senni viola sul corpo. 
Sui terreni duri e sdrucciole­
voli le squadre clic liutaio ab­
bondanti riserve di calorie fl­
uiscono filiali .sempre JMT aiif-
re la megli» .sulle ai<ri'rsurie 
meno preparate. 

Oliai i fruticeti hanno scon­
tato li» sforzi) .sostenuto tlome-
tuta scorsa giocando in cam­
pionato e {/li .strapiaci del lun­
go viaggio. IAI lastra di oli ine* 
n o su cut si e disputato il coii-
franto Italia-Francia Ita stron­
cato tih uomini del signor lìai-
tcalia*. Nel primo tempo, i tri­
colori hanno bruciato le ener­
gie che avevano in serbo e nel­
la ripresa si sono dovuti ras­
segnare alla sconfitta -perchè 
le loro gambe si rifiutavano di 
risponde re agli ordini. Il crol­
lo dei francesi è stato improv­
viso, ma non inaspettato, E chi 
cono ice il meccanismo del cor­
po timurto lo arri-bbe potuto 
jjrcircdere. 

Oggi, la Francia. tra il 
•primo ed ti secondo tempo, 
ha avuto una ~ cotta -. Per 45\ 
i francesi hanno tenuto valo­
rosamente il campo dandoci un 
buon TIHmero di fastidi (e rin­
graziamo Viola tll averci tal-
rato con alenile ccce:ionalt pa­
rate); nella ripresa, la celebra­
ta formazione bianco rossa e 
blu ha alzato le mani. Con tut­
to ciò. non vopliamo dire clic 
i francesi, in condizioni di pa­
rità, ci avrebbero superato; pe­
rò è certo che la vara avrebbe 
potuto avere uno s io lgmiento 
differente e sarebbe stata sen­
z'altro più equilibrata. 

E' stato un vero peccato clic 
Il pillacelo abbia travisato il 
lontanilo dell'incontro: se og­
gi si frmc giocato su un ter­
reno clattii-o avremmo po­
tuto «vt:«tcrr ni un pia­
cevole intelligente. spettacolo 
calcistico E !lH azzurri ci 
avrebbero dato delle soddisfa­
zioni tnneriori a anelli- clic 
possiamo ncarnrc considerando 
.'. risultato Agni la Nazio­
nale itn'icna non adopera-
» a il catenaccio o il mezzo 
sistema e per la 7>rnna volta 
schiererà nella prima linea un 
attento. intelligente distributore 
di p.ilte. il n o i a Moiitnori. Oggi 
la Nazion tic italiana era m pro-
do di esprimere tiri gioco nuo­
vo Ma la banchisa bolognese 
impedirà la continuità de l le 
ncio":- era imponibi le preor­
dinare e studtarc una manovra 
e pereto siamo andati avanti 
ìniprorrisanrfo e sfruttando 
rn>r rà fisica 

Ed ora l i dc^crnmmo brere 
mente In strano incontro. 

Il terreno pare un campo per 
l'hockey: larghe chiazze di neve 
pressata, ohiacciafi-c'ima. co­
prono il prato e dove non c'è 
la neve è terra dura come a-
sfallo. Notiamo che le rotelle 
dcah scarpnncini tidi affonda­
no nel ferrerò I calciatori pa­
re stiano correndo su! vetro 
e nessuno si azzarda a pren­
dere re'ocifà. La palla rimbal-
ra da un pionforp all'altro s e ­
guendo uno strano itinerario 
I p.orefori intiTÌ"iti rial fred­
do tremano e battono i tirati 
71 ferrino destro della Fran­
c a Louis -un negro dell'Africa 
del Nord, ha il r iso riola; pal­
lido frema rerpa a verga e 
continua a ripararsi le mani 
vtlle man'ehe. La nostra tne-
dt.-rna pi oca con la massima 
prudenza r si tiene arretrata 

J frarceù verso il 10' pren­
dono l-mriafira e Kopa e ami­
ci ai enzano a base di corti e 
precisi passaggi .Yon è passi­
bile tentare un lancio o un 
lungo traversone piacene ehi 
Sraffa n corre per più di dicci 
metri unisce «recitabilmente a 
terra. Ixi vostra linci sonnec­
chia e Moituorì . in questa pri­
ma fase .nr>n si mette in luce 
fa perche è intontito dal fred­
do sia perchè ha i tacchetti 
che r>on fanno presa sul ghiac­
cio L'assenteismo ih Mori fuori 
toghe le frecce dall'arco della 
nostra pnma linea che raan 
prìra di idee davanti a J o n ­
e-net Grntton e Virgili, tnse-
gvono inrano le polle. Infanto 
la manovra franeeje che si or-

ticola da Jitnquet a Kopn a 
Piiuironi e DUard, hu costretto 
la nostra difesa ad arretrare 
vieppiù e al IT Viola viene 
impennalo 7MT In prima volta. 
Bliurd ricevuta la palla da K o ­
pa tira in porta da venti me­
tri. La palla iìla verso lu rete 
compiendo una leggera para­
bola. 1M sfera sta per infilarsi 
all'i iter oc''o dei pali sulla de­
stra ih Viola, i l nostro portie­
re che essendo loperto è un 
po' m ritardo, si lurjcia e cow 
un grande volo riesce « de­
viare la palla <vn il palmo del­
la Viano destra- La sfera batte 
••ul palo e ritorna in campo. 

Al 22' Chiappella passa una 
debole palla a Viola. Subito 
Piantoni si lancia sulla sfera e 
indirizza verso la reti'. Visto ti 
pericolo Viola esca ih porta e 
con un coraggioso tuffo colpi­
sce la palla sui piedi del fran­
cese. Viola è giunto sino al 
limite dell'area e abbiamo avu­
to l'impressione che abbia toc­
cato la iKitla fuori della linea. 
Difattt, i francesi protestano 
perchè l'arbitro non concede lo­
ro la punizione. Al 2H' ecco un 
altro tiro di Piantoni che il 
braco Viola blocca con sicurez­
za sul petto. Al 3f>* abbiamo 
ancoro u à tiro di Foix ns.sai 
pericoloso. Nei frattempo Mon-
Juori si e Tisrejjlinfo e la prima 
tinca italiana di conseguenza 
si mette in moto. Grazie al sul-
americann terminiamo il primo 
fempo m crescendo. Al 3V Aron-
fuori firn /(irtissimo da venti 
metri e Hemetter para con dif­
ficolta. 

1 minuti di riposo, trascorro­
no l'iiloccment*'. L'arbitro Jì-
ifitia la ripresa e subito l'Ita­
lia va all'assalto 

Per cinque minuti di sepuito 
l'area di rinorc francese ribol­
le di tiri e di nomini che si 
azzuffano sulla palla. Montuori, 
chi* Tiell'intcri-allo ha mutato le 
rotelle degli scarponcelli, ora 
corre come un maratoneta e 
chiama a rat colta 1 suoi com­
pagni di settore. Donijicrti e 
Carapellese lo appoggiano va­
lidamente mentre purtroppo 
Gratton e Virgili non riescono 
a mettersi al passo con lui. 

I francesi sono sfasati e ner­
vosi: rimandano a casaccio la 
palla, sbagliano i paraggi, ca­
dono di frequente. Marche, il 
vecchio Marche, non TIC J»UÒ 
più 1» UoUiperti gli va tua come 
MIOIC. /luche Louis divieni! Ja-
cile vittima di Carapellese. Poi 
Carapellese al li", .solo duranti 
n//a porta, sbagliti la palla pus-
Mt'u<)lt da Houtperti. Ala la sfe­
ra pare 1 (illimitata e ritorna 
inevitabilmente nell'urea fran­
cese; ni W Vi»!*1'1 tira fortissi­
mo da una quindicina di metri. 
(a .sii ru butte >ul palo e Cu 
rnpellese e pronto a riprender­
li; e a metterla in rete du po­
chi passi. Smn al 20' l'Unita 
comanda il piuoco. 7'ra 11110 
xdrucciolone e l'altro tìoniper-
li, Carapellese e Alonfuori /an­
no il diarolo a qiiuttro ott ima­
mente sostenuti dalla mediana 
dove si mette in mostra Chiap­
pella che ilìstriliui.sce buone 
fittile a tutto il quintetto di 
prima linea. J'oi ci è ancora 
un momento di stasi- le due 
squadre r ogliono tirare i* finto. 

I francesi sono nervosi e non 
corrono, sono sfiancati. Il ter­
reno e sempre ghiacciato, il 
freddo «• intenso Al 2>.l\ ih 
contropiede, la Francia impe­
gna Viola con una cannonata 
di Foix che ìf portiere respin­
ge di pugno. .S'ubilo l'Italia, ri­
destata dal pericolo corso, si 
lancia all'arrembaggio della por 
tu avversaria e, al 3l\ segna la 
seconda refe. Campellcse ser­
vito dal solito Alorituori fila 
verso la linea di fondo e su­
pera Louis. Il portiere Remet­
ter pli corre contro e il penon-
no con un guizzo oltrepassa 
anche lui e poi tocca rt Grat-
lon. che sta occorrendo. Il mola 
colpisce al 1 olo la palla e la 
mette in rete. Carapellese per 
superare Remetter ha fatto cor­
rere la palla sulla linea di 
fondo e 1 francesi affermano 
che la sfera è andata fuori 
campo. L'arbitro non ascolta la 
loro protesta e 1 onvalida la 
•*eie Tve uiiuttiia. pero, IIMI 
successirn. regnata al .18' da 
Montuori con un tiro al roto 
su centrati! di Carapellese. ri­
masto forse in fuori gioco IIOJMÌ 
•l cross 

II freddo e In stanchezza ora 
stanilo facendo il loro effetto 
anche sugli azzurri che soddi­
sfatti del risultato badano solo 
più a contenere t fiacchi tenta­
tivi di n i incita dei francesi. 
Verso l'i fine In Francia ha un 
momento di rc.inone e di sor­
presa. Alnrccl firn in porta da 
remi metri la j.alln colpisce il 
;>a/o destro alla radice e ritor­
na. m campo. 

MARTIN* 

o •ORCL" TELEFONA DA MARSIGLIA ~ > 

ITALIA A-FKANCIA A 2-0 t'It.-Vn'ON riprende un.» r imessa di C\KAl ,hLI.,KSK e sesna 11 secondo «0.1I per l'it.ili.i 
(Telefoto) 

(\ VENTIDUE IN CAMPO OSSERVATI DA SIGIMORp) 

Nel blocco 
Bene tra 

viola un magistrale "Carappa,, 
i francesi Marche e Marcel 

(Da uno ctoi nostri inviati) 

HOLOGNA. 15. — IJ c a m ­
po de l lo s tadio c o m u n a l e 
e i a ghiacciato , qu indi p m 
adatto por una partita ti' 
hockey c h e non di calc io . 
N o n mol to tempo fa a B u e ­
nos A n c * , v e n n e *-oi.pe;>o 
(lupo venti minut i di RIO-
CO il in a t e U A r g e n t i n a -
Inehilterra por il fat to c h e 
p ioveva . Invece o e c i M è 
u g u a l m e n t e g iocato su l la 
più infida de l l e b a n c h i s e 
d o v e non era facik*. agl i 
at let i , trovare un equi l ibr io 
decente . Di conseguenza 
appare più che giustif icato 
il fatto c h e ne i pr imi 45' 
M è v is to , snec ie «In nnrfe 
i tal iana, u n gioco i n d e c o ­
roso. Nel comples so , poi. 
nessuno de i 22 Giocatori m 
c a m p o , è r iusci to a d a r e il 
suo megl io . N e l b locco del la 
Fiorent ina M è magis tra l ­
m e n t e d i s t into il v e c c h i o 
Carapel lese , ma d i a m o un 
s intet ico g iudiz io sui 23 at­
tori. at let i ed a ibt tro . in 
campo. 

Incominc iamo dal la N a ­
z ionale di Francia scesa in 
c a m p o con una magl ia a z ­
zurro c u p o dato c h e è a p ­
punto oucblo i | co lore tra­
diz ionale de i t r a m a t o m i e 
non in m a g l i a rossa c o m e 

ITALIA A-FRANCIA A ì*» — I n » fase del primo tempo La 
Bonipcrti e il mediano Marcel se la contendono 

palla sp io \ e in arra francese: 
(Telcfi-to) 

abb iamo letto da ciualchc 
parte. 

Incominc iamo «lai port ie­
re REMETTER: doix- il pri­
m o eoal incassato da Cara­
pe l l e se e i a pers ino ecc i ­
tato. 

.LOUIS. qiie>to .splendido 
at leta n e g i o . dopo u n buon 
pr imo tempo, è calato nel­
la r ipresa, battuto dal f red­
d o e d a l l e d iabo l i che s e r ­
p e n t i n e di Carapel lese . 

M A R C H E : lo s tag ionato 
g ladiatore , capitano del la 
squadra d i Francia , pi b a t ­
te s e m p r e con tenacia ed 
a m m i r e v o l e coraggio , m a 
o r m a i accusa i suoi molti 
anni . 

l 'ENVKRNL: mig l iore ne l 
pr imo t e m p o c h e n o n nel 
s e c o n d o N e i pr imi 45" t iue-
sto be l l i coso at leta dal le 
r idotte proporzioni , s eppe 
ben contro l lare Montuori , 
però ne l la r ipresa l ' i tal ia­
no . v e n u t o dal l 'Argent ina . 
lo ha ridicol izzato in non 
pochi episodi . 

•IONQUET: una presta­
z ione attenta la sua . ma 
utente di P I Ù . ma lgrado il 
mediocre r e n d i m e n t o del 
diretto avversar io Virgil i . 

MARCEL: u n o de i m i ­
gliori e l e m e n t i d e l l a s q u a ­
dra francese . Sul finire 
«Iella cara u n ins id ioso t i ­
ro basso di Marcel e stato 
respinto da u n pa lo d i l l a 
re t e di Viola . 

F O I X : s-i d ico poss ieda un 
forte u r o . Tut tav ia q u ; a 
Bologna ha fatto \ e d e ~ e 
ben poco. Vcr.-o la fine de l ­
la partita Cervato gì: ha 
concesso perfino ccef . - fAa 
l.bsTtà. Ma 1! france.se non 
seppe approfittarne. 

P I A N T O N I : non -sapp.a-
mo »e è s tato fe l ice Jl ^ lJO 

spoit .amen'0 a des tra . N o n 
di m e n o P iantoni d e v o «*•.•»-
sere u n g iocatore r:spet:a-
bi'iLs.s'.mo per '.a sua p o t e n ­
za d i t iro. 

K O P A : 1 frances i .1^1-
rur.Tno che a Bologna s , è 
v i s to una bru;ta ed iz ione 
di Kopa. Tut tav ia il b i o n ­
d ino ha lasc iato capire di 
e.ssiers^ un calc iatore d i pr:-
m'ordine: in teli "gente, a b i ­
l e , gu izzante . E' n a t u r a l ­
m e n t e p iù u n Libonat t i che 
non un Pio la . 

L E B L O N D : nu l la d . par ­
t icolare ha saputo fare a l ­
l'estrema «iniitra d e . t ran­
salpini anche perchè M a -
gnini , malgrado il terreno, 
r iusciva qua- i s e m p r e ad 
ant:c»parlo sul*.a pal la . 

P e r m o t i w di ospital i tà 
la naz iona le i tal iana ha 
giocato in m a g l i a b ianca. 
La di fesa dc!!a rete era 
natura lmente affidata a 

VIOLA: il portiere «Iella J u -
\cnt\ is . at traversa un fel ice 
per iodo: para tutto, è ben 
assist i to dal la fortuna. Oggi 
Viola, -pec'e »e l p r i m o 
tempo, -1 e meri tato gl i 
applausi dei 35.000 p r e ­
senti ne l lo s tad io . Ha s f o g ­
g iato sicure/ . /a nel la p r e ­
sa, arditezza in una usci ta 
ne l pr imo t empo , c a l m a e 
tempest iv i tà . 

M A G N I N I : una autor i ­
taria partita dal l ' in iz io a l ­
la l ine. M a g m n i è o r m a i 
u n o dei mig l ior i d i fensor i 
in terna / ioua l i . 

C E R V A T O : discreto ma 
n o n s e m p r e a v v e d u t o . P u ò 
g iocare as-a i m e g l i o . 

C H I A P P E L L A : nel la r; 
presa ques to inesaur ib i le 
c o m b a t t e n t e e apparso u n o 
dei migl iori at let i m c a m p o . 
Chiappoli . ! mer i ta r. p iù 
v i v o e log io . 

R O S E T T A : una cauta 
prestaz ione anello perchè 
prenccupato «le! gu izzante 
K o p a . Rosetta , a'i ogni m o ­
d o . r imane .sempre li c e r ­
ve l l o del la nostra d'fesa. 

S E G A T O : ne- secondi 45' 
i>*i .1 c o m p igno d; l inea 
Chiappe l la e r iusci to a 
frantumare .1 g ioco a m e ­
ta c i inno dei francesi . S e ­
ga to ha g ioca to in m o d o 
d a v v e r o «-•ccellente. 

B O N I P E R T I : un^ presta -
z .one m sordina . Forse l o 
j m o n t . n o ha b i sogno di 
far.s. capire dai suoi c o m -
nasn i f iorentini. 

GRATTON": ha segnato 
un bel goal , il secondo , 
s, ruttando una accorta r i -
me-s . i di Carape l lese . G r a t -
:on è apparso p .ù ut i l e che 
n o n bri l lante . 

VIRGILI: a t t ivo m a 
seonciu» .onato o scentra to 
ne l f.ro. N o n poteva s c a t ­
tare s-al las trone d i g h i a c -
c .o . Con Bonipcr t i , Virg i l i 
è apparso uno de i peggiori 
de l la no>tra squadra . 

M O N T U O R I : ne l pr imo 
t e m p o non r iusc iva a s t a t e 
i n equi l ibr io: ne l la ripresa 
il ragazzo ha e n t u s i a s m a t o 
per la s traordinaria finez/.a 
nel tessere m a n o v r e e per 
l 'abil i tà ne l pa l l egg io . Mon­
tuori è s ta to u n o dei p i ù 
ammirat i protagonist i di 
q u e s t a difficile p a r t i t a . 
A v e v a s egnato u n goal c o n 
una fu lminea zampata , 
Purtroppo questa re te v e n ­
n e annul la ta dal l 'arbitro 
per u n precedente fa l lo 
c o m m e s s o da Carape l l e se . 

C A R A P E L L E S E : ha g i o ­
cato una part i ta proprio 
buona . E ' r iusc i to a s e g n a -
*-/* f» 3 T*>i- e*»rrr»31-*1' I n O H * » — 

— — — » - - —~-e ' —* - * . s j * . — 

sto s e m p r e gu izzante v e t e ­
rano la nostra naz ionale 
poss iede u n a vera ala 

L E M E S I C (arbi tro i u g o ­
s l a v o ) l avora m o l t o d 'ac­
cordo con i suoi s e g n a l i ­
n e e : però n o n d e v e essere 
p iac iuto ai f rances i per v ia 
d e l d i scusso goa l marcato 
da Grat ton d o p o u n ' a z i o ­
n e piuttosto dubb ia di C a ­
rapel lese . 

C.irSF.PPK SIGNORI 

Fiacco il quadrilatero 
della squadra cadetta 

Kuhn inon doppici la dei i'raucesi, che 
sbagliano anche un rigore - La cronaca 

FKANCIA U: Hernard; Wen-
rtllnf-, I.erond, Novack; Zymzak, 
Cicci; Schwager. .Mekloufi, An-
derssoh, Dalla Cieca, Lefèvre. 

ITALIA B: Lovatt; Farina, 
Bernasconi, Pavinato; Bearzot. 
Moltrasfo; Antonlotti, Pivatelli. 
Bettini, Bassetto, Dal Monte. 

A r b i t r o : Azon della teuc­
ra/ione spagnola. 

S e g n a l i n e e : Siitene (Fran­
cia) e Campanai! (Italia). 

M a r c a t o r i : nel 1. tempo 
al 4' Pivatelli, al io* Lefèvre e 
al 2.T Mekloufi. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MARSIGLIA, 15 — Risultato 
più che giusto, e sconfitta me. 
ritata dei cadetti italiani. Nel­
le prime 'intinte di fpuoco, im­
postate sulla velocita, e sulla 
rapifli'à di azione, pareva do­
vessimo fare dei francesi un 
sol boccone e ritornarcene a 
(usa con un ricco bott ino; ma 
alla fine w e visto che la no­
stra squadra e scesa in cam­
po M-nrn idee pei ha (Mancato 
st'iira uno sch«*rn« preciso, •H'II-
~a una lattica, senza un nrqa-
iuzziizinny' di jpitocn preor­
dinata. 

A questo si (iiji)iuiu)ii che il 
(/uadrilatcro non e esi-ilito 
I.Moltrusio e liearzof che de­
lusione') e che all'attacco gttto-
tiit ano cinque sifinon che nep­
pure si coiio.scpuaiio per nome 

Noi abbiamo avuto soltanto 
qualche buono spunto incili l-
rfiiafe all'attacco (specie da 
parte di Pivatelli); una dife­
sa onorevole, imperniata su 
un insuperabile, magnifici 
Bernasconi, e su uno scattante 

avventa come un falco sul pai. 
Ione. L'yita il ricupero di Cic­
ci, prct-iene l'uscita del por­
tiere e adaoia la palla in rete 
con un preciso tocco. Sono ap­
pena passati quattro minuti 
dall 'uujio. 

Ma ecco, pian piano, che t 
francesi st rifanno avanti con 
Lefèvre, che crossa di sinistro 
proprio sulla testa di Mekloufi. 
mu il lungo Locati arriva prt. 
aio. 

Sono appena trascorsi 10' di 
giuoco e la partita si annun­
cia veloce interessante, at 
traente; piacevoli sono alcuni 
schemi dei francesi. 

Il oiuoco decjli italiani, por 
contro, e sgarbato, disordinato 
seppur? veloce, penetrante ed 
efficace. Al 15' Pivatelli. ben 
servito da Bettint, compie una 
mezza prodezza per girare 1 
rete, ni« Bernard risponde con 
una grande parata. Al IH' si 
coucretirru il miglior cintoci) 
dei padroni di cu'ia. con la rc-
!•• del pareggio. E' Leferre a 
segnare, di te'ta, su j iu i in i i -
>> butttilii d i Sc>iuai;<>l. <rm-.i 
dalla bandierina, imi un uro 
dall'alto 111 batso Locati e n 
inasto iiitcrln se uscire od 
aspettare, ed lui finito col rac 
cogliere la palla iu fondo al 
sacco 

Non passano the X ed l fran­
cesi sono 111 vtnttuuqto. il me­
rito e di Mekloufi. la colpa 
di Moltrasio. La palla, tu area 
azzurra, e sui piedi di Moltra-
sio, che invece di allontanare 
la minaccia vuole dribblare 
gli avversari. Ma non è in 

e sempre pronto Farina; e\ giornata, il laterale torinese, ,-
nitll'altro Un pò poco, per la\ perde la palla per opera di 
venta. Poco anche per unatSchwagel, che porge immedta 

odesta come questa! tornente a Mekloufi, che era 
già scattato in arant i . Esce 
Lovatt e Mekloufi lo scavalca 
con un pallonetto che ra ad 
adagiarsi in rete. 

Nel secondo tempo, poche 
sono le azioni degne di nota: 
al 9' tuffo di Bernard sui pie-

squadra m 
francese, che si giova perù di 
un quadrilatero eccellente, le 
cut punte avanzale Mekloufi 
e Dalla Cieca sono palleggia­
tori e tecnici preoecolt 

Ricorda un po' Montuori, 
Mekloufi, sia nel colore della 
pelle, che nel suo tipo di giuo­
co. Lo si prendeva in giro, 
all'inizio, perchè era sceso in 
campo coi guanti. Afa poi il 
suo giuoco interessante, le sue 
aperture intel l igenti , 1 suoi 
lanci precisi e dosati nel punto 
e nel momento giusti, l'hanno 
messo al centro detl'attenzione 
generale. 

Inferiore all'aspettativa è 
stato Andersson. Ma, forse, più 
per merito di Bernasconi, che 
per colpa sua. 

L'incontro, preceduto dalle 
cerimonia di rito, si inizia pun­
tualmente agli ordini dell'ar­
bitro spagnolo J4;OII. Gli ita­
liani. a cui spetta ti calcio di 
inizio, partono subito all'attac­
co. Bctttni, servito da y lnto-
niotti, .«para a lato. Rapido 
contropiede di Lefèvre, lancia­
to da Cica, ma Farina ricu­
pera e mette in angolo . Tiro 
fiacco, facilmente bloccato da 
Locati, che lancia sulla s ini ­
stra r Bassetto, in pott-rionc 
arretrata si scambia la palla 
con Dal Monte: riavutala, do ­
po un att imo di esitazione. 

I cantra verso la porta. O c r i su-
I bito interviene; Pivatelli •*! 

di dell'accorrente Betttm' su 
centro di Bearzot; 12', tiro an­
golato di Pivatelli sopra la tra­
versa; 15', Bassetto lambisce 
ti montante con un'autentica 
cannonata dal l imite, sparata 
in corsa, al volo. 

I francesi continuano il lo­
ro giuoco lineare, calmo, ef­
fervescente solo nell'estroso 
Mekloufi. ed impegnano anco 
ra seriamente Lavati. 

Al 38' Moltrasio, m area, per 
interrompere una azione di 
Schivngel e Lefèvre. tocca 1' 
pallone con la mano. L'arbitra 
non etita a concedere il n o n -
re. rhe Dalla Cieca tira ba­
nalmente fuori, 

Le speranze non sono ancora 
perdute per gli italiani, che at­
taccano in massa. Ma il peri­
colo maggiore lo correrà an­
cora la porta di Locati al 40'. 
ntmndo MeMouji e Sc 'ucmci 
sbagliano a porta vuota su una 
orione con fri IR ed infine al 4V 
quando Lefèvre, con in iV'n-
cace serpentina, si porta -!•• 
preifo Locali e lo impcan .-. 
col suo tiro, i-i una arnr.rle 
respinta di punno. 

STUFAVO P O R C I ' 

( \ e INTERVISTE RACCOLTE DA ASTOÌIRlJ 

Marmo : 
lonquel: éé 

Abbiamo vinto bene 
Giocare troppo stanca 
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I FILMINI DELLA LEGA 

Tre giornate a Blascn 
e due a Martegani 

MILANO. 15 — La l.eK* 
nazionale ha preso oggi tra 
l'altro i -tr-CDcnti provvedi­
meli ti a carico di società e 
(Cloratori: 

Ha squalificato per tre 
giornate Rlason (Padova), 
per «lue •cloniate Marteranl 
(Lazio). Fiorai anti (Paler­
mo). Sperono e Majrnavarea 
'Cremonese», Patracot» (San­
remese) e per una giornata 
Gei (Pavia), Marin (Slrac*o-
*a). Ballarci (Bologna). Mi»-
lieh (Paltrmo), Angelini (Si­
racusa). Zanon (Padova). 

(Dal nostro eorrispond«nt«) 

BOLOGNA, Lì — Vittoria 
italiana e trionfo final* per 
Montuori. issato sul le spal le 
eia un gruppi ni s o g n i v i pochi 
metri p n m a che l'eroe spor­
t ivo potesse raggiungere 
scaletta del «ottopassaggio 

la 

Entriamo m campo prima 
che gli azzurri ne escano. Vio­
la è bloccato dagli operatori 
della radio apportati presso la 
scaletta degli «pogliatoi. Par­
la il nostro bravo portiere : 
« Abbiamo vinto e sono felice. 
E<co dal cumpo immune da 
reti e per un portiere, è una 
bella soddufazione. La Francia 
è una buonissima squadra. 
Piantoni con un suo tiro g iun­
tomi all'improvvido mi ha da­
to 1 brividi ». 

Arrivano in gruppo Marmo, 
Gratton e Carapel"e«;e e cado­
no tutti nella trappola dei­

dra anche «e ne'Ja ripresa è 
«tata in nostro potere dopo che 
noi eravamo stati sorpresi nei 
primi 45 minuti ». 

11 C. T. Marmo se ne va ma 
noi Io talloniamo. 

« Il miglior azzurro? Chiap­
pe l la : lavoratore infaticabile, e 

lasciato. 
Battcaux. l'a'Iena* ire de. 

«tricolori», mocugna sulla sfor­
tuna, sui tiri finiti sui pali e 
protesta per il terreno e por 
le fatiche del campionato 
francese. Poi, il tecnico fran­
cese conc lude: « Il risultato f:-

poi Montuori. I migliori dei) naie è severo ma giusto. Cre-
francesi? Marcel; ma, spec i e jdo tuttavia che la mia squadra 
nel primo tempo, Leblond hai in condizioni normali sia in 
lavorato come un negro domi- grado di superare gli azzurri * 
nando a meta campo. Catti\*o 
quel P e n v e m e ! » . 

« Ma bravo, rispondiamo, 
mentre lì signor Marmo se 
ne va . 

Blocchiamo Jonquet dopo 
una stretta d: mano a Marcel 
per la grande partita che ha 
disputato. 

Il nvediocentro parla u n i t a . 
liana comprensibile. « D o v e v a . 
mo segnare nel primo tempo 
quando siamo stati noi a det­
tare legge. Nella ripresa, in­
vece. p.u o meno, s iamo scop 

l'inten.-1-.ta. Il D. T. fa pero pian tutti . Tre partite dure in 
scappare negli spodiato i 1 «uoi una settimana mentre gli az-
pupiìli sudati 

« Abbiamo v.nto — d . o il 
signor Marmo — con merito 
e con valore. Carapellese, il 
vecchio azzurro, ha trascinato 
tutti i compagni alla vittoria. 

r u m hanno riposato. Un 2 a 1 
•••irebbe il risultato più logico 
ma non cambierebbe nulla ». 

Kopa è buio e ci d ice : « T e r . 
reno impossibile , come giocare 
sul ghiaccio al calcio? » è « car 

La Francia è una bella squa- *avchna » apre le braccia sco-

o. per lo meno, di essere di 
pari valore ». 

Abbiamo chiesto all'arbitro 
spiegazioni sulla faccenda de ' -
]a concessione della seconda 
rete agli azzurri e l 'annulla­
mento della terza. Il s ignor 
Lemsic*: molto corte«ementc. 
ce l'ha fornita. 

« I! pallone non era U**C:*M 
( s iamo d'altro parere r. d r.) .1 
fondo campo, ma si trovava 
sulla linea e nuìla ho eccep.t-» 
quando Gratton. r icevuto il 
passaggio dell'ala sinistra, ha 
- ' j i i 1 o 11 ->*•>• N -1 viO •wo."»--
dato il terzo goal, quel lo d. 
Montuori, parche Carapellese, 
nel corso dell'az.or.c è u s c i o 
oltre il fondo campo ritor­
nando poi entro le righe, ma. 
regolarmente in posizione d. 
fuori gioco ». 

GIORGIO ASTORRI 

file:///ede~e
http://france.se
file:///cnt/is
http://jmont.no


Pag. 7 — Giovedì 16 febbraio 1956 « L'UNITA' n 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . SOMA 
Via IV N o v e m b r e I O — TeL Ì89J21 . UàKl 
PUBBLICITÀ* mia . co lonna • Commercia le ; 
Cinema L,. 150 > Domenica l e U. i-00 • Betti 
spettacol i L 150 • Cronaca U 1(0 • N e c r o l o e u 
L. 130 . Finanziaria Banche L. «00 . Lesal i 
I*. 20o . Rivolgersi ( S P I ) Via *J«i Par lamento 9 

ULTIME F U n i t à NOTIZIE 
l'KKZZI O'AUIIONA.MKNH) 

UNITA' 
( con edt i tone dei 
RINASCITA 
V1B NUOVF 

lunedi) 

Annue 

6.250 
7.230 
1.400 
1.800 

Sem 

4.250 
J.750 

100 
1.000 

Ir im 

1.100 
t.MO 

500 

L'unto corrente poitAle 1/29795 

t i IL PIÙ» GRAVE PERTURBAMENTO POLITICO DA QUANDO IL FALANGISMO E» AL POTERE,, SECONDO NOTIZIE DI FONTE FRANCESE 

Franco rimpasta il governo spagnolo 88 patrioti uccìsi 
e allontana il segretario della Falange 

Lo squadrista Arrese, organizzatore della famigerata ''Divisione azzurra", nuovo capo dei falangisti - Protesto degli intellettuali 
francesi per l*arresto del regista spagnolo Bardem ; tra i firmatari Picasso, Cocteau, Mauriac, Maurois, Aragon, Clair, Sartre 

in Algeria e Marocco 
Decine di mussulmani fucilati dai colonialisti - Vio­
lentissimi scontri nella zona montana di Nemutcha 

M A D R I D . 15. — R i m p a s t o 
rìi g o v e r n o e d e s t i t u z i o n e d e l 
. s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a F a ­
l a n g e : q u e s t e s o n o l e d e c i s i o ­
n i p r e s e o a s i d a F r a n c o e 
c h e c o n f e r m a n o c l a m o r o s a ­
m e n t e c o m e l a c r i s i s p a g n o l a 
a b b i a o r m a i r a g g i u n t o l e s f e -
j e d i r i g e n t i d e l l o s t e s s o r e ­
d i m e f a l a n g i s t a . 

F r a n c o h a e s o n e r a t o il c a p o 
d e l l a F a l a n g e . R a i m u n d o F e r -
n a n d e z . C u e s t a , s i a d a l i o i n ­
c a r i c o d i m i n i s t r o s e n z a p o r ­
t a f o g l i o s i a d a q u e l l o d i s e -
t i i v u u i o g e n e r a l e d e l p a r t i t o . 
C u e s t a e ^ t a t o . s o s t i t u i t o d a 
J I I H ' Lui.-. A r r e s e , c h e a v e v a 

t a s i s a b a t o s c o r s o e r a n o s t a t i 
a b r o g a t i g l i a r t i c o l i 14 e 13 
d e l l a l o g g e s u i d i r i t t i i n d i v i ­
d u a l i . A r r e s e è i n f a t t i u n a 
d e l l e p i ù f a m i g e r a t e l i g u r e 
d e l l o s q u a d r i s m o s p a g n o l o : 
b a s t i d i r e c h e c o m e s e g r e t a ­
r i o d e l l a F a l a n g e , e g l i fu il 
p r i n c i p a l e o r g a n i z z a t o r e d e l ­
la f a m i g e r a t a « D i v i s i o n e a z ­
z u r r a », la l e g i o n e s t r a n i e r a 
f r a n c h i s t a c h e c o m b a t t è a l 
f i a n c o d e g l i h i t l e r i a n i s u l 
f r o n t e r u s s o . A r r e s e v e n n e s o ­
s t i t u i t o n e l 1945 p r o p r i o p e r 
f a c i l i t a r e u n c o m p r o m e s s o t ra 
F r a n c o e i m o n a r c h i c i e. s o ­
p r a t t u t t o . p e r c e r c a r e d i r i -

y ritmo 

t e n u t o l a s e g r e t e r ì a g e n e r a l e 
d e l m o v i m e n t o f a l a n g i s t a d a l 
1041 a l 1945 . N o n è s t a t o i n ­
v e c e a n c o r a , c o m u n i c a t o c h i 
s o s t i t u i r à i l s e c o n d o m i n i s t r o 
a l l o n t a n a t o d a l g o v e r n o . J o a -
q u i n R u i x - G i m e n e z , c u i e r a 
a f f i d a t o il p o r t a f o g l i o d e l l a 
p u b b l i c a i s t r u z i o n e . S i f a t u t ­
t a v i a il n o m e d i R u b i o G a t ^ 
e i a , s o t t o s e g r e t a r i o a l l ' I s t r u ­
z i o n e d a l 15)40 a l 1 9 4 2 . a p p a r ­
t e n e n t e a l l a - v e c c h i a g u a r ­
d i a » f a l a n g i s t a . 

Il r i m p a s t o d e l g o v e r n o 
f r a n c h i s t a , e q u e l l o d e l l a s e ­
g r e t e r i a d e l l a F a l a n g e s i s o n o 
a v u t i a s e t t e g i o r n i e s a t t i d i 
d i s t a n z a d a l l ' i n i z i o d e l m o ­
v i m e n t o s t u d e n t e s c o a n t i f a -
l a n g i s t a c h e l a s c o r s a s e t t i ­
m a n a u n ì i n g r a n d i m a n i f e -
. - t o z i o n i d i s t r a d a g l i u n i v e r ­
s i t a r i d i M a d r i d . Q u e s t o m o ­
v i m e n t o f u c o n t r a s s e g n a t o d a 
u n g r a n d e s p i r i t o c o m b a t t i ­
v o : g l i s q u a d r i s t i d e l l a F a ­
l a n g e . m a n d a t i p e r i n f l i g g e r e 
u n a « l e z i o n e » a g l i u n i v e r s i ­
t a r i , f u r o n o m e s s i a p i ù r i ­
p r e s e i n f u g a . L a s t e s s a p o l i ­
z i a . i n t e r v e n u t a c o n i d r a n t i 
0 a p r e n d o a d d i r i t t u r a i l f u o -
< o s u i m a n i f e s t a n t i , f u c o ­
s t r e t t a a r i t i r a r s i d a l l a C i t t à 
u n i v e r s i t a r i a . 

D ' a l t r a p a r t e , l e m a n i f e s t a ­
z i o n i s i s o n o i n s e r i t e i n u n a 
s i t u a z i o n e c h e s ì a n d a v a f a ­
c e n d o s e m p r e p i ù e s p l o s i v a 
p e r i l r e g i m e f r a n c h i s t a , 
o s t e g g i a t o d a l l e m a s s e p o p o ­
l a r i e r o s o d a u n a p r o f o n d a 
c r i s i i n t e r n a . E ' n o t o c h e n e l 
d i c e m b r e s c o r s o n e l c o r s o d i 
u n r e f e r e n d u m u n i v e r s i t a r i o 
:1 7 5 r é d e g l i s t u d e n t i s i p r o -
m i n c i ò c o n t r o i l r e g i m e , a c ­
c u s a t o d j « c o r r u z i o n e , i n c a ­
p a c i t à e i s t r i o n e r i a >. I n g e n ­
n a i o . g l i s t u d e n t i d e i p o l i ­
t e c n i c i s c e s e r o i n s c i o p e r o 
c o n t r o l a p o l i t i c a s c o l a s t i c a 
d e l g o v e r n o . S o t t o l a s p i n t a 
n e l l ' o p p o s i z i o n e p o p o l a r e , n e l ­
l e f i l e s t e s s e d e l i a F a l a n g e s i 
e p r o d o t t o u n o s b a n d a m e n t o 
e s i s o n o s v i l u p p a t i f e r m e n t i 
t e n d e n t i a l l a l i q u i d a z i o n e d e i 
c a p i p i ù c o m p r o m e s s i d e l 
f r a n c h i s m o . F r a n c o i n t e s t a . 
1 c o n t i n u i a p p e l l i a l l a « l e a l ­
tà e e l l a d i s c i p l i n a > r i v o l t i 
d a -- A t r i b a *. q u o t i d i a n o \ i f -
t i c i a l e d i F r a n c o , g l i a r r e s t i 
d i s e t t e e s p o n e n t i f a l a n g i s t i 
a v v e n u t i s a b a t o s c o r s o , l a d e -
. - U t u z i o n e d e l r e t t o r e d e l l ' U n i ­
v e r s i t à d j M a d r i d e d e l p r e -
. - .de d e l l a f a c o l t à d i l e g g e a v ­
v e n u t a d o m e n i c a , e i n f i n e i! 
: i m p a s t o o d i e r n o n o n l a s c i a ­
r e d u b b i s u l f a t t o c h e F r a n ­
c o s e n t e il t e r r e n o f r a n a r s i 
- o t t o i p i e d i . 

L ' a c c u s a c h e o g g i g l i a m ­
b i e n t i f a l a n g i s t i r i v o l g o n o a 
C u e s t a e a R u i z - G i m e n e z è l a 
. - t e s s a g i à r i v o l t a a l r e t t o r e 
d e l l ' U n i v e r s i t à d i M a d r i d e a l 
p r e s i d e d e i i a f a c o l t à d i l e g ­
ger n u e l l a d ; n o n a v e r r e p r e s ­
s o r o n s u f f i c . e n t e e n e r g i a i e 
r n n n i f e s t a z - . o n : d e l l a s c o r s a 
s e t t i m a n a . I n r e a l t à l ' a c c u s a è 
p v u i t o s t o r i d i c o l a , s e s ; v . e n 
c o n t o c h e a l m o m e n t o d e l l e 
m a n i f e s t a z i o n i s t u d e n t e s c h e 
C u e s t a s i t r o v a v a i n m i s s i o n e 
s p e c i a l e n e l l a R e p u b b l i c a d o -
m i n i c a r u ì e iì m i n i s t r o d e i i a 
1 - t r u z i o r . e s i t r o v a v a a S a r a ­
g o z z a . I n r e e l t à s e m b r a c o l -
n i t a d a l l a « p u r g a > l ' a l a f a ­
l a n g i s t a filo - m o n a r c h i c a . 

D ' a l t r a p a r t e , l i s f a i i a z i o n e 
d : A r r e s e a l l a s e s r r e t e r i a d e l l a 
F a l a n g e , i n d i c a c h e il r e g i m e 
f r a n c h i s t a i n t e n d e i n t e n s i f i ­
c a r e c o n t u t t i i m e z z i l a r e -
r r e s s i o n e . c o m e d e l T e s t o e r a 
s t a t o p r e v i s t o d o p o c h e n e l 
cr>r?o d i u n a r i u r i o r . c d e l 
C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i t e n u -

c r e a r e u n a v e r g i n i t à a l r e g i ­
m e f r a n c h i s t a d i f r o n t e a l l e 
N a z i o n i U n i t e . 

A l c e n t i o d i q u e s t a r e p r e s ­
s i o n e d o v r e b b e r o e s s e r e g l i 
i n t e l l e t t u a l i s p u g n o l i : e l ' e p i ­
s o d i o d e l r e g i s t a s p a g n o l o 
B a r d e m . a r r e s t a t o a l l ' a l i l a d i 
l u n e d i s e n z a a l c u n a i m p u t a ­
z i o n e s p e c i f i c a , l e c o n t i n u e 
v o c i s u p r o s s i m i a r r e s t i in 
m a s s a d i m e m b r i d e l S e n a t o 
a c c a d e m i c o d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
M a d r i d e q u e l l i g i à e f f e t t u a t i 
d j o l t r e u n c e n t i n a i o d i s t u ­
d e n t i u n i v e r s i t a r i n e s o n o u n a 
c o n f e r m a e l o q u e n t e . 

T u t t a v i a l e n o t i z i e c h e . a t ­
t r a v e r s o l e m a g l i e d e l l o c e n ­

s u r a . g i u n g o n o d a t u t t a la 
S p a g n a s i i l i estendei . -»; d e l 
m o v i m e n t o d i s o l i d a r i e t à c o n 
g l i u n i v e r s i t a r i d i M a d r i d — a 
S i v i g l i a gl i s t u d e n t i h a n n o 
c h i e s t o la l i b e r a z i o n e d e g l i 
a r r e s t a t i , e p r o c l a m a t o u n a 
a s t e n s i o n e d a l l e l e z i o n i i n s e ­
g n o d i p r o t e s t a — e ia g r a n d e 
r i p e r c u s s i o n e c h e gl i a v v e n i ­
m e n t i s p a g n o l i h a n n o a v u t o 
in t u t t o i l m o n d o , l a s c i a n o 
p r e v e d e r e c h e il c o m p i t o c u i 
é c h i a m a t o A r r e s e , s a l v a r e 
F r a n c o e il r e g i m e f a l a n g i s t a 
d a l n a u f r a g i o , n o n s a r à c o s a 
f a c i l e . 

« I t r e g i o r n i d i s c o n t r i fra 
s t u d e n t i e f a l a n g i s t i — s c r ì ­
v o n o o g g i s i n t o m a t i c a m e n t e l e 
a g e n z i e o c c i d e n t a l i — h a n n o 
c a u s a t o il p i ù g r a v e t u r b a ­
m e n t o p o l i t i c o c h e il r e g i m e 
f a l a n g i s t a r i c o r d i d a q u a n d o 
è a l p o t e r e >, 

La protesta a Parigi 
degli intellettuali francesi 

DAL N0STK0 C0RRISP0NDENIL 

P A R I G I . 15 — L ' a r r e s t o . 
a v v e n u t o d o p o le d i m o s t r a ­
z i o n i a u t i f r u n c h i s t e d i M a 
d r i d , d e l r e g i s t a s p a g n o l i » 
B u r r i e i n h a s u s c i t a t o in F r a n ­
c i a — d o v e la s u a o p e r a era 
c o n o s c i u t a e d a p p r e z / a t i s s i -
m a —• u n a o n d a t a d i s d e g n o . 

A l g o v e r n o s p a g n o l o , reo 
di ( m e s t o n u o v o g r a v e a t t e n 
t a t o a l l a l i b e r t à d e l l a c u l t u 
ra, u n f o l t o g r u p p o di per 
s o n a l i t à d e l l ' a r t e e d e l l a c u i 
tura f r a n c e s e ha mdi t i zzaN> 
il s e g u e n t e m e - . - a g g i o : 

u A c o n o s c e n z a d e l l ' a r r e s t o 
d e l g r a n d e r e g i s t a .1. A . Har-
d e m , si d i c e p e r d e l i t t o di 
o p i n i o n e , n o i d o m a n d i a m o al 

•pagl io l i ' c h e l u n e le 
g i u r i r i i c n c . t : a d i / i o . 
p a e s i ìibt'i i. - i . i n o 
a Hardt ' in al l'iae 

- i .• 

g o v e r n o .-
g a r a n z i e 
l i . i l i n e i 
a c c o i d a t e 
di colisentir.u'l i di d i t e n d e i 

11 m e s s a g g i o è 111 in . i te il i 
A l e x a n d r e A - l i a c . ( ' l a m i e 
A u t a n t L a r a . .Licinie • Ite 
c k e r . P i e r r e H o - ! . P i e r r e 
B i a u n b e i ' g e v , A n d i c O v a t t e . 
H e n i i - G e o r g e s C l o u / u t . J e a n 
C o c t e a u . K d d i e C o l i - i a n t i n e . 
J u U ' s I )a-s i i» . l l e i u i l ) e c o i n . 
P a u l G r i m a l d i . l ' i e i : e Ka-q, 
P i e r r e L a r o c h e . I toyer 1 .cen­
i la! t, .)aC(|UC- e! PICI ; e l ' i o . 
v e r t . G e o r g e - ; K'oiiqtue.--, .-vr 
m a i n i S a l a c r o u . 

D o r a D o l i e l a i . . K c d r o v .,, 
c h e ( t u o n o a t t r i c i di l ì a n l c n i , 
.-i .-olio u n i t e a l l a p i o t e - t a . 

11 g r a n d e s e t t i m a n a l e d e 
m o c r a t i c o •• Let tre . - F I M I I -
c a i s e s >• u s c i r à d a l c a n t o s u o 
d o m a t t i n a in e d i z i o n e --pe-

j A H ; F R I . là. - -
I p e i . - o n e MHIU -tati 

O t t a n t o t t o 
l u c i - e in 

A l g e r i a e ne l .Marocco fran­
c e s e ne l coi -o d e l l a r i p r e s a 

gur-n ii n e u l t i m e 

a. 

n a i e d e d i c a t a a 15 . ig ieni . Ol­
tre a d a r t i c o l i de i s u o i pru: - } 
c i p a l i c o l l a b o ! ,itoi i i l l u s t r a n t i j 
la f igura e le o p e i e d e l re j d e l a 
gi.-ta . -pag l io lo i m p r i g i o n a t o : - 4 o re , 
da F i a n c o , il - e u n n . m a l e pve j La noti.", a 
- e n t o i à u n a d i c h i a r a / i o n e di j f r a n c e s i , n o n 
o r o t e s t a d i P a b l o Pic . i - . -o e , n , e o n l e r i i i a 
u n a l e t t e r a c o l l e t t i v a di c o n ­
d a n n a a l l a rappresag l i ;» ta-
- c i - t a l i r m a t a ila C o c t e a u . 
F e r n a n d G r e g . F . a n c o i - M a n , 
l i a c . A m b e M a u r o i s . M a i c c l ' h l : ' , , "• , " « a . l a n a di N e m n t c h ; , 
P a g n o l , l Jo land D e t t e l e - , r i j tra r e p a r t i coloniali .-- , i e par-

d e l l ' a v i a z i o n e 
p r i m o u f l i c i a l e 

l i u e i i c a l i a , il 
u n e v i c a n o u c ­

c i s o n e l N o r d A f r i c a f r a n c o - e . 

a a i lini'.. 
Ila a \ u l o a n c o 
a l t i c i a i e : t u t t a ­

v i a le a u t o r i t à m i l i t a r i a m ­
m e t t o n o c h e v i o l e n t i s s i m i 
s c o n t r i si >ono v e r i f i c a t i n e l -

L'URSS (ostruirà in Cina 
un reattore atomico 

Il P.C.U.S. 
(Continiiazionr dalla 1 pa t ina ) 

l'apparalo amministrali io. Era­
no mez/i che prima in parte ser-
vivano a diminuire i prezzi. 
Questi saranno quindi uditili i<>". 
un ritmo leggermente più lento, 
ma continue*anw> ugualmente a 
calare, poiché i! ulano reale 
deve aumentare del p per Cinto. 

Questo non è tulio. I.' la pri­
ma parte del programma. Vi è 
poi dell'altro. 

A l l o * ' * ! . — / a . ' c o c'i.<:r::.'i<>ne 

t'!l>l. » -

ce:!': 

l i p e l l e r i a . P i e n e M.iv O l ­
iati, R a y m o n d Q n e n c a u . .Mar­
ce l A v h . u d . A v a g o n . A u e l a i v . 
H a / i n , S i m o n e I V B e a u v o i r . 
R e n e C l a i i . (" laude M o i g a n . 
L e o n Mot i sS inac . J e a n Pa l l i 
. S a r t i e . Kl-a T r i o l e t . Vercnr--. 
P i er : e G a s c a r e d a i c m e a - t i 
B i e . - - o n . ( ' a v a t t e , C l o u / o t . 
D a q u m . C a n e e , l ì r i m a i i r i e 
Le C h a t i n o . 

A . I». 

t i g i a i u . N e l c o r - o 
d i 

n e g l i u l t i m i g i o r n i . < 
t i c o l a r e s u b i t o d o p o 
l e n z a d i M o l l e t pe i 
Ieri in M a r o c c o è - t a t o Ucci-
s-o d a i p a r t i g i a n i u n c a p i t a n o 

P i - X ' H I X O . l a . — R a d i o l ' e -
c l i m o a d o r i m i c h e r U t u o i i e 
.Sovi«'tica ^i a c c i n g e a i - o . - t i r i -
re uti : ( -at tore . . t o m i c o s p e r i ­
m e n t a l e IÌA Calli) c h i l o w a t t . 
l i r e a t ' . o v . - a ia i m p i e g a t o p e r 
i s t r u i r e - c i e n / a a t i e t e c n i c i c ì -

v legh -c ica- n ( V t ., i „ M , d e ' . l ' e n e r g i a a t o ­
m i c a a lin. di d a t e . 

D o p o a v e : . - o t U ' l m e a l o c h e 
• l ' a v v e n i m e n t o » a v r à i n d u b -

-"'•'; b l a m e n t e g r a n d e s i g m l ì c a t o 
'.'editica/.HHH' s o c i a l i s t a 
C a i a ••. R a d i o P e c h i n o 

l e t t o : " C«>n l ' a s s i s t e n z a 
•tica, la C i n a c o n t a di a p -

te 
I 

tri i l e c i n e i-h m U s - i i l i n a i n 
Vet>l)Clo s'a'.', \i .i---ali \1t". 
a r m i d a i c o i o i i i a l i s t i. 

L e a / i o n i d i g i i e u i g l i a . 
in A l g e r i a c h e in M a r o c c o . s i | p ( > . 

i d e i 
m par-
la^ l>ar ( 

1 '" '"'' ' p : t f i d e : e in b r e v e t e m p o i 
p i ù a g g i o - n a t i . s i s temi t e c n i -

lia 
sOV 

DRAMMATICI EPISODI DI VIOLENZA POUJADISTA CONTRO LE ISTITUZIONI REPUBBLICANE 

Quattro colpi di rivoltella esplosi 
d a in i p r o v o c a t o r e a l i ' VsscmlUlca f'raii<*<k 

L'individuo, che si celava nella tribuna del pubblico, arrestato - Energica reazione comunista e socialista - Un 
piano diretto a creare "l'atmosfera,, per il discorso che Mollet farà oggi - l negoziati franco-marocchini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A L 1 G L l a — L ' e . - U e n u -
s m o d e i p o u j a d i s i i - - fin qu i 
s o s t e n u t o c u n i p i a c e n ! e m e ; i te 
d a i m o d e r a t i e d a i i\.e. rie! 
l o r o t e n t a t i v o di d i r e n d e t e i 
s e g g i i l l e g a l m e n t e o t t e n u t i i! 
2 g e n n a i o — - è d e g e n e r a t o 
o g g i , a l l ' A s s e m b l e a n a z i o n a l e 
in u n e p i s o d i o d i c l a m o r o b a 
v i o l e n z a . M e n t r e i d e p u t a t i s i 
a p p r e s t a v a n o a d u n v o t o d e 
u n i t i v o p e r i n v a l i d a r e il 
p o u j a d i s t a C a l m i - , a l c u n i e l e ­
m e n t i d e l g r u p p o p o u j a d i s i . i 
s c e n d e v a n o d a i l o r o o g g i 
e s i s c a g l i a v a n o c o n t r o la t r i ­
b u n a d e l l a P r e s i d e n z a p.-: 
l o v e s c ì a r e l e u r n e e i m p e d i r e 
la v o t a / i o n e . Il p r i m o a d e s ­
s e r e c o l p i t o e r a l o s c r u t a t o l e 
c o m u n i s t a M a n c e a u . c h e va­
n i v a a s s a l i t o d a l p o u j a d i s l a 
D a m a - a o e v i o l e n t e m e n t e at­
t e r r a t o . P o i . la l o t t a d i v e n ­
t a v a g e n e r a l e : i i e l i ' c n n ' c i c l o 
a c c o r r e v a n o c o m u n i s t i e - o -

!co - . - c i en t i l ì e i n e l cam|>> d e l l a 
e n e r g i a a t o m i c a ... 

R i t e r e n d o i«»i un a r t ì c o l o 
c h e il v i c e p r i m o m i n i s t r o 
Li J l s i e n - h i e n h a s c r i t t o i e ­
ri n e l s e s t o a n n i v e r s a r i o d e l 
t r a t t a t o di a m i c i z i a , m u t u a a s -

i s i s t e t i / a e a l l e a n z a fra C i n a 
e U n i o n e S o v i e t i c a . R a d i o P e ­
c h i n o lia a n n u n c i a t o c h e la 
U R S S h a a u m e n t a t o l ' e n t i t à 

ide i p:x'stit i a l u n g a s c a d e n z a 
j e d a c o n d i z i o n i f a v o r e v o l i a! 
Ila C i n a . 

| G l i s c a i n b : c o m m e r c i a l ; fra 
li d u e p a e s i — h a a f f e r m a t o 
j a n c o r a R a d a i P e c h i n o — s o 
n o -stai; P a n n o s c o r s o à.'l v o i 
te s u p e r i o r i ai 19al). 

i -

. ' i . i 

quello 

PER L'AGGRESSIONE ALIA NAVE OLANDESE 

Lievi pene e dure multe 
ai "pirati,, di Marsiglia 

Il tribunale si dichiara incompetente a 
^indicare il furio compiuto in alto mare 

M A R S I G L I A . 15. _ I l t r i ­
b u n a l e c o r r e z i o n a l e d i A l a r -
s igTia h a r e s o o g g i i l v e r d e t ­
t o d e l p r o c e s s o a c a r i c o d i 
2 3 p e r s o n e a c c u s a t e d i a v e r 
p a r t e c i p a t o a l l a p i r a t e s c a a v ­
v e n t u r a a i d a n n i d e l l a n a v e 
d a c a r i c o o l a n d e s e * C o m b i -
n a t i e >• e a u n ' i m p r e s a a n a l o ­
g a c o n t r o il « R i t i R o c k », a l ­
l o s c o p o d i i m p o s s e s s a r s i d i 
i m p o r t a n t i c o n t i n g e n t i d i s i ­
g a r e t t e a m e r i c a n e . 

I l t r i b u n a l e si è d i c h i a r a t o 
i n c o m p e t e n t e p e r g i u d i c a r e il 
d e l i t t o d i f u r t o in a l t o m a r e . 
m a h a c o n d a n n a l o , p e r f r o d e 
d o g a n a l e , i 2 3 i m p u t a t i a p e ­
n e d i r e c l u s i o n e v a r i a b i l i d a 
t r e a n n i a u n m e - e . e a u n a 
a m m e n d a c o l l e t t i v a d i d u e 
m i l i a r d i 5 0 0 m i l i o n i d i f r a n ­
c h i . I n o l t r e , d i e c i d e i •< p i r a ­
t i .• i m p l i c a t i n e l l ' a g g r e s s i o n e 
c o n t r o il « RifT R o c k », d o ­
v r a n n o p a g a r e c o n g i u n t a m e n ­
t e u n ' a m m e n d a s u p p l e m e n t a ­
r e d i 5 0 0 m i l i o n i d i f r a n c h i . 
L a c o m p a g n i a o l a n d e s e p r o ­
p r i e t a r i a d e l « C o m b i n a n e *. 
o t t e r r à a t i t o l o d i d a n n i e i n ­
t e r e s s i la s o m m a d i 5 m i l i o n i 
7 0 0 m i l a f r a n c h i , p a g a b i l e da 
t u t t i a l i i m m i t a i i . 

Giustiziato d Cipro 
un informatore degli inglesi 

m a d i 64 .000 d o l l a r i ( o h i e 4 0 
m i l i o n i d i l i r e ) è s t a t o v i n t o 
i er i s e r a d a un o r i u n d o i t a ­
l i a n o . M i c h e l e D e l l a R o c c a . 
Il v i n c i t o r e h a di^cu^s;-? a n i ­
m a t a m e n t e n e l l a c a b i n a di 
v e t r o d e l l a t e l e v i s i o n e c o n 
G i n o P r a t o , c h e s t a v o l t a l o 
a s s i s t e v a e d h a d a t o p o i . o g n i 
v o l t a . la r i s p o s t a e s a t t a a l l e 
d o m a n d e r i v o l t e g l i . 

Lo Scià ili Persia 
parte per l'India 

T E I I K R A N . la . — E ii.-:at.. 
per que-tr. s e t a ia p a r ' e n / a del­
lo S c i à e rieirimpora'nCf .S<>-
raya p - r N u o v a D e l à i -- S i » 
M iC.=tà — -a d:c*iir»rr, a <o.— e — 
fa un;. - . i-i"i •:.. amie.» sa a:i 
P,ie-<- ..::.:<•> 

Î a •.. :;--. ':.!-«.-a J.i '.T.o::i 
c i rca 

c i a l i s t i a d i m p e d i r e ì a s . - u h o 
a l l a t r i b u n a d e l p r e - a d e n t e . 
U n p o u j a d i s l a i m p u g n a v a u n 
p e s a n t e s g a b e l l o e lo g e t t a v a 
n e l l a m i s c h i a . 

A q u e s t o p u n t o . ;i! di - o p r a 
d e l c l a m o r e c h e d o m i n a v i 
l 'ar ia , n e t t i - - i m i s c o p p i a r o n o 
q u a t t r o c o l p i di p i s t o l a par ­
tit i d a u n a d e l l e t r i b u n e d e l 
p u b b l i c o , c h e ili s o l i t o s o n o 
g r e m i t e d i a m i c i di P o u j a t i e . 
S u o n a v a n o l e s i r e n e e g l i 
u s c i e r i f a c e v a n o s g o m b e i a r e 
la fo l l a e i g i o r n a l i s t i . P o c o 
d o p o , a m m a n e t t a t o , il v o l t o 
s a n g u i n a n t e , il l o l l e p i o v a n a 
t o r e i d e n t i f i c a t o p e r il 3 2 e n n e 
G e o r g e V i n c e n t v e n i v a av ­
v i a t o al p i ù v i c i n o c o m m i s ­
s a r i a t o . 

A q u a n t o è d a t o - a p e i v ,-i-
n o a q u e s t o m o m e n t o , par­
r e b b e c h e il V i n c e n t .-i s ia 
s e r v i t o di u n a p i s t o l a c a r i c a 
a s a l v e m.-i n u l l a t o g h e a! 
s u o g e s t o la t r a g i c a g r a v i t a 
ili u n a v v e i t i n i e n t o . 

L ' a r r e s t a t o è s t a t o t i o v a t o 
in p o . - s e s s o ri ì r e g o l a r e b i ­
g l i e t t o « l ' i n v i t o p e r la . seduta 
o d i e r n a d e l l a C a m e r a . Il bi­
g l i e t t o p r o v e n i v a d a l g r u p p o 
p o u j a d i s l a e d e r a firmalo d a 
u n d e p u t a t o d e l l ' U n i o n e i t a -
t e r n i t è f r a n c a i s e . 

N o n c ' è d u b b i o c h e s o l o la 
c o n n i v e n z a v e n u t a s i a m a t u ­
r a r e in q u e s t i g i o r n i J:,i 
p o u j a d i s t i . m o d e r a t i e d e . 
ha d a t o a i p r i m i i l c o r a g g i o 
di i n s c e n a r e u n a p r o v o c a / i o 
n e d i q u e s t o t i p o c h e l e d e 
iì p r e s t i g i o d e l l ' A s s e m b l e a e 
c h e è i m a m i n a c c i a p e r l e 
i s t i t u z i o n i r e p u b b l i c a n e . M a i 
i p o u j a d i s t i , .-e n o n .-i fo- . -e-
ro s e n t i t i s p a l l e g g i a l i , av n ' o ­
b e r o o s a t o t a n t o . 

A n - - * r . • - , . . ; 1 . . — - - . • . - : ! " • . .--. :T_ . . | * . . . . . j ^ . . . . . . ^ , . . . . i > . i > > ; ; -

g e t t i v j i d e i f a t t i d i q u e - t a 
g i o r n a t a p a r l a m e n t a r e c o n . 
elusa-:» c o n a l c u n i d e p u t a t i 
c o n t u s i e c o n u n a p u b b l i c a 
o f f e r t a di s c u s a d e l p o u j a t l i 
- t a D a m a s i o , b i . - o p i a r i l e v a r e 
c h e e in q u e s t a a t m o - f e r a 
c h e d o m a n i M o l l e t d o v r à ! 
l e g g e r e la s u a r e l a z i o n e - u : j 
l ' A l g e r i a e p r e s e n t a r » - .'. - a " 
p r o g r a m m a d ' u r g e n / . a . | 

\ n e s - u n o s f u g g i t a . • • . ' ! 
t u t t o , - e m b r a v o l u t a m e n t e i 
p i e p a r a t o p e r r e n d e r e a n c o r a 
p i ù g r a v o . - o i! c o m p i t o d'-I 
g o v e r n o d o p o ia d r a m m a l . r a 
p r o v a s u b i t a in A l g e r i a . Il 
f a t t o è ( h e p o u j a d i - t i da or. . . 
p a r t e e d .c . e m o d e r a l i d a l ­
l ' a l t ra . i p r i m i f er i t i d a l i a 
p e r d i t a d i d u e - e g g i . i - e c i . n -
li i n v i p e r i t i d a l l a a h m g , - i z i o 

n e 

l!)àl n o n l a s c i a n o mi 
i n t e n t a t o p e r m i n a i e I 
s e m p r e m s - i n n e de l g o v e r n o . 

La g i o r n a t a p o l i t i c a p a u s i 
n,i, o l t r e al c ! a m o r o - o inc i ­
d e n t e v e r i f i c a t o s i a l l a C a m e ­
ra , a v e v a a p p u n t o v i s t o il 
g o v e r n o i m p e g n a t o in d u e 
di f f ic i l i p i o b l e m i : l ' a p e r t i i i a 
d e i n e g o z i a t i f r a n c o - m a r o c ­
c h i n i e l ' e s p o s ì / i o n e d e l p i a ­
n o d i r i f o r m e di G u y M o l l e t 
al C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i , i 
d i s c o r s i i n a u g u r a l i d e l l e c o n -
v e r - a / i o l i i t e n u t e da R e n é 
C o t y e d a l s u l t a n o R e o Y u s 
s e f h a n n o d i m o s t r a t o - u b i l o 
c h e K t a n c i a e M a r o c c o p a r ­
t o n o da d u e p u n t i di v i s t a 
d i a m e t r a l m e n t e o p p o - t i . Il 
P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
f r a n c e s e , - e n / . a a t t a c c a r e l o 
s p i n o s o p r o b l e m a d e H ' i n d i -
n e n d e n x a . h a p o s t o l ' a c c e n t o 
-n i - a c r i l i c i fa t t i da i f r a n c e s i 
p e r il b e n e s s e r e d e l h i t e r r a 
m a r o c c h i n a e s u i l e g a m i di 

a dì I in te i d i p e n d e n z a c h e d o v r a n - t N o n s i sa fino a c h e p u n t o ] 
b a s i j n o . -a iss is lere a n c h e d o p o la i l ' imi ta d e l I r o n i e r e p u b b l i - ) 

a p p i o v a z i o n o di u n o s i c u l o ; . c a n o p o t i . i n o n r i > e n i i i e d.j 
pei il M a r o c c o . [ q u e s t o p i o g e t t o : d o p o | e v e ­

lici» Yu.s--ef. i n v e c e , a l i b a n ' ' . a l e m i n a c c e di q u e s t i g i o r n i . i 
rp.r/ire.ss- di M e n i l é s - K r a n c c d o n a n d o i f ronzo l i è a n d a t o 

d i i t t o a l l o s c o p o d i c e i u l o c h e 
i n e g o z i a t i in co i s o d o v r a n n o 
s a n c i r e d u e pr inc ip i» : il pr i ­
m o r e l a t i v o a l la i n d i p e n d e n ­
za a s s o l u t a de l M a i n e r ò e a l ­
la a b r o g a z i o n e d e l t r a t t a t o d i 
Fez. d e l 1!M2. c h e d e l n u v a il 
p a e s e p r o t e t t o r a t o d i F r a n ­
c ia , il - e c o n d o r e l a t i v o a l l a 
u n i t à t o t a l e d e l M a r o c c o , c h e . 
p r i m a o po i , d o v r à c o m p i e i » 
d e r e il t e r r i t o r i o s o g g e t t o a l ­
la S p a g n a e la z o n a i n t e r n a ­
z i o n a l i ' di T a n g e i i. 

Il C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i , 
d a l c a n t o s u o . ha e s a m i n a t o 
i p i o g e t t i M o l i c i p e r l ' A l g e r i a 
c h e . c o m e a b b i a m o avutol*- '"' 1 

m o d o di i l l u s t r a l e , d a n n o la jP o t <'a 
p r e c e d e n z a a-Jsoluta a m ; s n - j "" 
i e e c o n o m . c h e e nul' . t .n . » 

ha poli i»! i i -ato que . - ta 
Ila ut» e d i t o r i a l e in 
i n v i t a ( l i i v M o l l e t a 
d a p a r t e o g n i u u s u i a 
m i c a p r e l i m i n a r e , p e r 
t a l e i m m e d i a t a m e n t e 
t i c a m e n t e il p i o l e m a 
n o . K' e v i d e n t i 
l ' e d i t o r i a l i s t a - -

a ! 

CU! si 
l a s c i a r 
e c o n o -
ì f f r o n -
e p n h -
a l g e r i -

—- s c r i v e v a 
c h e e n e l l e 

p r e o c c u p a z i o n i d e l g o v e r n o 
d i lascia»- c a d e r e u n po ' di 
a c q u a s u l f u o c o d e l l a s e t t i ­
m a n a s c o r s a p r i m a d; tni'n-
dei 'e u n a q u a l s i a s i d e c i s i o n e 
in q u e s t o s e n s o . M a è i n d u b ­
b i o c h e s o l o s u l p i a n o p o l i -

i d r a m m a de l l A l g e r i a 
e s s e r e d e f i n i t i v a m e n t e 

r i so l to . 
A l U ' . r S ' l O l ' A N C A I . D I 

Fra 10 qiorni Ceppi 
lascerà la clinica 

( •IVi iV.V \iì — • Kausl.i Co))})». 
.•V unii l ine i \ e i i n m i o c o m p l i c a . 
z io in. \uf,i;\ liì-.. i m e la c l inic i . 
ove trovasi r i c m e m t o .Mitro Una 
tiecmti ili gtorm. l'IÒ e q u a n t o 
hit cliciiiiimio il prui. Anton i -
cell i . ])i't!iuirto iH'llit c l imi u. pur 
MiKlitl ie le itiliii'iiittnti notl/ . le 
c h e si erano tUttvise Ieri. 

l! t iu l f i i to atUirro let)l>rllt' ctx* 
hit co lp i to Coppi si e \eritloHlo 
UiKttti in svani to "Un n'azioni 
ili «.ptvtuu viu.cmt c h e t e n d o n o 
itd ne.orciai»' il Occorso drl la 
lntf*7lnnf tifoidei* Oit cu i è «trat­
t o C corrili.ito 

« e o p p i — ha intu i t i dii-hla. 
r<iio il prof. Amonici- i i i - - Un 
«tviirn li:» I l io v ivo e proprio, m a 
s e (li i i instnito iilitutKtjitizJi re-^j-
.sti-mt- uil«> t e m p i e e du c i n q u e 
o s ( . | g iorni e ia comple tament i ; 
- ,HMmilo '. 

il sen. Gava propugna un'alleanza di classe 
che comprenda la destra e la (oniindustrìa 

IÌ dibattito di ieri al Senato — Donini dichiara che solo un radicale mutamento della politica 
estera e la riduzione delle spese militari consentiranno il miglioramento della situazione economica 

i : d i b a t t i t o p o h t a o .sulf M A R I N A ( M S I ) . ( ' O N I ) U - fa . C a n a l e A l o n t e r a n o . M a n - r i n v i a r e il t u t t o al P a r l a m e n -
•< c a s o - G a v . : h a i m p i - g n a t o RKI.I-I ( PMM ) e F R A N / . A z i a n a . B r a c c i a n o . A n g u i l l a i a , tu . p e r c h é d a l d i b a t t i t o s c a -
ier i t u t t e e d u e .'• - ' f i a t e ( M S I ) h a n n o c o i d i m i a t o d a l t u t t i nei d i n t o r n i d i R o m a , turis.se i m o « s c h i a r i m e n t o » 
t u i u t e s i -,ù S e n a t o e .-, . - c a n t o loro a <hi<'dere u n a p e r i s t a l l a r v i a e r o p o r t i tn\\'\- a l l a p o l i t i c a d e l b i l a n c i o , i l 
cnrichi . -o n e l l a t a r d a . -ernta . d c c i - a s v o l t a .-. d<--tta .1 -Ila tar i e p o l i g o n i d i t i r o . I p r ò - C o n s i g l i o ilei m i n i s t r i c o n -
Q u e s ' . a m a t t i n a : : v o t e i à . [ p o l i t i l a e c o n o m i c a i t a l i a n a , b l e m i d e l d i s a r m o , o r m a i , s i f r a p p o s e la d e c i s i o n e p e r l o 

>.'•••;;, . e d u t a a , . . t ; i : t . i . . ; . - a ' r iva .ndo p . . . ^ : . . . . ;.{» <'.-a!t:ire s t a n n o f a c e n d o 5trad<i i n t u t t i ."tat ìZiamcnto d^-i i iUovI f o n d i 
di.-coi-'ì» i e n t i . d e e t.i'.o <i •• : Ila ' s a g g i a a m m i n i s t r a z i o n e » i p a e s i d e i m o n d o , e d è i n - e*!'' -v' d i m i s e . 
In d i M A I U O T T I ( P . S I ) . i n e - f a t t . i d :i t i - c : - : - . . - . • c o m p r e n s i b i l e c h e il g o v e r n o U o p o a v e r u l t e r i o r m e n t e 
h a a l l e l u i a l o c h e le d m . i s . - i o - ! K" s t . d a poi la v o l t a d e l [ i t a l i a n o Sia a s s o l u t a m e n t e i n - c h i a r i t o c h e a s u o a v v i s o è 
n i d i CJava c o n t e i m a n o ie i i i - U . n J A N i V A C f O X K < n e h a . s e n s i b i l e a t a l e q u e s t i o n e , • "'** - s a n o l i m i t a r e a l m a s s i -
t i m e i o n i i a d d i z i o n i <• i - t en 'o [ l o d a t o l e d m u s s i o i i i f i a te d a ' r i n n e g a n d o < os i p e r s i n o i l i ' » " : ' - s p e - e di c a r a t t e r e a m -

b b e - r e c e n t o m e s s a g g i o d e l P o n t e ­
f ice. A l t r e t t a n t f i i n d i c a t i v o è 
l ' o r i e n t a m e n t o d i c o n c e d e r e 

nel!".i.'»)b:t< 
ri\•»•.".' f 1.1 

t * j - a - - i d 
d e l v i l i m e t ! 
n.v»l : gov« 

i n e i < p i . i d r i p . i r t ; 
1. p - i»g:»- v-iv ii :n 

•111 p - l i l i ' v •» '1 . 
o ' j ' - o ' a t t l . i i e f.i 
: :ri";.\ a e':o . u»--

q u a n t o e s s e s a i e b b e 

n p e . h 

ia 

e ; , ra t te ! .- f c . ' i e . 
lazae.e •*,. q t i . 'ò- i . i . . 
• '!••< i-a p"! :*.i , -a 'ì: 

2-»-- «> -O. 'Ì .I '«•. T n t l - i v . a 
fi .-i;i-:-a*ii. -»• )" 'Jc »Tn«' 
'.".r-e. ;v ' :ebl» '""" i o . t i f i . : 
f a t t o r e iKt>it:v<. di c h i . 
c a / i o n e ;n q u a n t o e nsi-it-
g a b i n e t t o u n uo:r .o cla­

m a i s t a t o - t t i - 'b i . » 
^p:nt i d i r . n r i o V a m e r t o 
v i i n e a n c h e d a l l a s t e s s a 

m t m - t r a t i v o . e d i r i d u r r e g l i 
i n t e r v e n t i e c o n o m i c i d i n a t u r a 
c o n t i n g e n t e e b l o c c a r e l ' a u ­
m e n t o d e l l a s p e s a . G a v a h a 
p r e c i s a t o c h e e g l i n o n s i e r a 
d i m e . - s o ]'8 g e n n a i o p e r c h è i n 

P 

d e l l a ì e ^ g e nrit i ìait ,i rir?'della d e m o c r a z i a cr i - t 

o j G a v a :» 
- T O un.» p i o v a ili c o e i e n / a e d 
- i u n a m m o n i m e n t o a l g o v e n v o 
- i d i p r o v v e d e : ! - .i q u e l l o c n e . a i g r u p p i i n d u s t r i a l i t e d e s c h i 
< > | n a u n o d e g l i .-copi d e l l a t - M a f a c o l t à d i « . o - t r u n e f a b b r i -
i - i t u a l e g a b i n e t t o - l a - s e s t a m e n - i c h e d i a l m i in I t a l i a . T u t t o , . , , . . 
- U o d e . lid.-.fie,.. : .:.•, . .• c i ò - - h a d e t t o D o m n : — ^;a <lWl >««»«n«,»to l e s u e d e c i s i o -
-i A q u e s t o p u n t o ha p i e s o L u i d . m o s t i a i e u n oi l e n t a i n e n t o 

t a i j p a r o l a il c o m p a g n o A m b i o g i o j P ' e o i c u p a n t e e ia - d e v e e s s e i c 
v o - ' I ) 0 . \ I . \ " I . Kg!: h.i : ; i : ia ! iz . t t i t t< . ;comt-:<- t . imente c a p o v o l t o . S i 

• i m t s o t t o h n e a t o :! t a t t o c i i e i l i t i - d t a . d u n q u e , d . u n p : o -
. • . f i - |m".ru-t io C e . . . m i MIO K - ì b h - m a d; - • e l t . . i i » « - v a d a n l t i i : 
d : - : i c e n t e d i - c o i s o <i: C a s t e l l a n i - • .eh a -r i - t ' : e c o n o m i c i •• a f -

n o n ' m a r e . h a c o m p l e t a m e n t e a b - i fr«mt» : p i o b l e u u d i p o e t i c a 
. l i ' a f b i a c c i a t o 1- te.s: d e l l a C o n - i e s t e i a O u ' n i c :n nrojKi.-it.i 
r-Vie'fìndusli ia q a a h f i c a n d o s » i n j u n . i l a i o l a c h i a r a c<i u n a 

b.-.. ••|r»»odo i p j a n t o m a i e--"photo (az ioni* d e c i s a 

n: 
c:>- li 
Uni to 
* j " ' . : ' . ' • 

' I f ' M 
c a i i t i 
: l a a - , 

ei) i^-ro i - o m p o r t a t o a n -
• d i m i s s i o n i i l e i g a b i -
s q u i n d i u n a cri?» g e -

(<T-.; m a h — e g l i ha 
- - ri'-n p o s s o n o c - - e r e 
o'., i m a c r i s i m i n i - T e -

;> i ia - .mi l e n t a m a i n ­

ai.ì raddoppiata. S: 
l'uiltre, li". .•.'.'.Vi.'ioc 
»nnto dille grandi Lina. 
. o / a la costruzione il 

tubarti nelle anatre di Mo,c.t. I < 
ningr,ulo, Knj, do: e /.' ion,i: 
/ioni di vita >ara<ni:i t.vy.o ^ i 
devoti da indurre !.i ^, •;,•.• 
trasferirvi)!. 

S c u o l e . — .1 p.t'll'c il.:.' ."•"< 

•'.''i/(i anno, .nube s/:n!!. — u-:i 
'.'. a <ttaii. o "udie — .'••' . • ••' .'••' 
.'OLI >i pa^a ::'ia J ' . ^ u a ,*i-..; 
'.i'an>i<> piatitile. l\> : ; . s ' . ; u 
gemtoii i ' T [ i . i n l'in i >:l>.!'•:'' 
(.iranno aperti d.i collegi dol 
il pagamento >a>.i aif/enneii.' > 
nulla per i In gua,lagn i »/.\ •;'. 
e : .'.! via ce<cc':do, a mino . 
mano cì>e a-t"i -ni :•:.• : •.•./,.' 
w/a';.i"i 

l -.' .I/."M> a'.: p.mlt i.tpila.i 
tolte: alo .'tu di A ' a u a ' . , < 
tinello di'll'nlleiioie siiluppo -ti! 
rfi-mif {Mi/uno nell'I ni - a V.-
zulua. I >u> i tjrnpti nde due >nn. 
damentah questioni. I t /». ' ; 
*>.!7i(v].if7, innan.itittii': ou: 
oiientamento 
crescente aulonoou.i 
gole Repubbliche, jein:u i, ..':•:./.> 
l'indispensabile taratterc t i .'.'•»-
lix/ato della piantana.'inne < i o -
nomic. i . / o spinto inieina/ie>>:a-
listj, niente affatto conir.i*; mie 
Oi't :/ p.ttri'ii'fiw'io, dovrà OÌMU' 
j;;iii/.t reU.ni l f non solo ne: ì.tp-
portt ita divene nazioni dilla 
Unione ma anche tra /7 'A 'SS :• 
gli altri p.teu focialuti. 

I ; e poi lo sitluppò liiu.t 
ifiinocr.izi.i 5o-„iolic.i. K'i. i 'f io.' 
ha toccato tre punti. Il h:>:-
Zionamento dei Soviet: i deputa­
ti dovranno sempre rispettare 
il loro obbligo di rendere conto 
agli elettori della loro atl:::l.i 
e così pure si dovrà applicale 
la regola che dà ai cittadini .-.' 
diritto di reificare i def. itati 
qualora non rispondano al.a lt-
diicia riposta in loto. Infine, : 
Soviet supremi do; rannn r. ta­
larmente riunirsi con la pi'in­
diata fissata dalle Co^titu/iimi. 
L'apparalo starale iar.i. d'air-:; 
parie, ulteriormente migliatalo. 

Infine, la legalità >oi:a!i>t.i. 
A questo proposito, K rusco.' 
ha rievocato la criminale ali: • 
vita di tìeria e della sua banda. 
che aveva voltilo sottrarre gii 
organi della sic lire/:-a di S.'.r.'o ..-.' 
controllo del Partilo e ti.l go­
verno, facendone uno .Irw: ••::•> 
al di sopra del potere so. uiim' 
i criminali avevano d'iato di 
colpire cittadini onesti, fabbri­
cando accuse false. La banda e 
stata liquidata: chi era 'tato in­
giustamente condannato e stalo 
pienamente riabilitalo. All'è mi-

più generale -o-
qiiadri pittiali 

sono entrati nei servi/t di >:tu-
re/?a, mentre si e totalmente 
restituito alla procuratura la sua 
furi/ione di controllo. 

Questo deve dare ormai pie­
na garanzia a tutti circa ti /..".•-
iionamcnto della sicure/.-a 

la forza che guiderà ti po­
polo sovietico nella reali, .-.l'io­
ne dei suoi nuovi compii: <.:t.i 
l ' i ro ra e sempre il Parlilo n>«.;r-
nista. Di qui, la grande .:::.•.-
/ione che il Congresso p'isti il 
hi'ifionamento del partilo. K'i-
scioi' aie va esaltato ter: ;>.- re­
ticolare alcune sue q,iabi.t '•••:-
damtnlaH: l'unità. Lì sua capa.::.: 
di critica, il funzionamenti) <<>.'-
Ifgi-tle dei suoi organi. 

'Quando si è constatalo i - v 
nurttn n éinel dtrtz-'tte d : r :r 

ttto commetteva degli errori 

stoe di ordine 
no state prett 

lave — ha detto K» iui> lavoro 
iciov — /'/ Comitato centrale '•• : 
preso all'unanimità le »•:; -::*t 
necessarie per correggere ±.i 
errori. I;' stata sottoposta a :•••:.: 
critica bolscciica, che non tua':' 
in faccia nessuno, l'attinta li 
una serie di organismi di p.. • :: • 
to e di persone, tra cu: ei fio 
anche membri del C . C . Taluni 
militanti, che non giusitjtcai.i-.o 

II. DRAMMA DI-I MINATOMI ITALIANI 

: a n a . l c o m e u o m o d: d ' - s 'ra . A l t r e t - j 
' t a n t o s i g n i l i c a ' . i v o e poi i 'at-

<-•*•«••• • ' • • ' • • •Y- : " - Ìac i i :a iu 
'•- -"{ i , ; .* :! 

r i o . v a 

Il governo belga giustifica 
il supersfruttamento in miniera 

N I C O S I A . 15 — l ' n m f o r 
m a l o r e A"\ c o m a n d o b r i t a n n i c o 
è s t a t o guj<di7:.ifo q u e s t o p ò - j B R U X E L L E S . 15 — l i P a i - U c o r . - o =u] p r o b l e m a d e l l a - i - j n e l i e 
m e n c c i o da i p a t r i o t i c i p n r , t i j i r i r n f . n ; 0 b e l g a s i è o c c u p a ; o j c u r e / z a «• a l l e l i m i t a t e m i - u - | m i ' . i ( 
a K r i t o n - T e r r a . v . I I a s c i o a Rfi ì 
c h i l o m e t r i da N;co-: . i . 

T r e p a r t i g i a n i «or.o <*ritr?'.; 
n e l c a f f è d o v e l'infirrnator-.-
s*."olgeva la sua az : >ne di p r o ­
v o c a z i o n e e di s p i o n a g g i o e 1 • 
h a n n o g i u s t m a t o cor» u n a raf­
f ica Hi m i t r a , a l l o n t a n a n d o - : ' n' :l' )'" ,r 

cor. la p r o t e z i o r . e ri?P^ T*<-.r,r... Il m i n i s t r o 
l . i7ior.e. 

I / m f o r m a t o r e *: r à i a m a v 

o g g i p e r il s e c o n d o g i o r n o d i 
' . - e g u i t o d e l i a t r a g e d i a eie» m i ­

n a t o r i i t a l i a n i p e r a s c o l t a r e 
'a rispo.-t.'. d e l m i n i s t r o d e l 
1 Eco.io:T»'..i J e a n R e y a'.ia d e -

, n u r . c i a n e i d e p u t a t e , c o m a -
I c a n T e r f v e . 

h a in -o.-tar.z.< 
e l u s o l ' a c c u s a a f f e r m a n d o c h e 

.^j le c a u s e d e i l a s c i a g u r a u» 
Cos ta* Z a v r o s . P r i m a di a b - . R i e u d u C o e u r , d o v e la s e t -
bar.rtonar^ il carTe. i t r e p ^ - - t i m a n a s c o r s a . -uno p e r i t i .-eJ-
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m u r o a l e t t e r e c u b i t a l i : «>Har- s o n o a n c o r a n o t e c o n e s a t t e z -
d:r.g ria q u a t t r i n i , P E O K A da za ». e . r i f a c e n d o s i a l l e a.<-i-
p-.nmb.i ». i c u r a z i o n i d a t e d a l d i r e t t o r e 

( g e n e r a l e d e l i ' a m m i n i . - t r a z i o -
• n e d e l l e m i n i e r e . V a n d e n h e u -
! v e l . h a s o s t e n u t o c h e la s c i a 
ì g t i r a era i n e v i t a b i l e , m a ì g r a 
[ d o l e p r e c a u z i o n i p r e s e , n a t a 
) :a i . s t a n t a n e i t à d e l l o s c o p p i o . 
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re a d o t t a t e in q u e ì l " o c c a - a > - ' l a v o r o . 
n e . p r o m e t t e n d o u n ' a l t r a in I v i t i m a -
c h i e s t a p e r a c c e r t a r e - e qu- . . ! C i r c i 
le m i s u r e v e n g o n o a p p l i c a t e . s« vitr.ì •• 
I n p a r t i c o l a r e , ha pro*r.e>-o v e r g o n o 
c h e il g o v e r n o i n d a g i i e r à t ic: r . - c r . . o - ; 

t a c c e r t a r e .-e e f l e t t i v a m e n t e j n . i ' a t o 
uno, d e i m i n a t o r i p e n t i .> 
R i e t i d u C o e u r l a v o r a v a n e i 
s o t t o s u o l o d a s o l i o t t o R iorn i . 

S u c c e s s i v a m e n t e , ri m i n i ­
s t r o h a d i f e s o a n c o r a il p a ­
d r o n a t o . n e g a n d o c h e l e m i ­
s u r e p e r r i n t e n s i t i c a z i o n 0 

d e l l a p r o d u z i o n e si s i a n o ri­
s o l t e in u n a u m e n t o de» d i ­
s a s t r i m i n e r a r i , c o m e d i m o ­
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t i m e i n f e r i o r e a l l a m e d i a d e ­
g l i a n n i p r e c e d e n t i , i n d i c a t a 
d a l l e c i f r e u f f i c i a l i , in 150 
a l l ' a n n o . S e c o n d o u n c a l c o l o 
d e l l ' / l s s o c i f l t e d Press, ci a I 
1 9 4 7 a d o g g i v i s o n o s t a t i 
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p l o m a t i c i i t a l i a n i a Rru .ve i -
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ra » d e l i e m i n i e r e h e l g h e 

c o n s i d e r a t e i n s l c u r e . d o v e .sa­
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ai m i n a t o r i i t a l i a n i . Il g o v e r ­
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c o m m i s s i o n i i n t e m e , la s o p ­
p r e s s i o n e d e l l e l i b e r t à p o l i t i ­
c h e . M a q u a l ' e l ' a t t e g g i a m e n ­
t o d e l G o v e r n o ? E.--o in s o ­
s t a n z a d e v e u s c i r e d a l l ' i m p o -
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n,n q u e s t a n o n d e v e r i g u a r d a ­
re s o l o la q u e s t i o n e e c o n o m i c a 
d e l paes-c m a a n c h e la p o l i t i c a 
e s t e r a e t u t t i g l i a l t r i f o n d a ­
m e n t a l i a s p e t t i d e l l a v i t a i t a ­
l i a n a . I n f a t t i , ni e s e m p i o , è 
i n c o n c e p i b i l e c h e m e n t r e d a 
u n l a t o si n e g a n o p r o v v i d e n z e 
in f a v o r e d e i d i s o c c u p a t i , d e i 
l a v o r a t o r i e d e l l e p o p o l a z i o n i 
c h e v i v o n o in m i s e r i a , d ' a l t r o 
c a n t o il g o v e r n o s p e n d a a n ­
c o r a d e c i n e e d e c i n e d i m i ­
l i a r d i p e r il r i a r m o . P r o p r i o 
in q u e s t i g i o r n i s o n o s t a t i 
a c q u i s t a t i v a s t i s s i m i a p p e z ­
z a m e n t i d i t e r r e n o c o l t i v a t o 
n e l l e z o n e d i A l l u m i e r e , T o l -

iu ta 
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l i n a 
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u n i n u o v a ah»*anz.a c h e g i u n ­
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\\:e.i c i . e p r e p a r i u n p i i o r . i m -
Im.i .i grandi* r e s p i r o p e r u n 
ni>.» n'i'tiMi «rvi luppo d e i r e d 
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C A V A : T u t t i : tCionn-nti r, 

la fiducia npit'ta m 
Partilo sono <!al: a . ' - ; . » : 
(..< . .\on occo're . ; ;••; .J- .- ' . ; ,-
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in qu-.sto da! presupposto t e . 
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u n o r e l a t i v o a l l ' i m p o s t a z i o n e 
d e l b i l a n r i o e a l i a r i d u z i o n e 
de1 , d i s a v a n z o , l ' a l t r o d i r e t t a ­
m e n t e l e g a t o a l l e v i c e n d e c h e 
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d ' a c c o r d o s i a c o n la d e c i s i o n e 
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t r a t t a t i v a c o n i s i n d a c a t i al 
p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o , «:a 
c o n la d e c i s i o n e d i s t a n z i a r e 
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rò , ari u n a -aia p r o p o s t a tli 
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Nella lotta contro gli agrari 
decisivo il contributo delle contadine 

In questi ultimi tempi i pro­
blemi economici e .sociali dri 
lavoratori « delle lavoratrici 
della terra ancora una volta il 
sono posti all'attenzione dell'o­
pinione pubblica. I lavoratori 
e le lavoratrici della terra lot­
tano per avere pane e lavoio, 
lottano per avere la terra. I.» 
maggioranza del braccianti ita­
liani limino freddo e fame. .Mi­
gliala sono i deli del braccian­
ti elle in questi) pei lodo min 
vanno a scuola perchè non han­
no le scarpe e i vestili pesanti 
per ripararsi dal freddo, e ron 
le loro mamme stanno a letto 
ore ed ore del giorno perche 
questo è il mc/*<> migliore per 
non sentire la fame acuta e il 
freddo. 

Il fi eddo eccezionale che in 
queste ultime settimane ha In­
vaso l'Italia Ita messo a nudo 
le drammatiche condizioni di 
vita dei lavoratori della ter­
ra. .Nelle piazze uomini e don­
ne esasperati dalla situazio­
ne chiedono li sussidio imme­
diato ordinario e straordinario 
di disoccupazione, chiedono la­
voro, chiedono interventi non 

'solo per questo periodo parti­
colare, ma riforme sociali la 

'cui realizzazione assicuri il l.i-
I voro per uomini e donne. In­
sieme ai li rare la li ti lottano i 
incrudi i e i contadini i quali, 
se pure in modo meno dram­
matico, vedono giorno , er giol­
ito la loro situazione divenire 
più Insostenibile. 

I.e cause di tutto ciò sono 
facili ad individuarsi. l,;i l esse 
del massimo profitto esercitata 
impunemente dal monopolio 
terrifici e Industriale tende u 
ridurre le coltivazioni d ie im­
piegano molte unita lavorativi') 
come la ilsicoltiira, la bieticol­
tura. ecc., caccia dalle campa-
fiir senza prospettiva migliaia 
di lavoratori e lavoratrici agri­
coli, impoverisce ulteriormen­
te i contadini, fa più ricchi i 
ricchi, fa pili poveri I poveri. 

Nella lotta contro la politica 
del monopolio terriero e indu­
striale grande importanza ha la 
partecipazione ad essa In minio 
unitario delle lavoratrici della 
terra. 

Nei corneresti sindacali delle 
categorie, contadine e nelle leit-

| te condotte, un aspetto che più 
I degli altri ha favorevolmente 
! Impressionato è stata la capaci­
ta e la forza con le quali le la­
voratrici della l e n a hanno po-
f.lo l luio problemi; per le brac­
cianti, miglioramento dell'at­
tuali- regolamento sul sussidio 
di disoi cupazioiie il quale, vio­
lando la legge istitutiva e la 
(osl itu/ioi ie , esclude dal illi It­
ti» al sussidio la maggluiaii/a 

' d e l l e Livellali lei biacciaiili. 
1 - perchè donne »; il diritlo al 
lavoi i) atti averso l'equa disti I-
bu/ione tra uomini e donne 
dell'attuale imponibile, la con­
quista di più imponibile per 
tulli. 

I.e mezzadri- e le contadine, 
oltie alla conquista di un'ade-
Cii.il.» assistenza e previdenza 
d ie tenga particolarmente con­
io ili-Ila loro funzione di ma­
dri, hanno posto con forza il 
piobleiua della difesa della giu­
sta causa. 

Questi problemi anche se 
l'anfani li vuole negare sono 
diventati I problemi di tutte 
le donne contadine. I,i sentono 
e operano per avviarli a solu­

zione contadine di tulte le opi­
nioni politiche e religiose. 

Kssl sono stati {.usti con for­
za anche al Convegni naziona­
le delle madri contadine In­
detto dalla iJcuiuciazia cristia­
na, d ie si e svolto recentemen­
te a Siena. Sono stati posti da 
alcuno delegate ma le organiz­
zati lei e relatrici del Conve­
gno non II hanno accolti. Il 
Convegno aveva ben altro sco­
po. Doveva essere una tribuna 
elettoiale che pennellesse di 
ricuiiquistare I voti carpiti nel 
passato, in nome di unii si sa 
quale politica sociale, ancora 
una volta in nome delta liber­
ta e della democrazia. Ma che 
senso hanno le parole libertà 
e democrazia per la madre di 
Itorco (ìirasule. Il bracciante 
ventenne di Venosa ucciso per 
il sol fatto che chiedeva la­
voro? 

I.a demagogia non può sof­
focare il grido di miseria che 
si leva dalle campagne italia­
ne. I,a discriminazione non può 
arrestare la lotta. 

Nìves Gessi 

L'inferno non fa più paura a Costantina 
E* una delle cento e cento donne del Sud che - vincendo il tintore e la ras­
segnazione - si sono affiancate ai loro uomini nell'occupazione delle terre 

L'avversaria dei filistei 
M UN DISCORSO DI RUGGERO GR1EG0 

Contadina emiliana 
(disegno di Gasparini) 

Compagni , l'espei u n/a, .'inchc.' .se dilFc-
rente e lacunosa, sment i sce le falsila dei 
i i 'a / ionai i e dei filistei che le donne siano 
a l iene dal l 'occupais i del l 'att ività sociale 
e polit ica. Le donne s tanno compi e l iden­
do la gì a v e impoi tan/.i di questa att ività, 
ed è ciò t h e spaventa i i c a / i o n a i i e 1 fi­
listei, s ino ili termi e. Ala non può c e d o 
spaventare noi! Giacchi' la donna lavo­
ratrice che enti a nel l 'att ività sociale e 
polit ica ù po ten / ia lme i i l e una no.-dta ami­
ca e a l leata ed è potenz ia lmente un'av­
versaria dei reazionari 0 dei filistei. Non 
solo. L'at t iva / ione sociale e politica de l la 
donna è un e l e m e n t o profondamente 1 in­
novatore de l la famigl ia contadina, g iac­
ché contr ibuisce in m o d o dec i s ivo a m o ­

dif icale le posizioni che ciascun m e m b i n 
del la famigl ia contadina v i ha avuto s ino 
ad ora e che ha cost i tui to l ' immobil i ta 
del contadino, - l ' idiotismo campagnolo », 
tanto a m m i i a t o e co l t ivato dai furbi n'a­
zionai 1 e dai filistei. L ' e s p e u e n / a nos t ia 
italiana, e l 'esper ien/a i n t e m a z i o n a l e , ci 
d icono che, incrinata questa immobi l i tà , 
la donna del la c a m p a g n a guida e trasci­
na. Tanto che ini pare a v e s s e ragione il 
tu l l i ano del la nove l la di Franco S a c c h e t ­
ti, che d iceva: «Ciò c h e v u o l e donna vuo l 
s ignò; e ciò che vuo l s ignò , (irli in birli ». 
In termini attual i e de l la nostra ques t io ­
ne, la donna farà que l lo che crederà es -
s e i e il megl io , contro i reazionari , 1 bar­
bagianni e 1 fi l istei , s e g u e n d o la ragione . 

I NOSTRO SERVIZIO 
. SA.N*NICAM)H(i. lo - - Di 
Saitnuuudro, ei/teifo grosso (.ni­
tro del (luryuiio. u pochi ehi-

l lume-fri (in t'ouytu. si feie il 
• nume su molli giornali irufiu-
'III lo siorso {leundio quuuilo 
i/n dilla in notizia che in .sede 
«il lineila Camera del Lavoro 
eru .sima unti notte niMleno-
samenle incendiata All'indo-
iiiaiu cirrii'iiremo sul posto fun­
zionari iti PS e ufficiali dei 
e» rubi HI*'ri, ina purtroppo le 
iiuliiuiin non portarono mi al­
cun multalo I lolpevolt. t muit-
iltinti ili (pirli azione tifiti uiiif it­
ti- fascista non furuno .scoperti 

Ut Sannicaudro M e ritorna­
lo a parlare alcune settimane 
fa quuiido i" stata diffmu In no­
tizia che aliuni braccianti era­
no stati condannati dui tribu-
nule di i.aiera per licer parte­
cipato all'occupazione delle ter. 
re dell'istillo del lituo di Lesina. 

Di San meandro si parla di 
nuovo ut questi giorni come 
uno dei centri più colpiti dal­
l'eicezionule ondata di freddo. 

AVI yiro cii mi mese, dun­
que, si «• avuto l'incendio della 
Camera del Lavoro, la condan­
na del tribunale, la grande ne-
i icattt. E tutturia. non ha ucuto 
sosta la lotta per la terra che 
la popolazione di questo paese 
• oiidiici' da oltre cinquant'anni. 
Da quando cioè alcune ricche 
Iinumile del pos'lo usurparono 
ni Comune m i appartenevano 
circa mille ettari di terreno. 
Caduto il /«seismo, finita la 
interra, i braccianti di Sanni-
••uudro occuparono le terre del­
la sacca orientate intorno al la-
ilo. Terre paludose che essi, con 
un lavoro snervante, sollevan­
do il terreno e sciivundo ca­
nali. ruttarono, in parte, u ren­
dere coltivabile fino a quan­
do il consorzio clt bonificit non 
si decise a intraprenderne le 
dc/iiitttre opere di uiieilioria. 

Le terre così tmiforirate ri-
niuscro a ehi le «ren i occupa­
te. Oggi su quelle terre, dove in 
pus siilo i signorotti del luOflo 
iindeii'iiiio u caccia, cresce ri­
goglioso il orano, gli ortaggi, e 
perfino il cotone 

/.a ronii in passero degli 

Hocco Cirasole fu ucciso da una fucilata il 13 gennaio a Venosa .soltanto perchè chiedeva 
lavoro. Nella foto, viene trasportato dai suoi compagni di lotta subito dopo la criminale 

aggressione 

usurpatori, invece, continua a 
rimanere nieolta Fu cosi che 
nello .scorso norembre circa 
cinquecento persone si mossero 
da Sunnicandro e si portarono 
sulle terre dell'istmo. Con i lo­
ro pò e e ri strumenti, zuppe, ba­
dili, camole, cominciarono quel 
lavoro di dissodamento che i 
loro compagni negli anni pre­
cedenti avevano portato avan­
ti nella sacca orienlule. I tribu­
nali non si decidevano a .san­
cire che quella terra era Mura 
usurpimi? il yonemo, l'ente ri­
forma non si decidevano u in-
riare i mezzi meccanici per pro­
cedere alla trasformazione'.' Ma­
le. [ braccianti di Sannicandro 
non potevano aspetture. non 
potevano contentarsi delle pro­
messe. 

Il primo giorno furono in cin­
quecento, all' indomani erano in 
duemila. Questa volta sul posto 
frodarono carabinieri, celerini. 
forestale. Tutte forze mobilitate. 
per tentare dt proibire che la 
occupazione continuasse. 

Ebbene, ci furono le cariche, 

i fermi, gli arresti, il processo e 
le condanne del tribunale. Ci 
fu l'incendio della Camera del 
Lavoro e c'è stato il c/rande ge­
lo, ina l'occupazione delle terre 
dell'istmo di Lesina continua 
tuttora. Ogni muffirla. alCuiba, 
centinaia di persone partono da 
Suunicandro e vanno verso le 
'loro- terre. Sono ventisette 
chilometri all'andata e venti­
sette chilometri al ritorno da 
percorrere su strade certamen­
te non asfaltate, su viottoli di 
campatimi dove quando piove 
il fungo arriva alla caviglia, e. 
ora che c'è la neve, si n i acan­
ti col fiato grosso. 

Da novembre, mille, duemi­
la persone percorrono ogni 
giorno oltre cinquanta chilo­
metri per andare sull'istmo di 
Lesina. Quante sono le donne 
in mezzo a quella folla? Cen­
tinaia e zentinaia. Alcune ran­
no sempre in testa alle colon­
ne malgrado le minacce dei 
commissari e dei marescialli. 

Per le donne di Sannican­
dro, come per le donne di tan­

ti paesi del Mezzogiorno, il so­
gno da realizzare sta tutto li, 
nel possesso di un pezzo di ter­
ra. Se la caia è fredda, se (ci 
cucina è spenta, se t bambini 
piangono disperatamente, ti 
pensiero di queste donne va a 
quelle terre che restano incol­
ie e potrebbero dare pane e 
tranquillità alla famiglia. 

Ecco ~Taccalita~. E' una don­
na giovane, vivace. 

•Si chiama Costantina ma le 
hanno messo il soprannome di 
"attaccabrighe ~, proprio per 
quel suo modo di fare risolu­
to. Costantina hu trentaquattro 
anni, quattro figli e il marito 
bracciante, eternamente disoc­
cupato. Per sfamare i figli è 
pronta a gettarsi nel fuoco. 

In un momento di disperazio­
ne arrivò perfino a farsi con­
vincere da un prete e si fece da­
re la tessera della D C. In com­
penso ebbe 7in pacco dt pasta, 
un po' di zucchero e qualche 
benedizione. Poi tentarono dì 
convincerla che andare ad oc­
cupare le terre sull'isìnio, come 

facevano i comuni*!', era pec­
cato mortale: la terra, secondo 
i dirigenti dunocnstiuiu, do­
veva restare cu .sicjnort p e n h e 
questa era la volontà ili Dio 
Fu allora che Costantina non s'i 
mostrò indegna del suo sopian-
nome. Ai democnttiani gliene 
disse tante, restituì la tessera 
e si mise in testa alle altre don­
ne Quando il cupitiino dei i <:-
rabiniert, per farla allontanare 
l'uvvertì che occupando quelle 
terre lei commetteva un cifre» 
iJ/ec;cde. Costantina le mostro i 
piedi che aveva coperti cii pic-
ghe per la tanta strada fatta 
lenza scarpe e gli eiisse - Pa­
piro. wii hanno detto anche che 
commetto peccato mortelle Voi 
credete davvero che io andrò 
all'inferno'.' Ma se e proprio per 
uscire dall'inferno che io faccio 
cinquanta chilometri al gior­
no! Siamo noi che facciamo 
peccato'.' Siamo noi che COJII-
mettiamo un delitto? All'infer­
no, se c'è. finiranno i signori 
che non ci vogliono restituire 
la nostra terra. E voi (incili 
dovreste andare ad arrestare- . 

Un'altra donna di Sannicun-
dro, che dallo scorso novembre 
l'iene ogni giorno sulle terre di 
Lesina, è Lucia Infanto: ha ven­
ticinque anni e quattro bam­
bini. 'L'anno venturo staremo 
meglio: — eiicc — l'aiuto ren­
iti ro cominceremo a raccoglie­
re qualcosa - , 

Tutte sono convinte che se 
non desisteranno dalla lotta, se 
non si lasceranno spaventare 
dalle minacce e dalle fatiche, In 
ferra resterà loro 

Grazia Ventrella non è più 
giovane, ha nessuni'anni. 

"Nei prossimi anni — dice 
Grazia Ventre/la — anche da 
questa parte del lago piantere 
mo il grano, raccoglieremo il 
cotone ~, 

Le altre donne ascoltandola 
combattono con maggior lena. 
E anche i carabinieri ora guar­
dano con simpatia tutta quella 
gente che lavora. Certamente 
preferirebbero avere tia le ma­
ni. come quelle donne, una 
vanga invece di un moschetto. 

Ruggero Cortone 

IL GOVERNO CONTRO IL SUSSIDIO 
I L iiovcmo. per favorire gli agrari nell'applicazione ilellu Legge 'Jf>4 concernente 

['iissicurfiziotie obblijjutortii per la d i socnipe ino iu ' nii'oloiiteirin iti lavoratori agricoli, 
ha emanato un regolamento che snatura il contenuto e lo spirito della legge stessa. 

Per avere tale .sussidio, secondo il repolu mento . occorrono IN) contributi velVultimo 
biennio (articolo 3). Vengono esclusi in tal modo tutti t lavoratori iscritti ncglt elenchi 
anagrafici come « eccezional i » e quindi i più bisognosi. 

Limit i ed iHaiiuitizie ancor p iù gravi vengono sanciti dal regolamento suddetto 
ile-i confronti delle donne non capifamiglia, le quali vengono considerate prevalente­
mente addette ai lavori domestici, e di tutti i braccianti appartenenti a famiglie con­
tadine (articolo 4). 

Per questo la Federbraccianti ha invitato tutti i lavoratori e particolarmente le 
donne a lottare per modificare il regolamento, nel senso di: 

— ass icurare alle lavoratrici un trattamento eguale agli uomini: 
-— abbassare il l imi l e dei contributi nel biennio da ISO a IO-. 
— {/aran(ire i! diritto al sussidio a tutti i braccianti appartenenti a famiglie dt 

piccoli proprietari , affittuari o mezzadri iscrìtti negli elenchi anagrafici con la qualifica 
di « eccez ional i ». 

Vorrebbero abolire l'assistenza extra-legge - Grande 
manijestazione nelle campagne per il 20 prossimo 

DAI NOSTRO INVIATO 
I.OMKLLINA. fehbr.no. — 

Anche con tanto freddo — ci 
ha detto un bracciante della 
Lomelliiia — col gelo che pro­
voca i maialini e spacca le pian­
te in campagna, gli agrari .so­
no tornati alla canea per tiv 
glierci l'assisten/a mentre il 
governo nvga alle donne il 
ML'fcddio di disoccupa/ione. Vo­
gliono ancora rubare sul sa­
lario d ie abbiamo conquista­
to con la lotta e colpirci nei 
figli, nei vecchi: i più bisogno­
si di cure e <b medicine -. 

Infatti proprio nel cuore 
dell'inverno ^H agrari della 
risaia hanno riconfermato la 
disdetta dell'assistenza extra 
ieg(H\ conquistata dai lavora­
tori della Lomellin.i con una 
lotta grande e vittoriosa. 

Allora avevano • bussato • 
come» voleva il conte Gaetani. 
ma invano mostrarono la grin­
ta da prepotenti e da fasc i t i 
peir ridurre i salari con la 
scusa della crisi. Alla fine, la 
lotta dei braccianti e dei sala­
riati li costrinse a cedere sul­
l'assistenza. 

« Ora v o g l i o n o toglierci 
l'extra legge — ha continuato 
il bracciante Rebecchini — ma 
come faccio io. padre di fami­
glia. a vivere con 240 giornate 
tutto fanno'' La mia Marnic­
ela. l'altr'anno. non è stota in 
campagna perchè aspettava la 
bimba. Ora siamo in tre, con 
240 000 lire all'incirca in tutto 
fanno, per mangiare, vestirci. 
per il riscaldamento e tutto il 
resto. 

• Cosi — iia piosegmto la 
Marnicela — non si va più 
avanti. Ci vogliono 40 mila 
lire per l'affitto, migliaia di 
lire per scaldarsi, migliaia per 
la luce in una casa tante» buia 
e stretta, che la mia bimba non 
potrà mai correrci allegra. In­
tanto, i generi di consumo 
crescono, non si guadagna per 
quel che occorre, e quanto 
possiamo dare ai figli non 
basta. 

.. Poi quando rivendichiamo 
il nostro diritto vogliono farci 
paura, dicono irne bisogna sop­
portare, cercano di risponde­
re. come hanno frtto a Venosa, 
anche col fuoco 

?1L LIBRO PEI PERCHÈ? 
[inrnnunln 
mPerchè a Roo'fl :: Ccn.ri erle 

finisce prima che a Mdei-
TiO? • - SerCio Antonetti. 
•via Poono UH - Roma. 
Difatt i a R o m a f inisce di 

m a r t e d ì 01 g iorno pr ima 
d e l l e C e n e r i ) e a Mi lano 
dura f ino a sabato ( i l g ior ­
n o pr ima d e l l a Quares i ­
m a ) . perchè a Milano la 
Chiesa s e g u e u n rito s p e ­
c ia le , che si ch iama « a m ­
brosiano». Il C a r n e v a l e d e ­
r iva d a l l e feste p a g a n e 
d e l l a purif icazione. La sua 
d u r a t a però non d ipende 
so l tanto dal ca lendar io e c ­
c les ias t ico . Perchè? 
Per il ricco — •* naturale — 
Metto l'anno e Carnevale; 
per il porrro, ni contrano, 
è (s.aresirna tutto il 

lrnfe;<rfar.'o 

So comandassn 
Arlecchino 
»Perchè ti restilo di Arlec­

chino è di tanti colon? » -
Baldir.a Rossetti, via Casbc-
no _ Varese. 
D icono perchè non a v e ­

va vest i to , e ogn i m a s c h e ­
ra gli d i e d e u n pezzet to de l 
suo . Ma è so l tanto una fa ­
vo la graziosa. In origine , il 
ves t i to d i Ar lecch ino era 
tut to toppe so l tanto per far 
r idere. Ar lecch ino è u n 
personaggio comico c h e è 
arr ivato fino a noi. con un 
v iagg io di d u e m i l a anni. 
d a l l e ant iche farse «nie l la­
ne» . c h e si rec i tavano ai 
t empi del l 'antica Roma. E 
ora. una canzonetta per l e 
maschere : per consolare 
q u e l l e di Roma che sono 
già s tate npo.-te nel l 'ar­
madio . 

Se comandaJJC Arlecchino 
il celo sai come lo vuole"' 
A toppe di cento colon 
cucite con un raggio di «ole. 
E se Gianduia diventasse 
ministro dello Stato. 
farebbe Ir case di zurcì ero 
con te porte di cioccolato. 
Se comandasse Pulcincìlr. 
la leage sarebbe qi<c<to-
a chi ha brutti pensieri 
sia data una nuoin Usta 

Fiori vori v. fiori finti 
• Perche t fiori sono profuma­

ti'' ' - Antonio Dellepianc, 
\ la? . . Resgio Calabria. 
S e te le» d ico forse non 

ci credi: i fiori m a n d a n o 
e»dorc per ch iamare gl i i n ­
sett i : 1 qual i , v o l a n d o da 
un fiore al l 'altro, d e b b o n o 
trasportare il po l l ine n e ­
cessario per la r iproduz io ­
ne. Ci sono fiori c h e m a n ­
d a n o cat t ivo odore per 
ch iamare le mosche . E c e 
ne sono che ixlorano di s e ­
ra: per att irare le farfal le 
notturne. Vedi , e tu p e n ­
savi che i fiori p r o f u m a s ­
sero solo per sol let icart i il 
n.n-o! Non ti of fendere , p e ­
rò: anche ì fiori debbono 
badare ai fatti loro. E s o ­
n o bel l i lo s tesso . 

l'n / t i re finto è una h'ig.a: 
può avere uno tfelo 
allo /ino eli cielo. 
però non l^a 
il fiio orfo't' dfl.'i» rerifij 

Mèi r i odi n vnnr.rdi 
• Perelie ro-i bisogna neijjoi.i-

re di martedì e d- vener- j 
o V - . Aldo e Rossana Fiam- 1 

San Giacomo j menghi 
(Trieste). 
Una vol ta quasi ci c a ­

s c a v o anch'io. S t a v o m e t ­
t e n d o il p i ede su l p r e d e l l i ­
no de l treno, quando mi 
s en to afferrare per la s p a l ­
la. e S ignore , s ignore , m e ­
n o m a l e c h e s o n o g iunto in 
t e m p o . S a c h e g iorno è o g ­
gi? ». « M a r t e d ì » . « E n o n 
lo sa c h e ne di Venere né 
di Marte non si sposa né si 
parte? ». Cielo , u n Vecch io 
P r o v e r b i o , catarroso e raf­
freddato c o m e un intero 
reparto d'ospedale! « Il 
marted ì ed il venerdì sono 
giorni nefast i , c h e portano 
s fortuna! ». C h e avres te 
fa t to al m i o posto? Io h o 
c h i a m a t o u n a g e n t e de l la 
«ferroviaria » e l'ho p r e g a ­
to di t e l e fonare al m a n i c o ­
mio , reparto superstiziosi . 

Sn^rotissimo 
• Perche non bisogni! parlare 

»ie?H«> orecchie» per non far 
sentire a tutti? • - Carme-
lina Motti - Verbania 
S e non la vuoi far s e n ­

tire a tutti , vuo i dire che 

non è una cosa be l la , e a l ­
lora è m e g l i o non dirla. S e 
poi è proprio u n a cosa s e ­
greta, segre t i s s ima, al lora 
bisogna dir la so l tanto al 
gatto , c h e non la v a a r id i ­
r e a n e s s u n o p e r c h è è s a g ­
gio. d iscreto , e non sa l ' ita­
l iano. 

Gianni Roda ri 

Leggete 

diffondere 

II 
E il vostro 

settimanale ! 

• Quando rivendichiamo il 
nostro diritto gli agrari rispon­
dono che c'è la crisi, che vo­
gliono piantare meno riso; per 
loro, le nostre famiglie, do­
vrebbero fare sempre Je spese 
elei privilegio •. 

Cosi vivono e pensano in 
I.oini'llina le famiglie dei brac­
cianti in attera che s'apra il 
tempo per riprendere, col ri­
fiorire della stagione, la puli­
tura dei campi, il governo dei 
prati. le zappature, sino ai 
grandi lavori del trapianto. 

Ma agli agrari che minac­
ciano il salario, per rispon­
dere. non aspettano le gemme 
di primavera. Ai loro soprusi 
hanno già risposto con una 
grande compatta giornata di 
sciopero lo scordo mese; come 
per avvertirli che sulle spalle 
dei lavoratori, non si scarica 
la crisi delle campagne. 

.- A mondariso non mi vole­
vano p i u — dice la Tcresina 
— perchè io canto. La scorsa 
primavera, dopo lo sciopero 
che abbiamo vinto, è venuto 
il padrone dall'argine, verde 
come l'erba, e mi ha rietto: 
canta quello che vuoi, canta 
bandiera rossa, canta i 40 gior­
ni. ma la cantata dei crumiri 
non la voglio. Quella mi tocca 
perchè finora nessuno mi ha 
mai piegato . •. 

Nel campo la squadra che 
avexa capito, alzava eh tono e 
conUnuava sempre p:ù forte: 
l.a nostra resistenza vi ha 

I piegati 
noi vogliamo che il crumirag­
gio sparisca e non risorga più 

Inel mondo 
e noi di questa lotta siamo fiere 
ma ricordate agrari 
che la nostra unita 
\ : fa perdere il controllo e la 

(capacità. 
I. a erario «"inquietava: — 

canta bandiera rossa, canta 
quello che vuoi, ma quella dei 
crumiri . 

E la Teresma — La cantano 
in coro le altre, non la sente? 

L'agrario; — Nessuno mi ha 
mai piegato . 

Ormai la Te resina aveva rot­
to il ghiaccio; l'abitudine an­
tica dei contadini del dire poro. 
spec.e a chi non conoscono 

Quando le abbia-no chiesto} 
quanti ar.ti: aveva - . N o n s'.\ 
d.ce'• ha risposto maItz:o<a:e 
ancora con un sorr.so: i U 
gallina p .cernia sembra «cm-
pre una poìla.'trina -. ' 

Pei ha soggiunto: Oggi, ur.a 
ragazza, con !a monda e l'au-i 
tunno e con tutti i soldi eh-" 
occorrono fa fatica ad ae-] 
compagnar«i. In ca«a m.a. con' 
babbo e mamma braccianti, «e 
si riesce a star sani, si 'aratvt 
no trecento giornate. j 

Per difendere l'assistenza ex - , 
tra-legge e non sborsare più i 
milioni alla farmacia, che ir. 
paese chiamano ancora la «spr-
zieria... perchè la mutua non 
p a w ?o'.o -l'acqua fresca, ma 

tutto quello che occorre al ma­
lato comprese le specialità, per 
l'ammissione delle donne al­
l'imponibile di mano d'opera, 
per ottenere il sussidio di di­
soccupazione, le braccianti del­
la Lnmellina si preparano al­
la lotta; organizzano la gran­
de giornata di protesta che il 
20 di febbraio si tiene nelle 
campagne. 

Vogliono la giusta causa e 
l'inizio immediato di trattati­
ve per i contratti nazionali e 
locali. 

In 20 mila le braccianti pa­
vesi hanno già ottenuto, con la 
lotta, l'iscrizione agli elenchi 
anagrafici per il collocamento. 
Prima. le statistiche degli uf­
fici governativi, per conforta­
re i poveri con le « inchieste 
sulla disoccupazione » e quel­
le « sulla miseria » registrava­
no solo 3 braccianti disoccu­
pate in tutta la provincia di 
Pavia 

Erano le statistiche della 
* prosperità » governativa. 

Marco Marchetti 

La protesta sarà di tutti 

Ter affermare i loro riusti diritti. 41 madre e di lavoratrice, le 
braccianti. le meziadre. le contadine, scenderanno attivamente 
in lotta al fianco dei loro nomini, nella grande giornata 
nazionale di protest» indetta da tutte» le organizzazioni conta­

dine per il 20 febbrai» prossimo 

Nei casi di assideramento 
Il medico era stato chiama­

to ut una cascina per un ca­
so di assideramento, capitato a 
due yiorani che si erano ar -
renturati sulla montagna. 

"Ce il nonno in b a i t a ? . 
cinese al ragazzo che Io ac­
compagnava. Il ragazzo fece 
d» sì. - Meno male, che lui sa 
cosa fare - . 

Quando entrarono nella bai­
ta. i due oiorani ©incerano nu­
di sopra dei sacchi ruridi: 
~Bravo Meo - , fece il medico 
al recchio montanaro. 

71 ragazzo chiedeva informa­
zioni. Era la prima rolla che 
assisteva al pronto soccorso in 
casi di conaclamento. 

- Ti meraricli . eh — oli di-
cera il medico — che quando 
uno e con pelato, lo si spogli 
nudo"7 E lo sai il perchè? Per­
che se in lo copri e lo riscal­
di con pormi caldi, lo ammaz­
zi. Bisogna che la ma torni a 
vrcolarc senza che il malato 
subisca grandi squilibri dì 
remperatura. Lo scfiofc sareb­
be troppo forte. E tuo nonno 
lo sa. Impera, ragazzo. Se l'as­
siderato è metro morto dal 
freddo, e non c'è nere, oiiai a 
portarlo SMbito in ambiente 
troppo caldo. Scommetto che in 
q'iesti giorni, che il freddo si 
e scatenate anche nelle citta 
di pianura, quei poreretti che 
vengono trorati mezzo asside­
rati. sono messi in pencolo di 
vita dal soccorso di molti pro­
fani. Costoro tendono dt solito 

a " riscaldare " il più possibi­
le il malato. Invece bisogna re-
immetterlo a poco a poco nel­
l'ambiente caldo. Se uno è tro­
vato m un cortile o n mezzo 
alla strada, e )uori fa dieci. 
venti gradi sotto zero, basta 
metterlo in un ambiente dorè 
fa temperatura e di dodifi-di-
ciorfo gradi. Soprattutto basta 
non coprilo con panni caldi 

- Se c'è la possibilità d» far­
gli un bagno caldo, meglio. Ma 
la temperatura dell'acqua non 
deve superare i dicìotto gradi: 
solo in un secondo tempo, 
quando le condizioni saranno 
migliorate, si porterà l'acqua 
a 25 gradi e poi anche a tren­
ta gradi. 

• Se il congelato è caduto 
sulla nere, allora e bene tra­
sportarlo m nmbier.re come 
questo, dove noi stiamo appe­
na bene coi restiti, e denudar­
lo. Si strofinerà, poi. la pelle 
come sta facendo tuo nonno. 
il poi possibile. Questa e per 
me la migliore respirazione 
artiiciale ». 

Il vecchio montanaro era in­
fatti uscito con un secchio e ri­
tornava ora col secchio pieno 
di nere. Se prese una mancia-
fa e si mise a strofinare il pet­
to. le cosce, la pancia, la schie­
na di uno dei due giovani. Il 
medico faceva lo stesso sul­
l'altro. 

-Perchè li avete ness i s-ei 
sacchi, i oiino1 . , chiese il ra­
gazzo. 

-Perchè anche questo, ri­
spose il medico, rappresela 
uno stimolo per la pelle. Anzi 
• n mancanza di vere si racco­
manda di strofinare con qual­
che tessuto ruvido. Poi bisogna 
passare alla respirazione arti­
ficiale. E il medico si r>'i.«e a 
schiacciare le braccia sul pe­
lo. poi ad innalrarte. poi i d 
illargarle. poi a riportar.v im­
pello. schiacciando forte •. 

/ due giovani davano sri7"i 
dt rifa. La pelle da bluastra. 
tornava rapidamente bianca­
stra ed in qualche punto an­
che rosea. Allora il medico 
disse: ~ Ora facciamo un po' 
dt cardiocinefict ». E, prese due 
fiale, le aspirò nella stessa si-
rinqa. -»E' un po' di lobeìii'a 
— spiegò — che stimoia i cen­
tri del ceri-elio della respira­
zione ed un derivato di canfo­
ra -. Quando dei l enent i use -
rono dalle bocche dei d-ie as­
siderati, il medico disse al ra­
gazzo. ~Adesso vestili t i e 
mettili ricini alla stufa. Accer~ 
dita, e lasciali li. Ora il calcio 
potrà aiutarli -. 

dott. Albero 
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